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| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

{ ROMA — Craxi non vuole 
inasprire i rapporti con la De, 
Ma sostiene che la verifica 
‘appare comunque necessaria 
ber rinvigorire la maggioran- 
ta. La verifica dovrebbe tener- 
| Sì subito dopo l’approvazione 
della legge finanziaria anche 
Se il segretario del Pri Spado- 
tini, avverte .che sarebbe un 
&rrore non preparare adegua- 


Dartiti. 
‘: Le difficoltà riguardano: cer- 
tamente alcuni temi come per 
Ssempio la finanziaria, oggi 
Tiprende la discussione e da 
domani iniziano le votazioni 
dei singoli articoli, ma anche 
Un clima generale nei rapporti 
‘ai partiti e in particolare tra 
De e Psi. Il presidente del 
Consiglio Craxi tirato in ballo 
direttamente da De Mita, non 
ha voluto gettare altra benzi- 
Na sul fuoco pur condividendo 
la dura replica del vicesegre- 
tario socialista Martelli. Craxi 
la avvertito che in politica 
Come nella vita non bisogna 
Mai tirare troppo la corda e 
la messo in guardia dalla pos- 


zioni che non offrano vie di 
Uscita..Il presidente del consi- 
Slio ha detto di non essere 
attaccato alla poltrona di pa- 


‘Oberare per garantire la stabi- 
tà politica. 
Craxi non sembra infastidi- 
dalla visita di De Mita a 
Reagan e dal fatto che il se- 
&retario De ha. dichiarato: 
“l'America appoggia noi». 
«Forse — rileva Craxi — 
Quando De Mita ha detto l’A- 
Merica appoggia noi, intende- 
Va dire appoggia l’Italia». 
Nonostante Ie dichiarazioni 
del presidente del consiglio, 
comunque, i rapporti tra so- 
cialisti e democristiani non 
appaiono buoni. Clemente 


ì (Mastella braccio destro di De 
lita ha contestato duramen- 


te le dichiarazioni di Martelli. 
«Con un linguaggio pesante e 
{fuori misura — ha detto Ma- 
Stella — l'on. Martelli ritiene 


(di poter esprimere giudizi: su 
tutto e tutti esibendosi in un 
‘Tepertorio da farmacia di pro- 
Vincia». Mastella assicura che 
‘la volontà della De rimane 
‘Quella di rendere più forte la 
Solidarietà tra i partiti, appar- 
Sa appannata dagli ultimi av- 
Venimenti. Anche il confronto 
Sulla legge finanziaria rischia 
di creare nuove tensioni. C'è 
“un impegno della maggioran- 


| (Za a non presentare nuovi 


(Smendamenti: non concorda- 
ti, ma anche se, e non è scon- 
to, i partiti si comporteran- 
‘No veramente in questo modo 
‘C'è sempre il rischio dei fran- 
Chi tiratori che possano sfoga- 
Te il proprio malcontento ga- 
Tantiti dalla segretezza del vo- 
to, E questa preoccupazione è 
Stata manifestata dal demo- 
‘ Cristiano Sanza. «Preparia- 
Moci — ha detto l'esponente 
democristiano — a superare 
òndenni la settimana critica 
Che c’è davanti per l’approva- 


ione della finanziaria. Que-< 


Sto scoglio impone una atten- 
S gestione da parte del gover- 

0», 

Le preoccupazioni di Sanza 
sttTovano riscontro anche in 
Quanto detto da Spadolini, 
Preoccupato alla vigilia di 
sQuesta importante scadenza 
‘Melle polemiche in corso trai 
‘Cinque partiti. «L'atmosfera 
Che domina a Montecitorio e 
hon solo a Montecitorio — ha 
Osservato il segretario del Pri 


€ ministro della difesa — non . 


autorizza nessun ottimismo». 
Secondo Spadolini «c'è trop- 
po clima elettorale in Italia in 
questo. momento. In questo 
clima di esasperazione pole- 
mica teniamo che servirebbe 
a ben poco promuovere e at- 
tuare verifiche non sufficien- 
temente preparate». 
. Su un tema invece l'intesa 
Sembra esserci ed è quella 
Sulla necessità di rivedere 
profondamente i rapporti con 
la Libia. Craxi contesta a 
Gheddafi di. mantenere rap- 
‘porti con gruppi terroristici e 
tha criticato la decisione del- 
’assemblea siciliana di legge- 
te il messaggio di Gheddafi. 
Spadolini aveva per primo 
«Avanzato forti riserve e ieri ha 
.Ficordato,che l'assemblea re- 
Eionale siciliana doveva ri- 
mettere il messaggio al mini- 
Stro degli esteri. 

Comunque anche la politica 
‘®stera dovrebbe essere di- 
‘Scussa nel corso della verifica. 
‘I liberale Patuelli invece con- 
testa a Psi e Dc di paralizzare 
la coalizione coni propri litigi 
e ricorda che.la coalizione si 
Tegge sul consenso di cinque 
Partiti e non è un bicolore. Il 
ministro socialdemocratico 
Vizzini teme che le invettive 
ìnerociate possano portare a 
Uno sfaldamento della mag- 
Bioranza senza neanche avere 
la possibilità di ‘una verifica 
complessiva. 

v | Giuseppe Sanzotta 


tamente un vertice dei cinque . 


Sibilità di determinare situa-.|. 


zo Chigi ma di voler invece 


ANCHE SE HA AMMONITO A NON TIRARE TROPPO LA CORDA 


Spadolini invece parla di necessità di un vertice ben preparato 


ran consulto 


espresso soddisfazione per il fatto che, come il 
Pli aveva richiesto, la presidenza del Consiglio 
abbia deciso di assumere l’iniziativa. Biondi 
‘ha confermato che il Pli parteciperà all’incon- 
tro di oggi con l'intento di pervenire a un 
accordo vero e non a un compromesso che 
salvi le apparenze e non tenga conto della 
sostanza «profonda e giusta delle rivendicazio- 
ni mediche». Se non ci saranno eventi nuovi a 
partire dal 23, e per tre giorni, sciopereranno 
tutti i medici, agli ospedalieri si affiancheran- 
no i medici di famiglia. 

I medici, nonostante le critiche dei sindaca- 
ti confederali e delle altre associazioni, non 
sembrano aver intenzione di fare marcia indie- 
tro se non saranno accolte per intero lei loro 
richieste. Essi in pratica reclamano un decreto 
del governo che sancisca l'autonomia contrat- 
tuale. Il sindacato dei biologi, chimici e fisici 
ha preso le distanze delle organizzazioni dei 
medici e pur rilevando l'esigenza di salvaguar- 
dare le specificità di tutti i dirigenti laureati, 
ritengono indispensabile un contratto unico. 

Qualche polemica serpeggia però anche tra 
i diversi sindacati della categoria medica.-Il 
segretario generale del Cimo (sindacato italia- 
no medici ospedalieri) Bonsignori ha contesta- 
to al presidente di un’altra organizzazione, 
l’Anaao di aver assunto una posizione troppo 
morbida accettando la specificità nel contrat- 
to unico e non l’autonomia contrattuale. 

Immediata la replica del segretario dell’A- 
naao, Paci, il quale ha contestato questa 
dichiarazione ricordando, invece, che la richie- 
sta di tutte le organizzazioni resta quella del 
contratto autonomo. Gi 


Oggi i medici al 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Si cerca una soluzione per evitare 
altri tre giorni di paralisi nella sanità. Oggi il 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
Amato presiederà una riunione con il ministro. 
della sanità Degan, della funzione pubblica 
Gaspari e i vicesegretari dei cinque partiti 
della maggioranza. Si tratta di trovare una 
ipotesi da sottoporre ai sindacati dei medici 
che protestano reclamando una propria effetti. 
va autonomia contrattuale. 

La richiesta: avanzata dalle organizzazioni 
dei medici e dei veterinari è precisa, un con- 
tratto specifico per la categoria. Questa posi- 
zione è contestata dai sindacati confederali e 
da alcune forze politiche, Nella riunione: di oggi 
difficilmente potrà essere accolta la richiesta 
dei medici, sì cercherà invece una soluzione 
che, pur nell’ambito del contratto unico, rico- 
nosca le specificità del ruolo medico avviando 
comunque trattative separate dal resto della 
categoria. i 

La difficoltà di trovare una soluzione è data 
dal fatto che andando incontro alle richieste 
dei medici c’è #1 rischio di scontentare altre 
categorie della sanità, quasi il medico non sia 
l’asse portante del sistema sanitario. 

Il segretario del partito liberale Biondi ha 
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La Falcucci 
sull’ora di religione 


MUOIONO DUE GIOVANI TRIESTINI IN AUTO 


Tragico volo 
Oostiera 


L’allucinante picchiata dell'Alfa 33 dalla Costiera, 


Ta notte è costata la vita a due 


giovani triestini, Un volo incredibile di una decina di metri in'orizzontale, prima della caduta 


(Il-servizio in cronaca di Trieste) 
ioch 


Rosanna Eratello, Bobby Solo e Little 


abomba, in braccio alla morte 


rand 


Manca meno. di un mese al. 36.0 


ESTROMESSO IL PRESIDENTE MOHAMED CHE FUGGE IN ETIOPIA 


Craxi cerca di attenuare Massacro nelle vie di Aden 
i contrasti con De Mita Italiani bloccati in Yemen 


Migliaia le vittime- Una ventina di connazionali 
attende i soccorsi - Testimonianze sugli scontri 


ADEN — La sanguinosa ri- 
volta delle fazioni ribelli al 
Presidente Alì Nasser Moha- 
med starebbe volgendo al ter- 
mine con la fuga del Presiden- 
te stesso dal paese. L’aereo 
presidenziale, infatti, dopo 
aver tentato una prima volta 
di raggiungere l'Etiopia dove 
si è visto negare l'atterraggio 
ha fatto rotta su Sanaa, la 
capitale dello Yemen del 
Nord. Solo successivamente 
ha avuto il permesso di rag- 
giungere la capitale etiopica. 

La situazione è ancora mol- 
to incerta nella capitale su- 
dyemenita dove, tra gli altri, 
restano isolati una ventina di 
cittadini italiani. Secondo 
un'agenzia di stampa araba 
del Golfo sarebbe intervenuta 
una tregua favorita dall’ap- 
‘pello del Presidente dello Ye- 
men del Nord Alì Abdulahh 
Saleh e composta con la me- 
diazione dell'ambasciata! so- 
Vvietica. Attualmente sarebbe 
al potere ad Aden una «coali- 
zione del..partito socialista». 
In pratica un gruppo di uomi- 
ni dello stesso regime, marxi- 
sta che avrebbero preso il po- 
tere per tensioni interne tri- 
bali. i 

Secondo la «Tass» gli scon- 
tri proseguivano violenti an- 
cora nella giornata di ieri. Il 
numero delle vittime sarebbe 
altissimo. Mancano informa- 
zioni più precise, ma si tratte- 
rebbe di alcune migliaia. An- 
che i danni sarebbero ingenti. 


Una prima testimonianza: de- 
gli scontri di un’intera' setti- 
mana avvenuti ad Aden è sta- 
ta recata dagli italiani sgom- 
berati dal paese in rivolta. 
L’ambasciata d’Italia ad 
Aden si è trovata già lunedì 
scorso al centro di uno scon- 
tro armato, Un colpo di «ba- 
zooka» sparato da miliziani 
governativi contro venti carri 
armati passati ai rivoltosi è 
scoppiato nei locali della 
compagnia aerea etiopica, ne 
è scaturito un incendio che si 
è poi esteso devastavando la 
cancelleria italiana. 
L’ambasciatore Michele Pe- 
trocelli, la moglie ed una se- 
gretaria sono rimasti bloccati 
nella residenza durante tutta 
la settimana ed è possibile 
che vi si trovino ancora. Altri 
italiani si sono barricati nelle 
loro case, per la maggior parte 
nelle vicinanze dell’albergo 
francese «Frantel», ripetuta- 
mente colpito. Oltre all’amba- 
sciatore e alle due signore sa- 
rebbero ancora ad Aden una 
ventina di connazionali, tra 
cui padre Angelo, cappuccino 
della locale parrocchia catto- 
lica. Alcuni tecnici si trovano 
bloccati in un centro di ricer- 
che petrolifere a «Little 
Aden», a una trentina di chi- 
lometri dal centro della capi- 
tale sudyemenita. Infine il 
marconista dell'ambasciata 
d’Italia, Vincenzo Ottaviani, 
‘sarebbe rifugiato ‘nell’abita- 
zione di un collega francese, 


DECISIONI DEI CINQUE 


Il dollaro 
non dovrà 
tornare > 
a.salire 


LONDRA — Soddisfazione 


per il ribasso subito dal dolla- ‘| 


To dopo l'accordo di settem- 
bre e un rinnovato impegno a 
collaborare. per impedire 
un'inversione di marcia ‘che 
vanifichi quanto conseguito 
finora: in queste parole si 
riassume, secondo îl breve co- 
municato ufficiale, la conclu- 
sione dell’incontro che mini- 
stri finanziarie governatori 
delle banche centrali dei cin- 
que grandi (Usa, Giappone, 
Inghilterra, Francia e Germa- 
nia) hanno avuto sabato e 
domenîca a Londra. 

Nell’incontro î giapponesi 
hanno proposto una riduzio- 
ne coordinata dei tassì di în- 
teresse, ma senza molta fortu- 
na. Anche se la Francia nei 
giorni scorsi sì era pronuncia 
ta a favore, l’idea ha cozzato 
contro le obiezioni avanzate 
da Stati Uniti e Germania, 
tanto che, secondo una fonte, 
ormai è da considerare scar- 
tata. 

«A tuttì piacerebbero tassi 
di interesse più bassi ma 
abbiamo bisogno di garantire 
che la stabilità continui», ha 
detto uno dei dieci parteci- 
panti alla riunione, lasciando 
intendere che le dimensioni 
del disavanzo del bilancio fe- 
derale americano costituisco- 
no un ostacolo in quanto ‘il 
tesoro Usa ha bisogno di fi- 
nanziarsi attirando anche ca- 
pitali dall’estero con buoni 
rendimenti deî titolì dì Stato. 
«Occorre che si realizzino cer- 
te condizioni per ridurre i 
tassi». x 

Sumita, governatore, delle 
Banca del Giappone, ha detto 
di uscire dall’incontro con la 
conferma dell’impressione 
che l'economia americana ha 
Tiguadagnato vigore e ritiene 
improbabile che i tassi di inte- 
resse americani possano 
scendere nel prossimo futuro. 


mentre moglie e figlia sono 
partite col «Britannia». 

L'ing. Adriano Diana, di 
una ditta di |costruzioni di 
San Giovanni Valdarno (Arez- 
zo) che lavorava da dieci anni 
nello Yemen del Sud, ha rac- 
contato che le. torrette dei 
carri armati degli insorti spa- 
ravano all'impazzata e con 
moto rotatorio, contro chiun- 
que, mentre le forze rimaste 
fedeli al Presidente Mohamed 
erano formate principalmente 
da miliziani, 

Sempre secondo una versio- 
ne dei profughi italiani le osti- 
lità sarebbero scoppiate più 
per vecchi rancori personali e 
rivalità tribali che per veri 
dissensi politico-ideologici. 

Circa lo. sgombero degli 


stranieri, sembra che inizial+ 


mente dovessero essere im- 
barcati soltanto le donne e i 
bambini. Poi russi, inglesi e 
francesi hanno deciso uno 
sfollamento quasi generale. 
L'acqua veniva a mancare, gli 
ospedali erano pieni di morti 
e feriti (i morti sarebbero al- 
meno tremila e secondo altre 
fonti novemila fra morti e feri- 
ti) e.il panico si stava diffon- 
dendo attraverso quasi tutte 
le comunità straniere. 

I profughi sono partiti con 
‘un modesto bagaglio persona- 
le, molti senza denaro e senza 
documenti, ‘altri dopo aver 
abbandonato le loro automo- 
bili con borse e valigie sulla 
spiaggia. 


A Trieste ore di ansia 


per un giovane tecnico 


Un triestino è ancora bloccato nell’inferno di Aden. Si 
chiama Alessandro Chiancone, ha 28 anni ed è un tecnico 
petrolifero, già dipendente della raffineria «Aquila». Con altri 
venti connazionali è assediato. nella raffineria di «Little 
Aden» che la società romana «Technipetrol» sta costruendo 


per il governo sudiemenita. 


Nella sua abitazione triestina di via Goineo 12 la madre 
Carmela attende. «Da quando è scoppiata la guerra civile non 
ho notizie certe. Solo voci di terza o quarta mano. Alcuni 
giorni fa è arrivato un telex all'ambasciata italiana di Atene.I 
tecnici della società dicevano di esser rimasti senza energia 
elettrica. La televisione di Stato ha affermato in un primo 
tempo che tutti gli italiani erano in salvo a Gibuti. Poi ha 
detto che nel capoluogo dell'ex Somalia francese erano 
riparati solo dieci connazionali. Insomma niente di certo, Per 
questo siamo molto agitati in famiglia. Tanto agitati che 
abbiamo deciso di non seguire più i notiziari: né quelli 
‘radiofonici, né quelli televisivi...». 

I funzionari del nostro ministero degli esteri gettano 
invece acqua sul fuoco. «E vero, nel Sud Yemen ci sono ancora 
una ventina di italiani. Sono i tecnici che costruivano la 


raffineria a 28 chilometri dalla capitale, 


a “Little Aden”. Lì la 


situazione è relativamente calma, non dovrebbero essere in 
pericolo. Abbiamo però pregato i governi francese e britanni- 
co di evacuarli al più presto. Speriamo di avere una loro 


risposta nelle prossime ore». 


Ineffetti sono migliaia gli stranieri, occidentali e non, che 
cercano di prendere il largo dal Sud Yemen sconvolto dai 
combattimenti. Alle operazioni di soccorso hanno preso fino- 
ra parte navi inglesi (tra esse lo yacht reale «Britannia») 
francesi e russe, Queste ultime devono portare in salvo 
diecimila tra «consiglieri» militari e tecnici con le relative 
famiglie. Ma sui ponti dei mercantili sovietici hanno preso 
posto anche cubani, libici, siriani e palestinesi. 

È stato attivato anche un ponte aereo con i giganteschi 
«Antonov». Gli inglesi dispongono invece di alcuni «Hercu- 
les» mentre i francesi si servono dî due «Transall». Il nostro 
ministero degli esteri invece pare attendere gli sviluppi. 


Anche le famiglie attendono, certo con più ansia. 


C. E. 


GIOCATI DIECI MILIARDI IN PIÙ AL TOTOCALCIO: QUOTE POPOLARI 


L'Udinese perde ancora 
La Triestina ora è terza 


Giornata senza sorprese nel 
campionato di calcio, dopo il 
terremoto della domenica 
precedente. E lo si è visto 
dalle quote del totocalcio e 
dal montepremi: i tredici sono 
tornati a cifre popolari (un 
milione e 7776 mila lire e 115 
mila lite ai dodici) mentre la 
somma a disposizione dei gio- 
catori ha fatto un balzo in su 
di notevole portata passando 
da quattordici miliardi e mez- 
zo a diciotto miliardi e .745 
milioni (dieci miliardi giocati 
in più). Insomma come si è 
sempre sostenuto il totonero 
può prosperare soltanto se i 
computer e i risultati ammaz- 
zano quello ufficiale. Fate che 
le squadre favorite perdano, 


magari tutte insieme, e vedre- . 


te risalire ‘le giocate (anche 
con la schedina a mille lire). 

E veniamo alla serie A. La 
Juventus — che non ha anco- 
ra vinto quest'anno — ha pa- 
reggiato su rigore a Pisa e ora 


‘ ha cinque punti di vantaggio 


sulla Roma (che, su rigore, ha 
vinto col Bari) e sette sul duo 
Napoli-Milan, La squadra di 
Maradona appare un po’ ap- 
pannata mentre è decisamen- 
te in crisi l’Inter che ha perso 
ad Avellino e ora si vede avvi- 
cinare da Verona e Sampdo- 
ria in quella speciale classifi- 
ca che è il premio di consola- 
zione delle coppe europee (vi- 
sto che la Juventus nonostan- 
te non riesca a vincere non 
trova lo stesso avversari im- 
portanti). 

Chi ‘ora si trova nei guai, 
serissimi, è }Udinese che è 
stata sconfitta nettamente a 
Genova dalla Sampdoria e 
ora è al penultimo posto, in 
coabitazione col Bari ma a tre 
punti dal quartetto Pisa, Co- 
mo, Atalanta e Avellino. 

In serie B, invece, prosegue 


La Triestina ha concluso il girone d'andata a quota 22, superando al «Grezar» il Pescara. Il 
risultato è stato sbloccato dal difensore Cerone al 38° del primo tempo (nella foto). Poi nella 


ripresa segnerà ancora Cinello 


spedita la marcia della Trie- 
stina (che forse meriterebbe 
maggior sostegno dai tifosi) al 
terzo posto sia pure in condo- 
minio con Vicenza e Cesena 
ma a un solo punto dal Bre- 
scia, secondo. Domenica gli 
alabardati se la vedranno col- 
lArezzo: ormai tutto il cam- 
pionato è in salita ma la squa- 
dra sembra concentrata al 


punto giusto. La giornata 
sportiva ha visto la vittoria 
della Stefanel nel derby vene- 
to con la Benetton di Treviso 
per 80.a 73 in una partita 
molto delicata per la non ec- 
cessivamente brillante posi- 
zione di classifica della squa- 
dra triestina. In A/2.la Fanto- 
ni di Udine ha battuto la Ri- 
vestoni (128.a 105) mentre la 


fare...? E così, anche quest'anno, Sua 


Sanremo è una vetrina discografica, 


er il festival di Sanremo 


Sprout (una delle più belle novità 


Festival di Sanremo (13, 14 e 15 feb- 
braio), ma buona parte deî giochi 
Tiguardanti la massima rassegna ca- 
nora italiana sì stanno facendo ora 
con la. scelta che porterà alle diciotto 
canzoni nm gara nel girone dei «big» e 
alle quattordici riservate ai «gio- 
vani». 

Fra glì îtaliani in gara, dovremmo 
trovare per la prima volta Loredana 
Bertè (ha presentato una canzone con 
testo scritto da lei e musica composta 
da Mango) e i Righeira, decisi a scrol- 
larsi di dosso l’immagine di personag- 
gi soltanto estivi. Hanno presentato 
una canzone anche Marcella Bella 
(testo di Mogol), suo fratello Gianni 
Bella, Sergio Endrigo, Anna Ora, 
Scialpì, gli Stadio, Nino Bonocore, 
Mango, Toto Cutugno, Zucchero, Lou 
Colombo (vincitrice del girone giova- 
ni all'ultimo «Disco per l’estate»), Do- 
natella Rettore, Dori Ghezzi, Fausto 
‘Leali, Fred Bongusto; î Robot (ovvero 


Tony), Andrea Mingardi Cristiano De 


| Andrè, Roberta Voltolini. Come acca- 


de ‘ognì anno; fra questi qualcuno 
Timarrà escluso, dando adito a una 
delle immancabili polemiche di ogni 
festival. 

Una sorpresa potrebbe essere rap- 
presentata dalla presenza în gara di 


Renato Zero e do quella dì Renzo 


‘Arbore, che da poco si è scoperto una 
vena di cantante. A guardare le clas- 
sifiche di vendita degli ultimi dieci 
mesì, il popolare show-man. ne: 
avrebbe tutti i titoli: ì suoi due album 
«Quellì della notte» hanno venduto 
insieme quasi mezzo milione di copie, 
surclassando quindi tutti i nomi che 
sono dati per probabili partecipanti... 
Fra glîì ospiti stranieri, dì sicuro 
dovrebbero esserci Sade (che comin- 
cerà il suo tour îtaliano subito dopo il 
festival), i King (nuovo gruppo inglese 
acclamato dai giovanissimi), i Prefab 


dell’anno passato in Inghilterra: filo- 
ne soul-jaze-pop), Lionel Richie, gli 
A-ha e i Fine Young Cannibals, Ma. 
sono statì invitati anche Rod Stewart 
(se accetta, diventa automaticamente 
il personaggio dell’anno al festival...), 
Kate Bush, î Talk Talk (già visti lo 
scorso anno), Peter Gabriel, l’austria- 
co Falco, Huey Lewis and the News, 
Robert Palmer... 

Da segnalare che la Rai a dicembre 
aveva tentato îl colpo grosso: ottene- 
re dagli artisti partecipanti al festival 
un’esclusìva per almeno due mesì, 
durante î quali gli stessinon avrebbe- 
ro potuto partecipare a programmi di 
altre emittenti televisive. Il tentativo 
di viale Mazzini non è riuscîito: come 
sì sa, Berlusconi controlla Canale 5, 
Italia 1, Retequattro, ma anche «Sor- 
risì e canzoni», per non parlare del 
nuovo canale televisivo francese. E i 
discografici, una volta tanto uniti, 
devono aver pensato: ma chi ce lo fa 


Emìttenza realizzerà «Supersanre- 
mo», programma. realizzato negli 
stessi giorni, con gli stessi cantanti e 
le stesse canzoni del festival, e tra- 
smesso probabilmente un mese dopo 
la kermesse sanremese. 

La novità di questa edizione sarà 
rappresentata dall’abolizione del 
play-back «totale» per i cantanti îta- 
lianì in gara (questa regola non vale 
per gli ‘ospiti stranieri). Dopo le la- 
‘mentele generalizzate degli anni scor- 
si, Ravera ha deciso di tornare alla 
formula spuria adottata fino all’82: 


- basî musicali preregistrate, sulle qua- 


li il cantante esegue il suo brano dal 
vivo. Niente ritorno all’orchestra (l’a- 
veva proposto Claudio Villa), per mo- 
tivi di costì ma anche tecnologici: 
ogni artista oggi ha un «suo» suono 
particolare, creato con mille accorgi 
menti în sala d’incisione, e riprodurlo 
dal vivo, în tre minuti, spesso è quasi 
impossibile. E poi il solito discorso: 


e allora bisogna far sentire — almeno 


nella parte musicale — ì dischi, se no - 


non serve a niente. 

Prendiamo questo discorso per buo- 
no, accontentiamoci delle esecuzioni 
vocali dal vivo (ci sarà da ridere, con 
alcuni «cantanti» e soprattutto con 
alcuni tecnici della Rai...), ma stiamo 
attenti ai trucchi; molto spesso, infat- 


ti, le basi musicali non sono perfetta- ! 


mente «pulite», recano incisa su una 
pista anche una traccia vocale, e 
allora lì basta veramente poco (un 
livello più in alto, l’altro più in bas- 
50...) per gabbare ancora una volta 
pubblico, organizzatori e colleghi 
stessi. 
Per finire la votazione: sarà affida- 
ta al referendum Totip, con pochi 
«correttivi rispetto. all’edizione dello 
scorso anno. Mai come in questo caso 
è giusto dire: caval che vince non si 
cambia... 
Carlo Muscatello 


. Loredana Bertè 


(Italfoto) 


Segafredo di Gorizia ha vinto 
fuori con la Fermi (97 a 84). 

Nello sci due gare di coppa 
del mondo ma nessuna gioia 
peri. colori azzurri: tra le don- 
ne addirittura non c'è stata 
partecipazione, mentre tra gli 
uomini De Chiesa, secondo 
nella prima manche, per la 
paura di saltare (come ha fat- 
to nelle precedenti quattro 
gare) è sceso con eccessiva 
cautela piazzandosi soltanto 
quinto. 

Nel tennis Ivan Lendl si è 
‘aggiudicato il «Masters» di 
New York superando conrela- 
tiva facilità Boris Becker in - 
finale in tre soli sets (1 ora e, 
19° la durata dell'incontro). 

Ci sono da segnalare soltan- 
to due brutti episodi di teppi- 
smo: a Brescia, due giovani 
sono stati feriti: uno Marco 
Bartolomucci di diciessette 
‘annni tifoso della Lazio, è sta- 
to accoltellato; l’altro, Rober- 
to Zanetti, bresciano, è stato 
colpito alla testa; due treni 
sono stati presi a sassate dai 
sostenitori dell’Arezzo dopo 
la partita col Perugia. La sas- 
saiola'è avvenuta pochi chilo- 
metri dopo la stazione areti- 
na: l'espresso proveniente da 
Chiasso e un treno locale sono. 
stati presi-di mira da un grup- 
po di giovani che hanno lan- 
ciato sassi e bastoni che han- 
norottoi vetri dei finestrini di 
una decina di carrozze. I due 
treni sono stati fermati alla 
stazione di Chiusi per le ripa- 
razioni. 


tà 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LA FALCUCCI PARLA DI «UNA SERIE DI EQUIVOCI» 
AI ANTO, UNA SERIE DI EQUIVOCI: 


DA OGGI NIENTE MACELLAZIONE INITALIA 


Sulla religione a scuola|In sciopero 
chiarimenti del ministro i veterinari 


«Mi era stato detto che era sufficiente una sintesi: ciò che avevo fatto» 


ROMA — Ultimi strascichi 
sul dibattito parlamentare 
sull’ora di religione. Ne ha 
parlato il ministro dell’istru- 
zione, Falcucci, per la quale 
«il dibattito non dovrebbe la- 
sciare spazio agli equivoci dai 
quali è nato; una valutazione 
obiettiva e serena è quella di 
comprendere e apprezzare le 
‘motivazioni nelle quali è stata 
raggiunta l’intesa per l’inse- 
gnamento della religione’cat- 
tolica». 

«L'intesa raggiunta — ha 
aggiunto — al di là della pole- 
mica sta rigorosamente nel- 
l’accordo del 18 febbraio e la 
circolare da me inviata ai 
provveditorati e alls scuole il 
20 dicembre recepisce rigoro- 
samente tuttii punti dell’inte- 
sa». Per quanto riguarda inve- 
ce le questioni rimaste insolu- 
te: l'età degli alunni per scée- 
gliere liberamente e il modo 
migliore per riempire le ore 
vuote, il ministro ha aggiunto 
che «occorrono leggi la cui 
iniziativa spetta al governo. 
Quello che va sottolineato è 
che non ci sono posizioni rigi- 
de da parte di alcuno e questi 
problemi potevano essere af- 
frontati e risolti senza la ne- 
cessità di aumentare i motivi 
di tensione». 

Quanto all’accusa di non 
aver informato preventiva- 
mente il Parlamento, il mini- 
stro ha detto: «Mi era stato 
chiarito che era sufficiente 
una sintesi completa, ciò che 
ho fatto dandola alle compe- 
tenti commissioni». 

Insomma, in attesa del di- 
battito sulla nuova circolate 
ecco a fianco il commento di 


Sussurri e grida 


Hanno gridato in molti. Vescovi e cardina- 
li, pastori e rabbini, integralisti di opposto 
segno, anziani reduci delle truppe di Pio XII e 
sparuti manipoli della società «Giordano Bru- 
no». Professori più o meno illustri che, di 
solito, devono accontentarsi di essere ospitati 
dai bollettini diocesani o dalle esangui riviste 
del dissenso cattolico, hanno trovato udienza 
insperata sui quotidiani nazionali. Il Papa în 
persona ha ritenuto di intervenire e, alla barba 
dell'ecumenismo, vescovi cattolici e autorità 
religiose evangeliche si sono scambiati feroci, 
reciproche accuse di intolleranza. 

Hanno sussurrato in pochi: ovattati mon- 
signori della segreteria di Stato, qualche po- 
tente conventicola di incappucciati, consiglie- 
ri dei diversi principi della feudalità governati- 
va. Il povero ministro dell'istruzione, frastor- 
nato da eventi più grandi di lui e dei suoi 
«consiglieri», ha corso il rischio della degra- 
dazione sul campo come il capitano Dreyfus. 

Ciò che più colpisce — al di là dei delicati 
aspetti di una questione che, come tutte quelle 
che riguardano le coscienze, non sopporta voti 
di maggioranza — è l'isolamento in cui è stato 
lasciato il ministro di cui si voleva, probabil- 
mente, fare il capro espiatorio delle gravi colpe 
di tutta la classe politica, di governo ve*di 
opposizione, sulla questione scolastica. Tl suo 
partito, silenzioso per molte settimane, assente 
o appiattito sul Vaticano, come in tutte le 
questioni di politica ecclesiastica, ne ha tenta- 
to una tardiva ma poco convinta difesa e non 
ha esitato a conticfirmare la condanna della 
circolare Falcucci. Salvo poi a minacciare in 
extremis, dalle Ande' agli Appennini, il ritiro 
dal governo se non si fo-se votatà la «fiducia» 

La piccola guerra‘perl'ora‘della discordia 
si è conclusa con un armistizio che rinnova la 
fiducia al governo sulla base di'un testo che 


dell'istruzione, il quale, nonostante le deplora- 
zioni del Parlamento e, indirette, dei partiti di 
Foto non sembra aver mai riflettuto sul- 
‘opportunità di salvare la propria dignità 
sbattendo la porta del palazzo di viale Traste- 
vere. Quanto ai contenuti della risoluzione 
(Materie alternative, età e data della scelta, 
collocazione oraria nelle elementari, estromis- 
sione dalla pagella), va detto che non pochi 
nodi restano ancora da sciogliere: contenuti 
dell'ora alternativa; presenza, anche se transi- 
toria, dei vecchi programmi fondati sul princi- 
pio lateranense della religione cattolica come 
«fondamento: e coronamento» di tutto l'inse- 

namento; ambiguità dell'intesa e della circo- 
lare sulle conseguenze del non esercizio della 
scelta da parte degli aventi diritto che non può 
(così vorrebbe la circolare) essere interpretato 
come conferma della scelta operata l'anno 
precedente. Ma a questo penseranno i Tar. 
Nella piccola guerra hanno perso un po' tutti: 
i riformisti, che hanno visto appannato il 
risultato pur importante della modificazione 
concordataria; molti laici che hanno messo in 
luce tutta-l'arretratezza della loro cultura; la 
Chiesa italiana e î cattolici, che hanno rivela- 
tostutta-la loro paura della libertà e che si 
vedono declassata l'istruzione religiosa dall’e- 
stromissione dalla pagella; il ministro dell'i- 
struzione, che ha dovuto subire la «fiducia» 
contro i suoi errori; Palazzo Chigi, il cui valore 
in numero di «messe» è risultato ben più alto 
di quello della famosa Parigi; i comunisti, 
usciti, loro malgrado, dalla maggioranza con- 
cordataria; i liberali, che con la cabala della 
fiducia tecnica hanno perso, dopo il Comuna- 
le di Firenze, anche la coerenza laica. Come se; 
nel 1929, Croce e Ruffini, fieramente avversi al 
Concordato; avessero, però, votato la fiducia 
tecnica al governo fascista. 


Avanzano rivendicazioni analoghe a quelle dei medici 


ROMA — «Da questa matti- 
na niente macellazione nei 
mattatoi italiani per lo scio- 
pero dei 3500 veterinari pub- 
blici che avanzano rivendica- 
zioni analoghe a quelle dei 
medici e con i quali sono 
uniti da un patto comune: 
autonomia contrattuale e di- 
fesa contro ogni tentativo di 
svalutazione della professio- 
nalità». ò 

Lo ha detto .il segretario 
generale del sindacato dei ve- 
terinari, Elio Gallina. «Lo 
sciopero di oggi sarà totale — 
ha proseguito. Elio Gallina — 
così come già lo fu quello del 
16 e 17 dicembre. Saranno 
anche ferme le grandi indu- 
strie di trasformazione delle 
carni, che impiegano circa 40 
mila addetti e che sono situa- 
te in maggior parte nel.trian- 
golo industriale. I danni sa- 
ranno enormi, 

«E assurda la posizione, 


Un anziano ucciso a bottigliate 
nel casolare dato alle fiamme 


‘anche in contrasto con le leg- 
gi, assunta dal ministro della, 
funzione pubblica», ha detto 
Elio Gallina, sottolineando 
che «l’autorità inoltre a ogni 
livello lascia il servizio sia 
del personale veterinario che 
dei mezzi, paurosamente ca- 
rente, così da determinare 
non pochi casi di pericolo per 
la salute pubblica». «Se la 
vertenza non sarà risolta — 
ha concluso Elio Gallina — 
sciopereremo i primi tre gior- 
ni di ogni settimana». 

Lo Snabi, intanto, il sinda- 
cato nazionale di biologi, chi- 
mici, fisici, afferma in un co- 
municato, per quanto riguar- 
da la vertenza in atto dei 
medici pubblici, che «non bi- 
sogna perdere di vista che la 
vera centralità del servizio 
sanitario nazionale è data dal 
malato. E questo non può 
essere dimenticato, come 
sembra stia avvenendo». 


IL 


FEGINE— 


BOLOGNA — Il cadavere di un uomo è 
stato trovato a tarda notte dai vigili del fuoco 
intervenuti per spegnere un incendio in un 
casolare al confine tra le province di Bologna e 
Modena. La vittima è Mario Ghelfi di 72 anni. 
Il casolare si trova in via Mezzoponente, tra le 
località di Ravarino e Crevalcore. 

Gli accertamenti compiuti dai carabinieri, 
che sono rimasti sul posto fino alle quattro, 
‘hanno permesso di stabilire che Mario Ghelfi è 
stato ucciso con colpi di bottiglia al capo e alla 
base cranica. Infatti il corpo, trovato da un 


to del primo piano occupato da Ghelfi, non era 
combusto. Trasportato al piano terra è stato 
possibile rilevare ferite all’arcata sopracciglia- 
Te sinistra e alla base cranica. 

Secondo gli inquirenti si tratta quindi. del- 
l’opera di uno o più malviventi recatisi nel 
casolare isolato nelle campagne di Ravarino 
per compiere un furto: La reazione di Ghelfi e 
la colluttazione che è seguita avrebbero poi 
portato all’omicidio. Gli sconosciuti; poi, con 
l’intento di nascondere le tracce, hanno appie- 


Pensionato dopo un litigio; 
da fuoco all'appartamento 


una prima ricostruzione, alle tre di ieri mattina il pensionato Wo 


handicap dalla nascita. 


Il pensionato, colto da raptus, ha dato alle ‘fiamme la Cura 
camera da letto versando della benzina, e ‘ha tentato di fare (pa 


“ 


altrettanto nella stanza dove dormiva il figlio. È stata Filomen® 


(riviste 
° ame; 
Dropos 
le } 


un esperto il commento di | capovolge gli orientamenti fissati dal ministro * 


cato il fuoco nelle stanze adiacenti la cucina | Milione a salvare Francesco Bavaso trascinandolo sul pianerot «Sto 

vigile del fuoco nella cucina dell’appartamen- | dopo averrovistato per tutto l'appartamento. | tolo, nonostante si.fosse procurata dolorose ustioni, | Qi 

È cda 

UMBRIA, MOLISE E SICILIA IL VOLO NUZIALE NELL’UNIONE SOVIETICA ESORTAZIONE «A EVITARE ‘CHE SI MOLTIPLICHINO i MATRIMONI DISTRUTTI» © Ai 


Piccole scosse Pippo e Katia a Mosca 
in tre regioni con 20 gradi sottozero 


ROMA — La terra ha'tre- 
mato ieri, ma fortunatamente 
senza conseguenze drammati- 
che, in Umbria, nel Molise e in 
Sicilia. 

Quattro scosse telluriche di 
carattere sussultorio, del se- 
condo e terzo grado della sca- 
la Mercalli, con epicentro a 
otto chilometri a sud del mon- 
te Subasio, nella zona di Assi- 
si, sono state registrate nelle 
ore serali e notturne dall’os- . 
servatorio di Perugia. Solo 
quella di terzo grado è stata 
parzialmente avvertita, alle 
1,39, dagli abitanti dei palazzi 
più alti di Foligno e della zona 
circostante, diverse persone, 
per precauzione, hanno la- 
sciato le proprie abitazioni, 
per farvi ritorno qualche ora 
dopo. a 

Alle 3.24 una scossa del 
quarto grado della scala Mer-' 
calli è stata avvertita a 
Isernia. 


Una valutazione complessi- 
va del fenomeno porta: a 
escludere qualsiasi situazione 
di emergenza, anche se l’atti- 
vità sismica potrebbe ancora 
continuare a lungo. Questa è 
l’indicazione emersa ieri mat- 
tina nel corso di una riunione 
nella prefettura di Isernia, al- 
la quale hanno partecipato 
alcuni esperti della «commis- 
sione grandi rischi» del mini- 
stero per la protezione civile. 
Tuttavia i tecnici continue- 
ranno a compiere sopralluo- 
ghi, 

Si stanno anche facendo ac- 
certamenti su-una polla di 
acqua sulfurea molto abbon- 
dante affiorata alla periferia 
della città. 

Del quar*o grado della scala 
Mercalli anche una scossa che 
è stata incalizzata in Sicilia, 
nel tratto prospiciente la co- 
sta compresa fra i comuni di 
Acireale e Acitrezza: 


MOSCA — Provenienti da |" Primadiaffrontare il gelo— 


Roma Katia Ricciarelli e Pip- 
po Baudo sono giunti ieri po- 
meriggio a Mosca, per il sog- 
giorno di quindici giorni nel- 
l'Unione Sovietica, dove con- 
corderanno il programma di 
lavoro della cantante, che ter- 
rà una serie dî concerti predi- 
sposti da tempo in concomi- 
tanza con la luna di miele. 

Innamorati e sorridenti, i 
novelli sposi hanno aspettato 
a.lungo la consegna dei nu- 
merosi bagagli al seguito, e si 
sono poi sottoposti paziente- 
mente dl minuzioso controllo 
doganale. 

All’uscita, qualcuno li ha 
riconosciuti, un bambino ha 
Offerto un mazzo di fiori alla 
Ricciarelli, poì rapidamente 
Pippo e Katia si sono infilati 
in una «Volga» nera di grossa 
cilindrata, l'auto di rappre- 
sentanza riservata nell’Urss 
agli alti personaggi. 


INTERVISTA ALL’ON. LIGATO NUOVO PRESIDENTE DELLE FERROVIE 
«Da Trieste partiranno treni 
che faranno i 300 all’ora» 


«Avrei continuato a fare il 
deputato, anziché accettare 
la nomina al vertice delle Fer- 
rovie dello Stato, se non fossi 
dentro di me convinto che si 
possono cambiare molte cose 
e far viaggiare meglio i treni 
nel nostro Paese: diciamo pu- 
re che ho accettato una sfidr e 
che sono anche ottimista sul- 
le mie capacità». Il tono della 
voce con cui risponde all’in- 
tervista è franco, disinvolto, 
da manager, come meglio non 
potrebbe addirsi alla figura di 
presidente del nuovo Ente fer- 
roviario italiano, un organi- 
smo che la riforma dell’85 ha 
voluto ispirato a criteri di im- 
prenditorialità. Tutto l’oppo- 
sto di quella che era fino a ieri 
(fino al 31 dicembre) l'Azienda 
autonoma delle Ferrovie, 
braccio secolare delle bruro- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


crazie ministeriali: 

L’on. Lodovico Ligato, ma- 
Gre fiumana, infanzia vissuta 
a Cordovado del Friuli (ne ha 
un ricordo vivissimo, persino 
della sua maestra), un breve 
periodo, durante la guerra; 
trascorso anche a Trieste, 
competenze acquisite in. pri- 
ma linea come assessore ai 
trasporti della Calabria, ha 
subito messo a rumore l’obso- 
leta macchina del servizio fer- 
roviario. La vuole rendere 
competitiva sulle. medie di- 
stanze agli altri mezzi di tra- 
sporto, in aperta concorrenza 
anche all’aereo. 

«L'Ente, a differenza della 
precedente. Azienda, intende 
valorizzare al massimo il ruo- 
lo autonomie locali» — spie- 
ga. Ma — gli domandiamo — 
saprà l’Ente ridare efficienza 
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al sistema ferroviario? Quan- 
‘do i treni italiani viaggeranno 
finalmente in orario? 

«Sulle attuali linee — ri- 
sponde —la puntualità è lega- 
ta a due operazioni; una mi- 
gliore ‘organizzazione degli 
orari e un sistema capillare di 
prenotazioni \delle partenze 
che consenta di impiegare al 
‘massimo. grado. il materiale 
circolante». Si propone anche 
di estendere gli orari cadenza- 
ti (Il treno intercity. è parte 
portante del piano trasporti) e 
di migliorare il trasporto not- 
turno (rinnovando vagoni 
cuccetta e istituendo i vagoni 
pullman). 

Obiettivo politico dell’Ente 
nei prossimi cinque anni è 
comunque quello di porre le 
basi di una rete parallela ad 
alta velocità, i cui assi 
dovranno essere la Torino- 
Trieste e la Milano-Napoli, 
con prosecuzione al Sud per 
arrivare entro il 1999 all’ap- 
puntamento del ponte sullo 
Stretto. Una rete, alla cui rea- 
lizzazione far concorrere il 
‘mondo finanziario, sulla qua- 
le far transitare esclusiva- 
mente treni capaci di velocità 
fra i 250 e i 300 chilometri 
all’ora. 

Un riassetto completo è in 
programma ‘anche per il tra- 
sporto ferroviario merci: «Og- 
gi — spiega l’on. Ligato — le 
Ferrovie trasportano solo il 10 
per cento delle merci; ma cre- 
do che ben presto ci ridurre- 
mo a portarne solo il 4-5 per 
cento se non sì adotteranno 
con tempestività misure per 
realizzare anche in Italia un 
sistema di trasporti combina- 
ti e intermodali». a 


a Mosca ieri il termometro 
segnava circa venti gradi sot- 
to zero — Pippo ha amorevol- 
mente aiutato Katia ad alzar- 
si îl bavero della pelliccia, e 
l’ha poiì accompagnata alla 
macchina tenendola per 
mano. 

Durante il viaggio di tre ore 
e mezza, a bordo di un aereo 
dell’«Aeroflot», î due sposi 
avevano brindato con cham- 
pagne ricordando il loro fi- 
danzamento avvenuto esatta- 
mente quattro mesi fa, gioca- 
to a carte e letto î numerosi 
ritagli di stampa con le noti- 
zie del loro matrimonio. 

Katia Ricciarelli, che aveva 
già cantato a Mosca nel ’74 
nel «Ballo in maschera», ter- 
rà questa volta una serie di 
concertìi da sola, tra cui uno 
al Bolscioi. Oggi Pippo Baudo 
e Katia Ricciarelli partiranno 
da Mosca per Riga. 


Katia Ricciarelli 


Il Papa: | 


ROMA — Una particolare 
esortazione ad evitare l’esten- 
‘dersi dei «dolorosi fallimenti» 
dei matrimoni ed a far sì che 
le coppie cristiane restino più 
unite e fedeli, è stata rivolta 
ieri sera dal Papa, con esplici- 
to riferimento non solo a Ro- 
ma ma alle famiglie «di tutta 
la chiesa e di tutto il mondo», 
ai fedeli della parrocchia peri- 
ferica di S. Gaetano al Flami- 
nio, nella quale il Pontefice ha 
celebrato la messa vesper- 
tina. 

«Preghiamo — ha detto te- 
stualmente il Papa — perché 
non si moltiplichino i matri- 
moni distrutti. Questi doloro- 
si fallimenti sono. frequente- 
mente dovuti al fatto che la 
concezione della libertà non 
poggia sulla roccia della veri- 
tà sull'uomo, ma ne esaspera 
l’indipendenza e l’individua- 
lismo». 

«Proprio da qui derivano — 


e coppie 


restino più unite 


ha proseguito il Pontefice — 
le piaghe che affliggono il ma- 
trimonio nella società con- 
temporanea: la. mentalità 
edonistica e consumistica, 
l'incapacità ad accettare 
sacrifici, l'infedeltà, l’egoismo 
ela non apertura a nuove vite, 
la sterilizzazione, l’aborto». 


Il Papa ha aggiunto: «La 
non adeguata conoscenza dei 
valori morali e l'imprepara- 
zione ad una convivenza fami- 
liare ad essi ispirata è, poi, 
causa del fatto che non viene 
dato il dovuto credito all’isti- 
tuto familiare e si giunge a 
rifiutare: il matrimonio reli- 
gioso», 


Il Papa ha concluso a que- 
sto proposito, auspicando che 
sogni cristiano presti la sua 
opera per porre rimedio alle 

* ferite ricordate, diventando 


| Sempre più sincero testimone 


di Cristo». 


È morto: 
l’esattore 
siciliano 
Nino Salvo 


PALERMO — Nino Salvo, il 
facoltoso esattore di Salemi 
coinvolto nell’inchiesta sulla 
mafia diretta dal giudice 
istruttore Giovanni Falcone, 
è morto l’altra notte a Bellin- 
zona, dove da tempo era rico- 
verato in un ospedale specia- 
lizzato nella cura di neoplasie. 
I funerali di Nino Salvo saran- 
no celebrati oggi a Salemi, il 
comune ‘del Trapanese del 
quale era originario, 


Cinquantasette anni, iscrit- 
to alla Dc fino a tre anni fa, 
‘sposato con Franca Corleo, la 
maggiore delle figlie del ric- 
chissimo esattore Luigi Cor- 
leo, rapito dalla mafia nel lu- 
glio del 1975 e scomparso nel 
nulla, esattore anch'egli in so- 
cietà con il cugino Ignazio, 
Nino Salvo era ritenuto uno 
degli uomini più ricchi della 
Sicilia. 


Alla gestione della maggior 
parte delle esattorie nell'isola 
aveva affiancato, nell’arco di 
una ventina d’anni, numerose 
attività imprenditoriali, gran- 
di tenute agricole, alberghi, 
società finanziarie detentrici 
di pacchetti azionari di diver- 
se aziende. 


A coinvolgere Nino e Igna- 
zio Salvo nell'inchiesta sulla 
Imafia, conclusa di recente con 
il rinvio a giudizio di 475 per- 
sone nel processo che comin- 
cerà a Palermo il 10 febbraio 
prossimo erano state le rivela- 
zioni del «pentito» Tommaso 
Buscetta. Il protagonista di 
tante vicende di mafia, ormai 
convinto della necessità di 
collaborare con la giustizia, 
disse ai giudici che i cugini 
Salvo erano «uomini d’ono- 
Te». Nel linguaggio della ma- 
fia questa definizione indica 
l'appartenenza organica a 
«Cosa nostra». 


COLLABORAZIONE IN TEMA DI ENERGIA, TURISMO E TRASPORTI ©. 


Il presidente della Croazia 


BELGRADO — Il presiden- 
te del consiglio esecutivo (go- 
verno) della repubblica jugo- 
slava di Croazia Ante Marko- 
vic parte oggi per Roma per 

/ una visita di tre giorni che a 
Zagabria è definita di caratte- 
re ufficiale su invito del gover- 
no italiano. Viene precisato 
che egli avrà colloqui sullo 
sviluppo della collaborazione 
italo-jugoslava politica ed 
economica nei campi dell’e- 
nergia, del turismo, dei tra- 
sporti, con personalità ufficia- 
li e con esponenti di enti e 
aziende provinciali. 


La visita di Markovic è pre- 
sentata con particolare risal- 
to dal «Vjesnik», il più impor- 
tante quotidiano croato, se- 
condo il quale il presidente 
esaminerà con i dirigenti del- 
l’Eni le possibilità di allaccia- 
mento di un gasdotto jugosla- 
vo alla rete italiana per le 
forniture di metano algerino; 
con quelli dell’Olivetti, della 
Sgs e di altre aziende valuterà , 
le prospettive di cooperazione 
con industrie croate quali la 
«Riz», la «Rade Koncar» e la 
«Djuro Djakovie». 


Secondo il giornale è proba- 
bile che da parte italiana sarà 
rinnovato l'interesse per la co- 
struzione della seconda cen- 
trale nucleare jugoslava, pre- 
vista a Prevlaka, per la quale 
hanno già presentato offerte 
l’Ansaldo in associazione con 
la Westinghouse e con la col- 
laborazione dell’Enea e del- 
l'Enel. 

Il «Vjesnik» scrive poi che 
«importanti colloqui» saran- 
no dedicati da Markovie alla 
cooperazione nel campo turi- 
stico, marittimo e del traffico. 


iorni a Roma 


sarà per tre g 


S'inaugura a Portorose 
il seminario di cultura 


PORTOROSE — Questa 
mattina, alle ore 10.30, si inau- 
gura a Portorose il XXV Se- 
minario di lingua e cultura 
italiana per gli insegnanti e 
gli studenti delle scuole del 


- Capodistriano .e del: Buiese. 


Questo Seminario è la sola 
manifestazione ufficiale che il 
‘ministero degli Affari esteri 
organizza direttamente in 
Istria, in quanto concordato 
dagli esperti del Comitato mi- 
sto italo-jugoslavo creato in 
seguito. al Memorandum di 
Londra del 1954. 

In questi venticinque anni 
hanno tenuto cattedra duran- 
te i seminari illustri scrittori, 
scienziati e docenti di tutte le 
discipline, che hanno portato 
un fondamentale contributo 
alla preparazione degli; inse- | 
gnanti e degli allievi delle 
scuole con lingua di insegna- 
mento italiana. 

Come nelle edizioni passa- 
te, i lavori del Seminario ver- 
Tanno aperti con il' saluto au- 
gurale delle autorità jugosla- 
ve, che sarà portato dal dottor 
France Pivec, dell’Istituto per 
l'istruzione di Lubiana. Suc- 
cessivamente il prof. Dario 
Groppi, consulente pedagogi- 
co italiano presenterà il piano 
di lavoro del Seminario. Se- 
guirà la prolusione dell’«ospi- 
te d'onore», prof. Alvise Zorzi, 


illustre storico e scrittore. 

La giornata inaugurale si 
concluderà con un breve con- 
certo in cui suoneranno l’allie- 
va del Conservatorio «Tarti- 
ni» di Trieste Lia Baldassarri 
e un allievo del Conservatorio 
di Pirano. 

Nei prossimi giorni, i parte- 
cipanti al Seminario saranno 
suddivisi in tre gruppi e sotto 
la guida di. esperti docenti 
tratteranno rispettivamente i 
temi: «L'evoluzione della pe- 
dagogia», «L'evoluzione del 
linguaggio» e «L’uso didattico 
del computer». Per gli studen- 
ti, le lezioni cominceranno do- 
po le vacanze invernali nelle 
rispettive sedi scolastiche, 

I lavori del Seminario si 
concluderanno il 24 genriaio 
con un programma culturale. 
Il grande poeta di Grado Bia- 
gio Marin, recentemente 
scomparso, sarà ricordato 
dalla prof.ssa Edda Serra, che 
in questi ultimi anni ha cura- 
to le pubblicazioni del poeta. 
Seguirà un recital degli attori 
‘Rossella Falk e Umberto Or- 
sini, che hanno aderito alla 
manifestazione e reciteranno 
alcuni passi di Luigi Pirandel- 
lo. per commemorarne il cin- 
quantenario della morte: Il 
recital sarà introdotto da una 
presentazione del regista trie- 
stino Giorgio Pressburger. 


Il Papa libera una colomba dalla finestra del suo studio 


à 


Situazione: un flusso atlantico 
moderatamente instabile investe 
le nostre regioni, più marcatamen- 
te quelle centro-settentrionali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
centro-meridionali nuvolosità irre- 
golare, temporaneamente intensa 
con qualche precipitazione; sulle 
altre regioni condizioni di variabi- 
lità con, ampie zone di sereno. 
Dopo il tramonto foschie dense 
sulla Pianura padana in intensifi- 
cazione. : 

Temperatura: pressoché stazio- 
naria al Sud; in lieve diminuzione 
sulle restanti regioni. 


Adriatico. 4 À 
Mari: generalmente mossi. 
Temperature minime e massime di i 
3; Verona:—-3, 6; Venezia —3, 6; Milano — 
0, 5; Cuneo 0, 5; Genova 10, 15; Bologna 0 


Cagliari 2, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(@n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Berlino p. 2, 5; Bruxelles p. 1 
Francoforte n. 34; Ginevra s. 
4, 10; Lisbona n. 7, 13;\ Madri 
26; New York p. 5, 177; Oslo ss. —1 
De Janeiro s. 
Vienna n: -5, 


1; Varsavia n. -7, —4, 


Venti; tra Ovest e Nord-Ovest modetati con rinforzi sul versante 


i: Trieste 5,8; Bolzano —-7, 
Torino 3, 10; Mondovì 
; Firenze 3, 8; Pisa 4, 11; 
‘ Falconara 2,15; Perugia 2, 9; Pescara —1, 14; L'Aquila —6,10; Roma 
Urbe -1, 12; Roma Fiumicino 3, 15; Campobasso 0,7; Bari 1, 14; 
Napoli 0, 13; Potenza —2, 6; S. Maria di Leuca 4, 13; Reggio Calabria 
6, 14; Messina 7, 14; Palermo 8, 15; Catania 3, 16; Alghero 7, 15; 


‘Amsterdam p. 4,6; Atene:s. 3, 12; Beirut p..9,.17: Belgrado n. —5,2; 
9; Buenos Aires n. 13, 24; Cairo n. 8; 19; 
3; Istanbul neve —2, 5; Gerusalemme p. 
» 11; Mosca n. -21, —17; Nassau s.20, 
+6; Parigin,8, 11; Pechino s, -7) —1;Rio 
40; Stoccolma n. —6, -2; Sydney n. 14;.29; Tokio s. 2,9} 


JI 


puleo 


ro, Giovanni Verga apparve 
“:mpre uomo mediocrissimo. 
Affaello Barbiera, che lo in- 
ntrò a Milano, lo descrive 
me «un bellissimo giovane 
all'aria fatale», con un volto 
ido e olivastro, osservato- 
è distaccato e un po’ cinico, 
di ‘mpre pronto a sorridere alle 
lenore «con l'angolo delle 
labbra». 
| Qualche anno più tardi, chi 
Iîndò a trovarlo a Catania si 
Vò di fronte a un uomo che 
'ascorreva pigre giornate al 
‘colo dell’Unione «giocando 
carte o a biliardo e litigando 
Per tutto con tutti», malato di 
‘talico gallismo e salace chio- 
Satore delle bellezze isolane. 
| Del narratore autentico 
\AVeva, all'apparenza, poco. 
imbrava potesse al massi- 
mo diventare un autore di 
| uci bestseller o un giornali: 
alla moda. Eppure, tra il 


|3881 e il 1889, Verga si trasfor- 
Mò completamente: scrisse 
k [due tra i capolavori della let- 
| &tatura italiana moderna, «I 


alavoglia» e «Mastro don 


esualdo», teorizzando un 


——-lMovo tipo di approccio alla 
a 2 °ealtà. Quindi ripiombò nella 


io 


to 


Î 


Condizione che aveva segnato 
la prima parte della sua esi- 
Nza, pago forse del risulta- 
to raggiunto. 
Ma chi fosse Verga, prima di 


= Progettare il grandioso affre- 
._ 7 SCO dei «Vinti», lo si può com- 
dio di Prendere leggendo «Storia di 


ospe’ Un: 


la capinera», un. racconto 


condi lungo aj 

ipparso a puntate nel 
pnat0 1870 sul «Corriere delle dame» 
oro 18) (tivista settimanale di «mode 
reca! © amena letteratura»), ora ri-. 


0. A DI 


toposto in edizione’ critica 
alle Edizioni Studio Tesi a 


ne la Cura di Maura Brusadin 


i fare! 


mend 


lerot — «Storia di una capinera» fa 
| Venire in mente la famosa bat- 


— q 


| Non riderne. E in effetti Verga 
| ‘onde insieme tanti elementi 
| Patetici e strappalacrime che 


(age. LXI11/98, lire diciotto- 
Mila) 


Uta che Oscar Wilde pronun- 
a proposito della morte 


Uella piccola protagonista de 


“La bottega dell’antiquario» 


Dickens: bisogna proprio 
aVere un:cuore di pietra per 


ll risultato finale appare — a 


| Oltre cento anni di distanza — 
itresistibilmente comico. 


| Una strada 
| Una. città 


Luciano Mineo: «Perché 
Una strada?» - Edizioni CM, 
n errara, pagg. 243, s.i.p. 

‘Ecco un libro scritto con 
Passione, frutto di una capil- 
&re e accurata ricerca. Lucia- 
No Mineo, ferrarese colto e 


| Sentile, esprime in quest’ope- 


tutto l’amore: per la sua 
Città. La dedica, breve e chia- 
la, non lascia dubbi, Sfoglian: 

‘0 il volume, elegante e cura- 

0 nei minimi particolari, si 
ane attratti e piano piano 
Tapiti da un'infinità di delizio- 
Se notizie e da immagini in 
Bran parte inedite. 
l'originalità di Mineo sta 
Nel fatto che le quarantadue 
1 e «proposte» sono state se- 
‘ezionate secondo una logica 
Che mette in risalto la vita e la 
Personalità dei personaggi ai 
Quali esse sono state intitola- 
» Un libro importante per 
Ferrara e per chi si occupa di 
Cose, ferraresi, una piacevole 
&ttura. per chi Ferrara l’ha 
Vissuta in prima persona. 

E tutto si potrebbe conclu- 

re così, con parole sinteti- 
Che e sincere, se non ci imbat- 
tessimo, a pagina 147, in Gu- 
Elielmo Mac Alister. Veniamo 
Presto a sapere che egli, scoz- 
Zese e di religione protestan- 
te, fu Un'importante figura 
della Ferrara di metà Otto- 
Sento, ma fu pure legato pro- 
fondamente a Trieste. 

Nato nel 1797 e poi morto 
Nel 1880, passò quasi tutta la 
Sua vita a Ferrara, dedicando- 
si al commercio della canapa, 
la cui coltivazione fu, in quelle 
Zone, più che mai florida. Mac 
Alister approdò a Trieste nel 
1819 e trovò lavoro nella ditta 
dello scozzese Giorgio Moore, 

i cui sposò la figlia in secon: 
de nozze. Divenne poi uomo 
di fiducia della ditta Lang 

‘eeland e Co. Anche la pri- 
Ma moglie, Anna Pagani, 
Mortagli prematuramente di 
Darto, era triestina. Nel 1832 
“gli aumentò il proprio presti- 

0 con la nomina a vicecon- 
Sole di Sua Maestà britannica 
& Ferrara. 

Un personaggio, dunque, le- 
Bato alla nascita e alla rapida 
SVoluzione dell’emporio trie- 
Stino del XIX secolo; un ulte- 
Tore collegamento tra Trieste 
€ Ferrara. All’inizio del testo 
C'è la riproduzione di un 
titratto di Mac Alister nella 
Maturità, eseguito da Guido 

lataper; e qui la cosa si fa 

cor più interessante, anche 
Derché la didascalia non dice 
Niente di più (oltre alla picco- 
‘a svista chelo vuole nativo di 


londeno, paese della provin-' 


Cla ferrarese)... 
Franco. Stener 


«L'agenda dei piccoli piace- 
Ti» (con illustrazioni di Alfon- 
So Goi) - Idealibri editrice, lire 

15.000. 


; RIEDITA UN°OPERA MINORE DI GIOVANNI VERGA 
(Capinera in gabbia 
‘ovvero Cenerentola 


La capinera del racconto è 
Maria, una povera ragazza si- 
ciliana che il padre ha voluto 
monaca per forza. Maria fa 
ritorno a casa per pochi mesi 
a causa di un’epidemia di co- 
lera che minaccia il convento, 
e qui trova una matrigna e 
una sorellastra che non per- 
dono occasione per umiliarla. 
Per sua disgrazia si innamora 
di un aitante vicino, ma la sua 
condizione non le consente di 
coronare questo: sogno. Viene 
ricondotta a forza in conven- 


to, dove muore «come un uc- 
cellino in gabbia cui sia stata 
negata la libertà». 

Deciso a sfruttare i conven- 
zionali truechi letterari dell’e- 
poca, Verga fa narrare in pri- 
ma persona la protagonista, 
che riassume la vicenda in 
lunghe lettere a beneficio del- 
l’amica Marianna. Il processo 
di identificazione da parte del 
lettore o della lettrice è così 
ampiamente facilitato, come 
gia aveva ben intuito Balzac 
all’epoca della composizione 
delle sue «Memorie di due 
giovani spose». 

Per comprendere l’atmosfe- 
ra; sarà sufficiente un solo 
esempio. Maria parla della so- 
rellastra che la disprezza: 
«Giuditta è una signorina, 
occupata tutto il giorno fra i 
suoi abiti e le sue acconciatu- 
re. (...) A che dovrebbe pensa- 
re ella dunque alla sua età. 


tanto era bella! Ella non volle 
permetterlo, e a ragione, per 
non gualcire la stoffa. Quanto 
sono sciocca! Come se si fosse 
trattato della mia meschina 
tonaca di saia chè non corre 
mai il rischio di sciuparsi!». 

Appagata da ciò che la sor- 
te le riserva, Maria è una 
Cenerentola sempre pronta a 
domare i propri istinti e a 
mortificarsi. Nessun principe 
azzurro rischiara le sue tristis- 
sime giornate, non esistono 
parole di biasimo nei confron- 
ti dei genitori. Si limita ad 
accogliere ogni evento come 
un dono di Dio e a sperare che 
la morte giunga a liberarla 
dalla sua condizione. 

Se sotto il profilo squisita- 
mente letterario il valore di 
«Storia. di una capinera» è 
praticamente nullo — al mas- 
simo può essere considerato 
un documento sociologico 
utile per chiarire la sensibilità 
di un’epoca —; altrettanto 
non può dirsi per quanto 
riguarda la sua posizione al- 
l'interno. dell'evoluzione. lin- 
guistica di Verga. 

Come spiega nella sua nota 
introduttiva Maura Brusadin 
(che di «Storia di una capine- 
ra» ha recuperato l’«editio 
princeps»), lo scrittore impie- 
ga un italiano aureo di deriva- 
zione fiorentina, accogliendo 
così la lezione di Manzoni. «La 
riscoperta della prima edizio- 
ne del libro — afferma la cura- 
trice — è di notevole interesse 
perché permette di verificare 
concretamente le scelte e le 
soluzioni adottate da Verga 
pochissimi mesi dopo il suo 
arrivo a Firenze. «Storia di 
una capinera» rappresenta 
dunque il primo passo deciso 
di Verga verso. una lingua 
omogenea, modellata sulla 
parlata in uso a Firenze». 

La ristampa del libro si pre- 
senta dunque come un contri- 
buto prezioso per gli studiosi 
di cose verghiane. Al lettore 
comune «Storia di una capi- 
nera» apparirà invece una 
curiosità, un esempio di feuil- 
leton all’italiana modellato 
secondo le indicazioni dei 
maestri francesi del primo Ot- 


3 A tocento. 
L'altro ieri, mentre si provava 
‘una veste nuova le domandai 
il permesso di abbracciarla 


Edoardo Poggi 


Nella foto, Giovanni Verga. 


- La rassegna dei libri 


Duei forti 


Walter Musizza: «Le fortificazioni del Cado- 
re (1866/1896) - Edizioni Ribis, Udine, pagg. i pi o t 
124, lire 13.000. î Ù ristrutturazioni di opere piccole e grandi, che 


A metà strada tra il saggio storico e la 
guida turistica, questo recente libro del gori- 
ziano Walter Musizza getta nuova luce e riapre 
interrogativi sull’affascinante e paradossale 
mondo della fortificazione in montagna negli 
anni immediatamente seguenti il compimento 
dell'unità nazionale. £ 

Per tutti gli alpinisti la montagna cadorina 
è ancora indissolubilmente legata al sacrificio 
che nel 1915/18 uomini e donne consumarono 
sulle più belle vette, in una guerra atroce, ma 
non priva di nobiltà: ‘monte Piana, monte 
Paterno, Tre Cime di Lavaredo, passo della 
Sentinella, e tante altre località... Da quando 
poi W. Schaùmann ha trasformato la sommità 
di monte Piana nel più affascinante dei musei 
all'aperto, invitando figli e nipoti degli antichi 
combattenti a ripercorrere insieme le antiche 
trincee rimesse a nuovo sembra che nuova / 
linfa abbia alimentato interessi e studi sulle 
più svariate vicende della guerra bianca. 

Tale fervore di interessi e di iniziative non 
‘ha più riguardato però le fortificazioni realizza- 
te prima del conflitto, nella zona compresa tra 
Auronzo e Pieve di Cadore, zona che risultò 
subito, fin dai primi giorni di guerra, troppo 
arretrata rispetto a quella linea di fronte che la 
forzata assunzione da parte italiana di un 
Tuolo offensivo ci obbligò a collocare inusitata- 
mente qualche chilometro più a Nord. 

— Tutta una serie di forti, batterie e postazio- 
ni, con relative vie d’accesso e cinture di 
collegamento, concepita con faraonico criterio 
difensivo e con spese per quei tempi colossali, 
continua a giacere in totale o parziale rovina, 
sommersa. da una vegetazione ormai senza 
ritegno, snobbata alla vista e al cuore dell’e- 
scursionista per la mancanza in essa del soffio 
di una guerra che non «consacrò» mai ufficial- 
mente queste pietre, pur così ad arte prepa- 
rate. 3 

Eppure proprio qui, su questi monti e colli 
sopra Vigo e Pieve di Cadore, dove le acque 
dell’Ansiei e del Boite si uniscono a quelle del 
Piave, il giovane Regno d’Italia volle impe- 
gnarsi nello sforzo grandioso di un campo 
trincerato, paventando dal Comelico e dalla 
Mauria il pericolo maggiore di un’invasione 
‘nemica, nel fresco ricordo di quanto accaduto 
nel ’48 con Calvi e ancor più nel ’66, nelle 
ultime ore (se non addirittura a tempo scadu- 
to) di quella paradossale terza guerra d’indi- 
pendenza, allorché a Tre Ponti si consumò 
l’ultima scaramuccia. 


senza memoria 


IL PICCOLO 


SUL CARSO TRIESTINO IL FASCINO DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 


Ora Efesto abita Qui Diseni di famigtia 


In una piccola, oscura fucina c'è il regno di un «discendente» del divino fabbro greco: 
rinascono oggetti d’arte di tutti i tempi, e alla fiamma si forgiano anche le fantasie 


Santa Croce, mattina. Una 
piccola casa fuori del tempo. 
Le finestre artisticamente 
sbarrate. L'insegna in ferro 
battuto. Un portone quasi 
medioevale, Una mostra a gri- 
glia bianca. «Sorge il fabbro e 
la sonante / officina riapre e 
all’opra torna» (Parini). «Il 
Giorno», appunto, iniziato 
qui da poco. 

L’uomo è al lavoro. Chiuso 
nel suo antro irregolare, grez- 
zo di pareti brunite dal fumo, 
fra tenaglie, punzoni e lime, 
nel piccolo cerchio di luce che 
la lampadina crea intorno a 
lui. Il pavimento di pietre di- 
suguali, sconnesso. Il camino 
nero e quel gran fuoco che 
guizza su per la cappa alta. Il 
metallo incandescente. L'in- 
cudine vicina, Il martello pe- 
santissimo. 

«Ed ecco il fabbro che lo 
avvia, lo frena / lo sferra e 
arresta mentre soffia il vento / 
e l’acqua scroscia e il focolar 
balena». Un Pascoli oggi più 
attuale che mai, quassù nella 
bottega e fuori, col freddo che 
fa. Cade poca luce sul banco- 
ne ingombro, sugli arnesi, i 
pezzi di ferro, le grandi chiavi, 
i molti martelli alla parete. E! 
sui lavori sparsi un po’ dovun- 
que: griglie da «barbecue», in- 
ferriate, picchiotti, maniglie, 
banderuole, gangherelle da 
cassapanche. Oltre le sbarre, 
la strada lucida di vento. Gli 
alberi stecchini nella campa- 
gna spenta. Le colline plum- 
‘bee. La grande montagna in- 
nevata nello sfondo. 

Efesto, il divino fabbro gre- 
co, scomparso nel tempo, è 
riemerso dalle sue grotte ma- 
rine in questo desolato mon- 
do di pietra. Ha lasciato a 
Lemno opere prodigiose, per 
crearne di nuove nella botte- 
ga oscura che ha per soffitto il 
solo tetto spiovente sopra le 
assi trasversali. Una fucina da 
masgnano antico. 

«Fuori d’un pianoterra / nu- 
de le braccia, ferra / d’un ca- 
vallo la zampa / giovane mani- 
scalco». Così vedeva Saba il 
«Marahskalk», il «servo dei 
cavalli» che viveva all'ombra 
del. castello o, del chiostro, 
pronto a trasformarsi in. ro- 
mantico protagonista. «I frati 
cantavano il mattutino — 
scrive Ponson du, Terrail ne 


Il fabbro del convento” — e il | un «cavaliere d’arte» dalla 


fulgore rosso della fucina sì 
proiettava all’esterno. Dago- 
berto faceva lavorare il gran 
mantice senza posa, il martel- 
lo batteva sull’incudine in re- 
golare cadenza e traeva dal 
ferro sprazzi di vivide scin- 
tille». 

Col tempo, le cose cambia- 
no. Il «maréchal ferrant» 
diventa a poco a poco l’arti- 
giano/artista che nobilita «le 
opere imbelli dell’arse offici- 
ne» di manzoniana memoria, 
decorando chiese e conventi e 
appagando i nuovi gusti dei 
nobili. «Il magnano — conti- 
nua du Terrail — si era alzato 
prima dell'alba per finire un 
cancello di ferro battuto che il 
priore voleva collocare nel- 
l'abbazia», 

Così, anche. qui, l'«inclito 
fabbro» del Monti, Vulcano, il 
temuto signore degli incendi, 
assume l’aspetto del «Mulci- 
ber», «colui che fonde i metal- 
li», l’amico del fuoco «buono», 


grande capacità creativa che 
riporta al passato attraverso 
un’ottica nuova, non ancora- 
ta al ricordo ma foriera di 
possibilità adeguate alle esi- 
genze della vita moderna. 

Tra il classico e il romanti- 
co, i cupi secoli medioevali e 
quelli d’oro per l’arte del ferro 
battuto. Il mondo dei «Minne- 
s&nger» o «cantori d’amore» 
tratto dal gran libro che tro- 
neggia qui nella fucina fra le 
ferramenta, prezioso e impo- 
nente come una Bibbia. La 
poesia cavalleresca da un'la- 
to, le miniature dall’altro. In- 
cisioni riprodotte poi su me- 
tallo sbalzato in rame, ottone 
e ferro. 

E il monde barocco del Sei e 
Settecento che aveva portato 
nei castelli e nei palazzi il suo 
brio di composizione e di or- 
nato e manifestato l’originali- 
tà del disegno e della fattura 
soprattutto nelle strutture dei 
cancelli e dei balconi, dove le 


nere volute ferrigne s’intrec- 
ciavano inunricamo artistico. 
sagomato con ricercatezza e 
sontuosità. 

Il «Mongibello» è ormai lon- 
tano. Tutto sì fa qui, a Santa 
Croce, sul Carso triestino, do- 
ve i «Magistri» piegano con 
impareggiabile perizia una 
materia così difficile da trat- 
tare. È il nuovo che nasce 
dall’antico, ma senza fratture. 
Quasi di riflesso, nella lenta 
evoluzione chie ha portato 
gradatamente alrinnovamen- 
to della soggettività del 
gusto, al piacere della scelta, 
‘un modo di attuare un ricupe- 
ro d’identità nella massa delle 
moderne contraddizioni. Dai 
prodotti in serie del consumi- 
smo al pezzo singolo, forgiato 
a mano, punzonato e poi con- 
segnato, con certificato di ga- 
ranzia, all’amatore. 


Rinascono, così, oggetti 
d’arte di tutti i tempi. Lanter- 
ne. Lampade di leonardo o 
gotiche. «Appliques» unite da 
scudi o armi gentilizie: Chiu- 
sure d’interno e ‘di esterno. 
Antichi chiavistelli. Stemmi 
araldici. Alari e attizzatoi. Il 
ferro torto in particolari volu- 
te secondo un uso medioevale 
del. XIII..secolo.» La lamiera 
‘modellata al martello, meto- 
do seguito nel Trecento. Can- 
celli e transenne per cappelle 
e sacrestie che niente hanno 
da invidiare alla celebre «gril- 
le» del chiostro di Le Puy en 
Velay (XII secolo) nel Massié- 
cio Centrale francese. 

Dentro, alla fiamma si for- 
giano anche le fantasie. Fuori, 
nella gelida mattina, la sugge- 
stione del passato coinvolge il 
presente. Un galoppo sembra 
vicino. Qualcuno fermo sotto 
l'insegna. Colpi al portale co- 
perto di bandelle istoriate col 
picchiotto scolpito a serpi è 
testa di bue, la maniglia «an- 
tica» che s'abbassa sull’arti- 
stica serratura. Lo sfrigolio 
delle unghie bruciate. Il mar- 
tellio sordo ai chiodi nella fer- 
ratura. 


Ma no. È solo il vento che 
batte spietato sulla piccola 
casa grezza, stringendola ne- 
gli artistici serramenti. Col 
suo cuore di ferro e di fuoco, 
intatto. 

Teresa Petracco 
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ROMA — In occasione delle manifestazioni per la «Setti- 
mana dei beni culturali», l’Istituto nazionale per la grafica ha 
voluto presentare al pubblico due raccolte di disegni delle 
collezioni D’Avella e Meli Lupi, recentemente acquistati dallo 
Stato. 

Una collezione apparteneva alla famiglia napoletana D'A- 
vella e comprende sedici fogli di Gaspar van Witel (1653/1736), il 
celebre paesaggista fiammingo trasferitosi a Roma, padre del 
vedutismo italiano, e quattordici studi del figlio, l'architetto 
Luigi Vanvitelli (1700/1773) che illustrano la sua attività: 
attraverso i progetti giovanili, commissionati dalla famiglia 
Albani nelle Marche, gli studi più maturi per la reggia di 
Caserta e gli addobbi realizzati per i Borboni. 

Della collezione fa' parte anche un meraviglioso foglio 
preparatorio per l’unico quadro dipinto dall'artista nella chiesa 
di Santa Cecilia in Trastevere, a Roma. 

La collezione Meli Lupi di Soragna Gonzaga di Vescovato è 
‘composta, invece, di 121 fogli, dove si distingue in modo 
efficace la scuola genovese dei secoli XVII e XVIII. Fra l’altro vi 
è uno studio per un dipinto di Giovanni Benedetto Castiglione, 
detto il Greghetto (1616/1670). 

I disegni più antichi sono quelli di. scuola lombarda con uno 
studio di Bernardino Campi (1552/1591) e di Giovan Battista 
Trotti, detto il Malosso (1555/1619) per un dipinto che oggi sì 
trova nella chiesa dei santi Nazaro e Celso a Milano. Inoltre vi 
sono alcuni disegni di scuola emiliana, di scuola veneta e 
dell’Italia centrale, fra i quali un progetto di Maratta (1625/ 
1714) per la Loggia delle benedizioni in Vaticano. Sono presenti 
alcuni artisti stranieri della scuola veneto/bavarese. 

«Quando un museo o pubblica raccolta — scrive Evelina 
Borea, direttore dell’Istituto nazionale per la grafica, nella 
presentazione del catalogo — viene a trovarsi nella fortunata 
circostanza di accrescere per acquisto:0 per dono o perlascito il 
proprio patrimonio, si pongono contestualmente le istanze di 
studiare:a fondo il bene acquisito e di metterlo al più presto a 
disposizione della pubblica conoscenza. 

«Nel caso di disegni o di stampe, l'occasione non può essere 
‘che una mostra temporanea, data la natura di questi pezzi che 
tollerano solo esposizioni brevi in ragione della loro sensibilità 
alla luce; ma una mostra con ilrelativo catalogo può rispondere 
a un tempo a quella duplice istanza». 

L'accurato catalogo scientifico su questa rassegna, che 
sarà aperta al pubblico fino al 81 gennaio, è stato redatto da 
Jòrg Garms è Simonetta Prosperi Valenti Rodinò. 


Piero Longardî 


Sopra, «Tre taglialegna» di Alessandro Magnasco e, ac- 
canto, «Giuditta con la testa di Oloferne» di Carlo Maratta. 


travaglio di piani strategici e di continue 


avrebbe dovuto portare alla’ realizzazione di 
un complesso invincibile di forti, alcuni dei 
quali al di sopra dei duemila metri, in grado di 
fronteggiare qualsiasi urto nemico. 

Poco importava che dal 1882 avessimo ai 
sacri confini non più un nemico, bensì il nuovo 
alleato demandatoci dalla Triplice: la ragnate- 
la anzi crebbe sempre più, avviluppando in 
‘una logica certosina e ferrea, colli e monti di 
ogni dimensione e altitudine. Sorsero molti 
forti, tra loro complementari, tra cui quelli di 
monte Ricco e Col Vaccher, presso Pieve di 
Cadore, è quello poderoso di monte Tudaio, 
presso Vigo di Cadore, a oltre 2100 metri di 
altitudine, i cui ruderi ci lasciano ancor oggi 
ammirati e perplessi. 

Ammirati perché si tratta pur sempre di 
opere di alta ingegneria, perplessi perché l’iro- 
nia della storia sembra aver giocato con questi 
massi perfettamente squadrati, vanificando i 
lungimiranti pronostici umani qui concepiti; 
essì, se furono inutili nel momento dell’attac- 
co, risultarono pure inutilizzati nell’ora della 
ritirata, allorché, nel repentino trambusto del 
«dopo Caporetto», non avallarono alcuna tesi 
di resistenza a oltranza e si affidarorio docili 
alla magra consolazione dell’esplosione inte- 
stina, forse catartica, ma certo improduttiva. 

Ma vi è un ulteriore particolare che caratte? 
rizza la loro povera storia e la condisce coll’a- 
gro sale del paradosso, se nòn dello scandalo: 
tutte le piante dei forti, con le loro caratteristi- 
che tecniche. e operative, indagate fin nei 
minimi particolari (dalla cisterna d’acqua ai 
battenti delle finestre) erano ben note ‘agli 
‘austriaci, che le diffondevano già nel 1895 in 
pubblicazioni di carattere militare; pubblica- 
zioni che peraltro oggi sono indispensabili a 
Noi italiani per ricomporre le tessere di un 
mosaico divenuto alquanto problematico per 
l’assenza di documenti nazionali, oltre che per 
il quadro generale di una realtà materiale in 
manifesta fatiscenza. 

Si può invocare, con cavalleresca ammira- 

' zione, la bontà di un servizio spionistico teuto- 
nicamente assai efficiente, o si può, a libera 
scelta, prediligere la tesi, certo più imbaraz- 
zante, della delazione domestica: un «giallo» 
comunque che fa discutere ancora i vecchi 
cadorini, e in cui l'ammissione di un colpevole 
è amara per l'orgoglio nazionale anche a cen- 
t'anni di distanza. - 


L. U, 


Sopra, il forte di Monte Ricco (foto Livan). 


Le stagioni 
del vento 


Italo Facchinello: «Le sta- 
gioni del vento» - Pellicano 
editrice, 2 voll., pagg. 255 e 
273, lire 38 mila. 

Nato in provincia di Trevi- 
so; città nella quale ora vive, 
Italo Facchinello ha pubbli- 
cato finora solo un volume di 
narrativa («Dietro il carro») e 


' due ‘di poesia: questa, dun- 


que, è la sua opera finora più 
importante. E non è da poco; 
chi scrive più romanzi in due 
volumi? 

Il primo ha per sottotitolo 
«Storia e memoria», il secon- 
do «Il grande fuoco», ed en- 
trambi sono un paziente affre- 
sco di una vita spesa nella 
campagna veneta, di un’in- 
fanzia e un’adolescenza pas- 
sate in sufficiente miseria, in 
famiglia e in paese, coi proble- 
mi della polenta — che era il 
principale cibo — e poi della 
guerra, che fu il principale 
tormento. 

Scrittore senza fretta e sen- 
za noia, Facchinello usa spes- 
so parole semidialettali e giri 
di frase presi dal colloquio, ha 
ben fissi nella memoria dialo- 
ghi, colori, odori e sapori degli 
anni e dei luoghi che descrive; 
un Veneto apparentemente 
quieto, con gente timida, do- 


| ve sembra che niente succeda 


e dove.in realtà la vita conti- 
nua e si consuma tra mille 
angustie, come sempre e forse 
più del solito. 


* 
ok 


Jorge Amado: «Tocaia 
Grande» - Garzanti editore, 
pagg. 558, lire 25.000. 

Tocaia Grande, o Grande 
Imboscata, è una terra «bene- 
detta da Dio», un luogo bellis- 
simo, che pian piano si popola 
di gente d’ogni razza e d’ogni 
religione. Tra loro si instaura 
un rapporto di solidarietà e 
amicizia: lavorano nei campi 
e nel commercio, hanno figli, 
inventano festività e non san- 
no assolutamente cosa siano 
lo Stato e la legge, della quale 
non sentono il bisogno. 

Ma a questo provvederanno 
i militari, i preti fanatici e le 
multinazionali del cacao che 
imporranno le loro leggi e di- 
struggeranno la vita tranquil- 
la di Tocaia Grande. Con que- 
sto romanzo, l'ottavo — Ama- 
do, uno dei più famosi scritto- 
ri brasiliani viventi — ha volu- 
to raccontare la «storia vera» 
del suo paese. 


* 
* 


* 

Louis Bouyer: «Tommaso 
Moro» - Jaca Book editrice, 
pagg. 106, lire 6500. 

Bouyer, grande teologo con- 
temporaneo, esamina la figu- 
ra di Tommaso Moro soprat- 
tutto come umanista cristia- 
no, come autore di «Utopia», 
senza trascurare naturalmen- 
te tutte le tappe della sua 


importante carriera politica. | 


Sahara: pagine di pietra 


Cino Boccagzi: «Pagine di 
pietra» - Longanesi editore, 
pagg. 155, lire 25.000. 

Il Sahara esercita, è noto, 
un profondo, irresistibile e 
multiforme fascino su chiun- 
que abbia o abbia avuto la 
ventura di percorrerlo. Enor- 
mi distese e dune di sabbia 
ondulata, immensi scenari di 
montagne, rocce, picchi, pie- 
traie, lasciano il viaggiatore 
stupito dalla varietà incredi- 
bile del paesaggio che via via 
si può incontrare. 

Sotto certi aspetti, il Saha- 
Ta può essere considerato un 
libro, un libro immenso fatto 
d'immagini, illustrato dagli 
uomini del passato: sono le 
voci dei millenni, attraverso i 
graffiti che sono rimasti a te- 
stimonianza di un'era che fu. 
Immagini di bufali, rinoceron- 
ti, giraffe, elefanti, uomini del 
neolitico, garamanti; ma an- 
che immagini strane, in un 
certo senso astratte, costitui 
te da coppelle, punti, spirali, 
labirinti, profondamente inci- 
si nella roccia. 

Sono messaggi, per così 
dire, «in codice, aperti oggi a 
varie supposizioni: forse segni 
di proiezioni inconsce in cui 
l’uomo cercò di raffigurare 
l'imesprimibile, un pensiero 
fluido che solo così poteva 
essere rappresentato. Ma, 
suggestiva e affascinante, v'è 
anche l'ipotesi di primitivi 
«planetari», comprensivi, 
spesso, delle fasi lunari. 


(3 


In «Pagine di pietra» Cino: 


Boccazzi ci parla magistral- 
mente, da par suo, proprio di 
questi e di tantissimi altri af- 
fascinanti aspetti, frutto di 
un'esperienza straordinaria e 
unica: l’esperienza — umana, 
Scientifica, culturale — di 80 
mila chilometri di deserto 
percorsi in vent'anni. In que- 
sto mondo affascinante stupi- 
‘sce, per esempio, come le gui- 
de Tuareg, abituate alla vita 
solitaria degli avvoltoi, loro 
soli compagni, e allento ritmo, 


di cammelli in carovane d’a- ; 


spetto biblico, possano così 
facilmente adattarsi, oggi, al- 
la nuova dimensione di di- 
stanza data dal veloce movi- 
mento dell'automobile: anco- 
Ta e sempre più, però, fiutan- 
do piste nell'aria, nel vento 
del deserto che non sa di nul- 
la. In realtà, la direzione è 
dentro di loro, dettata dallo 
stesso istinto che guida gli 
uccelli migratori. 3 

Nel Sahara silenzioso, disse- 
minato di innumerevoli tom- 
be, la sensazione di morte è 
sempre presente, invisibile. I 
rami secchi, le ossa pietrifica- 
te degli antichissimi rettili, i 
bianchi scheletri dei cammelli. 
e degli uomini che il vento 
ridurrà a sabbia, danno alla 
morte il volto di un evento 
ineluttabile che ha come sfon- 
do la solitudine ma non il 


dolore, come dicono i Tuareg. 

Ma è anche possibile prova- 
re fantastiche sensazioni di 
vitalità, per esempio acco- 
stando, l'orecchio. alle rocce 
dell'’Ouan Haggar per sentire 
le voci sotterranee dei vulca- 
ni: strana sensazione parago- 
nabile a una lontanissima vi- 
brazione musicale di una gi- 
gantesca arpa. 

Si possono incontrare, tal- 
volta, anche stupende oasi, 
dove alla sera si sente la voce 
roca del muezzin che chiama 
alla preghiera e le cui strette 
strade, fra le case senza fine- 
stre, sono di sabbia liscia, se- 
gnata solo da orme di sandali 
e di cammelli, non contami- 
nate da tracce di copertoni. 

Altre stupende sensazioni 
offre il deserto al calar della 
sera, poiché una pace straor- 
dinariamente magica regna 
nella notte sahariana: non ci 
sono altri richiami, oltre il 
lontanissimo scintillio di mi- 
tiadi di stelle; solo a tratti sì 
avverte un tenuissimo fruscio, 
un lieve soffio armonioso che 


viene da infinite lontananze, 


sfiorando la sabbia. 

All’alba, poi, le pianure e le 
montagne sfumano in vapori 
rossi, in una visione da inizi 
del mondo: tutto il cielo è 
arancione, poi dalle dune 
esce, immenso e ancora palli- 
do come una luna ingrandita, 
il sole. Insomma, un viaggio 
nel deserto sahariano per pro- 
vare sentimenti e sensazioni 
differenti, ma anche per tro- 

vare antichissime immagini 
«magiche». 
Ettore Campailla 


Nella foto, donne Tuareg a 
Tamanrasset. _ 


* 
VA È 
Francesca Rivetti Barbò: 
«Dubbi, discorsi, verità, linea- 
menti di filosofia della cono- 


scenza» - Jaca Book editrice, 
pagg. 206, lire 15.500. 


«I perché della scienza» - 
Fabbri editori, pagg. 190, lire 
20.000. 

«Le origini dell’uomo e VA- 
frica» (illustrazioni di Anto- 
nio Molino) - Jaca Book editri- 
ce, lire 18.000. 


Per i ragazzini curiosi, che 
stanno avvicinandosi agli stu- 
di, due libri molto diversi ma 
entrambi utili per approfondi- 
Te alcuni argomenti. «I perché 
della scienza» affronta biolo- 
gia, chimica, fisica, elettroni- 
ca (senza trascurare qualche 
‘accenno al computer) con te- 
sti brevi che spiegano le mille 
e mille illustrazioni di cui è 
praticamente composto l’in- 
tero volume. 

«Le origini dell’uomo e l’A- 
frica» (prodotto interamente 
dalla Jaca, Book, mentre il 
precedente è una traduzione) 
spiega la nascita dell’uomo 
dalla sua culla più antica, 
appunto l’Africa, di cui offre 
molte informazioni: sui popo- 
li, le religioni, le civiltà, la 
storia delle emigrazioni e del- 
le conquiste. Molto belle le 
illustrazioni, anche a tutta pa- 
gina. 

* 
E 

Pierre Bourge, Jean La- 
croux: «Il cielo a occhio nudo 
e con il binocolo» - Zanichelli 
editore, pagg. 142, lire 16.000. 

Lo scopo di questo manuale 
è ben definito nella prefazio- 
ne: imparare a guardare il 
cielo, a osservarlo con intelli- 
genza a occhio nudo e al bino- 
colo, e spiegare poi taluni fe- 
nomeni. Una guida compilata 
da due esperti francesi di 
astronomia che intendono 
presentare non, «tutta» l'a- 
stronomia, ma piuttosto 
«quegli argomenti che. rive- 
stono un interesse pratico», 
come i problemi dell’orienta- 
mento, il riconoscimento del- 
le costellazioni e dei pianeti, il 
passaggio dei satelliti artifi- 
ciali e gli sciami di stelle ca- 
denti. 


L'angolo 


della poesia 


Sensazioni 


di vita nuova 


Dalla semplicità di una 
scrittura poetica che, scaturi- 
ta dal cuore, allontana da sé 
qualsiasi esigenza di elabora- 
zioni, di facili intellettualismi, 
di più complesse argomenta- 
zioni, nasce «La nuova vita» 
della triestina Maria Visconti 
(Gabrieli editore, Roma; 
pagg. 42, lire 4.500): liriche che 
si susseguono senza riferi- 
mento a un titolo — fatta 
eccezione per la poesia «Trie- 
ste» — che dia loro una veste 
in qualche modo già preordi- 
nata o suggerita dagli intrecci 
della fantasia, 

Spontaneità, dunque, di un 
fluire di versi lievi, impalpa- 
bilmente sommersi da un 
arieggiare delicato e sognante 
nel quale, impercettibile, ri- 
suona il trascorrere del tempo 
ola gravosa fisionomia di co- 
se e situazioni. «Ho visto una 
nave che partiva / ma non'so 
dove andava / le vele al vento 
spiegava / ma vento non c’e- 
ra» e poi : «Contro gli scogli le 
onde battevano / un ritmo 
lento e angoscioso / come di 
dolore che non finisce mai». 

Non meno sfuggente a una 
precisa concretezza — seppu- 
re, nel suo silenzio, tenace —, 
anche l’amore (come la solitu- 
dine, la speranza o la forza di 
ricominciare) vibra filtrato da 
molteplici inquietudini dalle 
pagine ide «La nuova vita»: 
una sonorità struggente che si 
disperde nei colori della natu- 
ra, nel soffiare del vento, nelle 
prime ombre della sera, per 
soffermarsi, o forse identifi- 
carsi con attenta introspezio- 
ne nei due volti di Trieste «... / 
l’uno aperto, volgare / l’altro. 
nascosto, segreto / in cui il 
dolore tra le pieghe / si na- 
sconde». 

Ricca di sensibilissimi ri- 
svolti, «La nuova vita» di Ma- 
ria Visconti si conclude schiu- 
dendosi a una dolcezza che 
promette un futuro migliore. 

La silloge della Visconti è 
stata premiata con la meda- 
glia «L'Ala della vittoria». 

Grazia Palmisano 
# 

Terza silloge per il sardo 
Salvatore Virdis, dopo «Venu- 
ti dal mare» e «Attesa». «Chi 
come Dio?» (Rebellato edito- 
re, pagg. 110, lire 9.000, coper- 
tina di Vittorio Calvi; all’in- 
terno disegni di Valerio Maz- 
zanti) comprende cinquanta 
liriche percorse da una pun- 
gente ironia che scava impie- 
tosamente nelle ferite di que- 
sta nostra società, puntando 
il dito accusatore anche su 
Gesù Cristo, che non «ci ha 
pensato / a condannare la na- 
tura / autrice di storture / e di 
misfatti / di alluvioni / terre- 
moti e malattie. / Sono millan- 
t’anni / e non slemenda mai». 
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POSITIVA CONCLUSIONE DELLA VISITA DI SHEVARDNADZE IN GIAPPONE 


Un vertice Gorbacev-Nakasone 


coronerà l’intesa Mosca-Tokio 


L'incontro dovrebbe avvenire entro l’anno - Consultazioni periodiche dei ministri degli esteri 


TOKIO — Le relazioni tra il 
Giappone e l'Unione Sovieti- 
ca hanno fatto un passo avan- 
ti importante: i due paesi han- 
no ripreso le trattative di pace 
a quarantun’anni dalla con- 
clusione del secondo conflitto 
mondiale e hanno deciso di 
continuarle con consultazioni 
periodiche a livello di ministri 
degli esteri e con un incontro 
al vertice nel corso di questo 
anno fra il segretario generale 
del Pcus, Mikhail Gorbacev e 
il primo ministro Yasuhiro 
Nakasone. 

È questo il risultato della 
visita di stato di cinque giorni 
a Tokio del ministro degli 
esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze, partito ieri pome- 
riggio conla moglie Nanuli eil 
seguito per la Corea del Nord, 
seconda tappa del viaggio in 
Estremo Oriente che si con- 
cluderà in Mongolia. 

«La missione del rappresen- 
tante del Cremlino, la prima a 
Tokio di un ministro degli 
esteri sovietico dopo dieci an- 
ni, ha avuto l’effetto di miglio- 
rare i rapvorti fra i due paesi 
divisi, a partire dal 1979, dalla 
crisi afghana, da contrasti di 
politica internazionali e dal- 
l’eterno contenzioso delle cu- 
rili meridionali che ha sempre 
bloccato la firma di un accor- 
do di pace. «Sono soddisfatto 
— ha detto Shevardnadze in 
una conferenza stampa — cre- 
do che i due paesi possano 
guardare con ottimismo al fu- 
turo sebbene permangano al- 
cune divergenze». 

Buona parte del discorso dî 
apertura della «conferenza 
stampa, che ha occupato cir- 
ca 45 minuti dell’incontro du- 
tato 80 minuti, Shevardradze 
l’ha dedicata alla pruposta 
Gorbacev. «È un'iniziativa 
globale e sostanziale, che al- 
cuni già tentano di frainten- 
dere e stravolgere», ha detto 
riferendosi esplicitamente a 
«esponenti» del governo degli 
Stati Uniti. 

Il ministro degli esteri so- 

Vietico ha insistito sulla «por- 
tata storica» della proposta e 
ha citato una frase dello scrit- 
tore e premio Nobel colombia- 
no, Gabriel Garcia Marquez: 
«Marquez scrive che chi pone 
proposte. in grado di incidere 
sulle scelte fondamentali, la- 
vora per il futuro dell’umani- 
ta, per il Duemila. Gorbacev 
ha fatto proprio questo». 
. Pe: Shevardnadze, le prime 
critiche all’iniziativa venute 
dagli «esponenti» americani 
non colgono il segno. Sbaglia- 
no quanti parlano, ha detto, 
di propaganda «formale e di 
facciata» e quanti volutamen- 
te «cercano di ignorare il ca- 
rattere globale della proposta 
e vogliono spezzettarlo». 


-» sua cinquantina di clausole 


Il Soviet si a 


ppella al congresso Usa 


MOSCA — Il Soviet supremo dell’Urss 
ha inviato un messaggio al Congresso 


Usa nel quale s’invitano gli Stati 


aderire al programma recentemente pre- 
sentato dal segretario generale del Pcus, 
Mikhail Gorbacev, per il disarmo nuclea- 


re totale. «E giunto il momento 


fine alla folle corsa agli armamenti nu- 
cleari», si afferma nel messaggio diffuso 
dall'agenzia di stampa sovietica «Tass». 

Il messaggio sintetizza le proposte con- 


tenute nella dichiarazione del le 


Cremlino di mercoledì scorso, precisan- 
do: «Perla prima volta nella storia dell’e- 


ra nucleare, l’Urss ha elaborato 
gramma concreto e curato nei 


particolari per la completa eliminazione 


delle armi nucleari». 


, Da parte loro, i mezzi di informazione 
sovietici continuano a sottolineare la 


Imminente 
direttiva 

di Reagan 
sulla lotta 
al terrorismo 


NEW YORK — Fonti del- 
l’amministrazione americana 
hanno annunciato ieri che il 
Presidente Reagan: firmerà 
quanto prima un cosiddetto 
«ordine esecutivo» sulla lotta 
al terrorismo che dovrebbe 
rendere più chiara la politica 
seguita dagli Stati Uniti in 
questo campo. 

L'«ordine esecutivo» — han- 
no detto le fonti — non do- 
vrebbe contenere novità di 
rilievo e in gran parte della 


non farà che formalizzare ciò 
che l’amministrazione Rea- 
gan già attua in pratica, Trat- 
terà comunque anche la con- 
troversa questione venuta 
quest'anno alla luce circa le 
modalità e circostanze in cui 
gli Stati Uniti possono'e devo- 
no impiegare la forza militare 
contro i terroristi. 

Con il dirottamento dell’«A- 
chille Lauro» e irecenti attac- 
chi terroristici a Roma e Vien- 
na, sono venuti alla luce a 
Washington contrasti tra co- 
loro che sono favorevoli a im- 
mediate rappresaglie anche 
senza l’assoluta certezza di 
colpire i responsalli degli at- 
ti di terrorismo (il segretario 
di Stato George Shultz) e co- 
loro invece favorevoli a una 
linea di maggior prudenza (il 
ministro della Difesa Caspar 
Weinberger). 


differenza, nelle reazioni americane alle 
proposte di Gorbacev, tra la posizione 
positiva e possibilista del Presidente 
Reagan, ‘e quella invece di chiusura as- 
-sunta «da due diversi gruppi contrari al 
disarmo nucleare». 


Su questa linea si è attestato anche il 
‘commentatore politico Gennady Gerasi- 
mov, in un intervento alla televisione, in 
cui ha ricordato un commento del Presi- 
dente americano, per il quale le nuove 
proposte sovietiche «differiscono da tut- 
to quello che gli Stati Uniti hanno senti- 
to in passato» ed è «la prima volta che 
qualcuno ha suggerito una reale elimina- 
zione di armi nucleari». 

D'altra parte — ha detto il commenta- 
tore sovietico — contro il disarmo nu- 
cleare sono schierati due gruppi di oppo- 


Uniti ad 


di porre 


'ader del 


un pro- 
minimi 


sitori, dietro i. quali c'è il complesso 
militare-industriale. Di questi due gruppi 
— secondo Gerasimov — il primo, gnida- 
to dall'ex consigliere per la sicurezza del 
Presidente Carter, Zbiegniew Brzezinski, 
«è apertamente contrario al disarmo 
nucleare perché sostiene che sono pro- 
prio le armi nucleari a fare del mondo un 
posto più sicuro» in quanto costituiscono 
‘un deterrente anche rispetto all'uso delle 
armi convenzionali. 

Il secondo gruppo di oppositori del 
disarmo nucleare «anche se non così 
scoperti» — ha detto Gerasimov — sono 
ormai «ai livelli più alti delle gerarchie di 
Washington» e il segretario della difesa 
Caspar Weinberger «ha già affermato che 
il Pentagono continuerà a effettuare 
esplosioni nucleari, per modernizzare gli 
arsenali nucleari». 


OGGI A LILLA L'ANNUNCIO DI MITTERRAND E DELLA THATCHER 


Il «via» franco-britannico!! 
al tunnel sotto la Manica|\ 


Polemiche in Inghilterra sulla scelta di una galleria riservata soltanto ai treni 


LONDRA — Oggi a Lilla il 
premier britannico signora 
‘Thatcher e il presidente fran- 
cese Mitterrand daranno l’an- 
nuncio ufficiale del progetto 
che è stato prescelto per colle- 
gare fra loro le due sponde 
della Manica con un tunnel. 
Lo hanno comunicato Dow- 
ning Street e il ministero dei 
trasporti britannico precisan- 
do chele anticipazioni pubbli- 
cate ieri dalla stampa londi- 
nese sono frutto di «pure illa- 
zioni». 

Secondo i giornali domeni- 
cali, tra i quattro progetti fi- 
nalisti, sarebbe stato scelto 
quello del «Channel tunnel», 
del costo di due o tre miliardi 
di sterline, che prevede un 
collegamento fisso sotto. la 
Manica con due gallerie paral- 
lele riservate esclusivamente 
al traffico ferroviario. 

«La Tahatcher perde la bat- 


taglia del tunnel» ha scritto 
ieri l’«Observer». «La ferrovia 
vince la battaglia per il Cana- 
le della Manica» gli ha fatto 
eco il «Sunday Telegraph», 
mentire il «Sunday Times» ha 
preannunciato una «tempe- 
sta politica» che dovrebbe 
coinvolgere il ministro dei tra- 
sporti, Nicholas Ridley. 
L’«Observer» sostiene che 
la Thatcher si sarebbe rasse- 
gnata a non opporsi al proget- 
to del «Channel tunnel» sia 
per evitare, dopo le polemiche 
sulla Westland, una nuova 
battaglia europea, sia perché i 
tecnici avrebbero espresso ri- 
serve circa le possibilità di 
ricambio dell’aria del proget- 
to alternativo «Expressway», 
favorito dagli inglesi e che 
prevede un tunnel sotto la 
Manica per auto e treni. Il 
contentino offerto alla That- 
cher, sempre secondo l’«Ob: 


GONZALEZ E PERES IN OLANDA PER UN PRIMO INCONTRO 
a SANTA PEN UN FRIMO INCONTRO 


Madrid perde già amici arabi 


Valkenburg — Shimon Peres accolto dal premier olandese 


L’ATA — Un cordiale e stori- 
co incontro fra il primo mini- 
stro israeliano Shimon Peres 
e il primo ministro spagnolo 
Felice Gonzales ha segnato 
ieri, all’Aia, la ripresa delle 
normali relazioni diplomati- 
che fra lo stato ebraico e la 
Spagna del dopo Franco. 

«La lunga storia comune 
dei nostri due popoli — ha 
dichiarato l’uomo politico 
israeliano — si dà la mano 
oggi per testimoniare che 
Israele intrattiene cordiali 
rapporti con tutti i paesi del- 
l'Europa non comunista». Pe- 
res ha inoltre colto l’occasio- 
ne per augurarsi che sempre 
più paesi africani decidano di 
stringere relazioni diplomati- 
che:conilo stato ebraico. 

Peres ‘è giunto ieri in Olan- 
da per cominciare un lungo 
giro attraverso le maggiori ca- 
pitali europee. I commentato- 
Ti della stampa israeliana, va- 
lutando la sua partenza con la 
massima attenzione, hanno 
voluto sottolineare l’impor- 
tanza di una missione che po- 
trebbe rivelarsi particolar- 
‘mente fruttuosa per Israele e 
per la pace in Medio Oriente. 

In particolare Peres, che go- 
de già di una buona immagine 
pubblica nei paesi più avan- 
zati d'Europa (al contrario del 
suo predecessore Begin), in- 


er la sua intesa con Israele 


tende trarre il massimo van- 
taggio dal semestre di presi- 
denza della Cee, che attual- 
mente tocca ai Paesi Bassi, il 
‘più sicuro alleato di Israele in 
Europa. 7 

A Londra, dove trascorrerà 
cinque giorni, Peres doman- 
derà alla signora Tatcher e 
alla casa reale di convincere il 
re Hussein (che soggiorna nel- 
la capitale inglese) a rompere 
definitivamente con l’Olp. 

‘A Bonn, dove si recherà suc- 
cessivamente, il primo mini- 
stro israeliano porterà un dos- 
sier che gli è caro: la formazio- 
ne di un centro di finanzia- 
mento per comuni progetti, 

Nel frattempo, a Beirut, un 
interlocutore anonimo ha mi- 
nacciato ieri sera, in una tele- 
fonata a un'agenzia straniera, 
di «eseguire la condanna a 
morte» pronunciata. contro 
l'agente Pedro Sanchez e con- 
tro Assad Abdou e Gaspar 
Abdou, funzionari dell’amba- 
sciata di Spagna, sequestrati 
ieri l’altro a Beirut. . 

L’interlocutore ha detto di 
parlare a nome del gruppo 
«Organizzazione degli sten- 
dardi neri», che avrebbe rapi- 
to i tre per punire «il governo | 
spagnolo che ha stabilito rela- 
zioni diplomatiche con lo sta- 
to terrorista di Israele». 7 

G. V. 


server», sarebbe la prospetti- 
va di studiare la possibilità, 
verso la fine del secolo, di 
aggiungere un collegamento 
stradale al tunnel ferroviario. 


Il progetto di un tunnel sot- | 


to la Manica è vecchio di 23» 
anni e ha continuato a riemer- 
gere in varie forme, come una 
sorta di serpente di mare. Da 
più di due secoli l’idea ha 
appassionato gli ingegneri, 
ma per lungo tempo ha anche 
fatto tremare i militari ‘e la 
Corona britannica. 


Il primo progetto conosciùu- 
to consiste in una «memoria» 
scritta dal francese Nicolas 
Desmaret nel 1751. Era molto 
interessante ma aveva il non 
trascurabile difetto di non es- 
sere realizzabile con i mezzi 
tecnici di quel tempo. 

Poi, nel 1802, l'ingegnere 
minerario francese Albert 
Mathieu-Favier attirò l’atten- 


UN NUOVO INTERESSATO. ALL'ACQUISTO 


Forse si risolverà 
questa settimana 
il caso Westland 


LONDRA — La vicenda della Westland non accenna a 
scomparire dalle prime pagine dei giornali britannici, In un 
servizio esclusivo nell’inserto economico dell’Observer, in edi- 
cola ieri, si afferma che questa settimana potrebbe esservi un 
nuovo sviluppo alla Borsa di Londra nella battaglia per la 
Westland, con «un nuovo signore che alla stregua di quanto ha 
fatto Lord Hanson nei giorni scorsi, acquisterà grossi quantita- 
tivi di azioni Westland e come lui appoggerà il campo Fiat- 


Sikorsky. 


«Entro la metà della. settimana prossima — prosegue 
l’Observer — si spera che una nuova proposta di salvataggio 
sarà stata discussa con Cuckeny (presidente della Westland) 
che la presenterà agli azionisti entro 14 giorni e chiederà la loro. 
approvazione a maggioranza semplice». 

Secondo l’Observer, un nuovo sviluppo .sarebbe anche il 
mutato atteggiamento delle banche che appoggiano la We- 
stland, National Westminster e Barclays, disposte ad appoggia- 
rela nuova proposta dopo i consensi ottenuti ieri l’altro ‘dal 
gruppo Fiat-Sikorsky che, anche se non sono stati tali da 
assicurare la vittoria del gruppo italo-americano, hanno però 
dimostrato le preferenze degli azionisti. 

Orale banche, la Fiat e la Sikorsky sono disposte a mettere 
più soldi nel pacchetto per il salvataggio della Westland, scrive. 
ancora l’Observer, affermando tra l’altro che se verrà conferma-: 
ta l’otierta fatta alla Fiat dall’Agusta di acquistare il 20 per 
cento del proprio pacchetto quest’ultima «potrebbe anche 
cambiare campo» nella battaglia per l'acquisto di una quota di 


minoranza nella Westland. 


Il giornale conclude che «c’è una forte possibilità» che la 
battaglia per la Westland «si trasformi in una vera e propria 
acquisizione, ma è improbabile che ciò venga fatto dal campo 


dalla British Aerospace». 


Oltre a tutto il 7 gennaio, il giorno prima del tempestoso 
incontro con l'amministratore delegato della British Aerospa- 
ce, sir Raymond Lygo, il ministro britannico dell’industria, 
Leon Brittan, si è incontrato anche con il presidente della Gec, 
Jim Prior, per chiedere presumibilmente anche a lui di astener- 
si dal proseguire nella campagna per l'acquisto di una quota 


della Westland. 
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zione di Napoleone, allora Pri- 
mo console, con il suo proget: 
to di un tunnel destinato so- 
prattutto al trasporto rapido 
della posta. La galleria, for- 
mata da due carreggiate pavi- 
mentate separate, lunghe 16 
che si sarebbero dovute in- 
contrare su un banco di sab- 
bia in mezzo alla Manica, do- | 
veva essere. illuminato. con 
lampade a olio. 

Un anno più tardi }’inglese 
Motteray propose invece un 
tubo di grande diametro da 
collocare in una trincea sca- | 
vata sul fondo del mare. Ma |. 
non se ne fece nulla. 

Da allora i progetti si susse- | 
guirono a ritmo. incalzante. 

Verso il 1870 l’idea del tun- 
nel venne presa molto sul se- 
rio dai due governi, tanto che 
fu firmato un protocollo d’ac- 
cordo. per una galleria ferro- 
Viaria. 

Ma. tutto. fu. bloccato. per 
l'intervento. della potente 
«lobby» militare britannica 
che indisse una vera e propria 
«crociata ‘antitunnel» agitan- 
do lo:spettro di una possibile 
invasione di militari francesi 
travestiti da passeggeri. 

Per rassicurare i generali 
britannici, si. corse. ai ripari 
‘proponendo idee a raffica: per 
esempio, collegare il tunnel 
con un deposito di gesso sul 
quale, in caso d’invasione, si 
sarebbe potuto gettare dell’a- 
cido in modo da saturare la 
galleria di gas. venefico, Ma 
non ci fu. niente da fare. Dal 
1883 in poi, i progetti di legge 
in favore del tunnel vennero 
inesorabilmente bocciati, 


t 


È mancato all’affetto dei pro- | 
pri cari 


Giovanni Corsi 


Ne danno.il triste annuncio i 
figli ANTONIO. e ADRIANO 
con le rispettive famiglie; 4 

I funerali avranno luogo De 
lunedì 20 corrente alle ore 14.15 
nella chiesa parrocchiale di S. 
Floriano del Collio. muovendo, 
alle ore 14 dalia cappella deil'o- 
Spedale. civile di Gorizia. 3 

Gorizia:S. Floriano:del Collig; 

20 gennaio.1986. | 

sii | 
TERZI ESSE RIN II 

Nel primo anniversario della 

scomparsa di 


Giuseppe Vatti 


con infinito rimpianto e amore 
Lo ricordano o 

mamma ANTONIA, 

i Moglie VERA 

i figli GERMANO 

e GABRIELLA 


Trieste, 20 gennaio 1986 
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EMERGONO NUOVE IMPREVISTE DIFFICOLTÀ PER LA BIOTECNOLOGIA 
ol Centro Unido senza guida 
Vienna cerca una soluzione 


: Venerdì vertice nella capitale austriaca - La rinuncia del greco Kafatos alla candidatura a direttore 


Il nuovo vertice dei paesi 
aderenti al Centro di ingegne- 
‘ria genetica e biotecnologia 
che si terrà venerdì a Vienna, 
nella sede dell’Unido, non si 
annuncia purtroppo sotto i 
‘migliori auspici. Fotis Kafa- 
tos, il genetista. molecolare 
greco della Harvard Universi- 
ty, responsabile altresì del 
Centro di biotecnologia di 
Creta, l’unico vero candidato 
al ruolo di direttore generale 
dei due «centri gemelli» di 
Trieste e di Nuova Delhi, ha 
ritirato infatti la propria can- 
didatura. 

La decisione di Kafatos — 
già nell’aria dopo la riunione 
Biuttosto tempestosa svoltasi 
a Cuba ai primi di dicembre — 
è stata comunicata ufficial- 
mente qualche seitimana fa 
‘ed è ormai irrevocabile. Una 
decisione che amareggia 
Quanti avevano sostenuto fi- 
No all’ultimo la posizione del- 
lo scienziato ellenico, giudi- 
“candolo «l’uomo giusto al po- 
‘sto giusto»: vale a dire un 
‘ricercatore di impeccabili cre- 
denziali sul piano professio- 
nale (avviato, a ‘giudizio di 
‘molti, a entrare nei prossimi 
anni nella rosa dei candidati 
al premio Nobel), con molte- 
Dlici esperienze a livello inter- 
Nazionale e — con i suoi 45 
anni — ancora nel pieno delle 
energie fisiche e intellettuali. 

A motivare la sofferta deci- 
sione di Kafatos ha in parte 
contribuito la sua mancata 
elezione nel corso della riunio- 
ne di Cuba, alla quale lo stu- 
dioso era stato presentato co- 
me candidato ufficiale alla di- 
Tezione del Centro di biotec- 
.Nologia italo/indiano in segui- 
to alle valutazioni formulate 
dai «saggi» del comitato 
Scientifico che si era riunito in 
novembre a Trieste, 

Kafatos, quindi, ha preferi- 
to rimanere a Harvard, rinun- 
Ciando così a un incarico che 
— per quanto sicuramente 
prestigioso —.gli avrebbe 
comportato impegni pressan-. 
ti di natura politica e ammini- 
Strativa che egli evidente- 
Mente non ha inteso assumer- 
si. Pur credendo. fortemente 
Nell'iniziativa e dicendosi anzi 
disponibile a lavorare in futu- 
to per il nostro Centro di bio- 
tecnologia, al momento Kafa- 
.tos non se l’è sentita di sacrifi- 
gere il proprio lavoro scienti- 

ico. 


Spiacevole ma comprensi- 
bile sul piano umano e profes- 
Sionale, la rinuncia di Kafatos 
Tiporta così in alto mare il 
Problema della direzione ge- 
Nerale. «A questo punto biso- 
Sna trovare al più presto altre 
Soluzioni», osserva Domenico 
Romeo, docente di biochimi- 
ca all’Università di Trieste, 
Tesponsabile del comitato lo- 
Cale per il Centro di biotecno- 
logia. «Una possibilità è quel- 
la di riaprire i termini del 
concorso a direttore generale, 
aggiungendo nuovi candidati 
a quelli presi in considerazio- 
Ne a suo tempo. Un'altra pos- 
Sibilità è quella di scegliere 
per intanto i responsabili del- 


le due componenti, quella ita- + 


liana e quella indiana, rin- 
Viando così a un secondo 
momento la nomina del diret- 
tore generale». 

La delegazione italiana che 
andrà a Vienna preferirebbe 
Questa seconda ‘opzione, in 
modo da non perdere ulterio- 
Te tempo prezioso, Ricordia- 
Mo che ‘all’inizio di ottobre 
l'americano Burke J. Zimmer- 


man. ha concluso il proprio 
mandato di «project leader», 
dopo aver condotto l’ardua 
gestione del Centro fin sulla 
soglia del suo effettivo decol- 
lo. E che ora i candidati perla 
direzione delle sedi sono Fala- 
schi e Tocchini-Valentini per 
quella di Trieste, Verma e Na- 
rang per quella di Nuova 
Delhi. 


A ogni modo la decisione 
sulla nuova strada da percor- 
rere va presa in tempi brevi, 
se possibile già questa setti- 
mana a Vienna. Tanto più che 
‘a Trieste una parte dei labora- 
tori è ormai pronta: il 4 feb- 
braio la ditta costruttrice con- 
segnerà il primo edificio del 
Centro all'Area di ricerca. Ai 
primi di marzo (dal 3 al 7) è 
poi previsto — al Centro di 
fisica teorica di Miramare — 
l’atteso «workshop» su «Bio- 


tecnologia e prodotti indu- 
striali», organizzato sotto la 
bandiera dell’Unido. Sono già 
stati scelti i venticinque rela- 
tori e hanno assicurato la loro 
presenza decine di responsa- 
bili e ricercatori di industrie 
nazionali e di enti pubblici 
(dalla Sorin Biomedica. alla 
Sclavo, dall’Enea all'Istituto 
superiore di sanità), nonché 
rappresentanti di organizza- 
zioni internazionali quali la 
Fao, l'Organizzazione mon- 
diale della sanità, l'Università 
delle. Nazioni Unite. Un'am- 
piezza di adesioni che confer- 
ma l’interesse e le speranze 
riposte nell’iniziativa italo/in- 
diana. 


Il fatto che il Centro di bio- 
tecnologia stenti a partire più 
di quanto fosse inizialmente 
lecito prevedere, non deve co- 
munque far dubitare né della 


! sua validità, né della sua con- 
sistenza. In fin dei conti, si 
tratta d’un progetto che pre- 
vede fin d’ora una dotazione 
di ben 60 miliardi, oltre ai 12 
miliardi stanziati per le strut- 
ture edilizie della sola sede 
triestina. Questi fondi proven- 
gono tutti dal governo italia- 
no e dalla Regione: Friuli- 
Venezia Giulia: ciò dovrebbe 
rafforzare il peso e l’autorità 
della nostra delegazione a 
Vienna nelle scelte strategi- 
che che .ora s’impongono in 
questo delicato momento. 

Fabio Pagan 


HI MUSICA — Continuano i semi- 
nari musicali del martedì al Labo- 
ratorio musica antica del Cumt 
con unincontro a carattere prope- 
deutico di avviamento alla pratica 
musicale, che avrà luogo domani 
alle 20 nella casa dello studente 
E/2 di via Fabio Severo 150, Ingres- 
so libero. 


IERI IL COMPLEANNO DI ANNA SBUELZ 


GIORNALE DI TRIEST 
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Un secolo alle spalle 


Vive in via Romagna 35 ed è ancora autosufficiente 
Sessant'anni di matrimonio col prof. Giovanni Lughi 


La signora Anna Sbuelz ved. Lughi ha 
vinto ieri la sua scommessa con il secolo. 
Nell’abitazione del figlio, ing. Livio, la 
neo-centenaria ha fatto festa davanti a 
una bella torta, circondata dall’affetto de- 
gli altri due figli Piero e Silvia, giunti per 
l'occasione da Milano e Roma. Con loro 
anche la sorella e un battaglione di nipoti, 
pronipoti e amici. d 

Nonna Anna, che vive ancora nel suo 
appartamento di via Romagna 35, è anco- 
ra autosufficiente, gode di buona salute e 
vanta un'invidiabile lucidità mentale. 
Nonostante un abbassamento della vista, 
trascorre le proprie giornate dedicandosi 
alla lettura o al ricamo, o seguendo pro- 
grammi televisivi. 

Alle spalle di nonna Anna, anche un 
matrimonio record, durato sessant’anni. Il 
traguardo di diamante, la signora Sbuelz 
lo ha raggiunto con il prof. Giovanni Lu- 
ghi, morto nel 1974 e nato da una conosciu- 
ta famiglia di Portole d’Istria. Autore di un 
libro di grammatica latina, Lughi fu l’ulti- 
mo preside del liceo italiano «Combi» di 
Capodistria. Con la moglie, a suo tempo 
abile pianista, condivise la passione perla 
musica classica. 


L'ALLUCINANTE MOVIOLA DELLA TRAGEDIA SULLA CURVA MALEDETTA DELLA COSTIERA 


Il bolide impazzito si imbarca e vola di sotto 


Sbalzati fuori, 


i due giovani muoiono sul colpo 


Massimo Agostinis 


ERA UN APPASSIONATO DI FOOTING 


Fulminato da un infarto 
mentre corre sul Carso 


Sì è accasciato senza un 
lamento, Ferruccio Mazzuia, 
47 annî, via Soncini 44, è 
morto ieri mattina davanti al 
campo di calcio di Trebicia- 
no mentre percorreva a passo 
di corsa la strada provincia- 
le. Il cognato, appassionato 
come lui di footing, lo ha 
visto cadere d’improvviso 
per terra. Il decesso è stato 
istantaneo. Quando è arriva- 
ta l'ambulanza della Cri, il 
dottor Bruno Rupini non ha 
potuto far altro che redigere 
il certificato di morte. 


Ferruccio Mazzuia era pat- 
tito dal club del golf di Padri- 


ciano e aveva percorso cor-' 


rendo cinque, sei chilometri. 


Oggi: Ss. Sebastiano e Fabiano 
— Isole sorge alle 7.38 e tramonta, 
‘alle 16.53; la luna si leva alle 12.11°e 
cala alle 2.56. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 8,1 minima gradi 5; pressione 
millibar 10219 in diminuzione, 

Maree: oggi, alta alle 4.49 conem 
29, alle 21:10 con cm 6 e alle 23,03 


con cm 5 sopra il livello medio; - 


bassa alle 13.15 con cm 33 sotto. 
Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8:30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via F. Severo 112; via Baia- 
monti 50; Muggia, viale Mazzini 1; 
Opicina, tel. 213718 (solo per chia- 


Im Carso faceva freddo. «Se la 
temperatura si abbassa — di- 
ce il dottor Rupini — l’impe- 
gno del cuore è maggiore, 
l’organismo. è sotto pres- 
sione». È 

«Cuore e coronarie — ag- 
giunge Tullio Buttiglioni, 
medico sportivo — vanno 
abituati quotidianamente al- 
lo sforzo. Chi si allena solo un 
paio di volte alla settimana e 
la domenica corre grossi ri- 
schi». Pare che fosse proprio 
il caso di Ferruccio Mazzuia 
che, leggermente sofferente 
dal punto di vista cardiaco, 
praticava periodicamente il 
footing. Il percorso di ieri, 
forse troppo lungo e faticoso, 
lo ha tradito. 


CALENDARIETTO 


mata telefonica con ricetta ur- 
gente). N 
Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Oriani 2, tel, 
"721055; piazza Venezia 2, tel. 
"167466; via F. Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; Muggia, 
viale-Mazzini 1, tel. 271124; Opici- 
na, tel. 213718 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30alle 8.30 (notturno): via 
‘Roma 15; via Ginnastica 44; Mug- 
gia, viale Mazzini 1; Opicina, tel. 
213718 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 


La curva «maledetta» ha 
colpito ancora. Altre due cro- 
ci‘sono spuntate, la scorsa 
notte, sulla Costiera, nel pun- 
to che detiene il primato delle 
sciagure mortali: un chilome- 
tro circa dopo l’hotel Riviera 
di Grignano, per chi esce dal- 


la città. Una veloce «Alfa 33»: 


rossa non è riuscita a compie- 
re completamente la curva ad 
«esse», ed è volata oltre la 
Strada, verso il mare, dopo 
aver divelto la ringhiera mes- 
sa a protezione di una piaz- 
zola. 


Nello schianto al suolo, do- 
po una paurosa picchiata di 
oltre quindici metri, i due gio- 
vani occupanti sono morti 
quasi sul colpo. Si tratta di 
Massimo Agostinis, noto gio- 
catore di basket, nato l’11 set- 
tembre di 22 anni or sono, 


(Foto Montenero) 


In poche righe 


Arriva oggi l’incrociatore «Turner» 


Attracca oggi ai moli della città l'incrociatore lanciamissili 


«CG 20 ÙUss Richmond K. Turner». La nave della flotta 
americana nel Mediterraneo visita per la terza volta Trieste. 


Solero al Crai Ente Porto 


Oggi alle 20.30 i soci del Cral Ente Porto si incontreranno 
alla stazione marittima con Antonio Solero coordinatore dei 
servizi sciistici di Piancavallo. Sarà proiettato un documenta- 
Trio sulla traversata Portofino-Brooklyn. 


Benzinai in assemblea 

Si svolge oggi alle 20.15 nella sede dell’Unione commercian- 
ti di via San Nicolò 7, l'assemblea straordinaria provinciale dei 
benzinai. All’ordine del giorno l'adesione o meno ai tre giorni di 
sciopero nazionale indetti a partire da domani. 


Domani Cecovini a «Perché no?» 

Domani, in diretta dagli studi di Telequattro, Valerio 
Fiandra presenta «Perché no?». L'ospite di turno è Manlio 
Cecovini. 


fi gui gal» 
L'avventura del Centro di fisica 
«L'avventura intellettuale del Centro internazionale di 
fisica teorica e le sue ricadute». Questo il tema di una tavola 
rotonda, promossa'dal gruppo ’85, che si terrà alle 17.30 nella 
sala Baroncini di via Trento 8. 


Iscrizioni alle scuole materne 


Le iscrizioni alle scuole materne comunali per l’anno 
scolastico 1986-87 peri minori nati nel.1981-82-83 avranno luogo 
nelle singole scuole e secondo le circoscrizioni di competenza 
nelle giornate da oggi a venerdì 31 gennaio dalle 9.alle 11.30. 


Conferenza in lingua inglese 

Oggi all'Associazione italo-americana in via Roma 15, la 
dottoressa Ellen Ginzburg della Facoltà di lettere dell’Univer- 
‘sità terrà una conferenza in inglese sui diritti delle donne. 


Riunione dei magistrati del distretto 
Domani si terrà a palazzo di giustizia (nell’aula delle 

udienze penali della Pretura) un’assemblea, con la partecipa- 

zione di magistrati di tutto il distretto. 


abitante in via Valmaura 77 e 
di Roberto Barba, nato il 26 
maggio di 26 anni fa e domici- 
liato in via dell'Istria 18. Chi 
dei due si trovasse al volante 
al momento della sciagura 
non si sa. È possibile che alla 
guida fosse seduto Roberto 
Barba, dal momento che la 
macchina, targata Ts 283724, 
è intestata a lui. 


Ma vediamo come è avve- 
nuta la disgrazia, attribuibile 
soltanto alla velocità eccessi- 
va del veicolo che da Barcola 


era diretto verso Sistiana. La | 


terrificante sciagura è stata 
Vista da angolature opposte 


.da alcuni testimoni oculari. 


Gli occupanti di una «Sciroc- 
co» proveniente da Sistiana, 
hanno veduto la macchina ta- 
gliare trasversalmente la:stra- 
da, imbarcarsi: sullesruote di 
sinistra, procedere. sollevata 
per un tratto, quindi ripiom- 
bare sulle quattroruote e pro- 
‘seguire così verso la ringhiera 
.della piazzola. 


Gli occupanti, invece, di 
‘una vettura che seguiva l’«Al- 
fa 33» hanno veduto soltanto 
la macchina affrontare a forte 
velocità la curva a destra. 
Sembrava che la vettura an- 
dasse a schiantarsi contro il 
muraglione lato monte (o una 
saracinesca dei tre box della 
casa in ‘curva); ma poi, di 
colpo ha deviato a sinistra. 


L'Alfa rossa, dopo essersi 
aperta un varco nella ringhie- 
ra strappando i tubi di ferro e 
parte del cemento armato del- 
la piazzola, è volata per sei o 
sette metri raggiungendo la 
cima di un cipresso, che ha 
tagliato di netto. Il fondo del- 
l’auto, che aveva il muso ver- 
so il mare, ha strisciato sui 
rami troncati dell’albero che 
hanno impresso alla macchi- 
na un giro su se stessa di 360 
gradi. Poi l’Alfa è piombata 
‘come un masso sulla stradina 
privata sottostante, finendo a 
cavallo della ringhiera della 
strada stessa. Mentre il para- 
brezza volava intero fuori dal- 
la carrozzeria, le portiere si 
aprivano catapultando, uno 
di qua e uno di là, i due 
sventurati occupanti. 


«Ho udito un fragore infer- 
nale e poi più nulla», ha detto 
il custode della villa sul cui 
terreno è finita la macchina. 
«Di solito quando un'auto fi- 
nisce giù — ha proseguito — 
al primo colpo ne seguono 
degli altri. Stavolta nulla», La 
padrona della villa, svegliata 
di soprassalto, ha telefonato 
subito ai carabinieri. Sul po- 
sto sono confluite le macchine 
dei Nuclei radiomobile di Au- 
risina e di via dell'Istria non- 
ché i militari della stazione di 
Miramare. Sono accorsi i sani- 
tari della Cri, il cui medico, 
dott. Monti, non ha potuto 
fare altro se non constatare il 
decesso dei due giovani. 


I vigili del fuoco, intervenu- 
ti in forze, hanno illuminato a 
giorno la zona con i potenti 
fari ausiliari permettendo così 
agli addetti alle pompe fune- 
bri di compiere il loro pietoso 
lavoro che non avrebbero al- 
trimenti potuto eseguire, non 
essendo dotati nemmeno. di 
una torcia elettrica. Una pic- 
cola folla si è fermata ed è 
Timasta fino alle cinque del 
mattino a seguire l’operazio- 
ne di recupero delle salme e 
della macchina da parte del 
carro attrezzi dell’Aci dal mo- 
mento che l’autogrù dei vigili 
del fuoco non riusciva a scen- 
dere lungo la stretta strada 
privata. 

Willi Ragusin 


HI GIORNALISTI — L'Unione 
giornalisti pensionati comunica 
che potranno essere ritirati da og- 
gi al Circolo della stampa di cprso 
Italia, l'assegno di conguaglio rela- 
tivo ai miglioramenti pensionistici 
dell’intero 1985 e quello di rimbor- 
so Irpef per detrazioni. 


Una promessa del basket 


Massimo Agostinis, uno dei due giovani morti nell’inciden- 
te, era noto negli ambienti sportivi triestini per aver giocato 
due anni nella prima squadra della Pallacanestro Trieste 
(allora sponsorizzata dalla «Bic») in serie Al. Al termine del 
campionato ’'83-'84, Agostinis era stato ceduto in prestito alla 
Castor Pordenone (Serie B), che quest’anno lo aveva riscattato 
con l’intenzione di venderlo. 

La morte di Agostinis ha lasciato sbigottito l’ambiente 
della Pallacanestro di Pordenone. Ragazzo schivo e riservato; 
si era ambientato benissimo nella città friulana e con lui la 
squadra era finita a un soffio dalla promozione in A2. Come 
giocatore era considerato un talento mai esploso. Grandi mezzi 
fisici e una tecnica: buona. 

Quest'anno, dopo le prime partite, Massimo era stato 
messo da parte per far posto a Carlos Mina, acquistato a 
noyembre. Il giocatore aveva rifiutato il trasferimento a Bolza- 
no per motivi di studio e personali: a Pordenone aveva trovato 
la fidanzata e quindi aveva preferito l’inattività. La brutta 
notizia si è saputa al Forum di Pordenone a fine partita e ha 
provocato rabbioso sgomento in tutti ‘gli ex compagni di 
squadra. 


SALDI NEVE 
ILCAMPICONE 
SCONTI ECCEZIONALI DI FINE STAGIONE 


su: 
SCI - 


SCARPONI - ATTREZZI 
ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE - VIA UDINE 45/a 


COM. COM. GIÀ EFF. 


1956 1986 


da 30 anni al vostro servizio 
Abbigliamento - confezioni 


MAURI 


PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE A PREZZI ECCEZIONALI 


COM. EFF. 


TRIESTE 
VIA PONZIANA, 3 
TEL. 744169 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


DOO 
PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


Hull 


SPORT 


Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE 226515 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI 
RIFACIMENTO SCIOLETTA LAMINE SCIOLINA 


L. 19.000 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pe 


| dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


QUESTA SERA 
MI METTO 
SOLO GLI SLIP... 


.... non perché voglio buscarmi un 
raffreddore, ma perché l’inverno 
scorso quando ero oppresso dalle ansie 
per dovermi organizzare le ferie, ho 
preso una decisione storica: mi sono 
comperato casa, vacanze e servizi per 
tutta la vita. 

‘Il tutto a Baja Sardinia sulla 
Costa Smeralda: Residence 
Rena Bianca. Ora non ho altro 
tempo, corro con gli amici perché 
stasera si fa lo sci notturno. 

Tu comunque telefona pure alla 
finanziaria del gruppo C.A.B. se vuoi 
saperne di più. 


25 luglio 1986 


® RESIDENCE 
RENA BIANCA 


BAJA SARDINIA 


APPARTAMENTI SUL MARE IN MULTIPROPRIETÀ CON POSSIBILITÀ DI SCAMBIO 


Malifirariziinia SUE Ghia "@ 


GRUPPO C.A.B. È" ASSICURAZIONI 
BOLOGNA - VIA DEL BORGO 94 - TEL. (051) 288 320-21 


Desidero ricevere informazioni su Rena Bianca: NOM@! ................ 


Indirizzo: ....... 


Estée Lauder Vi offre tutto per essere più belle 


e affascinanti con. i. suoi prodotti di 


le fragranze e le moderne tonalità del nuovo trucco. 


Dal 21 al 25 Gennaio un omagg 


coi Vostro acquisto Estée Lauder 


CASA DEL PROFUMO 


C.so Italia 28 - Tel. 794282 
TRIESTE 


trattamento 


4 U.T.A.T. 


io per Voi La serata musicale pro- 


grammata per questa 
sera al Circolo del Com- 
mercio e del Turismo di 
via San Nicolò 7, è stata 
sospesa per indisponi- 
bilità di uno degli artisti. 


Decr. Min. n. 4/280774 


Grande vendita 
di fine stagione 


Giacconi e pellicce di alta classe 


Validi anche in caso di acquisto effettuato 
con le formule Prestito Amico della 

Cassa di Risparmio di Trieste e Prestitempo 
della Banca d’America e d’Italia 


atelier 


Via Carducci, 12 - Trieste 


Impermeabili con interno in pelo. 
SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


DAL 14 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 


sconti del 20-30-50% 


in contanti 


Visoni, martore, volpi, opossum, marmotte, lupi, 
murmansky, castori, castorini, persiani, mindel, 


con 


Com. al Comune effettuata 


GIORNALE DI TRIESTE 


Lunedì, 20 gennaio 1986 
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LA RASSEGNA SCATTERÀ IL GIORNO 30 


Gli «stuntmen» 
al Motor show 


Alla Fiera 10 mila metri quadri di esposizione 


Mancano pochi giorni 
ormai all’inaugurazione 
del VI Motor show, la ras- 
segna dedicata al mondo 
dei motori che si svolgerà 
alla Fiera di Trieste dal 30 
‘gennaio al 3 febbraio pros- 
simi. 

All’esposizione, che pre- 
senterà nei ‘10.000. metri 
quadrati ben tre padiglio- 
Ni dedicati alle automobili 
e motociclette di serie, so- 
no attese varie novità nel 
campo sportivo; saranno 
infatti esposte numerose 
vetture da competizione, 
alcune delle quali giunge- 
ranno al Motor show diret- 
tamente da Montecarlo, 
dove si svolge oeni anno il 
famoso rally mondiale. 

E’ il caso della Lancia 
Delta S 4, ma saranno 
esposte pure altre vetture 
da gara quali le Lancia 0 
37, Stratos e HF e il Peu- 
geot 205 Turbo 16, per ci- 
tarne alcune. 

All’esposizione delle due 


Cimitero 
Sistiana: 
affidatii lavori 
di ampliamento 


Affidati i lavori per Vam- 
pliamento del cimitero di Si- 
stiana. La relativa delibera- 
zione, illustrata dall'assessore 
ai lavori pubblici Vittorino 
Caldi, è stata adottata dal 
consiglio comunale di Duino 
Aurisina. 

I lavori sono stati affidati 
alla ditta «Adriatica di Co- 
struzioni» di Monfalcone in 
base a un'offerta in aumento 
del 2,97% rispetto all’importo 
di 770.000.000 di lire. Alla gare 
sono state invitate:21 ditte a 
vi hanno aderito 14. 

L’investimento per l'am- 
pliamento è previsto in 
950.000.000 ec i lavori interes- 
seranno un’area di circa 1.400 
ima, per la quale sono già in 
corso le procedure di espro- 
prio. 

I lavori dovrebbero quindi 
iniziare fra breve ed essere 
conclusi possibilmente entro 
l’anno. L'ampliamento si è 
Teso necessario per far fronte 
alle esigenze di una popola- 
zione in costante aumento. 


In memoria di Elvina Arco ved. 
Milani da Geni 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Addob- 
bati da Paolo e Fima Addobbati 
30.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(fondo Pietro Addobbati); da Enzo 
@ Serena Addobbati 40.000 pro 
Scuola media Pietro Addobbati. 

In memoria del colonnello dott. 
Adalberto Anfossi da Palma 5000 
«pro Lega nazionale, 5000 pro Movi- 
mento sociale italiano Destra na- 
zionale. 

In memoria di Arrigo Arneri da 
Maria Arneri 50.000 pro Ass. amici 
del cuore; da Guido Arneris 50,000, 
da Vittorio Volpi 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer; dalla famiglia Temi- 
‘ni 50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Liana de Wanniek' 50.000 
pro Istituto Burlo Garofolo; da 
Carmen Bon 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Carlo Cor- 
bato e famiglia 20.000 pro Aism; da 
Silvia e Paolo Batic 10.000 pro 
Astad; dalla famiglia Meak 10.000 
pro Fondo Banelli. 

In memoria di Anna Balletto dai 
nipoti Liliana e Rino 15.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Dorotea Bergo- 
daz ved. Virdis dagli inquilini di 
via Robert Koch 3 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Fabio: Capilli da 
Nada Trevisan 15.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo (Barcola). 

In memoria di Battista Giusep- 
pe Baldi da Carlo, Edea e Nino 
‘Baldi 30.000 pro Chiesa SS. Erma- 
cora e Fortunato. 

In memoria di Silvio Beaeco dal- 
le famiglie Luppieri e Sanzin 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Elargizioni dei lettori 


pg 


Citroén parla chiaro. 


questa offerta non è cumulabile con altre 
valida per tutte le vetture disponibili 


e delle quattro ruote si 
aggiungeranno un settore 
dedicato all’Hi-Fi, i moto- 
scafi da competizione e la 
presenza dell'Esercito ita- 
liano con uno stand pro- 
mozionale e mezzi mili- 
tari. 

Dal lato congressuale è 
assicurata la presenza del 
presidente della. Federa- 
zione motociclistica italia- 
na con l’avv. Francesco 
Zerbi, che presiederà la 
conferenza sul tema «Mo- 
tociclismo ed ecologia», in 
programma sabato primo 
febbraio. 

Ma per non deludere le 
attese degli appassionati 
del mondo dei motori non 
mancheranno le esibizioni 
spettacolari; sono in pro- 
gramma infatti le acroba- 
zie degli «stuntmen», esi- 
bizioni di rally, autocross, 
modellini fuoristrada ra- 
diocomandati, go-kart, 
gincane di moto; che si 
alterneranno ogni giorno, 


IL VESCOVO HA PARLATO AL LIONS SU SOCIETÀ E FAMIGLIA 


Bellomi: «C'è poca solidarietà 
Privilegiamo troppo l’individuo» 


Secondo l’avv. Robol il senso del nucleo di appartenenza è però ancora radicato 


Si ripetono di questi tempi 
gli studi e le analisi sulla com- 
posizione della società italia- 
na e sui comportamenti dei 
singoli, sotto l’ottica economi- 
ca e sociale. Anche il Lions 
Trieste S. Giusto ha voluto 
inserire, nel proprio ciclo di 
conversazioni «Trieste oggi e 
domani», il tema dell’uomo, 
della famiglia, della società. 

«Parlando del nostro pre- 
sente e futuro — ha detto în 
apertura dî riunione il presi 
dente del Club Ferretti — ab- 
biamo toccato problematiche 
attinenti all'economia e, suc- 
cessivamente, analizzeremo 
temi diversì quali scuola, cul- 
tura, scienza, tecnologia. Po- 
teva essere carente provoca- 
re un dibattito su tutto un 
ampio ventaglio di attività 
umane, senza pensare che al- 
la base di tutto, contempora- 
neamente soggetto e oggetto 
dei fatti della vita, c’è sempre 
l’uomo, visto.sia come singolo, 
che come partecipe di relazio- 
ni con la famiglia e la so- 
cietà». 

A svolgere l’importante ar- 
gomento, il Club S. Giusto ha 


. 


Circa 130 anziani assistiti 
dalla Pro Senectute, dalla 
Fraternitas e dalle case di 
riposo don Marzari e San Do- 
‘menico sono stati ospiti a pa- 
lazzo Vivante a una simpatica 
manifestazione organizzata 
per loro dall’Opera figli del 
popolo. 


In memoria di Carmine Caraffa 
dalla moglie Lucia 50.000 pro Chie- 
sa S. Maria del Carmelo; dalla 
nipote Annalisa 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria d' Enrico Cardassi 
da Irma Sartori e Rita Avanzini 
20.000 pro Centi» tumori Lovenati. 

In memoria dì Wanda Clari dai 
colleghi de! fratello Giovanni 
175.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria del caro Mario Coce- 
vani dalla moglie e figli 10.000 pro 
‘Ricreatorio Giglio Padovan per 
allievi, 10.000 pro Padre Cappucci- 
ni di Montuzza. 

In memoria di Bruna Coco dalla 
fam. Devescovi 10.000 pro Comuni- 
tà San Martino al campo. 

In memoria di Giorgio Corsi e 
Concetta e Attilio Tiezzi da Santi- 
na Tiezzi ved. Corsì e figli 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 50.000 pro 
Aism. 

In memoria di Paola Corvini da 
Italia, Giorgio, Redenta Cobolli 
30.000 nin Hameia capodistriana 
Fondo de Favento (anziani). 

In memoria di Giuseppe Addob- 
bati dalla fanuglia Covacevich 
10.000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria del comandante Ar- 
tigo Arneri da Ferruccio e Talia 
‘Arnerich 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Anna e Alberto Trevi- 
san 10.000 pro Fondo cap, Banelli, 
10.000 pro Pro Senectute; da Ondi- 
na e Pierpaolo Deluca 20.000 pro 
Fondo Banelli. 

In memoria di Luigi de Claricini 
da Viviana e Dario de Claricini 
20.000 pro Centro di cardiologia 
dott. Scardi; dalla fam. Bruno de 
Claricini Rebek 10.000 pro Enpa. 


Festa per gli anziani 


chiamato relatori qualifica- 
tissimi: il vescovo di Trieste 
Bellomi e il lion avv. Robol di 
Rovereto, del Centro studi so- 
ciali del distretto Lions 108- 
TAR 

Il vescovo Bellomi ha ana- 
lizzato accuratamente, anche 
con riferimento all’ultima in: 
dagine del Censis, i dati rela- 
tivi al numero dei matrimoni, 
religiosi e civili, al numero 
delle separazioni e dei divor- 
2ì, delle nascite e degli aborti, 
ecc.; tentando di ricavare, 
dalle variazioni storiche av- 
venute, la sintesi dei cambia- 
menti in atto nella società. 
Quanto alle motivazioni, è 
evidente che molti comporta- 
menti, diversi rispetto al pas- 
sato, o sono obbligati da fatto- 
ri esterni o sono frutto di libe- 
ra scelta, a sua volta conse- 
guenza di un egoismo molto 
diffuso, ma contemporanea- 


mente anche di maggiore ma- 


turità e maggiore consapevo- 
lezza. Hi 

Mons. Bellomi ha fatto an- 
che riferimento alla situazio- 
ne triestina, alla luce di due 
approfondimenti, operati dal- 


n — è» 


I giovani della Repubblica 
dei ragazzi e gli «anziani» del- 
la Famiglia falò, emanazioni 
dell'Opera, hanno dato vita a 
un pomeriggio festoso, allieta- 
to da canti, da una tombola e 
da una lotteria. 

E’ stata anche eseguita una 
rappresentazione del «fiore al- 


l'occhiello» della RaR; il pre- 
sepe parlante. 

Erano presenti all'iniziativa 
l’assessore comunale Calan- 
druecio, il presidente regiona- 
le dell’Itis, Satti, e mons. 
Gamboso, delegato vescovile 
all'assistenza agli anziani. 

(Italfoto) 


In memoria di Ferruccio Catta- 
ruzza dalla famiglia Garbelotto 
20.000, dalla famiglia Cappeletti 
10.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Rosa Cepirlo dal- 
la famiglia Casarsa 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla fam. 
Skerl 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. > 

In memoria di Bruna Coco dai 
condomini di via Ghirlandaio 22/ 
III scala sinistra 42.000 pro Comu- 
nità di San Martino al Campo; da 
Marisa e Viviana Paladin 10.000 
pro Assoc. italiana ricerca sul can- 
cro (Milano). 

In memoria di Caterina Cuschie 
in Ruzier da Tenze e Baldini 40,000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Walter Dagri da 
Franco e Irene Petracco 50.000 pro 
Centro di rianimazione (prof. Mo- 
cavero). 

In memoria di Liliana Damato 
in Fabiani da Annamaria Padovi- 
ni 25.900 pro Agmen. 

In memoria di Vincenzo De Pro- 
speris dalle famiglie Mangiaracina 
e Lucio Manfredi 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria cdi Maria Grazia Di 
Giorgio Mattoschi da Armida e 
famiglia 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Esterina Eriste 
Sorbi dalla sorella Onda 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria dei'genitori e del 
fratello da Pietro Tongiorgi e fami- 
glia 30,000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria della cara zia Olga 
Rittore da Agnese e Fulvio Galva- 
Ni 50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


In memoria di Mario Fragiaco- 
mo da S.a.d.l.a. Lloyd Adriatico 
60.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Marisa Garroni 
da Alba e Laura Piccoli 70.000 pro 
Istituto naz. per lo studio e cura 
dei tumori (Milano). 

In memoria di Alberta Gerdas- 
sich da Dino e Lidia Censky, Fae- 
do (Tn) 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Dorotea Bergo- 
‘daz ved. Virdis dai colleghi dell’In- 
tendenza di finanza 55.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Massimiliana Bir- 
gel dalla sorella Vittoria Birgel 
500.000 pro Istituto Rittmeyer, 
500.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giovanni Brando- 
lin dai colleghi del figlio Carlo 
226.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Primo Broggiato 
dalla moglie 20.000 pro Astad. 

In memoria di Argentina Caputo 
dai. cugini Nives e Manlio 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Olga Carbonaro 
da Italia Giadrini, Maria Petracco, 
Guido Ravasini e Giovanna Si- 
meoni della Residenza Valdirivo 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Enrico Cardassi 
da Flora Sulenti 10.000, da Emma 
Catalan 10.000 pro Pro Senectute; 
da Lidia Clementi 10.000, da Alber- 
tina Porto 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Teresa Catalioti 
dalle famiglie Davi-Giordano 
50.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina. 


7 Dal 4 al 25 gennaio 
È alla Citroén 


Il milione di sconto è sul prezzo di listino IVA compresa e il taglio degli 
interessi è del 22% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore al 1° gennaio 1986. Provate a far due conti: 
se mettete insieme le due offerte, ad esempio, potete acquistare VISA 650 con solo 1.165.000 di 
anticipo e 48 rate da 200.000 lire. Pagherete la prima rata a marzo. Un paio di cose da ricordare: 
iniziative in corso, riguarda tutti i modelli tranne Axel ed è 3 
presso i Concessionari. 


la comunità ecclesiale, che 
sono stati compresi in due 
documenti: «Una Chiesa al 
servizio della città» e «Con la 
famiglia per l’amore e la 
vita». 

Le cause esteriori. di una 
certa disgregazione dei valori 
sono state individuate nella 
esasperata rivendicazione 
deî propri diritti, nei condizio- 
namenti dei mass-media at- 
torno a una concezione della 
vita, in chiave materialistico- 
consumistica, nel rifiuto a im- 
pegni permanenti, nella prio- 
rità concessa all'importanza 
dell'individuo, rispetto a quel- 
la della solidarietà, ecc. 

Andando a un esame più 
profondo — ha osservato ‘il 
vescovo — bisogna ricordare 
che, in un periodo storico di 
cambiamenti così:veloci da 
essere vertiginosi, che non cî 
permettono di sostare un 
istante per cogliere e capire il 
momento che passa, è neces- 
sario creare, în noi e negli 
altri, coscienza ed educazio- 
ne, in un quadro di solidarie- 
tà, giustizia e libertà, che non 
dimentichi dì salvaguardare 


soprattutto î più emarginati e 
i più deboli. 

Se è difficile oggi dire quale 
sarà il modello di società che 
si stabilizzerà in futuro — ha 
concluso mons. Bellomi — co- 
me uomo di Chiesa, non posso 
che augurarmi che vi sia un 
riferimento all'amore e alla 
fede, unici valori capaci di 
dare effettiva ricchezza alla 
vita dell’uomo. 

E toccato, successivamente, 
all'avv. Robol il compito di 
presentare il problema, dal 
punto di vista di un laico; con 
riferimento aì dibattiti svolti 
presso il Centro studi sociali 
dei Lions, che hanno scelto 
l'argomento della famiglia 
anche come tema di studio a 
livello nazionale. 

Un'attenta lettura dei nuovi 
‘comportamenti ha consentito 
all’avu. Robol di giungere alla 
‘conclusione che, nonostante 
quanto si pensi normalmente, 
l’«eclissi» dell’istituzione fa- 
miglia non esiste e anzi è ben 
radicato ancora nella gente, e 
in particolare nei giovani, il 
senso della famiglia, seppure 
interpretato in modo diverso, 


LE LEZIONI DA OGGI A SABATO 


Università della Terza età 


Programma 


Questa l’orario delle attivi. 
tà che si svolgeranno all’Uni- 
versità della Terza età. 


Oggi. Sala del Centro giova- 
nile «Madonna del Mare» (via 
don Sturzo 4) ore 16-17: dott. 
Mauro Masserotti: «India e 
astronomia»; ore 17.30-18.30: 
dott. Alfieri Seri: «Avari, Lon- 
gobardi, Franchi, presenza 
delle stirpi slave». \ 


Domani. Sala del Centro 
giovanile «Madonna del Ma- 
Te» (via don Sturzo 4): ore 


16-17: prof. Sergio Molesi: Ar-° 


te, Treviso e dintorni bellezze 
artistiche della «Marca Gioio- 
sa», ore 17.30-18.30: prof. Ro- 
berto Della Loggia: farmaco- 
logia delle piante. 


Mercoledì:22: Sala «Unione 
istriani» (via Silvio Pellico 2); 
ore 16-17: prof. Loredana 
Hvastja-Stefani: Psicologia: 
«Sviluppo cognitivo del bam- 
bino»; ore 17.30-18.30: prof. 
Edda Serra: «Poeti del primo 
’900: Clemente Rebora». Aula 
di via Stuparich 1 (II); ore 
16-17: prof. P. Pagnini, G. Ba- 
zo, V. Faenza: corso di ècono- 
mia: «I paesi in via di svilup- 
po»; ore 17.30-18.30: prof. Rug- 
gero Rossi: «La vita quotidia- 
na in Roma antica»; Aula del- 
l’Itis (di via Pascoli); ore 10- 
11: signora Novella Celli: «In- 
troduzione al seminario di pit- 
tura su stoffa» (per i soli già 
iscritti). 

Giovedì 23: Sala del centro 
giovanile «Madonna del Ma- 
Te» (via don Sturzo 4); ore 
16-17: prof. Fabio Nesbeda; 
Storia della musica «Corret- 
tezza di approccio e delimita- 
zione. di campo»; ore 17.30- 
18.30; prof. Aldo Raimondi: «I 
principi alimentari». Aula di 
botanica Università degli Stu- 
di (via Valerio 32); ore 16-17: 
prof. G. Batista Carulli: Sto- 
ria del nostro pianeta: «Mo- 
derna visione della deriva dei 
continenti»; ore 17.30-18.30: 
prof. Aldo Avanzini; biologia 
marina: «L’ombrellino cinese: 
acetabularia mediterranea» 
(con filmato); Aula della Sogit 
(via Besenghi 25); ore 17.30- 
18.30: dott. Vladimiro Vre- 
mec: seminario di giardinag- 
gio. «Lavori stagionali in giar- 
dino»; Aula IV A del Liceo 
«Dante Alighieri» (via Giusti- 
niano 3); ore 16-17: prof. Lu- 
ciana Alocco Bianco: «con- 
versasione francese»; ore 
17.15-18.45: prof. Alice Casac- 
cia Psacaropulo: «disegno e 
tecniche varie». 


settimanale 


Venerdì 24: Sala del Centro 
giovanile «Madonna del Ma- 
Te» (via don Sturzo 4); ore 
16-18: prof. Giulio Zmajevich: 
«La tubercolosi polmonare»; 
Aula della Sogit (via Besenghi 
25); ore 18.15-19.15: prof. M. 
Luisa Princivalli: «Invito alla 
matematica». (Inizio del cor- 
so). Sala dell’Unione istriani 
(via S. Pellico 2); 16-17: gen. 
Giulio Primicerj: storia mili- 
tare: «Cause remote ed imme- 
diate del 1.0 conflitto mondia- 
le»; Aula IV A del Liceo «Dan- 
te Alighieri» (via Giustiniani 
3): ore 17-18: prof. Paola 
Schulze Belli: «Letteratura e 
conversazione tedesca»; 

Sabato 25: Sede di piazza S. 
Giovanni III inizio del «Club 
fotografico». 


Le lezioni dei seminari vs- 
servano l'orario stabilito per 
ciascun gruppo. Oggi ore 
18.30-20: inizio del «Corso di 
fotografia» al Circolo fotogra- 
fico triestino (via Tigor 2). 


SCEGLI 


TI SERVA 


L'INGLESE 
S'IMPARA 


TEL. 040/69453-6914. 
GORIZIA 


UDINE 
Via Sarpi, 12 - Tel. 


via Flavia e via Coroneo - tel. 281444 


L'INDIRIZZO GIUSTO SE VUOI 
CHE L'INGLESE 


Corso Italia, 17 - Tel. 0481/33300 


ORE DELLA CITTA’ 


Conferenza in inglese 


Stasera alle ore 18.30 nella sede 

dell’Associazione italo- 
‘americana, via Roma 15, la dott. 
Ellen Ginzburg'della facoltà di lettere 
dell’Università di Trieste, terrà una 
‘conferenza in'inglese sul tema: «Civil 
Tights for women or blacks at the end 
of the civil war», La dott. Ginzburg 
esaminerà la ‘situazione venutasi a 
creare negli Stati Uniti, alla fine della 
guerra civile, in seguito alle alternati- 
ve proposte di concedere il diritto di 
voto alle donne o ai negri affrancati. 


Cena. Indiana 


Comunichiamo ai soci e amici del 

«Settimocielo», che giovedì 23 
avrà luogo una cena vegetariana 
indiana nella sede del Centro alimen- 
tazione naturale ' «Il Settimocielo», 
via S. Francesco 34, con inizio ore 
20.30. Prenotarsi in tempo a «Il Setti 
mocielo», via dell'Industria 20, tel. 
1750852. 


Alcolisti. in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

‘mi, a' causa dell’alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell'Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


Domeniche sulla neve 


Domenica. 26 gennaio avranno 

inizio le lezioni di sci per discesi- 
sti e fondisti a Tarvisio e Camporosso 
per sei domeniche, fino al 2 marzo. 
Informazioni ed iscrizioni presso lo 
Sci Cai Trieste via Machiavelli 17 (AI 
iano) dalle 19 alle 21 telefono 64351. 


Appuntamenti Fidapa 


La Federazione italiana donne 

‘arti professioni affari (Fidapa), in 
collaborazione con la Società italiana 
dei francesisti (Sidef), organizza per 
Biovedì 23 alle 17.30, nella sala bar del 
Jolly Hotel, una tavola rotonda sù: 
«Dalla ricerca della frequenza dei 
Vocaboli all'informatica nella prepa- 
razione dei programmi scolastici e al 
Tecupero automatizzato dell’informa- 
zione. Relatori: la professoressa Ga- 
briella Casa, Paola Schulze Belli, 
‘Ariella De Paoli Lovisato ed il dott. 
Benedetto Aschero. 


Seminario teatrale 


Il teatro popolare La Contrada 

‘organizza, all’interno della quar- 
ta stagione Teatro ragazzi, un semi- 
nario gratuito per insegnanti tenuto 
dal prof. Giorgio Testa dedicato alla 
drammatizzazione e, più particolar- 
mente, all'analisi del rapporto perso- 
naggid-voce. Direttore della rivista 
«Cooperazione educativa», Giorgio 
‘Testa è conosciuto a Trieste, dove è 
‘già stato ospite della Contrada per 
simili iniziative didattiche, che hanno 
avuto successo tra quegli insegnanti 
che collegano la ricerca educativa 
agli strumenti del teatro. Il semina- 
rio, che sì avvale anche quest'anno 
della collaborazione degli attori della 
Contrada, si terrà al Teatro Cristallo 
il giorno 25 dalle'16 alle 19 e il 26 dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


Assemblea Cepacs 


L'Assemblea dei soci del Cepacs. 

ha eletto il nuovo direttivo per îl 
triennio 1986-87-88 dopo aver. appro- 
vato e discusso sui programmi, sulla 
relazione dell'attività ‘svolta e sui 
bilanci consuntivo ‘e preventivo. 
L'Assemblea nell’apprezzare lo sforzo 
dei volontari nel promuovere e soste- 
nere le varie attività rivolte special. 
mente ai bambini (Ludoteca) alle 
donne ed agli anziani, ha rilevato la 
necessità di trovare appoggio con 
contributi da parte di enti pubblici e 
Privati a sostegno delle iniziative che 
Sono tutte di alto valore sociale. 


A TRIESTE IN VIA” 
TORREBIANGA, 18 


0-60762 


0432/292910 


Cultura istro-veneta 


L'assemblea annuale degli iscritti 

al Circolo di cultura istro-veneta 
è convocata per domani 21 gennaio, 
‘alle 19 in prima e alle 20 in seconda 
convocazione, nella saletta del Cen- 
tro sociale di Sistiana (Borgo San 
Mauro). All'ordine del giorno:la rela- 
zione del presidente sull'attività del 
Gircolo nel 1985 e sulle proposte per 
l’anno 1986; l'approvazione del conto: 
consuntivo per il 1985; l'approvazione 
del programma di attività per il 1986; 
l'approvazione del bilancio di previ 
sione per il 1986 e l'autorizzazione a 
presentare le relative. domande. dì 
contributo; l'elezione del nuovo diret- 
tivo; e le varie ed eventuali. 


Scrittura creativa 


Il centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale 
Cepacs, organizza il secondo corso di 
«scrittura creativa». Il corso di cin- 
quanta ore si svolgerà nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle ore 18 alle 20 
e sarà tenuto da docenti qualificati 
‘che svolgeranno un programma volto 
al romanzo, alla poesia, alla linguisti- 
ca, alla saggistica, alla critica ed ai 
generi letterari. La segreteria del Ce- 
pacs in via Filzi 6 è aperta tutti i 
lunedì e mercoledì dalle 17 alle 19. 


Incontro LpT 


Oggi alle ore 18, nella sede di 

Corso Saba 6, avrà luogo il con- 
sueto. incontro con il pubblico di 
Gianni Giuricin, «Il Segretario ri- 
sponde». Tutti gli interessati sono. 
invitati a partecipare. 


Altl segreteria 


L'Aitl Association internationale 

du temps libre, comunica che la 
propria segreteria di Via Trento 1 è 
‘aperta peril pubblico, per informazio- 
ni ed iscrizioni tutti i giorni, sabato 
escluso, dalle 17.30. alle 19.30. 


Seminari musicali 
Continuano i seminari musicali 
* del martedì al Laboratorio Musi- 
ca Antica del Cumt con un incontro a 
carattere propedeutico di avviamen- 
to alla pratica musicale, che avrà 
luogo domani alle ore 20 alla Casa 
dello studente E/2 di via Fabio Severo 
150. Ingresso libero. 


Italiano per stranieri 

Il comitato delle società «Dante 

Alighieri» ha organizzato anche 
quest'anno un corso di lingua italiana 
per studenti stranieri della nostra 
Università della durata!di quattro 
mesi (27 gennaio-29maggio). Le lezio- 
ni avranno luogo al liceo «Dante 
Alighieri» (via Giustiniano 3) nei gior- 
ni di lunedì e giovedì dalle 18 alle 19 
(per i principianti) e dalle 19 alle'20 
(per quanti già abbiano una discreta 
conoscenza della lingua). Le iscrizioni 
‘potranno aver luogo in occasione del- 
la prima lezione (lunedì 27 gennaio) e 
comportano il versamento di lire 30 
mila quale tassa d'iscrizione e fre- 
quenza (per l’intero corso) e associa- 
zione alla «Dante Alighieri». 


Da calzature Erika 


di via Carducci 12, continuano i 

saldi di fine stagione. Questa set- 
timana, in particolare, troverete le 
«favolose di Lele Ferrario». (Com. 
Com. del 4/1/86). 


Da Guina e G. Baby 


Il promozionale all'insegna del 

risparmio: tutta la moda inverno 
'85. scontata del 20%-60%. Potrete 
acquistare cappotti, maglie, gonne, 
abiti, giubbotti, pantaloni nei colori è 
nelle linee più nuove a prezzi incredi- 
bili da Guina e G. Baby, via Genova 
12 e 23. Com. eff. 


IL MOMENTO GIUSTO E: ADESSO 


‘ CORSI INTENSIVI 
DI INGLESE 


Preparate ora l'inglese delle vostre vacanze 


Corsi per'ogni livello ed età 


Centro per l'Università di Cambridge (UCLES) 
Docenti madrelingua specializzati 
| più moderni e aggiornati sussidi didattici 


Scuola autorizzata dal Minist 
Istruzione (D.M. 26/9/77) 
Scuola «AISLI»; 


zia dello studente, 


® INIZIO: LUNEDÌ 20. GENNAIO 


THE BRITISH SCHOOL 


of Trieste 


per una risposta ‘’ves’”’ dalla vita. 


ha 


MEMBRO FONDATORE Aisli 


UN MILIONE pi sconto 
E INTERESSI RIBASSAT 


unica concessionaria A 


CITROEN a Trieste 


«zione sul'terna: «Tecnologia e Società 


Associazione 
Scuole di Lingua Inglese, sorta a.tutela e garan- 


o VENT ASTIO 
Dirigenti d'azienda 

Promossa dal Sindacato dirigenti 

aziende industriali di Trieste e 
Gorizia e dal Circolo della stampa, il 
prof. Bruno Grassetti, presidente del-. 
l’Istituto di studi per l'informatica ed. 
d'sistemi (Roma), terrà una conversa- 


Verso il 2000». L'appuntamento è fis 
sato oggi, alle 18; nella sede del Circos | 
lo della stampa (corso Italia 12). 


Proiezioni all'Aiti 


L'Associazione internationale dus 

temps libre comunica che SH 
‘alle ore 18 nella sede sociale di via 
‘Trento. 1 (primo piano) avrà luogo! i 
‘una proiezione su «Aquileia, II par; 
te» presenterà Fulvio Miani, > 


Ferrovia Trieste-Parenzo 


Domani 21 gennaio; alle 18, nella! 

sede del Centro culturale «Gian, 
‘Rinaldo Carli» (via Pellico:2), saranno! 
illustrati gli aspetti paesaggistici, tecx | 
nici e anche umoristici della ferrovial 
Trieste-Parenzo,.,cessata cinquane 
t'anni fa, con una proiezione. di diapo* 


sitive. a 3l 
Scuola.-Villa Ara 9 


Comunità educante, società coo: | 

perativa di gestione.:scolastica;-! 
comunica che sono aperte le iscrizio | 
ni per il prossimo anno scolastico! | 
86-87 alla scuola media non statale; 
legalmente riconosciuta, in Villa Ara? 
La scuola è organizzata a tempo pie 
no e aperta a ragazzi e ragazze. La" 
segreteria è a disposizione per fornire; 
informazioni ed accogliere le doman- 
de di iscrizione, nei giorni di martedì | 
€ giovedì dalle ore 10 alle ore 12, in 
Villa Ara, via Monte Cengio 2, tel. | 
571146. | 


Conferenza Ateneo. 


Per Ateneo; che si presenta al suo 

quinto incontro, parlerà oggi, alléd 
ore 18 nella sala dell'Is.s.a. di via 
Dante 7, Chicca Cocito su «Conserva? | 
zione: problema aperto. Nel ciclo df' | 
conferenze organizzato dall’Associa- | 
zione culturale l’Officina, l'intervento” | 
dell’architetto udinese si colloca nel-+ | 
l'ambito del tema Ateneo-museo che 
focalizza alcuni dei problemi inerenti! | 
alla conservazione, la gestione, la. 
fruizione e la valorizzazione dei beni! 
culturali. Per questo particolare ca-. | 
rattere questa serie di conferenze ver 
de infatti anche la collaborazione dei 
civici musei di.Storia ed arte di Trieé Î 
ste. La Cocito tratterà in particolar | 
modo delle «competenze» dell’archi-]| 
tetto nel campo della conservazione 
museale. .3| 


Fino: all'80% 


È lo sconto che vi offriamo sul- 

l'abbigliamento uomo-donna, day 
‘Tommasini Sport Boutique, via Maz-. 
zini 37, 39. Com, ef. 4 


Saldi fino al:50% “| 


Su gonne e abiti donna ai magaz-» | 
Zini americani via Machiavelli 13- 
15. Com. eff. il 7-1-86. 


Skiunion sullo Zoncolan s} 


Dal 26 gite e corsi a Ravascletto.” 
Via Valdirivo 30, 17-19, Tel: 610113 


Registrazione. dati Ibm + 


‘Su macchine Ibm modello 3742 e, | 

corso di operatori ‘su computesì | 
Olivetti M 24. Inizio corsì 3 febbraio, . | 
Istituto Enenkel; via Battisti 22, tell 
‘761989. 


Jean-Marie la boutique 1 


di via Imbriani 14 per le proposte 

moda più interessanti e più nuo- 
ve, con lo sconto dal 10 al 50%, nel. 
promozionale di fine inverno. Com.@a 
ef 
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‘| ATALANTA-NAPOLI 


‘| MILAN-FIORENTINA 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


SOC.A RL 


) Tel. 040-811379 


‘Affonda l'Udinese, la Triestina in 
Zebrette trafitte tre volte E Cinello torna a segnare 


AVELLINO-INTER 
COMO-VERONA 


0 

1 

1 

1 
PISA-JUVENTUS 1-1 
ROMA-BARI 2-1 
SAMPDORIA-UDINESE 3-0 
3-1 

1 

2 

2 

1 


TORINO-LECCE 
AREZZO-PERUGIA 
BOLOGNA-CATANIA 
SAMBENEDETTESE-GENOA 
ANCONA-MODENA 
MONTEBELLUNA-PRO VERCELLI 0-0 


Do cd n n n tn 3 n n n 


® Montepremi: lire 18.745.631.252 e 
Ai 13 lire 1.776.000 — Ai 12 lire 115.000. 


ssa 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


ARTI 


TRIESTE - Via Pigafetta 7 (Zona Industriale) Tel. 040-811379 


«zona A» 


T° Corsa: 1) DESAFIOSS 1 
‘© 2) BERUATTO Xx 
? Corsa: 1) BISESKI 1 
I 2) COBALKUR 2 
è Corsa: 1) BRATISLAO 2 
È 2) DULUTI 1 
4 Corsa: 1) DERBY GALLA x 
n 2) ALI BEY x 
S* Corsa: 1) SALOON DE MAI 2 
) 2) CAVALIERE ERRANTE 1 
6 Corsa: —— 1) FRENCH SPEED x 

2) COUPRIN 2 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al concorso 
Numero 3: ai 79 vincitori con punti 12 lire 7.504.000; al 1.832 vincitori con 
Punti 11 lire 310.000; al 13.291 vincitori con punti 10 lire 42.000. 


con agenzie di viaggio che avevano pubblicizzato, dal costo 
dî due milioni di lire, un bel «Viaggiate con Boris Beckera 


finale del Masters è stata intono:con tutto il torneo, non ha 
certo entusiasmato come quella di Londra del novembre 
SCoTso. . 

Becker ha perduto 6-2 7-6 (7-1) 6-3:e dopo un due games 
nei quali era apparso in buona forma. ha invece sbagliato 
molto cercando di velocizzare esageratamente il ritmo, 
commettendo un errore dopo l’altro, mentre Lendl, invece, 
non sbagliava quasi nulla e tendeva a rallentare un po’ il 
gioco. 

Nel primo set Becker è riuscito a conquistare appena 4 
punti nei 4 games di servizio di Lendl, uno di media a game, 
troppo pochi per poter sperare di restituire il break che 
aveva subìto sul 2-2. 

Il secondo gioco è stato quindi l’unico che abbia offerto 
davvero uno spettacolo discreto. Difatti Becker ha preso 
coraggio dopo aver portato via la battuta a Lendl nel 
‘secondo game al termine di uno scambio da cineteca 
tennistica con tutto il pubblico in piedi ad applaudire lu 
prodezza dî «Boom-Boom» che ha lasciato di stucco perfino 
Lendl. È Î 

La gente ad assistere era quasi tutta per Becker. Lendl 


n... 


NEW YORK — Il cecoslovacco Ivan Lendl (nella foto) ha vinto l’edizione ’85 del torneo dei 


Masters, battendo in finale il tedesco Boris Becker con il punteggio di 6-2, "7-6, 6-3 in un'ora e 22 
minuti di gioco 


MARCHIO REG. 


MONDIALI CALCIO ‘82 


New York per il Masters» e torneranno a casa delusi. La . 


Al termine di uno scambio molto veloce, Beker ha. 


piazzato una volée Lendl ci è arrivato e con le spalle quasi 
rivolte alla rete è riuscito a tirare fuori dal cilindro un 
passante imprendibile: Il Madison Square Garden ha 
tributato ai due finalisti un applauso di un paio di minuti. 
Quando Beker si è trovato sotto di due set, e il secondo set 
da solo era durato un'ora e cinque minuti, si è capito che 
ben difficilmente il tedesco ce l'avrebbe fatta. Lendl, astuta- 
mente aveva tenuto nascosto di essere stato malato per 
tutta la settimana: «Scendevo dal letto soltanto per alle- 
narmi a giocare, non l'avevo detto per non alimentare 
speranze». 

Il guaio di Becker è che, nonostante i consigli di Tîriac e 
Bosch, non sembra ancora capace di scendere di ritmo, di 
tallentare il gioco, quando nel corso di uno scambio la 
velocità ‘aumenta. E come se la velocità lo drogasse;: 
pretende di sparare sempre più forie, e finisce fuori misura, 
come un. motore grippato. E’ la quarta volta consecutiva 
che perde da Lendl e Lendi, a questo punto, ha tutte le 
tagioni di pretendere îl titolo di numero uno del mondo: lui 
a New York ha fortuna: aveva vinto a maggio il torneo di 
Forrest Hills, poi gli Usa Open a settembre e adesso anche 
questo Masters. 


Ubaldo. Scanagatta 


ESPANA 82 


«BIBITE GASSATE UFFICIALI 


» Cd 
QRO 


OLIMPIADI 1984 


NAZIONALE CALCIO | i 


UNIVERSIADE 
INVERNALE 1985 


cè sport cè Coca-Cola. 


BRESCIA-LAZIO 2-0 . | 

CATANZARO-ASCOLI 0-0 Î 
CREMONESE-CAMPOBASSO 0-0 . . | 
EMPOLI-CESENA 2-2 À 
MONZA-PALERMO 1-1 - ; : . Li 
TRIESTINA-PESCARA 2-0 . de 

- j 

| VICENZA-CAGLIARI 2-0 i . CL 
Bomara ù i .’ > . <<“. i 
SERIE A 1 i . ' 

Juventus p. 29]... . . _ | 
Roma p. 24 . . Li 
Napoli e Milan p.22|. - 

Torino p. 21 . . \. : | 
Fiorentina p. 19 _ù;È;°'''nX.X*“*“*@* . - i Superando al «Grezar» il Pescara con reti di Cerone e Cinello, la Triestina ha agguantato in j 
Int Verona p. 18 cs > ie Ù si d i i cli terza posizione il Cesena fermato dall’Empoli sul pareggio, e si ritrova dunque in zona A alle hi 

ere L'Udi à f SS do È È 1 n i ci d 
IS d 17 4 inese, seccamente sconfitta a Genova 8-0 per la Sampdoria), vede davanti a sé l'abisso della paura: tre punti infatti spalle dell Ascoli e del Brescia anche se in compagnia dello stesso Cesena e del Vicenza, Nelle hi 
ampdoria p. separano i friulani e LI baresi dalla quart' ultima poltrona, sulla quale si sono sedute (grazie ai sorprendenti risultati di ieri) | immagini di Enzo Lasorte, la seconda splendida rete alabardata realizzata da Cinello con un | 
Como Atal anta Como, Atalanta, Avellino e Pisa. Nella foto la prima rete della Sampdoria realizzata daSouness (Tel.Ap Nazzaro) | grantiro al volo su passaggio di Iachini È (Italfoto) 
, , ù Pmi a BO i 
Avellino e Pisa p: 16/7 ; i 
Udi O [] (_] È (| 
dinese e Bari p. 13 ; i 
SERIE B - È 
Ascoli p. 27 NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE continua a essere considerato un campione antipatico per 
Brescia p. 23 NEW YORK — A IvanLendlè riuscito iltris. Eralasua | via di quella sua maschera impassibile, che mantiene in 
R È _ sesta finale consecutiva nel Masters ed è riuscito a vincerlo ogni frangente. Becker sembrava. «aver messo a punto îl 
Vicenza, Cesena e Triestina p. 22 . senza perdere nemmeno un set, né durante îltorneo, né nel | Servizio — ma nelle due. ore e venti di gioco ha fatto nove 
Cr e Gen . match più atteso contro Boris Becker. aces — e francamente non ci si aspettava ‘che potesse 
'emonese, Genoa, ia Il tedesco ha deluso un po’ le aspettative e ha mancato | perdere la battuta proprio sul 5-3 quando non è mai 
Sambenedettese ed Empoli p. l'occasione più favorevole per conquistare almeno la con- || riuscito a mettere dentro il primo servizio (tranne che per 
Lazio e Bologna solazione di un set quando ha servito sul 5-3 hella seconda | fare un ace) e ha fatto tre errori gratuiti. Becker ha 
È g p. frazione. chiaramente attraversato una piecola.crisi: da un favore- 
Catania _ P. Ci sono otto anni di differenza tra Ivan Lendl, già | vole o è a sul5 E e ia * AIAR, 
numero uno del tennis mondiale 1985 e sì sono visti tutti. | momentaneamente ma nel tie-break Lendì lo ha massa- 
Palermo, Campobasso e Catanzaro P. Lendl lo è diventato compiendo piccolissimi passi verso la | cerato». a 21 È È 
Arezzo, Pescara e Peru ia } vetta, mentre Becker è arrivato dove è arrivato facendoli di Sette punti a uno, dei quali quattro regalati da Backer 
i ; ig ita 
Cagliari corsa: bisogna dargli ancora un po’ di tempo per crescere. | (due doppi falli e due errori di risposta) ma altri tre punti 
agliari p. Ieri ha davvero sbagliato troppo, pet una questione di ||conquistati in maniera davvero straordinaria da Lendl). 
Monza p. inesperienza. i Proprio sul 2-1 in queltie-brek Lendi ha colto quello che 
Dalla Germania erano arrivati oltre settecento tifosi ||è stato senz'altro più bello dell'intero match. 


Soffia il 


IL PICCOLO 


DOPO L'INOPINATO VANTAGGIO BARESE I GIALLOROSSI PARTONO ALL'ARREMBAGGIO 


Con un rigore a tempo ormai scaduto 


Roma 2 
Bari : 1 
: PRIMO TEMPO 1.1 

MARCATORI: 11’ Piraccini, 20” 
Pruzzo, 90° Pruzzo su rigore. 

ROMA: Tancredi, Oddi (61 Ge- 
rolin), Bonetti, Boniek, Nela, Ri- 
ghetti, Conti, Giannini, Pruzzo, 
Ancelotti, Tovalieri (77° Grazia- 
ni). (12 Gregori, 14 Di Carlo, 15 
Desideri). 

BARI: Pellicanò, Cavasin, Gri- 
delli, Guastella, Loseto, De Trizio, 
Sola, Sclosa, Rideout (89° Terrace- 
nere), Cowans, Piraccini, (12 Im- 
parato, 14 Cuccovillo, 15 Bergossi, 
16 Bivi), 

ARBITRO: Lombardo di Mar- 
sala. 


ROMA — Un rigore conces- 
so e trasformato a tempo sca- 
duto (evidente il fallo di Lose- 
to su Pruzzo e legittimo il 
recupero per i numerosi «tem- 
pi morti» del secondo tempo) 
smorza tensioni e nervosismi 
pericolosi in campo e in tribu- 
na, riconduce la Roma su bi- 
nari più leciti e induce il Bari 
all'ormai collaudato espe- 
diente del silenzio-stampa nel 
dopo-partita. 

La Roma, nonostante una 
costante partita d’attacco, 
trova difficoltà per abbattere 
il «muro» barese, che pure in 
più di un’occasione mostra 
alcune crepe. L'impresa appa- 
Te ancor più difficile per il gol 

‘messo a segno da Piraccini in 

apertura (11°) nell’unica e del 
resto limpidissima azione di 
contropiede barese del primo 
tempo. 

Sola «taglia» il campo con 
un traversone dalla destra 
che raggiunge all’altra estre- 
mità l’accorrente e scatenato 
Piraccini, uno dei migliori dei 
«galletti». L’ala biancorossa 
si «beve» Oddi e stacca dal 
sinistro un diagonale in corsa 
imprendibile per Tancredì. 

La Roma continua a preme- 
re, ma gli intendimenti di 
Eriksson non trovano la desi- 
derata applicazione. Tovalie- 
ri, schierato sulla fascia de- 
stra (con Conti a sinistra) per 
fornire maggiore spazio all’in- 
serimento dei centrocampisti 
e anche dei difensori (questo 
era il suggerimento della par- 
tita), svaria spesso al centro 
per sovrapporsi a un Pruzzo 
completamente ritrovato. 

A centrocampo, a un Ance- 
lotti sempre estremamente 
pratico e positivo, si contrap- 
pongono prestazioni alterne e 
spesso senza il dovuto nerbo 
di Giannini e oggi anche di 
Boniek, mentre i difensori — 
se si eccettua un Oddi in gior- 
nata negativa (sostituito poi 
da un più aggressivo Gerolin) 
— interpretano nel modo do- 
vuto la partita, con continui 
avanzamenti e conclusioni. 

Dopo l’«ombra» di un atter- 
ramento in area barese di To: 
valieri a opera di Cavasin 
(16°), la Roma comunque ot- 
tiene il pareggio. Sugli effetti 
devastanti di un cambio Bo- 
niek-Tovalieri-Pruzzo, si ac- 
cende una delle innumerevoli 
mischie davanti a Pellicanò, 
che riesce anche a respingere. 
Ma su susseguente batti e ri- 
batti, è Pruzzo a mettere in 
rete con il corpo il pallone, 
che prima di varcare la linea 
sbatte sul palo alla destra del 
portiere, ormai fuori causa. 

Il resto della partita — e 
mancano ancora 70’ al termi- 
ne— è all'insegna del monolo- 
go della Roma in attacco, ma 
il Bari, soltanto occasional- 
merite in contropiede:con un 
Rideout abbandonato a sé 
stesso o con l’'irriducibile Pi- 
raccini, sembra rinnovellare 
le fortune della partita di an- 
data. 

I giallorossi sfiorano il gol a 
29’ (testa di Tovalieri) per un 
salvataggio sulla linea di por- 
ta di Sclosa; al 42° con Ancel- 
lotti solo davanti a Pellicanò; 
al 54’ per un palo clamoroso di 
Tovalieri con un tiro da fuori 
area; e con Righetti (83’) con 
‘un ravvicinato colpo di testa 
però ben parato dall’estremo 
difensore barese. Inoltre To- 
Valieri viene di nuovo atterra- 
to in area (64°) da Cavasin con 
l'arbitro che sorvola, mentre 
178° Lombardo (e il guardali- 
nee) negano la soddisfazione 
del gol a Graziani (entrato da 
un minuto al posto di Tovalie- 
ri), decretando il fuorigioco. Il 
finale è all'insegna di un 
eccessivo nervosismo in cam- 
po (fioccano le ammonizioni) 
con ripercussioni anche in tri- 
buna e nella panchina bianco- 
rossa. 

L'arbitro fischia molto ma 
quasi mai in senso giusto fino 
al momento-partita del rigo- 
Te, concesso alla Roma per 
atterramento di Pruzzo da 
parte di Loseto fra proteste 
innumerevoli e anche tentati- 
vi di mischia tra i giocatori. 

Il tiro di Pruzzo dagli undici 
metri non è irresistibile, ma fa 
centro nonostante | Pellicanò 
riesca a sfiorare il pallone. Per 
la Roma è la vittoria, il raffor- 
zamento del secondo posto in 
classifica e — volendo — un 
gradino in meno nella chime- 
tica scalata al primato della 
Juventus. Per il Bari, che van- 
ta buone individualità in dife- 
sa e a centrocampo un Co- 
Wans pronto al sostegno e alla 
ricucitura, è l'amaro di una 
sconfitta negli ultimi secondi. 


Roma— La confusa azione sotto la porta pugliese che porta Pruzzo al primo gol 


la Roma lancia la sfida alla capolista 


(Tel. Ansa) 


STAVOLTA ANCHE UN PO’ DI SFORTUNA PER MARIOLINO CORSO 


Ahimé: non c'è Zenga che tenga 
al gol-capolavoro di Benedetti 


Avellino - Inter 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 74’ Benedetti. 

AVELLINO: Coccia, Ferroni, Amodio, De Napoli, Lucarelli, Zando- 
nà, Agostinelli, Benedetti, Diaz, Colomba (61° Galvani), Bertoni. (12 
Zaninelli, 13 Murelli, 15 Vullo, 16 Alessio). 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Collovati, Ferri, Fan- 
na, Bernazzani, Altobelli, Brady, Rummenigge, (12 Lorieri, 13 Tardelli, 
14 Marini, Minauto, 16 Nunziata). 

ARBITRO: Pairetto di ‘’orino. 

ANGOLI: 5-3 per l'Inter. 

NOTE; cielo nuvoloso e gran freddo; terreno di gioco molto 
scivoloso per la pioggia caduta nei giorni scorsi. Ammoniti: Baresi e 
Lucarelli per scorrettezze. Spettatori trentamila, 


AVELLINO — Quando sem- 
brava che il'risveglio dell’In- 
ter — concretizzatosi nella se- 
conda parte della gara con 
una condotta lucida e aggres- 
siva — dovesse dare da un 
momento all’altro i suoi frutti, 
è venuto un gol-capolavoro di 
Benedetti, che ha gettato nel- 
lo sconforto più nero la squa- 
dra di Mario Corso. 

L’Avellino ha disputato la 
sua solita partita gagliarda e 
tatticamente equilibrata, con 
le marcature accuratamente 
predisposte da Ivic che non 
lasciavano molti margini di 
manovra agli avversari. I ten- 
tativi dei padroni di casa si 
sono però esauriti nel corso di 
un primo tempo, nel quale gli 
irpini hanno fatto registrare 
un notevole predominio di 
gioco senza riuscire a trovare, 
però, la via della rete. 

Appena è cominciato il 
secondo tempo si è capito 
subito che l'Inter aveva inten- 
zioni bellicose, evidentemen- 
te negli spogliatoi i giocatori 
nerazzurri dovevano essersi 
passata la voce che, con un 
po’ più di determinazione, si 
potevano addirittura prende- 
Te i due punti e dare così un 


bel calcione alla crisi. E le 
cose —.a dire il vero — si 
erano messe proprio nel verso 
giusto per i milanesi. 

‘Al 59° Zandonà ha salvato 
sulla linea dopo un tiro di 
Bergomi, che — sulla parziale 
deviazione di Coccia — si sta- 
va avviando in fondo alla rete. 
Poi gli interisti hanno ripro- 
vato con Rummenigge e an- 
cora con Brady, ma senza for- 
tuna. Quando sembrava che i 
tempi fossero maturi per il 
salvataggio degli ospiti, ecco 
l'invenzione di Benedetti, che 
ha modificato definitivamen- 
te le sorti dell'incontro. 

Il capolavoro del. centro- 
campista, schierato per la se- 
conda volta nel corso della 
stagione da Ivic da vera e 


propria punta, è stato al 74°, 


Galvani — che al 61’ aveva 
sostituito Colomba — ha 
aperto sulla destra ad Agosti- 
nelli il quale fatti pochi passi, 
ha «tagliato» un bel traverso- 
ne al centro per il suo compa- 
gno di squadra: avvitamento 
e battuta di destro sono stati 
davvero perfetti, palla in 1ete 
senza che Zenga potesse farsi 
venire alcuno scrupolo. 

I successivi tentativi degli 


"Qpr Se ei e Ie enne "o 


SOLO NELLA RIPRESA RINASCITA GRANATA 
L'ultima della classe 


mette pavra al Toro 


Torino-Lecce 3-1 (0-1) 

MARCATORI: 29° Pasculli, 46° Schachner, 68’ Corradini, 75’ Junior. 

TORINO: Copparoni, Corradini, Francini (9 E. Rossi), Zaccarelli, 
Junior, Ferri, Beruatto, Sabato, Schachner, Dossena, Comi. (12 Biasi, 13 
Lerda, 14 Cravero 15 Osio). 

LECCE: Negretti, Danova, S. Di Chiara, Enzo, Vanoli, Miceli, Raise, 
Barbas, Pasculli, A. Di Chiara, Nobile. (12 \Pionetti, 13 Colombo, 14 
Luperto, 15 Causio, 16 Paciocco). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 


TORINO — Contro un Lecce volitivo e indomito il‘Torino 
ha faticato parecchio per ottenere quei due punti che alla 
Vigilia dell’incontro tutti gli acereditavano senza esitazione. Il 
risultato non deve trarre in inganno: i pugliesi non sono stati 
avversari di comodo. 

Nel primo tempo (grazie anche a qualche benevola decisio- 
ne arbitrale) la loro tattica fatta di «gioco corto», «pressing» e 
fuori-gioco ha mandato fuori misura gran parte delle manovre 
avversarie. D'altronde il Torino era sceso in campo con 
atteggiamento di sufficienza, convinto probabilmente che i soli 
numeri della classifica.lo avrebbero messo al riparo da qualsia- 
si sorpresa. 

La squadra granata ha così cominciato ad annaspare — 
primi fra tutti, Junior e Dossena — di fronte alla barriera di 
centrocampo predisposta dall’allenatore Fascetti (che aveva ‘ 
lasciato Causio in panchina). 


Subito il gol, il Torino si è buttato in avanti con scarsa 
lucidità, creando una sola vera occasione da gol al 38° (tra 
l’altro trasformata da Schachner pescato però in fuori gioco). 
Sul finire del tempo c’è stato anche un atterramento di sabato 
in area leccese, non rilevato dall’incerto arbitro Luci. 

Ispirati da un Dossena completamente rinato, i granata 
hanno giocato in ben altro modo la ripresa; la difesa del Lecce, 
investita dalle offensive avversarie, è andata spesso in crisi. Ma 
l’incontro non è diventato a senso unico. I pugliesi hanno 
cercato di ribattere colpo su colpo, colpito una traversa (66°) 
con Nobile sull’1-1 e mancato d’un soffio con Barbas e Alberto 
Di Chiara (71°) il 2-2. Solo una splendida punizione di Junior ha 
‘messo fine (al 75°) alle ostilità. 

Quasi tutti i granata (a eccezione di Beruatto) meritano 


una lode per i secondi 45’ minuti, ma solo Schachner e 


Zaccarelli (ieri ha festeggiato i suoi 35 anni) possono vantare un 
buon rendimento per 90 minuti. Discorso inverso per il Lecce, 
nelle cui file la palma del migliore va ad Alberto Di Chiara 


(ottimo il suo duello con Ferri); bene anche Barbas e Pasculli. 
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Sme iii 


Tae rasa 


ospiti, fino alla fine della par- 
tita, hanno portato soltanto a 
due vere occasioni da. gol. 
All'81’ un tiro a effetto da 
fuori area di Bergomi che tut- 
ti hanno lasciato passare e 
che ha sfiorato il palo con 
Coccia immobile, nonché un 
tiro di Brady a pochi secondi 
dalla fine che De Napoli ha 
tolto dalla rete con un inter- 
vento tempestivo. 


Corso ha schierato Mandor- 


lini nel ruolo di libero, affidan- | 
do le marcature di Diaz e di! 


Benedetti rispettivamente a 
Collovati e Bergomi. Sono ri- 
masti, in pratica, senza avver- 
sari diretti da marcare De Na- 
poli da un iato e Baresi dal- 
l’altro. L’avellinese, però — a 
differenza dell’interista — è 
stato l’uomo forse determi- 
nante della sua squadra: sem- 
pre presente in fase di coper- 
tura e lucido nell’impostazio- 
ne del gioco, si è ‘imposto 
ancora una volta all'attenzio- 
ne generale come un giocato- 
re:sul quale in futuro potrà 
contare non soltanto l’Avelli- 
no, ma anche la nazionale. 
L'Inter è apparsa comun- 
que in ripresa. C'è ancora 
qualcosa da rivedere special 
Mente in difesa dove conti 
nuano ad aprirsi — indipen- 
dentemente dall'episodio del 
gol avellinese, che fa in un 
certo senso storia a sé — peri- 
colose falle. Non si può non 
ammettere, infine, che con i 
nerazzurri la sfortuna si sta 
accanendo un po’ più di quan- 
to dovrebbe. Se non fosse sta- 
to per il gol di Benedetti, i 
nerazzurri avrebbero oggi con 
merito un punto in più. 


Silenzio-stampa 
dei baresi 


per protesta 


ROMA — Il silenzio stampa è 
la strada scelta dal Bari dopo la 
bruciante sconfitta subìta all’ul- 
timo minuto su rigore all'Olim- 
pîco contro la Roma. Si può 
intuire come da parte biancoros- 
sa non si voglia esplicitare il 
risentimento per un risultato ri- 
tenuto ingiusto nel modo in cui 
è stato conseguito (massima 
punizione allo scadere e gol del 
pareggio romanista ritenuto ir- 
regolare perché Pruzzo, si sareb- 
be aiutato con una mano nel 
portarsi avanti. il pallone). di 

«Ho deciso di non parlare». È 
questo il laconico annuncio che 
fa il presidente del Bari Vincenzo 
Matarrese negli spogliatoi. Il di- 
rettore sportivo dei «galletti», 
Franco Janich, non aggiunge 
nulla di sostanziale. Si limita a 
dire: «E una scelta banale, se 
volete, ma è una sceltà ragione- 
vole e meditata, anche se sono 
convinto che non fa piacere 
nemmeno a noi. La società ha 
deciso così e me ne dispiace». 
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ponentino alle spalle della Juve 


DUE RIGORI RISOLVONO UNA GARA CHE CONFERMA LA GRAN FORMA DEI TOSCANI 


i 


Botta e risposta Kieft-Platini P 
Ma il Pisa meritava di più... 


i 


(Tel. Ansa) 


I GIGLIATI A MALPARTITO ASSAI PIÙ DI QUANTO NON DICA IL PUNTEGGIO 


Pablito e Attila, Baresi e Liedholm 
sballottano ben bene la Fiorentina 


" Ai ” ùi 
Milan-Fiorentina 1-0 (0-0) 
MARCATORI: 62° Virilis su rigore. 
MILAN: Terraneo, Tassotti, Maldini, F. Baresi, Di Bartolomei, F. 
Galli, Evani, Wilkins, Hateley, P. Rossi, Virdis. (12 Nuciari, 13 Icardi, 14 


Manzo, 15 Bortolazzi, 16 Carotti). 


FIORENTINA: G. Galli, Contratto, Pascucci, Oriali, C. Pin, Passa- 
rella, Massaro, Battistini, Monelli, Antognoni (75° Pellegrini), Iorio (46° 
Carobbi). (12 Conti, 13 Daniel, 15 Terzigni). 


ARBITRO: Pieri di Genova. 


MILANO — Un piacevole 
Milan — con il miglior primo 
tempo di tutta la stagione — 
ha superato la Fiorentina do- 
po.arerla sballottata ben be- 
neve aver gfioratouna vittoria 
più netta, giocatori in rosso- 
nero sisono rivelati refrattari 
alle insidie di questa settima- 
na che hanno visto la società 
fluttuare :tra codici civili e 
penali, tra stipendì non paga- 
ti e Irpef in, scadenza, tra 
nugoli di commercialisti, av- 
vocati e fiscalisti, tra voci di 
commissariamento e di liqui- 
dazione. 

In campo (assente il loro ex 
amato presidente Farina) i 
rossoneri hanno giocato una 
partita decorosa, superando, 
più nettamente di quanto non 
dica ‘il golletto su rigore se- 
gnato da Virdis, una Fiorenti- 
na molto fragile în difesa, sen- 
za nerbo a centrocampo, poco 
insidiosa in attacco. 

Nei primi 45° il Milan ha 
colpito due palì in un minuto 
con Rossi e Hateley, può 
recriminare per un clamoroso 
autogol sfiorato da Passarel- 
la con traversa colpita in pi 
no nel disperato tentativo di 
respingere un attacco milani- 
sta, può lamentarsi della sfor- 
tuna în almeno altre due oc- 
casioni capitate a Wilkins e 
Rossi. 


Quello che più ha conforta- 
to il gran pubblico rossonero 
— tetragono a tutte le brutte 
notizie della settimana — è 
stato comunque un ritrovato 
slancio di tutta la squadra, 
che ierì ha potuto contare sul 
rientro, importantissimo sul 
piano psicologico, del suo ca- 
pitano Franco Baresi. 

Liedholm ha ‘potuto: far 
avanzare di una decina di 
metrì. Di Bartolomei che, a 
ridosso delle punte, è stato 
molto più efficace del passato. 
In ottacco la palma del mi- 
gliore è toccata a Paolo Rossi. 
«Pablito», anche se non ha 
segnato, ha fatto dannare il 
suo marcatore, Contratto: si è 
mosso con agilità su tutto il 
Fronte offensivo, ha tentato la 
conclusione personale in due 
occasioni, fallendo la prima 
per un soffio (palo destro al 
22°) e negando per eccesso di 
egoismo il secondo gol al Mi- 
lan per aver preferito tirare 
piuttosto che passare al libe- 
rissimo Virdis, al 65°. 

Comunque tutto il Milan si è 
mosso con una disinvoltura 
che negli ultimi mesì era 
scomparsa. Ha peccato la 
squadra di Liedholm in fase 
conclusiva, ma si è visto final- 
mente un gioco piacevole e 
concreto. î 

La Fiorentina invece ha de- 


ANCHE MARADONA IN DIFFICOLTÀ CON GLI ATALANTINI 


E stato un grande Garella 


a salvare un piccolo Napoli 


Atalanta 0 
Napoli 0 


ATALANTA: Piotti, Osti, C. 
Gentile, Perico, Soldà, G.P. Rossi, 
Stromberg, Prandelli, Magrin, 
Donadoni, Simonini. (12 Malizia, 
13 Boldini, 14 Peters, 15 Valoti, 16 
Cantarutti). 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, 
Carannante, Filardi, Ferrario, Re- 
nica, Caffarelli, Pecci, Giordano, 
Maradona, Celestini (86' Ferrara). 
(12 Zazzaro, 14 Marino, 15 Favo, 16 
Penzo). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano. 


BERGAMO — Il Napoli, 
che cercava di riscattare la 
sconfitta casalinga di domeni- 
ca scorsa, si è dovuto accon- 
tentare dello zero in media 
inglese contro la stessa Ata- 
lanta che aveva battuto l’In- 
ter. La squadra di Bianchi ha 
comunque confermato di es- 
sere in buona condizione e di 
saper praticare un gioco ag- 
gressivo e a tutto campo.' 

Bianchi e Sonetti hanno fat- 
to a gara, nel dopopartita, per 
cercare di dimostrare che 
ognuno dei due aveva più 
motivi dell’altro per essere 
scontento. Forse aveva qual- 
che motivo autentico di ram- 
marico in più Sonetti, che ha 
citato i grandi interventi di 
Garella: «C'è mancato pro- 
prio solo il guizzo vincente — 
ha detto l'allenatore dei ne- 
razzurri — per vincere questa 
partita. Abbiamo però dovuto 
fare i conti con un grande 
portiere che in almeno tre cir- 
costanze è stato eccezionale». 


Bergamo — Un tentativo di affondo di Maradona 


(Tel. Ap) 


lso. I guai sono cominciati a 
centrocampo, dove i gigliati 
non sono riusciti a frenare le 
offensive del Milan e si sono 
accentuati in difesa dove 
Contratto, Pascucci (schiera- 
to su Hateley) e Pin (su Vir- 
dis) hanno spesso subito le 
iniziative degli avversari. An- 
che Passarella ha ‘avuto 
preoccupanti sbandamenti. 
Tra î peggiori della Fioren- 
tina l’ex Battistini, ‘mentre 
Antognoni — che sì è mosso 


bene:sul-piano atletico — RON 


è riuscito a contrastare nella 
sua zona le discese’ degli av- 
versari. È stato poi sostituito 
a.metà della ripresa da Pelle- 
grini, 

Lo stadio è pieno' di gente: 
due striscioni polemici nella 
curva degli Ultras rossoneri: 
«Farina infame — hai tradito 
la nostra fiducia, pagherai 
caro, pagherai tutto» e «Sil- 


vio facci sognare — fai torna- 
re grande il Milan». Prima del 
fischio d'avvio — con la com- 
‘piacenza dei vigili urbani — 
alcuni giovani sono entrati in 
campo con uno striscione che 
recava la scritta «Berlusconi 
o morte». i È 


La vittoria\sulla Fiorentina 
ha.così riportato il sorriso nel. 
Milan. Il presidente Lo Verde 
— lasciando da parte per un 
momento le ultime tesissime 


giornate — sì dichiara del tut- | 
to soddisfatto: «Mi sono sedu- | 
to due domeniche fa în tribu- 


na come presidente pro- 
tempore del MIlan e ho visto 
la squadra vincere due volte: 
più di così...». 


Liedholm' spiega divessere 
riuscito în settimana «a îsola- 
re la squadra dagli altri pro- 
blemi: così î giocatori si sono 
preparati con calma». 


«Berlusconi mi ha telefonato...» 


MILANO — «Berlusconi mi ha telefonato dicendomi che ‘mi 
vuole incontrare al più presto». Rosario Lo Verde, presidente «ad 
interim» del Milan, appariva due volte soddisfatto e ottimista: 
soddisfatto per la vittoria rossonera sulla Fiorentina e ottimista per 
come stanno andando le cose sul fronte delle trattative per il 
passaggio ‘di mano: della società. 

leri è stata una giornata interlocutoria, nella quale i rappresentanti 
delle parti in causa (il Milan col suo presidénte Giussy Farina, e il 
gruppo Berlusconi) hanno cercato di smussare i molti spigoli che 
ancora creano difficoltà: 

Nel. dopopartita,'Lanzi (uno degli avvocati di Lo Verde) ha detto 
che dopo una prima tornata di colloqui in mattinata con i l'appreseh- 
tanti di Farina, un altro appuntamento era in programma in serata: 
«Stiamo lavorando per arrivare alla conclusione di un accordo e nel 
contempo si è aperta una trattativa parallela con i' rappresentanti del 
gruppo, Berlusconi». è 


Pisa 1 


Juventus 1 
PRIMO| TEMPO 1-0 .! 


MARCATORI: 23’ Kieft (rigore), 
48° Platini (rigore). 

PISA: Mannini, Colantuono, 
Volpecina, Caneo, Ipsaro, Progna, 
Berggreen, Armenise, Kieft, Mu- 
ro, Baldieri. (12 Grudina, 13 Ca- 
vallo; 14 Chiti, 15 Giovannelli, 16 
Rebesco). 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, 
Cabrini, Pin, Brio, Scirea, Mauro, 
Manfredonia, Serena, Platini, 
Laudrup. (12 Bodini, 13 Pioli, 14 
Caricola, 15 Bonetti, 16 Briaschi). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


PISA — Due rigori hanno 
risolto una partita difficile tra 
il Pisa in ascesa e la Juventus 
capolista. La squadra toscana 
‘ha firmato un eccezionale pri- 
mo tempo con un rigore (e ne 
avrebbe meritato un altro do- 
po appena sette minuti di gio- 
co, che l'arbitro D'Elia non ha 
rilevato) trasformato dall’o- 
landese Kieft, che ne aveva 
invece sbagliato uno con il 
Verona. E stato poi un rigore 
messo a segno da Platini nella 
ripresa a fissare il risultato di 
‘una partita per la quale è 
indubbiamente in credito la 
squadra di Guerini, ieri certo 
superiore all’avversaria. dal 
lato agonistico. 

Conl’'1a1,ilPisaha attinto 
a un «poker» di risultati con le 
«grandi» molto positivo, sol 
che si pensi all’ordine in cui 
l'ha conseguito: prima il pa- 
reggio: di Firenze, poi i succes- 
si con l’Inter e con il Napoli, 
infine questo risultato di pari- 
tà con i «mundiales» bianco- 

neri, 


Reduce da due pareggi (e 
ieri è saltato il record di Tac- 
coni, restato imbattuto per 
complessivi 650 minuti), la Ju- 
ventus, non. voleva perdere, 
tesa com'era a riprendere una 
marcia spedita fuori casa. 


Alla foga dei nerazzurri — 
tatticamente. ben disposti 
dall’ex viola Guerini e atleti- 
camente dotati per l’intra- 
‘prendenza e l’agilità di Kieft e 
Baldieri, ‘sollecitati dal gran- 
de. Berggreen, (che sembra 
rientri-di nuovo anche nei so- 
gni della Fiorentina) e del gio- 
vane Muro — la Juventus ha 
risposto con i suoi soliti sche- 
Imi rigidi, quasi esemplari, con 
Cabrini e Scirea soprattutto e 
cono stesso Platini e Manfre- 
donia sul centrocampo. 


Dalle disposizioni di Tra- 
pattoni, nel secondo tempo, 
nessuno si è sentito di deroga- 
re, soprattutto per non lascia- 
‘Te più spazio al giovane Bal- 
dieri (azzurro a tutto merito, 
anche se'alla' distanza un po’ 
stanco e lasciato in campo più 
del'necessario). ‘* 


La partita si.è anche inner- 
Vosita nel finale, per contatti 
e contrasti talvolta al limite 
della regolarità. Berggreen ha 
mostrato perfino all’arbitro 
D'Elia la sua maglia strappa- 
ta sul fianco da un «abbrac- 
cio» (sembra di Manfredonia) 
troppo vivace. Sull'1 a 1 la 
Juventus ha frenato dunque 
l’impeto dei nerazzurri facen- 
do. a tratti quadrato per non 
lasciare spazio alcuno ai con- 
tropiede delle punte pisane, 
rifugiandosi sovente anche 
nel fuorigioco. 


E SALGONO A OTTO | RISULTATI UTILI CONSECUTIVI 


Il Como più forte dell'arbitro 


In dieci messo giù il Verona 


Como-Verona 1-0 


MARCATORE: 43’ Corneliusson, 


(1-0) 


COMO: Paradisi, Invernizzi, Bruno, Casagrande; Maccoppi, Albiero, 
Mattei, Fusi, Todesco, Dirceu (70? Centi), Corneliusson (88° Borgonovo). 
(12 Aiani, 13 Moz, 16 Notaristefano), 

VERONA: Giuliani, Ferroni (67’ Vignola), Sacchetti, Tricella, Fonto- 
lan, Briegel, Turchetta, Volpati, Galderisi, Verza, Elkjaer. (12 Spuri, 13 
‘Galbagini, 14 Bruni, 16 Marangon). 


ARBITRO: Baldi di Roma. 


NOTE: angoli 7 a 4 per il Verona. Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni). Spettatori 15 mila. ‘Ammoniti Casagrande, Invernizzi, 
Fontolan e Verza per gioco falloso. Sacchetti e Vignola per proteste. 
Espulso al 40° Casagrande per doppia ammonizione. 


COMO — Ottavo risultato 
utile consecutivo del Como 
(imbattuto da quando ad alle- 
narlo è arrivato Rino Marche- 
sì) ai danni del Verona, che è 
Uscito sconfitto dalle rive del 
Lario dopo una gara combat: 
tuta. La partita ha visto pre- 
valere la determinazione e la 
sapienza tattica dei lariani, i 
quali hanno colto i due punti 

L'episodio-chiave della par- 
tita è stato al, 40’, quando 
Casagrande — entrato in area 
del Verona — è finito'a terra. 
L'arbitro non ha ravvisato al- 
cuna irregolarità nei confronti 
del comasco, che anzi è stato 
ammonito per simulazione. 
Per Casagrande, che era stato 
in precedenza già ammonito, 
è così scattata l’espulsione. 

Vibrate'le proteste dei laria- 
ni e del pubblico nei confronti 
del giovane arbitro romano 
Baldi (incerto in diverse occa- 
sioni) per la drastica decisio- 
he contro il Como. Gli azzurri 
di Marchesi, però, non si sono 
abbattuti e con maggiore de- 
terminazione e rabbia hanno 
affrontato gli avversari in 


vantaggio numerico. 

Al 41’ Corneliusson — ben 
servito in area — ha scagliato 
‘un grande tiro che Giuliani ha 
parato in tuffo. Un minuto 
dopo l'attaccante ‘svedese, 
lanciato in area da Dirceu, si è 
aggiustato la palla e con un 
tiro angolato ha battuto Giu- 
liani. 

Nella ripresa! il. Como è 
andato. di nuovo vicino al gol 
in contropiede con il bravo 
Corneliusson, che al 61° — do- 
po essersi smarcato sulla sini- 
Stra — ha fatto partire un tiro 
in diagonale che è andato a 
battere sul palo. .Il Verona ha 
spesso contrattaccato, ma 
senza lucidità! Al 68’, nel 
momento di maggiore pres- 
sione ha ottenuto tre calci 
d'angolo. Il terzo è finito sui 
piedi di Fontolan che ha tira- 
to da buona posizione, ma 
Paradisi ha ribattuto a terra. 

Altra pericolosa ‘azione ve- 
ronese al 23’, con Tricella che 
crossava in area per Briegel: il 
tedesco da ottima posizione ‘ 
ha tirato a rete ma la palla è 
finita a lato. 


Ormai Bagnoli 
non riesce più 


ad arrabbiarsi 


COMO — Il Verona perde an- 
cora in malo modo in trasferta e 
Bagnoli ormai neppure sì arrab- 
bia più, anche se a fine gara è 
evidente la sua delusione. 

«Evidentemente — dice — 
Stiamo pagando quest'anno con 
una: serie di amarezze tutte le 
gioie dello scorso campionato. 
Nulla da ‘dire, comunque, sul 
risultato:.il Como ha grossi me- 
riti. Oltre al gol, ha colpito un 
palo e Giuliani ha fatto una 
grande parata. La verità è che la 
situazione ora è abbastanza 
preoccupante, anche perché le 
squadre che stanno dietro di noi 
giocano con uno spirito diverso. 
Ora, fra l'altro, siamo attesi da 
tre gare difficili;contro Juventus; 
Inter e Sampdoria». 

Nell'altro. spogliatoio Rino 
Marchesi, sempre più acclamato 
dai tifosi comaschi, non si scom- 
pone molto per la nuova affer- 
mazione della sua squadra: «La 
Vittoria è meritata ed è stata 
ottenuta col cuore di tutti i gio- 
catori che, in dieci, hanno ribal- 
tato il risultato. Una grande par- 
tita degli azzutri sul piano tatti 
co, tecnico e agonistico: biso- 
gna tener conto anche del fatto 
che avevano di fronte una gros- 
sa squadra. La sostituzione di 
Dirceu? Il brasiliano deve capire 
che a volte ci.sono particolari 
necessità tattiche, durante la 
gara». 
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La «nuova» Udinese a Genova non s’è vista 


LA SQUADRA È ANCORA «VIVA» E PUÒ DARE MOLTO - FRA OTTO GIORNI SCENDERÀ A SAN SIRO 


DAL NOSTRO INVIATO 


GENOVA — Forse troppo 
comodo e semplicistico parti- 
Te da Edinho per spiegare la 
secca sconfitta subita dai 
bianconeri a Genova e infatti 
non reggerebbe un discorso 
del genere. Se, però, l'Udinese 
non fosse stata in questa tra- 
sferta sotto esame per quanto 
Tiguarda la sua potenzialità 
difensiva o meglio la sua vo- 
cazione catenacciara... Ebbe- 
ne, questa vocazione non esi- 
Ste affatto. Ed è dunque subi- 
to spiegato accenno in aper- 
tura al brasiliano; una squa- 
dra votata alla «chiusura» più 
che al contenimento deve fare 
perno su un «libero» di quelli 
Veri, se vogliamo di antico 
Stampo, come in fondo sono 
di antico stampo i catenacci. 
E questo «libero» Vinicio lo 
deve ancora inventare; sem- 
mai ne avrà la possibilità, il 
tempo e l’uomo adatto. Che 
comunque non potrà mai 
essere Edinho; troppo com- 
preso ormai nella parte. del 
mediano di spinta, o comun- 
que ‘dello «sganciante», per 
assurgere a baluardo «fisso», 
come lo vorrebbe il mister 
bianconero, della difesa, 

Ma non è certamente da un 
Uomo che possa dipendere 
Uno schieramento piuttosto 
che un altro della squadra; e 
allora diciamo subito che è 
questione di mentalità. Evi- 
dentemente era troppo otti- 
Mistico sperare che nel breve 
Volgere di cinque giorni Vini- 
cio fosse in grado di inculcare 
in una squadra che aveva 
sempre puntato tutte le sue 
chanches sul gioco, una men- 
talità tutto sommato rinun- 
ciataria, difensivistica al mas- 
simo. 

Ci sovviene a questo propo- 
Sito il ricordo della partita 


disputata a San Siro dall’Udi- | 


hese di Orrico, contro il Milan 
di Giacomini. Si arrivò‘al pun- 
to che dieci bianconeri arroc- 
cati davanti al loro portiere 
avevano assimilato talmente 
bene il verbo che piuttosto 
che osare di far oltrepassare 
la linea di metacampo al pal- 
lone lo buttavano in tribuna. 
Finì 0-0, con grande scandalo 
ber il calcio «vero», con una 
mastodontica arrabbiatura di 
Giacomini, ma portò nel car- 
‘hiere bianconero un preziosis- 
Simo punto. 1 
Lungi da noi il voler ritorna- 
Te a quei tempi, ma solo in 
senso assoluto. Evidentemen- 
te gli episodi singoli o perlo- 
meno isolati si dimenticano: 
facilmente, proprio per la loro 
Stessa effimera struttura. E 
un punto a Genova; conqui- 
stato in qualsiasi modo, 
avrebbe fatto molto comodo, 
‘eccome. C'era una precisa vo- 
lontà in tal senso, ma alla fine 
hanno avuto il sopravvento le 
caratteristiche degli uomini. 
Si figura il lettore una compa- 
gnia di bersaglieri mandata a 
scalare una montagna? O una 
compagnia di alpini per lo 
meno triplicare l’istituzionale 
«trentatré», per reggere il pas- 
so dei carri armati in avanza- 
ta? Tutto si può fare o tenta- 
re, certo, ma senza la certezza 
dei risultati. Come in effetti è 
successo ieri. E 
Un'Udinese che sulla carta 
avrebbe dovuto diventare ca- 
tenacciara, è riuscita anche a 
prendere il sopravvento in al- 
cune fasi della gara in quanto 
a manovra é a livello di gioco, 
non riuscendo in alcun modo 
però a rinunciare all’imposta- 
zione tradizionale. che le è 
Ticonosciuta. | 
Il particolare che sia stata 
trafitta con una rete viziata 
da fuorigioco. per lo meno 
dubbio di Scanziani, che lo 
sprovveduto arbitro Lo Bello 
non ha saputo o voluto valu- 
tare nei giusti termini, è poca 
cosa in confronto. all’anda- 
mento globale della partita. 
Per quanto imbottita di di- 
fensori e centrocampisti, l’U- 
dinese non ha mai dato l’im- 
pressione di volersi e potersi 
difendere e basta, senza anda- 
Te a cercare consensi, o forse 
risultati, sul piano del gioco. 
Tanto che alla fine uno dei 
migliori, ma è forse il primo in 
assoluto, è risultato Barbadil- 
lo, al quale evidentemente 
(ma neppur tanto) non si po: 
teva chiedere di andare a di- 
fendere) ma per essersi messo 
in mostra però deve pur sem- 
Dre essere stato il terminale di 
‘una propensione offensiva dei 
compagni che mal si giustifi- 
cava con le circostanze con- 
tingenti. Né ha sortito alcun 
effetto opposto alle premesse 


La schedina 
di domenica 
prossima 


INTER-UDINESE 
PISA-ATALANTA 
CAMPOBASSO-GENOA 
LECCE-FIORENTINA 
LUCCHESE-LODIGIANI 
ASCOLI-CESENA 
COMO-BARI 
SAMPDORIA-TORINO 
PALERMO-LAZIO 
TARANTO-MESSINA 
AVELLINO-MILAN 
JUVENTUS-VERONA 
ROMA-NAPOLI 


Sampdoria-Udinese 3-0 (2-0) 

Marcatori: 13° Souness, 40° e 79° Mancini. 

SAMPDORIA: Bordon, Mannini (83' Veronici), Pari, Scanziani, 
Vierchowod, Pellegrini; Vialli (80° Aselli), Souness, Lorenzo, Salsano, 
Mancini. (12 Bocchino, 14 Paganin, 16 Ganz). 

UDINESE: Brini, Galparoli, Baroni, Dal Fiume (46° Carnevale), 
Edinho, Susic, Barbadillo, Criscimanni, Pasa, Chierico (46’ Miano), De 
Agostini, (12. Abate, 13 Storgato, 15 Colombo). 

ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa. 


ANGOLI: 7-4 PER L'Udinese. 


NOTE: giornata nuvolosa, terreno in buone condizioni, spettatori 
22.000. Ammoniti; Edinho, Dal Fiume, Pellegrini per gioco scorretto, 
Criscimanni e Carnevale per proteste. | 


l'inserimento di Miano e Car- 
nevale quando non si trattava 
più di direndere, evidente- 
‘mente, ma di cercare il pa- 
reggio. 

L'Udinese a Genova è stata 
in sostanza la «cosa» che si 
ama definire né carne né 
‘pesce nei riguardi dell’obietti- 
vo immediato. Ogni altra con- 
siderazione, a questo punto, 
sui singoli e sui reparti, appa- 
re quasi fuori luogo e super- 
flua: il primo esperimento del 
<nuovo corso» bianconero è 
andato male, ma c’è pur sem- 


pre una nuova occasione, fra. 


otto:giorni a San Siro al co- 
spetto di un’Inter ancora bat- 
tuta nonostante il faraonico 
ritiro, per mostrare i progressi 
costruttivi nella non. facile 
rincorsa del punto e di smuo- 
vere una classifica sciagurata- 
mente ancorata a quota tre- 
dici. 

A questo punto, senza nep- 
pure. guardare la classifica 
che potrebbe comportare altri 
blocchi psicologici, non serve 
altro che calma, quasi distac- 
co dalla situazione contingen- 
te, per tutti, in primo luogo 
per. Vinicio. 

Chierico, Carnevale e Pasa 
non possono trovare posto in 


una squadra che tutti augura- 
no finalmente concreta e red- 
ditizia, per quanto «brutta». 
Li si lasci in «caldo» per quan- 
do arriverà l’Avellino al «Friu- 
li». Vinicio ha detto all’indo- 
mani del ritiro delle dimissio- 
ni di voler rinunciare alla «zo- 
na», cioè al gioco; rinunci 
anche a qualche giocatore in 
più. Può essere di grande con- 
forto per lui che la squadra è 
ancora viva e può dare ancora 
molto: bisogna in tutti i modi, 


anche se impopolari, ricavar- 


ne il massimo dell’utilità e 


dell’utilitarismo. E un com. | 


mento un po’ «sui generis», 
questo, di una partita, com- 
‘mento che spazia al di là delle 
fasi di gioco, per le quali ci 
affideremo alla cronaca e allo 
stesso risultato. Ma è dovuto 
al fatto che da Genova, nono- 
stante tutto, bruciante scon- 
fitta compresa, sono in fondo 
venuti motivi di ulteriore spe- 
ranza: non sarà facile coglierli 
e metterli in pratica ma sareb- 
be delittuoso non tenerli nella 
dovuta considerazione. 

E veniamo dunque alla cro- 
naca, a cominciare .dal gol 
«sciagurato», subito dall’Udi- 
nese dopo l’annullamento 
(con. relativa ammonizione) 


del gol che Edinho aveva se- 
gnato con il pugno su azione 
di calcio d'angolo e dopo che 
al 7° Barbadillo aveva servito 
una palla oltremodo intelli- 
gente al limite dell’area a Dal 
Fiume, preceduto da un soffio 
però alla conclusione dell’in- 
tervento di un difensore do- 
riano. 

Siamo quindi al 13’, ed è 
calcio dalla bandierina per la 
squadra di Bersellini: il pallo- 
ne viene respinto dalla difesa 
bianconera ma sui piedi di 
Souness che indirizza a rete in 
mezzo a un grappolo di uomi- 
ni; il pallone praticamente ro- 
tola in rete e Lo Bello convali- 
da nonostante un macrosco- 
pico fuorigioco di Scanziani. 

L'Udinese sembra abbando- 
nare tutti gli schemi difensivi- 
stici con i quali era scesa a 
Genova e riesce a impostare 
‘una reazione che la porta a un 
passo dal pareggio in due oc- 
casioni. Accade al 21’, quando 
un’azione manovrata mette in 
condizione De Agostini di 
operare un cross al centro sul 
quale si avventa in tuffo di 
testa Dal Fiume ma la traiet- 
toria è fuori con palla quindi 
sul fondo, 4° dopo Edinho ten- 
ta il «colpaccio» dai trenta 
metri con un tiro di punizione 
che Bordon riesce a stento a 
respingere di pugno. 

Prevalgono comunque i re- 
parti di centrocampo, la spin- 


‘ta bianconera nonostante 


questo periodo abbastanza 
positivo di cui si è detto appa- 
re alquanto farraginosa, man- 
ca il gioco di prima ma c’è 
peraltro una scopertura della 
squadra che mette in condi- 
zione gli avversari di passare 


Le pagelle 
Barbadillo il meno grigio 


Brini 6: Si rifà nel secondo tempo con 
alcuni interventi che limitano il passivo della 
squadra; rimane un dubbio piuttosto forte 
sulla sua leggendaria scarsa propensione alle 
Uscite che in qualche modo libera Mancini al 


secondo doriano. 


Galparoli 6: Opposto a uno dei blucerchiati 
più in forma, cioè a Vialli, trova qualche 
difficoltà nel contenerne l’irrmuenza ma termina 
comunque con una prova positiva anche se 


molto sofferta. 


Baroni 6,5: Non concede proprio nulla a 
Lorenzo nonostante il «gioiello» di Bersellini 
tenti in tutti i modi di proporsi all’attenzione 
dell’allenatore e del pubblico con una marca- 
tura o comunque con qualche azione di rilievo. 

Dal.Fiume 5,5: Ha capito molto poco delle 
‘esigenze della squadra in fase difensiva. Viene 
dalla mentalità di un Napoli abituato ad 
attaccare e costituisce per questo particolare 
tipo di Udinese uno dei punti deboli. 

Edinho 5: Vinicio da una settimana io vuole 
come punto fisso di riferimento della difesa. 
Ma il brasiliano non ci sente e continua le sue 
sgroppate offensive che non portano alcunché 
di positivo mu che contribuiscono a rendére la 
difesa bianconera sempre sguarnita o perlome- 


no insicura. 


Susic 6: È una sufficienza che g.i va data 
per l'impegno e per una certa naturalezza con 
la quale questo giovane ha tenuto il campo. 
Ma si è fatto nettamente sorprendere dall’ir- 
ruenza con la quale Mancini ha trovatoiltocco 
giusto per segnare il secondo gol doriano. 

Barbadillo 7: È un voto forse un po’ alto in 
assoluto per il peruviano ma vuol significare la 
sua prova decisamente superiore a quella dei 
compagni con un movimento e una disponibi- 
lità che avrebbero dovuto essere meglio sfrut- 


tate. 


difensiva. 


Criscimanni 6: Migliore il suo rendimento 
rispetto alle partite precedenti e soprattutto 
un.miglior.ir.serimento in quello che avrebbe 
dovuto essere un modulo bianconero in chiave 


Pasa 5,5: Ha imparato le cose deleterie dai 


suoi compagni, in particolare da Chierico, e ha 
smarrito decisamente la strada del gioco di 
«prima» che avrebbe potuto vivacizzare e 
meglio concretizzare la manovra bianconera. 

Chierico 5,5: Nulla da dire sul suo impegno, 
ma figuriamoci se in un’Udinese che avrebbe 
dovuto essere concreta, rapida, spiccia ed 
elementare si può avere un giocatore ancora. 
troppo innamorato del pallone, che non riesce 
a vedere i suoi compagni né a invitarli a nozze 
con dei lanci appropriati. (46° Carnevale 5: il 
centravanti non entra mai in partita e in 
pratica non riesce a raggiungere nessun altro' 
risultato se non quello di un’ammonizione 
evitabilissima che molto probabilmente gli 
costerà una squalifica per proteste). 

De Agostini 6,5: É ancora uno dei biancone- 
ri che si dà più da fare anche se avrebbe 
raggiunto il massimo del fendimento copren- 
do meglio la fascia sinistra, senza cioè giocare 


in posizione troppo centrale. Purtroppo non 


Classifica marcatori 


ROMA — Classifica dei marcatori del campionato di 
calcio di serie «A» dopo la diciottesima giornata (sono stati 
segnati 292 gol, 108 sono stati realizzati da stranieri): 


9 reti: Rummenigge (Inter), Platini e Serena (Juventus). 
" reti: Passarella (Fiorentina), Giordano (Napoli) ed Elkjaer 


(Verona). 


6 reti: Borgonovo (Como), Virdis (Milan), Maradona (Napoli), 
Boniek e Pruzzo (Roma). 


(ii 


reti: Cantarutti (Atalanta), Diaz (Avellino), Rideout (Bari), 


Corneliusson (Como), Kieft e Baldieri (Pisa), Junior 
(Torino), Carnevale (Udinese). 


tS 


reti: Benedetti (Avellino), Monelli (Fiorentina), Bergomi 


(Inter), Laudrup (Juventus), Hateley (Milan), Berg- 
green (Pisa), Mancini (Sampdoria) e Comi (Torino). 


vw 


reti: Simonini (Atalanta), Altobelli e Brady (Inter), Causio 


(Lecce), Cerezo e Tovalieri (Roma), Lorenzo, Souness e 
Vialli (Sampdoria), Corradini e Schachner (Torino), 


Galderisi (Verona). 


2 reti: Magrin (Atalanta), Berti, Massaro e D. Pellegrini 
(Fiorentina), Brio (Juventus), Barbas, Paciocco e Pa- 
sculli (Lecce), Galli e P. Rossi (Milan), Bagni e D. 
Bertoni (Napoli), Armenise e Muro (Pisa), Conti, Gian- 
nini e Nela (Roma), Sabato (Torino), Barbadillo, Gal- 
‘paroli e Pasa (Udinese), Briegel e Verza (Verona). 


1 rete: 


Donadoni, Soldà, Peters e Stromberg (Atalanta), Amo- 


dio, Batista, M. Bertoni, Murelli e Agostinelli (Avelli- 
no), Bergossi, Bivi, Loseto, Piraccini e Sola (Bari), 
Bruno, Dirceu, Maccoppi e Matteri (Como), Torio 
(Fiorentina), Cucchi, Baresi e Tardelli (Inter), Favero 
e Mauro (Juventus), Nobile e Palese (Lecce), Icardi e Di 
Bartolomei (Milan), Pecci e Renica (Napoli), Ipsaro, 
Mariani (Pisa), Bonetti (Roma), Mannini, Francis, 
Matteoli, Pari, Salsano e Scanziani (Sampdoria), Fran- 
cini, E. Rossi e Pusceddu (Torino), Miano e Storgato 
(Udinese), Bruni, Di Gennaro, Turchetta, Vignola e 


Volpati (Verona). 


Una autorete: Gentile (Atalanta), Vullo (Avellino), Gridel- 
li (Bari), Ferri (Inter), Cabrini (Juventus), Marino e Renica 
(Napoli), Bordon (Sampdoria), Ezio Rossi (Torino), Tricella e 


Ferroni (Verona). 


Progressione gol dalla prima giornata; 17, 17, 19, 18, 12, 18, 
16, 19, 15, 17, 20, 21, 20, 11, 12, 14, 11, 15. 


riesce mai a liberarsi al tiro. 

Sampdoria: Bordon 6, Mannini 77 (84 Vero- 
nici S.V.), Pari 6,5, Scanziani7, Vierchowood 6, 
Pellegrini 6, Vialli 6,5 (70° Aselli S.V.), Souness 
7, Lorenzo 5,5,Salsano 6,5, Mancini 7. 

Arbitro Lo Bello 5: Siamo alle solite, come 
un ritornello: cerca disperatamente di imitare 
il padre in gestualità, senza riuscirsi, e incappa 
in errori che non possono fare altro riferimento 
che alla sua presunzione: ha diretto, infatti, la 
gara con molta poca oculatezza. 


G. V. 


nuovamente. Ed è in una delle 
azioni di contropiede in cui gli 
uomini di Bersellini provano 
a tirarsi fuori da una situazio- 
ne in classifica che li vede 
assetati di punti, e particolar- 
mente puntigliosi anche negli 
interventi degli avversari. 

Succede al 41° con un bellis- 
simo cross di Salsano; Manci- 
ni di prepotenza si avventa di 
testa approfittando di un atti- 
mo di indecisione di Susic e di 
‘Brin, molto incerto sull’uscita 
che avrebbe comunque dovu- 
to fare. È un andare al riposo 
senza molte speranze, anche 
se Vinicio schiera, come del 
resto ampiamente previsto 
anche fra i giornalisti, Miano e 
Carnevale al posto rispettiva- 
mente di Dal Fiume e Chieri- 
co con l’intento di avere 
un'arma in.più in fase offen- 
siva. 

Ma gli episodi di cronaca 
veri e propri sono molto'scarsi 
perché l'Udinese non riesce a 
rendersi pericolosa, nono- 
stante qualche tentativo di 
buon livello mentre la Samp- 
doria non ha alcun interesse a 
rischiare pur non rinunciando 
‘a mettere in pratica qualche 
«numero» che non può non 
esserle consentito dallo schie- 
ramento di uomini che Bersel- 
lini attua. 

Al 62’, a esempio, Mancini, 
letteralmente e forse un po’ 
polemicamente scatenato, fa 
fuori l’intera difesa biancone- 
ta ma la sua conclusione è 
bloccata da Brini. Due minuti 
dopo è Souness che s’incunea 
nella difesa bianconera a rac- 
cogliere un cross di Mancini, 
‘ma si fa parare la conclusione 
da Brini. All’80’, invece, il gol 
che non mette al sicuro il 
risultato, dal momento che 
non è mai stato messo in 
discussione, ma che arroton- 
da un punteggio che per la 
Sampdoria assume il signifi- 
cato di trionfo. Partito da me- 
tà campo, Mancini fa tutto da 
solo: scivola lungo la fascia 
sinistra, a rientrare, bevendo- 
si almeno quattro difensori 
bianconeri, poi si aggiusta sul 
destro la sfera e conclude teso 
e angolato alla destra di Brini 
che tenta invano'di interveni- 
re. È la prima doppietta, con 
‘un sapore decisamente di ri- 
vincita, di Mancini, ed è per 
l'Udinese una sconfitta senza 
attenuanti. Ma in questo caso 
una sconfitta sulla quale si 
può recriminare per i suoi 
effett@in classifica ma non per 
l'impegno degli uomini e della 
squadra che in questo caso è 
stato tale da non poter attira- 
re su di sé critica alcuna. 

Giorgio Verbi 


Il PREMUNDIAL — La nazionale 
nordirlandese inizierà la messa a 
‘punto per la fase finale della coppa 
del mondo sostenendo un’'amiche- 
vole con la Francia. L'incontro coi 
campioni d'Europa avrà luogo il 26 
febbraio a Parigi. Successivamen- 
te ì nordirlandesi proseguiranno la 
preparazione incontrando la Dani- 
‘marca (il 26 marzo) e il Marocco (il 
23 aprile) a Belfast. 


HI DANIMARCA — L'allenatore 
danese Piontek ha presentato il 
programma di preparazione della 
nazionale în vista dei mondiali 
‘messicani: 26 marzo: a Belfast, 
Irlanda del Nord-Danimarca; 9 
aprile: a Sofia, Bulgaria- 
Danimarca; 13 maggio: a Oslo, 
Norvegia-Danimarca, 16 maggio: a 
Copenaghen, Danimarca-Polonia. 
Il Î7 maggio la Danimarca si tra- 
sferirà in Colombia per un periodo 
di preparazione in quota. 


SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


29 18 
24 18 
22 18 
22 18 
21 18 
19 18 
18 18 
18 18 
17 18 
16 18 
16 18 
16 18 
16 18 
13 18 
13 18 
818 


Juventus 
Roma 
Napoli 
Milan 
Torino 
Fiorentina 
Inter 
Verona 
Sampdoria 
Como 
Atalanta 
Avellino 
Pisa 
Udinese 
Bari 

Lecce 


COCA SCI CES SCO eni 


15 
12 
11 
14 
14 
23 
23 
15 
20 
17 
21 
23 
23 
19 
35 


3 CI DI TI MID Im ononce 
SSSIHVWHHWVOSDH wa 
RA ASIA ET 
DPRIRITRTO ADOTTA TWAIN 


I RISULTATI 


Atalanta-Napoli 
Avellino-Inter 
Como-Verona 
Milan-Fiorentina 
Pisa-Juventus 
Roma-Bari 
Sampdoria-Udinese 
Torino-Lecce 


Le partite del 26.1.1986 


Avellino-Milan 
Como-Bari 
Inter-Udinese 
Juventus-Verona 
Lecce-Fiorentina 
Pisa-Atalanta 
Roma-Napoli 
Sampdoria-Torino 


Ges potro 
VENDITA PROMOZIONALE 


sconti nai L0a. 00° 


VIA BAIAMONTI ‘48 - TRIES 


825484 


COMU EFF 


NEGLI SPOGLIATOI TRISTE E QUASI RASSEGNATO L'ALLENATORE BIANCONERO 


Pesante sconfitta senza attenuanti Vinicio: «Vogliamo salvarci... 
Il futuro però non è compromesso Il calcio è fatto di miracoli» 


GENOVA —. Vinicio non 
corre per il momento alcun 
pericolo, ma la situazione del- 
l'Udinese è sempre più diffici- 
le, anzi drammatica, e qual- 
che colpo di scena non può 
assolutamente escludersi. 
Nonostante la fiducia accor- 
datagli dal presidente Mazza 
in settimana, nonostante la 
solidarietà espressa da tutti 
quanti i giocatori, la squadra 
friulana a Genova ha denun- 
ciato le abituali carenze.degli 
ultimi tempi; mancanza. di 
temperamento, di carattere. 
Vinicio nel dopo-partita ha 
cercato di spiegare ‘come è 
venuta questa sconfitta, ma le 
sue parole sono apparse intti- 
se di molta tristezza, quasi di 
rassegnazione. D'altronde la 
classifica parla in termini 
molto espliciti. «Se dovessi- 
‘mo dare retta alle cifre — ha 
detto l’allenatore — potrem- 
mo già considerarci spacciati. 
Ma non dobbiamo cadere in 
questo errore, il campionato è 
ancora lungo, tutto è possibi- 
le. Certo, domenica prossima 
ci attende una trasferta terri- 
bile. L'Inter, partita con gran- 
di ambizioni, dopo la sconfit- 
ta di Avellino è precipitata in 
posizioni di classifica assurde, 
considerando. il suo. valore. 


Non ci concederà nulla, vorrà» 


assolutamente rifarsi, dinanzi 
al suo pubblico. Per noi sarà 
un impegno molto severo». 

Questo per dare uno sguar- 
do sul futuro. Ma restiamo al 
presente, cioé alla sconfitta di 
Genova. «Il gol di Souness in 
avvio di gara — ha.commen- 
tato Vinicio — ha complicato 
tremendamente il nostro. 
compito. Avevo preparato a 
tavolino la partita, avevo scel- 
to quei giocatori che ritenevo 
più giusti per svolgere un cer- 
to compito tattico. Non pote- 
vamo affrontare la Sampdoria 
a viso aperto, avevo sacrifica- 
to Carnevale, impiegando il 
giovane Susic che mi dava 
affidamento. Il ragazzo non si 
è comportato male, anche se 
il suo diretto avversario, Man- 
cini, ha segnato due gol. Sono 
cose, queste, che nel calcio 
spesso succedono. Ma non mi 
sembra giusto criticare la pro- 
va del nostro giovane difenso- 


Gandin & Associati 


re, che si è battuto con molto 
coraggio, senza denunciare li- 
miti di inesperienza». 

Detto del giovane Susic, 
passiamo alla prestazione col- 
lettiva dell'Udinese. Sentia- 
Îmo ancora Vinicio. «Purtrop- 
po lo svantaggio iniziale ha 
complicato tutto. Abbiamo 
cercato di rimediare, e lo di- 
‘mostra il fatto che abbiamo 
creato alcune occasioni favo- 
revoli. Prima Dal Fiume con 
un colpo di testa, poi Edinho 
su calcio di punizione sono 
andati molto vicini al gol del 
pareggio, che non sarebbe 
stato assolutamente immeri- 
tato, sulla scorta del gioco 
espresso dalla mia squadra. 
Purtroppo, abbiamo chiuso la 
prima parte di gioco in svan- 
taggio, e da lì è maturata la 
sconfitta, anche perché, nelle 
battute conclusive, Mancini 
ha approfittato di una nostra 
distrazione difensiva, e ha po- 
tuto portare a due le reti di 
vantaggio per la Sampdoria. 
A quel punto la situazione si è 
fatta tremendamente difficile. 
Rendo merito all'Udinese di 


Genova — Roberto Mancini segna la prima delle sue due reti 


non essersi mai rassegnata, Gi 
aver lottato su ogni pallone, 
di essersi impegnata fino al 
90° di gara. Ma, non c’è stato 
niente da fare. Questa sconfit- 
ta, almeno nel suo pareggio 
conclusivo, è decisamente 
troppo pesante. Non credo 
che, in base a quello che si è 
Visto, ci siano tre gol di diffe- 
renza tra noi ela Sampdoria». 
Vinicio non corre pericoli, 
almeno questo pare di capire. 
Però la sua è una posizione 
tremendamente difficile. Pare 
anche di capire da alcune 
espressioni, da alcuni sussur- 
ri, che qualche giocatore non 
sia propriamente contento. 
Edinho, per esempio, è stato 
ascoltato mentre si lamenta- 
va senza tante reticenze. Il 
libero brasiliano si sente mes- 
so sul banco degli accusati, e 
ritiene che la cosa sia assolu- 
tamente ingiustificata. 
Ritorniamo a Vinicio. «Re- 
sterò sino al termine della 
stagione — ha detto — ma mi 
rimetto a qualsiasi decisione 
che la società, e il presidente 
Mazza, ritengano più oppor- 


| quinto sorso 


INCONTRO 
DI VINACCE BENE 


...Picolit, Tocai, Pinot, Sauvignon, Verduzzo, 
Malvasia, Cabernet, Refosco... Solo vinacce 
fresche e profumate. Solo quelle giuste. 

E' Grappa Mangilli. Così raffinata. 


GRAPPA MANGILLI 


Adesso conosci la grappa 


tune per il bene dell'Udinese. 
Vogliamo salvarci, conside- 
riamo il nostro compito molto 
difficile, ma non impossibile. 
Il calcio è fatto di tanti mira- 
coli, se così volete chiamarli». 

Proteste dell’Udinese, an- 
che piuttosto decise, ci sono 
state in occasione del primo 
gol della Sampdoria. 

Il portiere Brini sembra ab- 
bastanza deciso. «Ho visto 
sulla mia sinistra — dice — un 
giocatore della Samp, per l’e- 
sattezza Scanziani, che mi 
sembrava fuori dal campo. 
L’ho detto ai miei compagni, 
ho protestato, ma non è servi- 
to a nulla. Purtroppo quel gol 
ci ha condizionati. Non siamo 
più riusciti a rimediare. Sì, so 
di non essere esente da colpe 
in occasione della seconda re- 
te. Ma il cross di Salsano era 
perfetto, l’ho visto partire al- 
l’ultimo momento, e quando 
sono uscito per raggiungere il 
pallone Mancini è stato più 
tempestivo di me, e mi ha 
bruciato sul tempo». 

Carnevale, mandato in 
campo da Vinicio jal 46’ al 
posto di Chierico, ha cercato 
di dare il suo contributo, ha 
sfiorato il gol con un. colpo di 
testa, si è battuto con estremo 
coraggio. «Non ci siamo — 
dice — non abbiamo disputa- 
to una brutta partita, ma la 
Sampdoria ha approfittato di 
ogni nostra distrazione e ci ha 
castigati in maniera implaca- 
bile. E un periodo nero, ades- 
so la situazione si è fatta terri- 
bilmente difficile. Però non ci 
sentiamo rassegnati. Prima di 
Tetrocedere, se così dovesse 
accadere, vogliamo lottare fi- 
no in fondo, tentare il possibi- 
le e l'impossibile per arrivare 
alla salvezza». «Domenica 
prossima con l’Inter — dice 
De Agostini — sarà uno scon- 
tro tremendo, tra due squadre 
deluse, con l’acqua alla gola. 
Però, dopo questa trasferta, ci 
aspetta un calendario abba- 
stanza favorevole. Sarebbe 
pazzesco mollare gli ormeggi 
in questo momento. Il cam- 
pionato è ancora lungo, ci 
offre la possibilità per la sai- 
vezza, e noi dobbiamo. pro- 
varci». 

Mimmo Angeli 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 gennaio 1986 


LA ZONA DEGLI OSPITI CONDIZIONA IL GIOCO, IL RISULTATO COMUNQUE PRENDE LA VIA GIUSTA 


Il Pescara invischia la Triestina 


Zona o non zona, la Triesti- 
na ha rispedito il Pescara con 
punteggio inequivocabile, il 
più netto anzi dei suoi succes- 
si nell'arco del girone di anda- 
ta appena concluso. Squadra 
in salute, pur senza De Falco, 
egregiamente sostituito. dal 
giovane Scaglia, la Triestina 
ha avuto qualche difficoltà 
nell'affrontare una avversaria 
che giocava e marcava per 
linee orizzontali. Una volta 
sbloccato il risultato da Cero- 
ne, dopo una punizione quasi 
dalla bandierina, con il pallo- 
ne che è passato indenne fra 
una selva di gambe, ma non è 
stato risparmiato dall’attento 
Cerone, giustiziere di turno, la 
squadra di Ferrari ha mostra- 
to una ripresa più vivace e 
convincente, sfoggiando il 
contropiede, facendo correre 
diversi rischi al Pescara, fino 
a batterlo proprio negli ultimi 
secondi, con un gran tiro al 
volo di Civello, imbeccato alla 
perfezione dal meraviglioso 
Iachini. Così la Triestina ha 
ritrovato anche il suo canno- 
niere, che aveva perduto di 
vista nella ormai lontana par- 
tita con il Catania, quando il 
ragazzo di Fagagna aveva 
messo a segno la rete del van- 
taggio, annullata poi da Bor- 
ghi nella ripresa. 

Due punti buoni, questi di 
ieri, che portano il totale a 22, 
proprio come lo scorso anno. 
E l’andamento. dell'andata 
era stato analogo; con'un gol 
segnato in meno. Stavolta è 
stato ‘proprio Cinello; corn 
quella bomba all’incrocioidei 
pali, a fare la differenza E 
‘adesso che si è sbloccato, tut- 
ti i tifosi hanno il diritto. di 
aspettarlo alla riprova al più 
presto, magari in compagnia 
di De Falco. 

Una partita diversa dalle 
altre, l’ha definita Ferrari, ne- 
gli spogliatoi. Diversa perché 
il sistema tattico dell’avversa- 
ria era diverso, quindi biso- 
gnava giocare in un modo di- 
verso, con difficoltà accentua- 
te soprattutto per gli uomini 
che si spingevano in avanti. 
Ma come si era detto alla 
vigilia, poiché il Pescara in 
definitiva non aveva mostrato 
fin qui si essere proprio un 
‘mostro in trasferta — un solo 
punto, a Monza — era impen- 
sabile che la Triestina doves- 
se temerlo oltre il lecito. Cer- 
to, la partita è risultata meno 
pulita di altre, ma si è visto 
comunque il dialogare «mec- 
canico» degli alabardati, che 
ormai costruiscono gioco ‘a 
memoria, tessendo trame or- 
dinate con freddezza e con 
ostinazione. A furia di batte- 
re, si sa che il chiodo penetra, 
e così anche la Triestina ha 
potuto segnare, rompere lo 
0-0 che per quasi quaranta 
‘minuti di gioco pareva minac- 
ciare l’esito della partita. 

Ma neanche il gol di vantag- 
gio è stato sufficiente a ripor- 
tare la tranquillità, giacché il 
Pescara ha mostrato molto 
carattere e non si è per niente 
arreso, pur senza rendersi ve- 
ramente pericoloso. Ha insi- 
stito nel far spiovere palloni 
alti in area alabardata e lì ha 
trovato Cerone e Costantini, 
ma il primo soprattutto, che 
sembravano insuperabili, ov- 
viando anche a qualche inter- 
vento non pulito del libero. 

Ogni partita ha il suo desti- 
no, e quando sembrava che la 
Triestina dovesse acconten- 
tarsi del risultato di misura, 
una doppia invenzione di Ia- 
chini ha messo due volte Ci- 


nello nelle condizioni di batte, 


re il portiere Rossi. Nella pri- 
ma Cinello ha avuto la sfortu- 
na di mandare il pallone sul 
palo, ma un miriuto dopo di 
pieno collo ha scagliato il pal- 
lone in fondo alla rete. Così il 
risultato ha acquisito una di- 
mensione più perentoria e 
Cinello è salito al settimo cie- 
lo, sfidando anche il cartellino 
giallo (puntualmente mostra- 
togli dall’inflessibile Ongaro) 
per correre a ringraziare gli 
«ultras» che lo avevano inco- 
raggiato a insistere, per tutta 
la partita. 

Il destino della partita ha 
avuto forse una svolta con 
quella bella parata effettuata 
da Bistazzoni (l’unica difficile, 


èse vogliamo) dopo otto minuti 


di gioco. Rebonato, svettante 
punta del Pescara, era stato 
imbeccato sulla sinistra da 
Ciarlantini e aveva sparato 
un bel diagonale, molto peri- 
coloso. Ma Guido appunto 
non sì è fatto sorprendere, ed 
‘ha creato così le premesse per 
un «dialogo» diverso fra Trie- 
stina e Pescara. 

La Triestina giocava con fit- 
te trame, mentre Scaglia sulla 
destra cercava spazi in cui 
infilarsi e Cinello, un po’ fa- 
cendo la torre, un po’ spostan- 
dosi per provocare il passag- 
gio, metteva in costante allar- 
me i suoì guardiani che. a 
turno lo tenevano. d'occhio. 
Pensavano poi Romano, con 
‘una punizione rasoterra, e Ia- 
chini, con una punizione che 
respinta da Rossi era recupe- 
rata da Cerone, senza fortuna 
da posizione molto favorevo- 
le, a mettere in allarme la 
difesa del Pescara. Ma fino a 
quando Scaglia non è andato 
a battere una punizione quasi 
dal calcio d’angolo, non è 


Triestina-Pescara 2-0 (1-0) 

MARCATORI: al 38’ Cerone, al 90° Cinello. 

TRIESTINA: Bistazzoni, Costantini, Braghin, Dal Prà (82’ Strappa), 
Cerone, Menichini, Scaglia (68° Bagnato), Orlando, Cinello, Romano, 
Iachini. Gandini, Di Giovanni, Salvadè. 

PESCARA: Rossi, Di Cicco, Olivotto, Bosco, Loseto (63' De Martino), 
Ciarlantini, De Rosa (68° Berlingueri), Acerbis, Rebonato, Roselli, 


Gasperini. Turi, Carrera, Benini. 
ARBITRO: Ongaro, di Rovigo. 


NOTE: Uscito all'85’ senza essere sostituito Gasperini, dopo scontro 
con Menichini. Ammoniti Loseto, Menichini, Iachini, Acerbis, Gasperi- 
ni, un altro del Pescara non identificato e Cinello. Spettatori paganti 
6276, incasso lordo 54,398,000. Tasse erariali 23.540.459, 4% Lega 
1.776.514, 18% squadra ospite 7.674.539, Incasso netto lire 21.406.488, 
Abbonati 5489, quota partita lire 66.452.199. 


venuto il gol di Cerone, già 
descritto sommariamente. 

Il Pescara non ha creato 
pericoli, nel primo tempo, ol- 
tre all’azione già) citata e ad 
una minaccia portata da Re- 
bonato, annullata da Cerone. 
La ripresa è stata molto più 
brillante, da parte degli ala- 
bardati. Erano più convinti, 
forse meglio disposti psicolo- 
gicamente, poiché avevano 
già il vantaggio nel guardaro- 
ba e si trattava di difenderlo 
oppure di aumentarlo. Si è 
visto crescere Iachini, si è 
visto dargli man forte un otti. 
mo Braghin, assecondati da 
‘un Romano giudizioso e.pre- 
ciso, da un Orlando che. ha 
ormai.convinto tutti, da uno 
Scaglia che in proiezione ‘of 
fensiva è .stato veramente 
inarrestabile quar.do aveva la 
palla al piede. x 

Si è dato molto da fare 
anche Dal Prà; con buoni 
inserimenti ‘in avanti. cui 
mancava quasi sistematica- 
‘mente peraltro una più‘preci- 
sa conclusione. Dal'Prà 
costruisce molto, ma non con- 
clude: i. suoi limiti sono evi- 
denti, nel passaggio ravvici- 
nato ‘o nel traversone, che 


manca quasi sistematicamen- 
te di misura, quando l’azione 
è prorompente e deve giocare 
la palla in corsa. 

Ma con un assieme così 
positivo, era scontato si può 
dire che la Triestina pervenis- 
se al raddoppio. Anche perché 
il Pescara, nella smania di 
pareggiare, era. costretto fa- 
talmente a sbilanciarsi, la- 
sciando spazio nelle retrovie 
per i ficcanti contropiede di 
Iachini, che non si fa fermare 
da nessuno e sa crossare dal- 
l’ultimo centimetro di fondo 
‘campo. 

‘Ricordiamo, in forma rias- 
suntiva, che nella ripresa c'è 
stato un buon tiro a rete di 
Dal Prà, dopo un mancato 
tiro di Cinello, ormai spompa- 
to da una precedente corsa, 
un tiro in corsa di Scaglia, con 


coordinamento insufficiente, 


e quindi sbagliato, un tiro da 
distanza ravvicinata di De 
Rosa, dopo un mezzo pastic- 
cio difensivo da parte della 
Triestina. E proprio nel finale 
c'è ‘stato l’ardente serrate 
degli alabardati, con tre gros- 
se occasioni, tutte per Cinello. 
Prima delle due già ricordate 
c’era stata una terza, con il 


ma non le impedisce di vincere 


I 


pallone calciato a rete anzi- 
ché servito al centro, dove 
c'era. Strappa in attesa del 
‘passaggio. 

Abbiamo già indicato i pre- 
gi di questa partita, la prima 
vinta con due reti di scarto in 
questo campionato. Una par- 
tita senza reti al passivo, se- 
sto risultato utile consecuti- 
vo, con ritorno al gol di Cinel- 
lo. Si chiude l'andata, la serie 
degli infortuni non è ancora 
finita, ma adesso fanno meno 
danno. De Falco non ha potu- 
to segnare, ed è una grande 
mancanza, indubbiamente. 
Però ormai la panchina sta 
veramente facendo giustizia, 
anzi fa pesare il risultato a 
favore della Triestina. Ferrari 
può apportare alla formazio- 
ne le modifiche imposte dagli 
infortuni (vedi sostituzione di 
De Falco con Scaglia) oppure 
quelle che gli sono suggerite 
dall'andamento della partita. 
‘Ad un certo punto, per lascia- 
re tirare il fiato al rientrante 
Scaglia ha buttato nella mi- 
schia un Bagnato molto dili- 
gente e per gli stessi motivi ha 
sostituito Dal Prà con Strap- 
pa, oltretutto consentendo a 
quest’ultimo, assente da tem- 
po, di riprendere il ritmo par- 
tita. 

Triestina-Pescara è stata 
contrassegnata da molte am- 
monizioni, ma non è stata una 
partita scorretta. Forse l’uni- 
co a non accorgersene è stato 
l'arbitro. Il Pescara? Più forte 
del creduto, indubbiamente. 
Gioco veloce, sbrigativo al- 
l'attacco, con un Rebonato 
abbastanza insidioso, un Ro- 
selli a pilotare la squadra a 
centrocampo, un Loseto a ti- 
rare i fili alle spalle. Ma buona 


IL «ROSSO» DI FAGAGNA HA COLPITO ANCHE UN PALO 


Cerone sblocca il risultato 


Manca De Falco nella Trie- 
stina, e lo si sapeva. L’incer- 
tezza riguardava il nome del 
sostituto: Scaglia o Di Gio- 
vanni? Ferrari ha deciso per il 
primo. Gli ospiti mancano di 
due validi difensori; Venturini 
e Ronzani, l'uno infortunato, 
l’altro squalificato. Parte di 
buon passo la Triestina, subi- 
to Dal ra mostra di gradire 
la corsa sulle fasce, Buona 
una sua ispirazione offensiva, 
bloccata nel.finale. Poi il Pe- 
scara si presenta: Ciarlantini 
fa partire Rebonato, che si 
sposta sulla sinistra e spara 
su Bistazzoni. Pronta la rispo- 
sta: palla in angolo. 

Dal Prà serve Scaglia, che 
di testa mette in azione Ro- 
mano, -sgambettato. mentre 
sta per entrare in area. Batte, 
lo stesso Romano, palla oltre 
la barriera, Rossi blocca a 
terra. Altra punizione a favore 
della Triestina. Ci si prova 
Iachini stavolta, il portiere re- 
spinge. Cerone ribatte pronto, 
ma non fa centro. 

Doppia ammonizione fra gli 
alabardati: Menichini inter- 
viene su Roselli, anticipando- 
lo, Per l'arbitro è fallo da car- 
tellino giallo. Protesta Iachini 
e fee il cartellino anche per 
lui... 

Alla mezz'ora la Triestina 
va via in contropiede, con 
duetto Scaglia-Iachini, che 
produce un angolo. Poi su 
incursione di Rebonato, che 
stava ormai filando verso Bi- 
stazzoni, intervento provvi- 
denziale di Cerone, in angolo. 

La rete arriva per la Trie- 
stina dopo un fallo del Pesca- 
ra lato gradinate, verso via 
Flavia. Batte Scaglia, raden- 
te, lungo la porta. Ci sono 
diversi tentativi di interven- 
ti, ma pare la sagra delliscio. 
La butta in valzer Cerone ed 
è il vantaggio per la Triesti- 
na; con un preciso tocco di 
esterno destro sul quale Ros- 
si non può intervenire. 

Prima del riposo c’è un’oc- 
casione per Dal Prà, propizia- 
ta da Iachini, ma la conclusio- 
ne da due passi non arriva. 

Ripresa, con una incursione 
di Iachinî, invito per Cinello, 
servito da un cross perfetto. 


Ginello raddoppia alla fine 


Ma Cinello non abbocca e la- 
scia perdere. Forse cerca il 
gran gol... In corsa lungolinea 
Dal Prà, palla sul fondo. Sca- 
glia in buona posizione è cin- 
turato. Punizione senza esito. 
Iachini si scatena, Le sue fu- 
ghe sulla sinistra sono inarre- 
stabili. Dirà Sessa dopo la 
partita: «È il più grande gio- 
catore che ha avuto la Triesti- 
na negli ultimi anni». 

Al quarto d'ora Romano 
serve sul netto Dal Prà. Il 
pubblico trattiene il respiro; 
la botta è buona, precisa. 
‘Anzi, fin troppo precisa, per- 
ché Rossi può respingere e 
salvare, 

Incomincia la rotazione dei 
giocatori in campo, Catuzzi 
rimpiazza Loseto con De Mar- 
tino, ma è sempre Iachini a 
menare la danza. Tocca per 
Dal Prà, che serve con un 
traversone Scaglia. L'ex vare- 
sino .-arriva a grandi falcate 
sulla palla, non può battere 
bene, manda fuori, 

Un pericolo anche ‘per Bi- 
stazzoni, portato dall’incusto- 
dito De Rosa. Poi altri due 
cambi (Bagnato per Scaglia e 
Berlingueri per De Rosa). Ci- 


ae 


nello si vede arrivare un pallo- 
ne lungo, sulla linea di fondo, 
tenta la rovesciata, ma è inu- 
tile. 

Ci si avvia alla fine, il Pesca- 
ra stringe i tempi, ma è la 
Triestina a farsi più pericolo- 
sa. Strappa prende il posto di 
Dal Prà, si inserisce bene un 
paio di volte. Timori per Ia- 
chini, che cade, si fa male e sì 
riprende (ha giocato con la 
febbre, fra l’altro). 

Ed ecco lo show diversifica- 
to di Cinello. Al 43’ arriva a 
fondo campo e tira in porta da 
posizione impossibile, con 
Strappa in attesa al centro. 
Un minuto dopo, imbeccato 
da Iachini, batte bene ma col- 
pisce il palo, alla base, con 
Rossi battuto. 

Infine, proprio allo scadere 
della partita, ancora imbec- 
cato da Iachini, con un bel 
diagonale, Cinello batte al 
volo e segna la rete del 2-0, 

Bellissima, e bellissimo il 
finale: pazzo di giola Gian- 
franco corre dietro la porta, 
fino alla curva, È cartellino 
giallo, ma ne valeva la pena... 
D. d. R. 


impressione hanno destato 
anche Acerbis, Gasperini .e 
Ciarlantini. Certo, la Triesti- 
na sta girando bene, riesce a 
vincere anche le partite più 
scorbutiche, come quella di 
ieri, Ha il morale dalla sua 
parte, la convinzione di mar- 
ciare sul piano, se non proprio 
in discesa. 

E girata la boa a quota 22, 
adesso nel girone delle rivinci- 
te vuol cavarsi altre soddisfa- 
zioni, La prima forse con De 
Falco: messo in crisi proprio 
dall’Arezzo, con quel calcione 
che lo ha fatto soffrire per 
giornate e giornate, chissà 
quale gioia proverebbe Fran- 
co nel ritornare a segnare pro- 
prio contro quella squadra. 

Dante di Ragogna 


È il38’: la Triestina passa in vantaggio grazie a Cerone che approfitta d’un colpo di sonno della difesa pescarese 


VOLTI SORRIDENTI NELLO SPOGLIATOIO DEI PADRONI DI CASA 


Ferrari: «Era importante girare a 22 punti: 


L’ottava meraviglia del 
mondo il pubblico del «Gre- 
zar» l’ha potuta ammirare 
qualche secondo prima: del 
90’, quando, infreddolito e 
soddisfatto (ma non troppo) 
stava già sfollando per rigua- 
dagnare la via del focolare 
domestico, Il vecchio stadio 
ha avuto un bel sussulto allor- 
ché Cinello sfruttando l’enne- 
simo passaggio sfornato da 
quegli strumenti dì precisione 
che sono è piedî di Iachini, ha 
scagliato in porta un pallone 
di rara potenza che sì è infila- 
to alla destra di Rossì, il qua- 
le, poverino, è rimasto a boc- 
ca aperta, Neanche se avesse 
avuto le ali il portiere ospite 
avrebbe potuto intercettare 
un simile siluro. Il rosso, eb- 
bro di felicità, ha poi improv- 
visato Sotto la curva degli 
ultras una sorta di festicciola 
che gli è: costata un'ammoni- 
zione. Mo Parigìi val bene... 

Ferrari nelle rituali intervi- 
ste .del dopo-partita, riferen- 
dosi al gol dì Cinello, non ha 
voluto però parlare di ottava 
meraviglia del mondo. «E sta- 
ta senza dubbio una bella rete 
— he commentato il timoniere 
della’ formazione alabardata 
— ma în precedenza già in 
altre due occasioni Cinello 
aveva avuto l'opportunità di 
fare centro». Ferrari non ha 
voluto dare troppa importan- 
za al gol del «rosso», forse per 
paura che sì monti la testa. 
, «Sarà piuttosto servito al 
Tagazzo — sono ancora paro- 
le dell’allenatore — per sbloc- 
carsi psicologicamente», 


Gianfranco Cinello comun- 
que non si è esaltato più di 
tanto. Da quel ragazzo affabi- 
le e semplice qual è, ha 
descritto il suo capolavoro 
con molta umiltà quasi doves- 
se confessare un peccato dl 
reverendo, «Quando Iachini 
mi ha recapitato quella palla 
l'ho spedita în porta senza 
pensarci su due volte, ma l’e- 
secuzione non è stata facile. 
Poco prima avevo avuto 
un'altra occasione per batte- 
re Rossi; il palo però mi aveva. 
detto! di no, con il portiere 
ospite ormai spiazzato. Riter- 
go che la Triestina abbia or- 
‘mai assunto un assetto defini- 
tivo; ora bisognerà comincia- 
re a fare più punti fuori casa, 
dato che le altre squadre di 
testa marciano bene». 


E torniamo a Ferrari che ha 
così analizzato l'incontro: 
«Abbiamo impiegato un po’ di 
tempo — ha ammesso — per 
trovare il bandolo della ma- 
tassa. Abbiamo dovuto in ef- 
fetti superare alcune difficol- 
tà prima di entrare nel giusto 
ordine di idee; difficoltà crea- 
te dalla zona congegnata dal 
collega Catuzzi; non appena 
siamo riusciti a\cambiare în 
campo il modo di ragionare 
l'abbiamo però facilmente 
perforata con Cerone,». 

Il tecnico alabardato esclu- 
de nella maniera più assoluta 

A 


Cinello rimette in gioco un pallone che sembrava ormai destinato sul fondo, ma nessun 


compagno sa approfittarne 


(Italfoto) > 


che la Triestina sia diventata 
un po’ «Iachini-dipendente» e 
si difende! con valide argo- 
mentazioni. «Pasquale è un 
giocatore dî esperienza e dal: 
la spiccata personalità, ma 
questo non significa che la 
squadra penda dalle sue lab- 
bra. Il fatto che sì esprima a 
buoni livelli non mi sorprende 
perché tutti a turno hanno la 
possibilità di mettersi in evi- 
denza ‘în questa Triestina». 

Gli alabardati hanno «gita- 
to» la boa a quota 22, come la 
scorsa stagione, e per Ferrari 
questo sembra già un buon 
traguardo. Il «bilancio di que- 
sta prima parte della stagio- 
ne è positivo, se teniumo con- 
to anche dei vari infortuni e 
delle avversità che ci sono 
capitate. 22 punti sono un bel 
bottino. Possiamo adesso af- 
frontare con più coraggio il 
girone di ritorno. Solo l'Ascoli 
è fuori tiro; ci sono în palio 
ancora 36 punti e sarà quindi 
una bella lotta. Brescia e Vi- 
cenza dovrebbero essere in 
grado di reggere questo ritmo 
fino in fondo e în più non 
bisogna perdere di vista la 
Cremonese, una formazione 
che ha buoni numeri». 


n 


Romano in slalom si 


Ersilio Cerone ha realizzato, 
il classico gol dell’exe il suo 
sorriso lascia trasparire una, 
certa soddisfazione; «Mi è 
dispiaciuto un po’ segnare 
una rete ai miei ex compagni 
perché sono impelagati nei 
bassifondi della classifica; del 
resto. devo. fare gli interessi 
della mia squadra fino în fon- 
do. Sono dell'avviso che la 


ibera di alcuni avversari 


per affrontare il ritorno con più coraggio» 


Triestina si stia definitiva- ! di fronte al successo della 


mente assestando. Sarà però 
indispensabile rispettare la 
media inglese». 

Angelo Orlando è diventato 
il portafortuna della Triesti- 
na. Da quando Ferrari gli ha 
dato fiducia l'alabarda non 
perde un colpo. Sarà solo un 
caso? «Il Pescara — afferma 
— ci ha creato qualche gratta- 
capo nel primo tempo, ma già 
prima della rete di Cerone 
avevamo avuto la possibilità 
di sbloccare il risultato. Ab- 
biamo ormai la mentalità giu- 
sta per andare. in campo ogni 
domenica con la convinzione 
di fare risultato. Camminan- 
do con questo passo sî può 
arrivare in serie A». 

Anche Maurizio Costantini 
è molto ottimista: «La squa- 
dra è in. continua fase di cre- 
scita:‘e ha una sua precisa 
fisionomia. Si stanno in prati- 
ca raccogliendo è frutti del 
gran lavoro svolto. Quanto al 
Pescara; eccetto in un'occa- 
sione nel primo tempo, în dife- 
sa'ci ha dato:poche noie. Ma- 
gari fossero tutte. così tran- 
quille le domeniche per noî 
difensori». 

L'allenatore ospite Catuzzi 


| (Italfoto) 


[Le pagelle di Mario Renosto 


BISTAZZONI 6: Ha assisti- 
to all'incontro quasi da spet- 
tatore dovendo intervenire 
solo per qualche pallone pas- 
sato indietro dai compagni 
(fatta eccezione per quella pa- 
rata compiuta nei primi mi. 
nuti). 

COSTANTINI 6: Ha agito 
diligentemente sulla fascia si- 
nistra opponendosi a De Rosa 
il più vivace ‘degli avversari, 
senza lasciargli palle gioca- 
bili. DE 

BRAGHIN 7.5: Ha combat- 
tuto con tutti i mezzi in ogni 
zona del campo.,Un vero leo- 
ne; All’inizio ha preso in con- 
segna Acerbis soverchiando- 
lo; ha giocato un'ottima patti- 
ta difensiva pur cercando 
spesso di farsi vedere in avan- 
ti. Braghin, ‘come sempre, è 
uno che sa cavarsela in tutte 
le circostanze. 

DAL PRÀ 6: Si è dato molto 
da fare confermando ancora 
una volta di essere un lavora- 
tore di quantità e non di qua- 
lità. Ha speso enormi energie 
ma non ha potuto ricavarne 
grandi frutti per la mancanza 
di precisione al momento di 
passare la. palla, 

CERONE 6: Ha cominciato 
con buon piglio controllando 
il suo diretto avversario e riu- 
scendo a renderlo inoffensivo. 
Ha quasi sempre giocato 
d’anticipo su Rebonato che 
d'altronde non è mai stato 
servito con precisione dai 
compagni. 

MENICHINI 5.5: Ha avuto 
la ‘possibilità di giocare in 
un'area deserta di avversari. 
È riuscito tuttavia a creare in 
pochi minuti dalla fine l’uni- 
co, anche se modesto, perico- 
lo alla porta alabardata. Un 


Pasquale Iachini, uno dei protagonisti di Triestina-Pescara, 


dà inizio a una delle sue grandi fughe sulla fascia laterale 


suo ritardato avanzamento 
non ha fatto scattare il fuori 
gioco e il successivo mancato 
intervento ha messo l’attac- 
cante avversario in condizio- 
ne di rendersi pericoloso. 

SCAGLIA 5: In avanti si è 

Visto poco e quel poco che ha 
fatto lo ha spesso sbagliato. 
La lunga mancanza dai campi 
di gioco si è fatta sentire. 
. ORLANDO 6: È stata la sua 
una prestazione in tono mino- 
re, In fase offensiva più volte 
non.ha seguito l’azione del 
compagno al quale passava la 
palla. Più utile in fase di ripie- 
go per dar man forte ai propri 
difensori. 

CINELLO 6.5: Per gran par- 
te della partita ha avuto ben 
poche palle utili da sfruttare, 
ma non si è scoraggiato e ha 
combattuto cercando più che 
l’azione personale lo scambio 
con i compagni. Nel finale, 
dopo esserci andato vicino 


con un tiro respinto dal mon- 
tante, sempre su assist di Ia- 
chini, è tornato al gol. con ùn 
magnifico tiro al volo da fuori 
area, 

ROMANO ”: Quanto mai 
prezioso e diligente il suo la- 
voro a centrocampo. Ha forni- 
to un’altra prestazione di si- 
curo rilievo per tutta la dura- 
ta della gara. - 

TACHINI 8: E stato sicura: 
mente il migliore in campo. 
Suggerritore di ogni azione 
alabardata e rifinitore preciso 
per un Cinello tornato al gol. 
Sta entrando sempre meglio 
nel meccanismo della squa- 
dra e sta prendendo autorità 
rispetto ai compagni. 


BAGNATO s.v.: Entrato ne- * 


gli ultimi 20' ha cercato di 
mettere un po’ di sprint nelle 
sue azioni, ma non ha espres- 
so niente per essere giudicato. 

STRAPPA s.v.: Ha giocato 
10° senza farsi vedere. 


Triestina non batte ciglio: 
«Eravamo venuti a Trieste — 
ha detto — per cercare di 
prendere un punto, infoltend0 


Cerone purtroppo ci ha ta 


casa, una volta in vantaggio, 
hanno avuto vita facile». 

«È stata una bella impresa 
— ha sostenuto il presidente, 
alabardato De Riù — girare’ 
a 22 punti con tutti quegli 


infortuni. Avete visto che gol i 


che ha segnato Cinello?» | 

Pur essendo stato utilizzato) 
nel ruolo di... spettatore am 
che capitan De Falco è parti” 
colarmente contento. Almen0 
la nostalgia dei calcioni del 
difensori avversari non, deve 


certo averla avvertita. Und 


piccola. consolazione, în atte 


sa del gol. 
Maurizio Cattaruzza 


Tifosi ad Arezzo 


Questo l'elenco dei Triesti 
na Club che'organizzano la 
trasferta ad Arezzo per lin: 
contro Arezzo-Triestina il 
programma il 26 gennaio: T.C. 
I Fedelissimi c/o Trattoria al 
la Scaletta, via Bramante n. 2; 
tel. 750379; T.C. Cral E.a.p.t- 
c/o Stazione Matittima, tel. 
300363; T.C. Cuore alabardato! 
c/o Bar Maggio, via S. Teresa 
n. 3, tel. 421116. fi 

Per informazioni e prenota: 
zioni rivolgersi ai club, oppure. 
al centro di coordinamento, 
nella nuova sede di via Ma- 
chiavelli 3, tel. 61041 tutti i 
giorni dalle 17 alle 20. 


Arrestato 
vicepresidente 
del Pescara 
per truffa 


Il dott. Franco Rutolo, vice- 
«presidente del Pescara cal- 
cio, contitolare di tre «centri 
dentistici» a Pescara e Mon: 
tesilvano, è stato arrestato 
dai carabinieri con l’accusa 
di falso e truffa in danno 
della Usl pescarese. 

L'ordine di cattura è stato 
‘emesso dal sostituto procura- 
tore della Repubblica del ca- 
poluogo adriatico, dott. Men- 
nini, che oggi interrogherà il 
professionista, rinchiuso nel 
carcere di San Donato. 

Rutolo, secondo l’accusa, 
nei «centri dentistici» di cui è 
contitolare con la madre, con 
la collaborazione di altri due 
professionisti, curava fino a 
cento pazienti al giorno, le 
parcelle dei quali, prima di 
essere presentate alla Usl per 
la liquidazione, venivano «ri- 
toccate in aumento». 

I «ritocchi» fatti sui moduli 
di liquidazione, avrebbero 
dato un utile in più di circa 
un miliardo al dott. Rutolo, 
secondo quanto sarebbe stato 
accertato dai carabinieri e 
dalla guardia di finanza che 
hanno svolto le indagini nei 
tre «centri dentistici» su 
mandato del procuratore 
Mennini, ; 


ALLIEVI REGIONALI 


DonBoscoPn . 0 
Triestina 2 


\ MARCATORI: al 79’ Antonazzi, 
All'80* Luce. 

TRIESTINA: Valzano, Nadali, 
Kroselj, Bassanese, Samsa, Lako- 
seljac, Russi, Moretti, Antonazzi, 
Luce, Drioli (dal 58' Buoso). Giral- 
di, Maniago. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Triestina 6 
Itala San Marco 0 


MARCATORI: al 4’ e al 5° Brai- 
‘co, al 9" Fonda, al 19' Depangher, 
al 49° Braico, al.57’ Lando. 

TRIESTINA: Apollonio, Crocet- 
ti, Biloslavo (dal 16° Lando), Cor- 
‘so, Fonda, Ursic, Di Benedetto, 
Dussoni, Casagrande, Depangher 
(dal 43’ Serra), Braico, Mattei. 


L’alabarda riagguanta la terza poltrona 


(Italfoto) | 


îl centrocampo. Quel gol di | 


gliato le gambe. I padroni di > 
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Cecconi ‘su rigore. 
EMPOLI: Drago, Vertova, 


Dadina, 13 Meazza, 14 Martini). 


EMPOLI —L’Empoli ha do- 
| vuto faticare parecchio per 
riuscire a pareggiare un in- 
. contro che dopo soli 17 minuti 
di gioco lo'vedeva soccombe- 
te già per 2.a.0, 

‘Alla fine, comunque, il risul- 
è tato è apparso giusto per la 
buona volontà messa in 


mostra dalla squadra toscana? 


che dovrà però rivedere un po’ 
la difesa, soprattutto quando 
di fronte ci sono compagini 
agguerrite come quella del 


svi 


Lunedì, 20. gennaio 1986 


GLI OSPITI CONDUCEVANO PER DUE A ZERO 


Empoli-Cesena 2-2 


PRIMO TEMPO 1-2 
MARCATORI: 5’ Gibellini su rigore, 17? Agostini, 18' Cecconi, 83° 


Gelain (55° Calonaci), Della Scala, Picano, 
Salvadori, Cecconi, Del Bino (62? Gori), Della Monica, Casaroli, Cipria- 
ni. (12 Calattini, 14 Miggiano, 16 Zennaro). bi 

CESENA: Borin, Cuttone, Bogoni, Sala, Pancheri, Leoni, Agostini 
(73° Traini), Sanguin, Gibellini, Angelini; Barozzi (25° Bianchi). (12 


Cesena. 

Ferita dalle due reti subite, 
la squadra di Salvemini si è 
risvegliata mettendo in ‘atto 
‘un ‘accanito forcing per ri- 
‘montare lo svantaggio. Il Ce- 
sena è partito forte sconcer- 
tando la difesa empolese e 
andando a rete al 5’ con Gi- 
bellini su rigore, per un fallo 
in area di Picano su Barozzi. 

Dodici minuti dopo è stato 
ancora uno svarione della di- 
fesa empolese a ‘provocare il 


Rimonta in extremis 
per i decisi toscani 


secondo gol del Cesena con 
Drago che si è lasciato sfuggi- 
re dalle mani, facendolo finire 
in rete, un pallone molto an- 
golato di Agostini dalla de- 
stra. 


Itoscani hanno però reagito 
‘e dopo appena un minuto, con 


cun’azione di contropiede, su 


preciso passaggio di Della 
Monica, Cecconi ha ridotto lo 
svantaggio. Il primo tempo è 
finito con l'Empoli proteso in 
avanti e il Cesena ben dispo- 
sto in difesa a chiudere ogni 
varco, 

Nella ripresa l'Empoli ha in- 
sistito nella sua offensiva alla 
ricerca del pareggio che è arri- 
vato all’83’ su.calcio di rigore, 
per un fallo in area di Panche- 
ri ai danni di Cecconi, battuto 
dallo stesso centravanti. 


IL PICCOLO 


LA COMPAGINE ROMANA HA MOSTRATO | SUOI LIMITI IN ATTACCO 


Il Brescia surclassa la Lazio 
Troppo nervosi i biancazzurri 


Brescia-Lazio 2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: 29’ Gobbo, 46’ Gritti. 
BRESCIA: Aliboni, Chiodini, Giorgi, Bonometti, Paolinelli, Gentili- 
ni, Mossini, Zoratto, Gritti (55° Piovani), Gobbo (75° Chierici), De 


Giorgis. 


LAZIO: Malgioglio, Podavini, Calisti, Spinozzi, Calcaterra, Magno- 
cavallo, Corti, Vinazzani (55’ Poli), Fiorini, Dell’Anno, Garlini. 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


BRESCIA — La vittoria del 
Brescia è stata più netta del 
previsto. Gli azzurri di Pasi- 
nato hanno dominato il con- 
fronto, mentre la compagine 
romana ‘ha mostrato i suoi 
limiti in attacco. 

Nel primo tempo, dopo un 
inizio a favore della Lazio, 
Dell’Anno, il migliore in cam- 
po, ha costretto. il portiere 
Aliboni a una difficile parata. 
Il gioco però è presto passato 
ai bresciani, che al 29° sono 
andati in vantaggio: traverso- 


ne di De Giorgis e colpo di 
testa di Gobbo, che ha battu- 
to il portiere Malgioglio, mal 
favorito in questa occasione 
dai suoi compagni. 
. Il «crollo» è avvenuto all’i- 
nizio del secondo tempo, al 
46’, quando Gritti, ieri non in 
perfette condizioni fisiche, ha 
battuto una punizione da 25 
metri: il tiro, non violento, ha 
ingannato il portiere laziale. 
I giocatori laziali si sono a 
questo punto innervositi, get- 
tandosi in avanti, 


Due feriti gravi 


BRESCIA — Gravissimi incidenti a Brescia prima della 
partita. All'esterno dello stadio unigruppo di ultras bresciani 
e uno di ultras laziali‘si sono fronteggiati e sono venuti alle 
mani: due tifosi, uno per parte, sono rimasti feriti gravemen- 
te e sono stati ricoverati con prognosi riservata. 

Uno studente. romano, Marco Bartolomucci, è ‘stato 
accoltellato nella regione emitoracica sinistra, mentre un 
giovane della provincia bresciana, Roberto Zanetti, 23 anni, 
è stato colpito alla testa con qualche oggetto. 

Come abbiamo detto, entrambi versano in gravi condi- 
zioni. Il giovane romano è già 'stato operato ma i medici 
hanno mantenuto la riserva di prognosi. Lo scontro, secon- 
do una prima ricostruzione dei fatti, è stato molto rapido e 
violento: sono comparsi coltelli, spranghe, catene. Polizia e 
carabinieri hanno fermato sei giovani, due dei quali sospet- 
tati di essere gli autori delle, aggressioni, 

Incidenti violenti sisono avuti anche alla fine della:gara. 
All'esterno dello stadio ci sono stati. tafferugli, alcune 
automobili sono state danneggiate e la polizia è dovuta 


intervenire in forze. 


Interrotta a San Benedetto la rincorsa del Genoa 


Samb 2 
Genoa 0 


MARCATORI: 20° Fattori, 65° 


bi 


| © Ferrari, 


SAMBENEDETTESE: Braglia, 
Petrangeli, Nobile, Annoni, Ca: 
&nì, Ferrari, Di Fabio, Galassi, 

° Fattori (80’. Schio), Manfrin, Gi. 
‘nelli (83' Di Nicola), 

GENOA: Cervone; ‘Testoni, Bo- 
 Scolo, Bini, Trevisan, Faccenda, 
Guetra (46° Auteri), Mileti, Marul- 
la, Mauti, Butti: n 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

i ANGOLI: 6a 3 (3-1) per la. Sam- 
benedettese. 

NOTE: cielo sereno, temperatu- 

" ra rigida; terreno in perfette con- 
dizioni; ali’80° incidente a Fattori 


è _ Chehalasciatoilcampoinbarella 


ber una contusione! alla coscia 

+ Sinistra. } 
SAN BENEDETTO DEL 
‘TRONTO: La Sambenedettese 
‘ha concluso il girone di andatacon 
un'eccellente prestazione che le.ha 
permesso, di superare nettamente 
dl più blasonato Genoa, soprattut- 
=te:sul piano del gioco: Un risultato 
Eiusto, senza.attenuanti per i-ligu- 
ti, che sono scesi ‘in' campo con 
“l'obiettivo, di non: perdere (e, che; 
«hanno. mantenuto il gioco, .con 
buona autorità: solo. nel quarto 

+ d'ora iniziale. i 

Una volta trovata l’azione e il 
ol, la Samb ha agevolmente supe- 
Tato il Genoa grazie alla sua mag- 
iore lucidità e al suo gioco com- 
Dlessivo. Irmigliori della Samb'so- 

. No risultati Manfrin, Cagni, Ferrari 

( ® Fattori mentre. per la squadra 
ligure, Cervone, Boscolo, Marulla e 
Faccenda; ottima la direzione ar- 
bitrale di Magni. 

La Samb passa in vantaggio al 
20°, quando, lanciato da Ferrari] 
Sulla fascia laterale, Ginellistringe 
hene in area.e sferra-un forte tiro 
che.Cervone respinge sulla destra. 
Fattori raccoglie la palla e con un 

_Tasoterra insacca. 

Al 36° occasione d'oro per i pa- 
droni di casa: Ginelli sulla destra 
Passa a Fattori che allunga a Man-| 
Îrin in area il tempo di toccare.la, 
balla di destro e preparate il tiro dii 
Sinistro e la sfera gli viene letteral- 
mente rubata dall’ottimo' Bini. 
Sfuma così il raddoppio per i 
locali. 


Vicenza 2 
Cagliari (0 


VICENZA: Matiazzo, Bertozzi, 
Pasciullo, Savino, Mazzeni, Ma- 
scheroni, Messersì, Fortunato, 


‘Lucchetti (76° Cerilli), Nicolini 


(85* Pallavicini), Rondon. (12 
Maiani, 14 Schincaglia, 15 Fi. 
lippi). adi 

CAGLIARI: Sorrentino, Gian: 
camilli, Valentini, Occhipinti, 
Chinellato, Venturi, Bergama- 
schi, Pulga, Branca, Bernardini 
(74° Casale), De Rosa. (12 Pappa- 
lardo, 13 Vignoli, 14 Atzeri, 16 
Pani). 

ARBITRO: Da Pozzo di Munza. 
«wIMARCRTORI: 32? \Rondò, 44’ 
Fortunato. i 


VICENZA — Sono bastati 
45 minuti al Vicenza per met- 
tere‘ al'sicuro contro un Ca- 
gliari che. ha mostrato anche 
ieri! di mon: essere al meglio 
della: forma..La squadra alle- 
nata da Uliveri è riuscita a 
contrastare. le iniziative dei 


‘padroni di casa soltanto nella 


‘prima mezz'ora, durante la 
quale ilgioco è stato imposta- 
to prevalentemente a centro- 
campo; Non appena, però, il 
Vicenza ha aumentato il rit? 
mo, facendosi più. incisivo 
all'attacco, il risultato si è 
sbloccato a favore dei veneti. 
‘Al.32’, dopo una bella azio-. 
ne corale sulla fascia laterale 


‘ del campo, Rondon ha girato 


di testa la palla nella rete 
‘avversaria con i difensori ca- 


. gliaritani colti in contropiede. 


Al 65'la Samb, però, arrotonda il | 


Punteggio con un gol d’antologia: 
azione sulla destra con. palla. da 
Ginelli a Fattori che porge a Fer- 
Tari, incuneatosi nel frattempo al 
limite dell’area: gran tiro'al volo di 
quest’ultimo! e palla ‘all'incrocio 
dei pali. 


‘ Al 37, su passaggio di Ron- 
don, Fortunato ha colpito al 
volo in mezza rovesciata e la 
palla ha centrato in pieno la 
traversa. Un minuto dopo, 
Rondon sprecava una facile 
occasione ma la seconda rete 
vicentina è arrivata al 44° per 
opera di Fortunato che, su 
lancio di Nicolini, è riuscito a 
porre la palla alle spalle di 
Sorrentino con un preciso dia- 
gonale. } 


Nel secondo tempo, la parti- 
ta non ha riservato grosse 
‘emozioni, con il Vicenza che si 
è limitato ad'amministrare il 
vantaggio e il Cagliari incapa- 
ce di costruire qualche mano- 
vra.offensiva pericolosa, 


Arezzo 1 
Perugia 0 


MARCATORE: all’89’ Ermini. 
AREZZO: Orsi, Minoia, Butti, 
Mangoni, Pozza, Gozzoli, Esposito 
(51’ Di Mauro e 72’ Farina), Ermi- 
ni, Neri, Facchini, Muraro. 
PERUGIA: Pazzagli, Nofri, At- 
trice (73’ Petitti), Allievi, Rondini, 
Tesser, Pagliari (65° Novellino), 
Bertoneri, Cuoghi, De Stefanis, 
Morbiducci, È 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 


AREZZO — La vittoria con- 
tro il Perugia è arrivata, per 
l’Arezzo, a un minuto dalla 
fine) quando squadra e pub- 
blico sembravano rassegnati 
al pareggio. Il merito è soprat- 
tutto di Ermini, un «ex», che 
per tutto l’incontro si è prodi- 
gato in un gioco di raccordo 
efficace e continuo e che nel- 
l'occasione del gol è stato bra- 
vo‘a stoppare e mandare in 
rete in mezza rovesciata la 
‘palla rimessa al centro dell'a: 
rea ‘da Minoia. 

L'Arezzo è sembrato deciso 
‘a far sua la partita fin dall’ini- 
zio e il Perugia è parso altret- 
tanto deciso'a difendersi stre- 
nuamente, rinunciando a gio- 
care. 

‘Al 13° .il pubblico aretino 
urla di gioia per un gol segna- 
to di testa da Neri. Ma l’arbi- 
tro Paparesta annulla su se- 
gnalazione del guardalinee, 

L’Arezzo non si arrende, 
continua ad attaccare, ma le 
sue azioni si scontrano sem- 
pre contro la barriera peru- 
gina. 

Nella ripresa gioco e ritmo 
calano. I giocatori dell’Arezzo 
‘pagano lo sforzo dei primi 45°, 
quelli del Perugia non si fan- 
no avanti per paura di cadere 
in distrazioni. La partita sem- 
bra avviata verso lo 0-0 quan- 
do arriva il gol di Ermini. Un 
minuto dopo l’Arezzo ha addi- 
rittura l'occasione per rad-, 
doppiare con Mangoni che si. 
presenta solo davanti a Paz- 
zagli. Ma l'arbitro ferma il gio- 
co per un fallo precedente tra 
Farina e De Stefanis. 

La partita finisce su questa 
azione; Paparesta fischia la 
fine e poi mostra il cartellino 
rosso ai due giocatori. 


Un misero 


Cremonese 0 


Campobasso 0 

CREMONESE: Rampulia, Gar- 
zilli, Citterio, Mazzoni, Montorfa- 
no, Zmuda, Lombardo, Bencina, 
Galluzzo; Torresini (46° Bongior- 
ni), Finardi, 

CAMPOBASSO: Bianchi, Anzi- 
vino, Della Pietra, Maestripieri 
(69° Pivotto), Argentesi, Lupo, Per- 
rone, Baldini, Vagheggi, Goretti, 
Russo (75° Boito). 

ARBITRO: Novi di Pisa. 


CREMONA Ha fatto di- 
scutere la rete non concessa 
alla Cremonese a 5’ dalla fine. 
In seguito a calcio d'angolo di 
Finardi, Bencina ha indirizza- 
to areteeilportiere ha parato 
‘sulla linea, forse. un poco ol- 
tre. L'arbitro, che in un primo 
tempo aveva indicato il cen- 
tro del campo, dopo essersi 
consultato con il guardalinee, 
ha cambiato idea e ha fatto 
riprendere il gioco con una 
punizione contro la Cremo- 
nese. 

La protesta dei tifosi è stata 
accesa ma contenuta anche 
qualche minuto dopo, quando 
Galluzzo è caduto in area, 
forse atterrato irregolarmente 
dai difensori del Campobasso. 

A parte il finale convulso, la 
partita è stata. agonistica- 
mente accesa ma tecnicamen- 
te deludente. La Cremonese, 
rimaneggiata per le assenze di 
Nicoletti, Chiorri e Viganò e 
con qualche uomo non al me- 
glio delle condizioni fisiche, 
ha cercato la vittoria ma, pri- 
va di punte vere, non è riusci- 
ta a perforare la solida difesa 
molisana: ha colpito la traver- 
sa con Bencina di testa ed è 
andata vicino alla marcatura 
due volte nel secondo tempo 
al.72) e 74 

Il Campobasso, che punta- 
va al pareggio, si è mantenuto 


guardingo, rendendosi perico-. 


loso solo con alcune azioni in 
‘contropiede. Nel primo tempo 
i molisani hanno avuto a di- 
‘sposizione due palle-gol sciu- 
pate banalmente: al 7° con 
Russo, al 23 con Baldini che, 
solo in'area, ha calciato a lato. 
Un'altra occasione per il Cam- 
pobasso è venuta al 59’ con 
tiro fuori bersaglio, 


Catanzaro 0 
Ascoli 0 


CATANZARO; Di Fusco, Logoz- 
zo, Benetti, Donà, Masi, Gregori 
(69° Cascione), Bagnato, lacobelli, 
Soda (87° Surro), Brondi, Borrello. 

ASCOLI: Corti, Destro, Cimmi- 
no, lachini, Perrone, Trifunovic, 
Bonomi, Pasinato (62° Agostini), 
Marchetti, Incocciati (89? Scarafo- 
ni), Barbuti. 

ARBITRO: Boschi di Parma, 

ANGOLI: 4 a 3 per il Catanzaro. 
Giornata fredda e ventosa; cielo 
parzialmente coperto; spettatori 
ottomila; ammonito Tachini, 


CATANZARO — La capoli- 
sta Ascoli torna a casa con un 
buon pareggio dalla non facile 
trasferta in Calabria. Gli uo- 
mini di Boskov anche contro 
il Catanzaro hanno conferma- 
to di costituire una formazio- 
ne di prim’ordine, una compa- 
gine che la serie «A» ha solo 
prestato ai cadetti. 

Contro una squadra fortissi- 
ma in ogni suo reparto (con il 
giovanissimo Tachini d'una 
spanna su tutti) il Catanzaro 
— che le ultime vicissitudini 
hanno costretto in una posi- 
zione di classifica quanto me- 
no delicata — ha fatto ciò che 
ha potuto anche se in più d'un 
frangente i calabresi sono ap- 


-parsi letteralmente paralizza- 


ti dalla paura di sbagliare da- 
vanti ad avversari così perico- 
losi. 

Quindi una partita molto 
tattica, giocata dai due tecni- 
ci essenzialmente sui pac- 
chetti di centrocampo. Prova 
ne è che gli stessi portieri 
sono rimasti inattivi per quasi 
tutti i 90 minuti di gioco. Per 
loro, comunque, i pochi peri- 
coli sono venuti da avventati 
passaggi all’indietro di com- 
pagni di squadra (il catanza- 
rese Di Fusco, addirittura, ha 
rischiato di capitolare, in si- 
mili circostanze, per ben due 
volte). 

Comunque sia il Catanzaro 
sia l'Ascoli non possono dirsi 
insoddisfatti del risultato che, 
se premia gli ospiti che mar- 
ciano sicuri verso la promo- 
zione, non pregiudica eccessi- 
vamente la classifica dei cala- 
bresi 


Monza 1 
Palermo 1 

MARCATORI: 32° Boccafresca, 
84° Sorbello. 


MONZA: Torresin, Saltarelli, 
Tacconi, Spolloni, Gasparini, 
Laureri, Papais, Boccafresca, An- 
tonelli (62° Bolis), Crusco, Ambu. 

PALERMO: Paleari, Benedetti, 
Guerini, Cecilli (62° Di Stefano), 
Bigliardi, Maio, Pallanch, De Bia- 
si, Sorbello, Piga, Barone (88° Ca- 
sabianca). 

‘ARBITRO: Pirandola di Lecce. 

ANGOLI: 7 a 6 per il Palermo; 
cielo sereno, temperatura rigida, 
terreno in buone condizioni; spet- 
tatori 3 mila; ammoniti Boccafre- 
sca e Ambu per gioco falloso; 
Maio e Sorbello per comporta- 
mento antiregolamentare. 


MONZA — Svanito da tem- 
po il profumo della serie «A», 
per Monza e Palermo la parti- 
ta aveva il sapore di uno spa- 
reggio-salvezza. Specie per i 
padroni di casa la vittoria era 
assolutamente indispensabile 
per continuare a sperare. E 
andata invece bene ai rosane- 
ri isolani che col pareggio 
esterno continuano una serie 
utile che dura ormai da cin- 
que giornate. 

Nonostante il mediocre li- 
vello tecnico attuale delle due 
formazioni, la partita è stata 
avvincente: nel primo tempo i 
brianzoli sono partiti all’at- 
tacco cercando subito il van- 
taggio, pur dovendo guardar- 
‘si dai veloci contropiede degli 
ospiti. 

A1 32’, dopo alcuni tentativi 
falliti di poco, arriva la rete 
del vantaggio monzese: dalla 
bandierina del calcio d’ango- 
lo, Saltarelli «pesca» Crusco 
al centro. Il tiro, forte e cen- 
trale, carambola sulla schiena 
di Boccafresca piazzato all’al- 
tezza del disco del rigore e 
finisce, imparabile, alle spalle 
di Paleari. 

Sembra compiuta la missio- 
ne per il Monza, ma il Palermo 
non ci sta e, dopo aver sfiora- 
to il pareggio in chiusura del 
primo tempo con Guerini, si 
ripresenta in campo aggressi- 
vo e costringe i brianzoli nella 
propria area, All’84 i siciliani 
pareggiano con Sorbello al 
termine di una ‘bella azione. 


Bologna 2 
Catania 0 


MARCATORE: al 45° e 50° Pra, 
della. 

BOLOGNA: Zinetti, Luppi, Ot- 
toni, Ferri, Quaggiotto, Limido, 
Marocchino (88° Marocchi), Nico- 
lini, Pradella, Sorbi, Fida (77? 
Marronaro). 

CATANIA: Marigo, Longobar- 
do, De Simone, Pellegrini, Canuti 
(73’ Picone), Polenta, Puzzone, Lu- 
vanor (49° Mandressi), Borghi, 
Braglia, Pedrinho. 

ARBITRO: D’Innocenzo di 
Ciampino. 

ANGOLI: 7-4 per il Bologna; 
giornata con cielo sereno; terreno 
in buone condizioni; spettatori 
15.000; ammoniti Longobardo, Li- 
mido e Braglia per gioco scorret- 
to, Luppi per proteste e Nicolini 
per condotta non regolamentare; 
Luvanor si è infortunato alla 
coscia destra ed è uscito dal cam- 
po con l’aiuto del massaggiatore; 
‘anche Canuti ha abbandonato il 
campo ‘zoppicante. 


BOLOGNA — Il Bologna 
può. dire grazie a Marigo se 
dopo oltre un mese terna alla 
vittoria. Infatti, il portiere del 
Catania allo scadere di-un 
primo tempo, nel quale i ros- 
soblù avevano mostrato. la 
consueta povertà di gioco, 
non ha trattenuto la palla su 
punizione di Limido dalla zo- 
na del calcio d'angolo e ha 
consentito a Pradcella di se- 
gnare un gol. 

Poi nella ripresa, quando il 
Catania ha dovuto. lasciar 
perdere il catenaccio per cer- 
care di rimontare, Marocchi- 
no sì è liberato con uno dei 
suoi numeri di quattro uomi- 
ni, ha servito Fida e il cross 
dell’ala ha trovato Pradella 


ancora pronto alla deviazione. 


Sul, 2-0. per: if Bologna è 
stato tutto facile e la squadra 
ha sfiorato in un’altra occa- 
sione il terzo gol. Ma nono- 
stante il risultato non c’è da 
stare allegri. Il Bologna, sceso 
in campo senza Gazzaneo (in- 
fortunato) e De Vecchi, con 
Sorbi, Limido e Nicolini a cen- 
trocampo, deve affidarsi a 


Marocchino se vuol inventare | 


sprazzi di'‘gioco, ma la pene- 
trazione in area rimane mo- 
desta. 
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Ill Cesena si fa mettere il sale sulla coda 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
MENSE 


- Media 
Fuori inglese 


VENE: 


Ascoli 
Brescia 
Vicenza 
Cesena 
Triestina 
Cremonese 
Genoa 
Sambenedett. 
Empoli 
Lazio 
Bologna 
Catania 
Palermo 
Campobasso 
Catanzaro 
Arezzo 
Pescara 
Perugia 
Cagliari 
Monza 
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I RISULTATI 


Arezzo-Perugia 
Bologna-Catania 
Brescia-Lazio 
Catanzaro-Ascoli 
Cremonese-Campobasso 
Empoli-Cesena 
Monza-Palermo 
Sambenedett.-Genoa 
Triestina-Pescara 
Vicenza-Cagliari 


Le partite del 26.1.1986 


Arezzo-Triestina 
Ascoli-Cesena 
Bologna-Pescara 
Brescia-Catania 
Campobasso-Genoa 
Catanzaro-Perugia 
Cremonese-Cagliari 
Empoli-Sambenedett. 
Palermo-Lazio 
Vicenza-Monza 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 


Via Gruden 27 (Basovizza) 


DA LUNEDI' A VENERDI” 


- Tel. 040/226478 - TRIESTE 
15.30-19.30 - SABATO 9-13 


OFFRE QUESTA SETTIMANA 


Damigianette da 5 litri vino Barbera del Piemonte o 
Trebbiano della Romagna a L. 6.600 e damigianette da 5 


litri di Tocai a lire 7.000 


| marcatori 


10 reti: 
9 reti: 
7 reti: 
6 reti; 


Garlini (Lazio) 


Barbuti (Ascoli), Agostini (Cesena) 
Borghi (Catania), Gibellini (Cesena) 
Iachini (Triestina), Muraro (Arezzo), Gritti (Brescia), 


Incocciati (Ascoli), Pradella (Bologna), Cecconi (Em- 


poli) 
5 reti: 


Cinello (Triestina), Ugolotti (Arezzo), Vincenzi (Asco- 


li), Bencina (Cremonese), Sorbello (Palermo) 


SERIE C1 - GIRONE A 


SERIE Cf - GIRONE 


Ancona-Modena 
Pavia-Padova 2-1 


Barletta-Siena 
Campania-Licata 


Le partite del 26.1.1986 


Ancona-Reggiana 
Carrarese-Pavia 
Legnano-Piacenza 


Modena-Rondinella 
Padova-Virescit 
Parma-Trento 


Sanremese-Rimini 
Spal-Prato 
Varese-Fano 


Piscenza-Fano 10 Casertana-Casarano 
Prato-Legnano 0-0 Cavese-Livorno 
Reggiana-Trento 0-0 Messina-Foggia 
Rimini-Carrarese 10 Monopoli-Cosenza 
‘Rondinella-Virescit 2-0 Sorrento-Brindisi 
Sanremese-Parma 0-1 Taranto-Benevento 
Varese-Spal 0-1 \a-Salernitana 
Parma 2617 10 6 124 4 2317 
Virescit 2217 8 6 3 1812 2217 
Modena 21177, 7 32115 2117 
Reggiana 2117 77/3 1915 2117 
Ancona 2017 764199 2017 
Spal 2017 8 4 51814 2017, 
Padova 1917 7551710 Monopoli 1917 
Piacenza 1817 7 4 6 1818 Cavese 1817 
Prato 17.17 57 5 1614 Salernitana 16.17 
Trento. 1717 4 9 4 1214 Livorno 1617 
Fano 1617 506 6 1318 Cosenza 16.17 
Legnano 1617 48 5 510 Campania 1617 
Varese 1417 38 61114 Sorrento 1517 
Rondinella 1417 4 6 7 1416 Brindisi 1517 
Rimini 1417 3 8 81015 Foggia 1517 
Carrarese 1417 5.4 8 1018 Benevento 14.17 
Pavia 10 17°:3 410 1125 Ternana 1017 
Sanremese 7171 511 1126 Casarano 917 


Le partite del 26.1.1986 


Brindisi-Barletta 
Casarano-Cavese 
Casertana-Monopoli 
Foggia-Campania 
Livorno-Benevento 
Salernitana-Cosenza 
Siena-Licata 
Sorrento-Ternana 
Taranto-Messina 


punticino per uno scialbo Pordenone 


SERIE © 2 - GIRONE B 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE: 


In casa 


Fuori 


Mantova 
Pergocrema, 
Centese 
Ospitaletto 
Pievigina 
Montebelluna 
Orceana 
Mestre 
Novara 
Treviso 

Pro Patria 
Pordenone 
Giorgione 
Pro Vercelli 
Venezia 
Leffe 
Fanfulla 
Omegna 
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12 17 
11.17 
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I RISULTATI 


Fanfulla-Centese 
Leffe-Treviso 
Mantova-Pergocrema 


Novara-Mestre 

| Ospitaletto-Pievigina 
Pordenone-Orceana' 
Pro Patria-Giorgione, 
Venezia-Omegna 


22 
21 
11 
Montebelluna-Pro Vercelli 0-0 

1.40 
0-0) 
0-0 
1-0 
0-0 


Le partite del 26.1.1986 


Leffe-Fanfulla 

Pro Vercelli-Mantova 
Centese-Montebelluna 
Treviso-Novara 
Mestre-Orceana 
‘Pergocrema-Pievigina 
‘Giorgione-Pordenone 
Omegna-Pro Patria 
Ospitaletto-Venezia 


La matricola fa ballare la compagine neroverde 


Pordenone-Orceana 0-0 


PORDENONE: Bullara, Zanin, Marassi, Giacomuzzo, Leonarduzzi, 
Siega, Benetti, Canzian, ‘Vrech (Tracanelli M. al.78'), Franca, Sesso 


(Gonano dal 69°). 


ORCEANA: Spelta, Ballini, Villa, Anzon) 


gis, Borra (Lameri dal 66°), Scotti (Sarasini dal-63’), Bracchi, Bocchio. 
ARBITRO: Ceccarelli di Ciampino. 
NOTE: espulso all’81 per somma di ammonizioni Villa; ammoniti 
Braechi, Bocchio e Benetti per proteste, Ballini per gioco falloso; 


spettatori 800. 


PORDENONE — Anche la 
matricola Orceana esce dal 
Comunale ‘di Pordenone con 
un prezioso pareggio in tasca. 
In questo frangente di cam- 


pionato ai neroverdi di Can-, 


cian non ne va bene una, Per 
la verità dopo il pareggio otte- 
nuto domenica scorsa c’era 
un certo ottimismo in casa 
pordenonese ma contro una 
squadra quadrata che non ha 
concesso spazi, che non è 


«chiusa in difesa e che anzi ha 


fatto del contropiede la sua 


“arma migliore, il Pordenone 


ha disputato una partita al- 
quanto scialba. Tanto impe- 
gno ma nulla più. Sul piano 
tecnico, infatti, il Pordenone 
ha disputato una delle sue 
partite più brutte dell’intera 
stagione. Cancian, come noto, 
è alle prese con problemi di 
formazione e anche ieri, nono- 
stante sia riuscito a mandare 
in campo quasi tutti i titolari 
(unica eccezione, come noto, 
Zuccheri) non ha ottenuto'i 


frutti sperati. Egli confidava 
soprattutto in Franca ma il 
giocatore (da due mesi alle 
prese con un infortunnio) non 
è ancora al meglio della con- 
dizione. 

L'ex triestino aveva inco- 
minciato bene dando lucidità 
e sveltendo la manovra. Alle 


i, Gervasi, Intropido, Gri-' 


sue spalle gli faceva da sup- 
porto Leonarduzzi, mentre 
sulle fasce Giacomuzzi e Ses- 
so svolgevano una gran mole 
di lavoro, Con il passare dei 
minuti, però, una volta che 
TOrceana ha preso le misure, 
per il Pordenone tutto è 
diventato più difficile e la sua 
manovra è andata via via spe- 
gnendosi, Si sono così create 
delle evidenti fratture soprat- 
tutto tra centrocampo e at- 
tacco... 

In quest’ultimo reparto, 
poi, la giornata poco felice di 
Vrech ha contribuito non po- 
co alla «magra» del Pordeno- 
ne. L’altro attaccante Benetti 
si è dato.un gran d’affare ma è 


stato troppo isolato dalla ma- 
novra e alla fine la sua azione 
è andata a imbottigliarsi nel- 
l'attenta difesa avversaria. 
Qualche sbandamento, so- 
prattutto nel primo tempo, 
anche in difesa. Meno male 
che l’Orceana non ha spinto a 
fondo e si è accontentata qua- 
si esclusivamente di control. 
lare il risultato. Un punto, 
comunque, che muove la clas- 
sifica per il Pordenone che 
conclude il girone di andata a 
quota 16.ma che nel ritorno 
dovrà stare molto attento per 
non commettere. qualche pas- 
so falso di troppo e precipita- 
re verso il fondo della classifi- 
ca. E auspicabile comunque 


che con'il pieno recupero di 
Franca e di Zuccheri le cose 
migliorino per i neroverdì. 

Il primo tempo è quasi tutto 
di marca pordenonese. Al ter- 
zo i neroverdi si presentano 
con Vrech che, ricevuto il pal- 
lone da Benetti, dal limite 
calcia di prima intenzione ma 
la sfera termina sopra la tra- 
versa, L'azione del Pordenone 
è discreta. e all’11 Benetti 
intercetta una respinta di An- 
zoni ed è lesto ad invitare al 
prosieguo dell’azione Vrech; il 
portiere dell’Orceana è 
costretto ad uscire dall’area 
‘per neutralizzare; la sfera per- 
venire a Canzian e ancora l’e- 
stremo difensore lombardo 


Cancian: «Non possiamo fare miracoli» 


PORDENONE — /! pareggio ottenuto contro l’Urceana' 
non ha certo rallegrato l’allenatore del Pordenone Cancian. 
L'allenatore entra velocemente negli spogliatoì per uscirne 
poco dopo. È nero in volto. «Volevamo vincere — dice —ma non 
ci siamo riusciti. Non tutti î miei giocatori sono al meglio, în 
simili condizioni non possiamo certo fare miracoli». 

Interpellato sulle sostituzioni ‘dì Sesso e Vrech, Cancian 
afferma: «Ho tolto Sesso per cercare di dare una maggior 
spinta offensiva. Infatti, al suo posto ho impiegato Gonano ma 
le cose non sono migliorate. Mî sta bene soltanto il punto 
conquistato che ci consente di smuovere la classifica». 

Anche i giocatori del Pordenone non hanno assolutamente 
voglia di parlare. Escono alla chetichella dagli spogliatoi. 
«L'importante — sottolinea il libero Siega, senza dubbio uno deî' 


migliori in campo — è raggiungere al pu presto La salvezza. 
Non abbiamo giocato bene anche perché forse eravamo un po’ 
stanchi per l'incontro di Coppa Italia di mercoledì scorso, 

Rammaricato per la mancata vittoria anche Franca, al 
quale chiediamo subito quali sono le sue condizioni attuali. 
«Non sto ancora al meglio — afferma il giocatore — ho ancora 
un tendine infiammato, comunque sono sulla via del recupero. 
Spero. di rendermi utile al più presto al Pordenone. Per quanto 


‘riguarda la partita, abbiamo incontrato un’Orceana che ci ha 


sovente messi in difficoltà, soprattutto a centrocampo. Non 
dimentichiamo comunque, che il nostro obiettivo principale 
rimane la salvezza e che con 16 punti possiamo guardare al 
girone di ritorno con una certa tranquillità». 


R. C. 


sventa la minaccia. 

Gli uomini di Cancian po- 
trebbero passare al 19°: Sesso 
sulla sinistra rimette al cen- 
tro; Benetti fa da ponte per 
Franca che conclude con un 
secco tiro a mezza altezza ma 
la sfera è smorzata da Villa e 
Spelta blocca ancora. 

L’Orceana controlla il for- 
cing del Pordenone, che non è 
dei più limpidi. Al 27° un tra- 
versone di Giacomuzzo è 
deviato di testa da Benetti 
che manda però il pallone di 
poco sul fondo, e al 39° una 
punizione dal limite di Franca 
non dà alcun esito. 

Nella ripresa la partita cala 
ancora di tono. E comunque 
l'Orceana a creare l'occasione 
più propizia al 54’ quando 
Grigis tocca una punizione 
per. Bracchi che manda il pal- 
lone sull’esterno della rete 
dando l'impressione. del. gol. 

Al 61° ancora gli ospiti in 
evidenza con una conclusione 
di VIlla dai venti metri: il 
rasoterra fa la barba al palo 
alla destra di Bullara. L’alle- 
natore del Pordenone Can- 
cian le prova tutte mandando 
in campo dapprima Gonano 
al. posto di Sesso e. quindi 
Massimo Tracanelli al, posto 
dello spento. Vrech. Due mos- 
se che però non danno i frutti 
sperati. 

Renato Casagrande 


GIRONE A 


Alessandria-Pontedera 
Cairese-Asti 
Carbonia-Entella 
Civitavecchia-Derthona 
Massese-Torres 
Montevarchi-Lodigiani 
Pistoiese-Spezia 
Sorso-Lucchese 
Vogherese-Savona 1- 

LA CLASSIFICA: Spezia 25; 
Alessandria, Luechese 22; Entella 
21; Pistoiese 20; Torres, Massese 
18; Lodigiani 18; Pontedera, Vo- 
gherese 17; Asti, Carbonia 16; Ci- 
vitavecchia 14; Derthona 14; Sor- 
so 12; Montevarchi, Savona 11; 
Cairese 10. 


GIRONE C 


SuusbLesò 


Sumo 


Civitanovese-Aesernia 21 
F. Andria-Maceratese 1-0 
Foligno-Cesenatico 32 
Francavilla-Martina L1 


Jesi-Potenza n 


Matera-Galatina 1-0 
Ravenna-Giulianova 0-0 
Sassuolo-Angizia 4-1 
Teramo-Forlì 2-0 


LA CLASSIFICA: Teramo 28; 
Martina 26: Maceratese, Franca- 
Nilla 19; Forlì, Jesi 18; Galatin: 
Matera, Potenza 17; Angizia, Giu- 
lianova 16; Sassuolo, Civitanove- 
se 16; Cesenatico, Andria 14; Ae- 
sernia 13; Foligno 12; Ravenna 10. 


GIRONE D 


Afragolese-Ercolanese 
Akragas-Gladiator 
Ischia-Frosinone 
Nola-Reggina 
Paganese-Nissa 

Pro Cisterna-Canicattì 
Rende-Nocerina 
Siracusa-Juve Stabia 
Turris-Trapani 
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GLI ISONTINI BLOCCANO LA CAPOLISTA 


Primi applausi 


Valdagno-Gorizia 0-0 


VALDAGNO: Bonin, Bovo, Bedin (dal 60° Brigo), Garbin, Perlotto, 


Berti, Rezzadore, Perin, Speggiorin, 


Zimbolani (Zoppellaro), Frizzo. 


GORIZIA: Ermacora (38” Beltrame), Rugo, Fierro, Bertolutti, Magu- 
glia, Grillo, Lazzare, Giacometti (86 Trevisan), Grop, Beltrame, Volic. 
ARBITRO: Vertemati di Milano. 


VALDAGNO — E stata una 
partita da dimenticare quella 
Vista al Comunale di Valda- 
gno. Un Valdagno sotto tono 
in tutti i reparti, pur giocando 
per oltre 50’ dopo l'espulsione 
del portiere goriziano Erma- 
cora con un uomo in meno ed 
inserendo dal 46° la terza pun- 
ta, per la prima volta in que- 
sto campionato non è riuscito 
mai ad impensierire la squa- 
dra ospite. A dire la verità il 
pubblico valdagnese ha ap- 
plaudito di più ia squadra 
ospite che i locali, in partico- 
lar modo i validi Bertolutti, 
Grop. e Voljc. 

Cronaca. Parte di slancio il 
Valdagno e al 2° ottiene una 
punizione dal limite per fallo 
di Grillo su Rezzadore, Batte 
Speggiorin, testa di Bovo e 
palla di poco a lato. Il gioco 
Tristagna a centrocampo, i soli- 
ti batti e ribatti e per di più ci 
si mette anche l’arbitro inter- 
Tompendo frequentemente il 
gioco. 

‘Al 21° bel tiro di Volje che 
impegna -il portiere Bonin su 
passaggio di Grop. Al 25’ pu- 
nizione dal limite per il Valda- 
gno, .tiro-bomba di Frizzo e 
parata di Ermacora; nel frat- 
tempo viene ammonito Laz- 
zara per proteste. Al.33’ para 
in angolo il portiere Ermacora 
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su tiro ravvicinato di Zimbo- 
lani. 

AI 37’ dalla panchina gori- 
ziana viene espulso un diri- 
gente della squadra per prote- 
ste. Al 38° il portiere Ermaco- 
ra dalla propria area sta per 
rinviare la sfera, in quel preci- 
so istante interviene Frizzo 
che gli ruba la palla, l'arbitro 
Vede e fischia il fallo per gioco 
nun regolamentare, il portiere 
dà all’attaccante valdagnese 
‘una gomitata, per l'arbitro è 
fallo di reazione a gioco fermo 
ed estrae quindi il cartellino 
rosso per il portiere, 

Dopo una sosta di circa cin- 
que minuti e proteste a non 
finire, si ricomincia a giocare 
e si improvvisa portiere il nu- 
mero 10 Beltrame. Sul finire 
del primo tempo viene ammo- 
nito Giacometti. 

Dal 46° il Valdagno tenta la 
carta della terza punta, visto 
che le altre sono abuliche ed 
inserisce Zoppellaro. al posto 
del centrocampista Zimbola- 
ni, fra l’altro uno dei migliori 
in campo. — di 

Sembra una mossa valida 
visto che il sostitu“o di Erma- 
cora del portiere ha. solo il 
numero uno sulla maglia, ma 
non serve egualmente. 


Giorgio Nardon 


Nella mischia al vertice emerge lo Juni 


Portuale-Juniors 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 50° Lascala. 


PORTUALE: Scabar, Calò, Cheber, Zocco, Helmersen, Varglien G., 
Bergamini (dal 62? Ziodatto), Colizza, Cecchi (dal32* Carnici), Coslevaz, 


Prestifilippo, 


JUNIORS CASARSA; Piccoli, Martin (dal 76° Cesca), Fabbro, Zonta, 
Cassin, Morello, Lascala (dal 88’ Dorigo), Fabris, Vendrame, Chiarotto, 


Perosa. 
ARBITRO: Cossero di Udine, 


Un minuto di silenzio prima 
dell'inizio della partita e la 
fascia scura del lutto al brac- 
cio: così il Portuale ha voluto 
ricordare la prematura scom- 
parsa in un incidente stradale 
di Walter Dagri, fratello di 
Glauco, giocatore della squa- 
dra triestina. 

Il Portuale si presentava in 
campo privo dello stesso Da- 
gri, infortunato, e di Massimi- 
liano Varglien, squalificato, 
ma già al secondo minuto riu- 
sciva a farsi pericoloso con un 
bel tiro dalla destra di Calò 
che si stampava sulla traver- 
sa. Al 25’ era Fabbro!che riu- 
sciva a chiudere su Cecchi, 
lanciato verso la porta degli 
ospiti. 

Per i triestini il primo tem- 
po si chiudeva lì e un’espul- 
sione pochi minuti dopo li 
metteva in ginocchio: al 28° 
l'arbitro mostrava a Cheber il 
cartellino rosso per un’entra- 
ta a gamba tesa, irritato, mol- 
to probabilmente; anche dalle 
proteste che si levavano dalla 


panchina di casa. I bianchi di 
Casarsa non riuscivano ad ap- 
proffittare subito dello sban- 
damento che si era venuto a 
creare nelle file del Portuale: 
solo al 44’ su una mezza girata 
al volo di Fabris e sul finire 
del primo tempo con Cassin 
su una palla non trattenuta 
dal portiere, riuscivano a farsi 
pericolosi. 

Il primo tempo, non certo 
eccellente per i troppi falli 
commessi da entrambe le par- 
ti, si chiudeva in parità e pre- 
miava sicuramente l'impegno 
dimostrato dai padroni di ca- 
sa che, seppure in inferiorità 
numerica per quasi venti mi- 
nuti, erano riusciti a reggere 
bene il campo. 

A pochi minuti dall’inizio 
del secondo tempo veniva la 
seconda doccia fredda per i 
triestini: dopo un'azione astu- 
tamente conclusa da Fabbro 
con un colpo di testa a pallo- 
netto, gli ospiti andavano in 
Tete. Il gol era realizzato dà 

i Lascala che con una pronta 


PROMOZIONE 


Pro Aviano-Monfalcone 
Portuale-J. Casarsa 
Pro Cervignano-Cormonesa 
Cordenonesa-Spal 
Sacilese-Pasianese 
Sanvitese-Centro Mobile 
Sangiorgina-Tarcantina 
Pieris-Cussignacco 1-1 


J. Casarsa 2216 9 4 3 1910 
Sanvitese 2216 8 6 2 1912 
‘Sangiorgina 2116 7721486 
Pro Cervignano 2116 77 213 8 
Centro Mobile 1916 6 7 3 1811 
Cordenonese 1816 583128 
Sacilese 1716 4 9 3 1512 
Cormonese 1716 5741111 
Spal 1616 310 3 1415 
Cussignacco 1416 38 5 1013 
Portuale 1216 3 6 7 1318 
Pasianese 1216 28 6 611 
Pieris 1216 2 8 6 1319 
Pro Aviano 1216 2 8 6 1421 
Tarcentina 1116 1.9 61120 
Monfalcone 1016 2 6 8 1217 


Le partite del 26.1.1986 


Pasianese-Portuale 
Cormonese-Sanvitese 
Monfalcone-Pro Cervignano 
Cussignacco-Pro Aviano 

J. Casarsa-Sangiorgina 
Tarcentina-Cordenonese 
Centro Mobile-Pieris 
Spal-Sacilese 


I DANDI 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Pieris-Cussignacco 


DECISIVO IL BOMBER BASSANESE 


Bis di Guiotto 
Bassano-Fontanafredda 2-1 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 24° Guiotto su rigore al 48’, Antoniazzi Il su rigore, 


al 73’ Guiotto, 


BASSANO: Bisioli, Feroleto, Margiotta, 
Badon, Seno, Guiotto, Andreucci, Macuglia. 
FONTANAFREDDA: Rosolen, Miniutti, Bortolin, Antoniazzi I, Car- 
nelon, Pitton, Lisotto, Antoniazzi II (dal 78° Lucchin), Turrin (dal 72” 


Soncin), Zilli I, Zilli II 
ARBITRO: Mellina di Piacenza. 


NOTE: giornata bella, terreno in perfette condizioni. Spettatori un 
migliaio circa. Angoli 7-6 per il Fontanafredda. 


BASSANO DEL GRAPPA 
— Il Bassano vince e vola in 
testa alla classifica ma i due 
punti i giallorossi se li sono 
dovuti guadagnare sudando 
le proverbiali sette camicie 
contro l'undici di Della Pietra 
che ha ancora evidenziato di 
essere un complesso consi- 
stente e ben dotato oltre che 
egregiamente preparato sul 
piano atletico. L’undici friula- 
no infatti negli ultimi 10° di 
gioco ha creato una serie di 
situazioni per il portiere del 
Bassano Bisioli che ha dovuto 
Ssfoderare interventi di note- 
vole levatura per togliere peri- 
colose castagne dal fuoco. 

L'inizio vede i padroni di 
casa diretti in panchina da 
Cinesinho che ha esordito al 
«Mercante», avere la meglio 
anche se in definitiva non so- 
no state create occasioni di 
rilievo. Il Fontanafredda è riu- 
scito a mettere in naso fuori 
dal guscio al 22’, con un’azio- 
ne abbastanza insidiosa. Al 
25° però i padroni di casa van- 
no in gol. Guiotto viene strat- 
tonato in area e l'arbitro con- 
cede la massima punizione 
che lo stesso cannoniere non 
sbaglia. 


Tolfo, Caselli, Weeber, 


Quattro minuti dopo il Fon- 
tanafredda usufruisce di una 
punizione dal limite dell’area 
ma'la possibilità svanisce. 


Al 48’ il Fontanafredda per- 
viene al pareggio: Weeber, il 
libero del Bassano, commette 
un fallo sull’onnipresente An- 
toniazzi I e l’arbitro indica in 
dischetto. Antoniazzi II, che 
s'incarica di battere la massi- 
ma punizione, manda il por- 
tiere da una parte e il pallone 
dall'altra in fondo al sacco. 


Si capisce subito che per i 
padroni di casa non sarà 
impresa facile aggirare in pie- 
no l'ostacolo. Al 51° ci prova- 
no con Guiotto, il quale, im- 
beccato da Seno, prova il tiro 
al volo ma la palla finisce al 
lato. Il Bassano preme e rag- 
giunge il sospirato vantaggio 
al 73° dopo una serie di attac- 
chi. Lanciato in area da Seno, 
Guiotto supera due avversari 
e mette alle spalle di Rosolen 
fattoglisi incontro con un pre- 
ciso pallonetto. 


I friulani, dopo lo svantag- 
gio, sono costretti a muoversi 
e lo fanno con disinvoltura e 
capacità. 


Lucio Zonta 


Trivignano 2 


Benacense 2 
PRIMO TEMPO 0-2 

MARCATORI: al 21’ Torboli, al 
27 Raffaelli, 69° e 71 Minin, 

TRIVIGNANO: Galliussi, Nigris 
(46° Zanutel), Garofolo, Paviotti, 
Petrello, Minin, Zucco (46° Fulgi- 
ni), Menotti, Zilli, Forin, Cappel- 
letti. 

BENACENSE; Demattè, Dega- 
ra, Maran, Demurtas, Andreoli, 
Matteotti, Torboli (59' Zanoni), 
Risatti, Raffaelli, Franzoi, Pelle- 
grini. 

ARBITRO: Pedrazzini di Bre- 
scia, 

NOTE: ammoniti Zucco e Fulgi- 
ni, Demurtas; angoli 7-5 per il 
Trivignano. 


TRIVIGNANO — E’ sem- 
brato di assistere a due incon- 
tri ieri al Comunale trivigna- 
nese. Nella prima frazione di 
gara un Trivignano quasi ine- 
sistente sconclusionato e sen- 
za mordente con gli ospiti a 
maramaldeggiare in area friu- 
lana. I1 2-0 con cui sono andati 
a riposo i ragazzi di Coppi ci 
stava tutto. Nella ripresa la 
reazione dei bianconeri è sta- 
ta encomiabile quanto inat- 
tesa. 

Veloce ‘azione della Bena- 
cense al 21°: Galliussi si salva 
in un primo momento ma Tor- 
boli recupera la sfera ed insac- 
ca. Il Trivignano è in evidente 
difficoltà, gli ospiti cercano il 
colpo del k.o. e lo trovano al 
27° su.punizione dal limite di 
capitan Raffaelli. Galliussi 
vede la sfera quando ormai è 
alle sue spalle, 

Al 69° ‘arrembante azione 
bianconera che Minin conclu- 
de nel sacco. Incitati a gran 
voce dai suoi tifosi, i bianco- 
neri insistono e due minuti 
dopo ancora Minin fa secco il 
portiere avversario portando 
la partita in parità. All’87 il 
Trivignano va vicino alla ter- 
za rete con il giovane Menotti, 
ottima la sua prova, ma la sua 
rovesciata sorvola la traversa. 

Roberto Bertolucci 


0-1 | Sanvitese-Centro Mobile 1-1(P. Cervignano-Cormonese 3-2 | Sangiorgina-Tarcentina 3-0 


girata al volo dall'angolo sini- 
stro dell’area, centrava l’an- 
golo opposto della porta. 

Da quel momento la posi- 
zione tattica del Portuale si 
faceva molto delicata e ri- 
schiosa: bisognava segnare a 
tutti icosti. Ma così facendo si 
aprivano pericolosi spazi allo 
Juniors Casarsa. In contropie- 
de, infatti, gli ospiti si faceva- 
no pericolosi al 19’ e al 24’ 
prima con un gran tiro in 
corsa di Lascala che veniva 
respinto dalla difesa, poi con 
un doppio tocco di Chiarotto 
e, su palla non trattenuta, del 
solito Lascala. 

Nei successivi cinque minu- 
ti il Portuale poteva pareggia- 
re: al 25’ Ziodato spediva a 
lato una gran botta dalla lun- 
ga distanza e al 28’ Coslevazsi 
destreggiava bene in area tra 
un nuvolo di avversari, ma 
sbagliava. I padroni di casa 
non rinunciavano, ma erano 
sempre fermati dall’attenta 
guardia dello Juniors che an- 
dava vicino al gol almeno in 
un paio di occasioni, ma era 
bravo il portiere Scabar a pa- 
rere sul nuovo entrato Cesca, 
solo davanti alla porta, e sfor- 
tunato Lascala che sfiorava il 
palo esterno dopo una caval- 
cata iniziata dalla metà 
campo. 

Stefano Cesca 


PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: al 9° Bernardo, al 17° Peressini. 
PIERIS: Comelli, Mascarin, Coderini, Albanese, Clemente A., Cle- 
mente E., Peressini, Bulian (dal 56° Fanin), Moimas, Sgubin, Frandolic. 
CUSSIGNACCO: Del Zotto, Bona, Pozzana, Tedeschi, Beltramini, 


Gigante, Furlani, Michelini, Bernardo 


Cassone (dal 65° Parente), 


(dal 74’ Coloricchio), Bearzi, 


ARBITRO: La Scala di Pordenone. 


PIERIS— È finita in parità 
al «Del Neri» tra il Pieris e il 
Cussignacco al termine di un 
incontro che non ha detto 
molto sul piano dello spetta- 
colo calcistico ma che, tutto 
sommato, ha consentito a en- 
trambe le squadfe di racimo- 
lare un prezioso punticino per 
smuovere la loro scarna clas- 
sifica. Se ovviamente il pareg- 
gio rientrava nella logica pro- 
spettiva della squadra ospite 
anche per il Pieris in conside- 
razione delle particolari con-, 
dizioni in cui si è venuto a 
trovare alla vigilia di questa 
partita, l’esito deve conside- 
rarsi accettabile. + 

L’undici granata (nell’occa- 
sione in un'inedita casacca 
azzurra) è infatti sceso sul ter- 
Treno in una veste a dir poco 
improvvisata a causa delle 
numerose defezioni (tra infor-. 
tuni vari e squalifiche) che 
hanno messo nei guai l’allena- 
tore Bulian al momento di 
stilare la formazione, Il tecni- 
co ancora una volta ha dovu- 
to attingere a piene mani fra i 
giovani della rosa e mandare 
in campo così una squadra 
d’emergenza che non poteva 
certamente reggere per tutti i 


90° un'efficace offensiva nei 
confronti di un Cussignacco 
non trascendentale ma suffi- 
cientemente ordinato ed equi- 
librato fra i reparti. 


Nelle prime battute le due 
squadre si sono affrontate con 
un discreto impeto nel tenta- 


«tivo di sbloccare subito il ri- 


sultato per cui le premesse 
sembravano lasciar spazio a 
previsioni ottimistiche sul 
contenuto agonistico della 
contesa. Ben presto in gol, 
grazie a un azzeccato tiro di 
Bernardo, un «brevilineo» di 
buone capacità tecniche e 
dinamiche che, sia pure a 
tratti, ha costituito una delle 
note più confortanti della 
gara, il Cussignacco ha dovu- 
to subire l'immediata reazio- 
ne dei locali. 


Gli sforzi dei pierissini sono 
stati premiati nel giro di 8’ 
allorquando un calcio a segui- 
re di Sgubin nell’area friulana 
ha trovato puntuale all’ap- 
puntamento Peressini. Il 
bomber, con ottima elevazio- 
ne, è riuscito a sfiorare di 
testa il pallone e deviarlo alle 
spalle dell’estremo ospite. 


Ivano Gon 


PRIMO TEMPO 1.1 
MARCATORI: al 10” del primo tempo De Anna, al 28° del primo 


tempo autorete di Disnan. 


ORCENICO SANVITESE: Lugo, Moro, 
Zanutel, 


Cancian, Florean, Brussa; 
snan, 


Nadalin (Lenisa), Polon, 
De Anna, 'Dreossi (Cristante), Di- 


CENTROMOBILE: Zorba, Basso, Catto, Leban, Giust, Cancia, Della 
Bella, Moro, Tarcinale, Rocco (Fabbro), Battistella. 


ARBITRO: Pestrin di Udine. 


S. VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — Pubblico locale un tan- 
tino inviperito contro l’arbi- 
tro ma soddisfatto della squa- 
dra biancorossa, oggi però 
sfortunata, che si è vista sfug- 
gire di mano un successo le- 
gittimo. 

Chi non digerisce il pareg- 
gio sono l’allenatore locale De 
Grassi e soprattutto il bravo 
Disnan che, per rimediare al- 
l’infelice autorete del pareg- 
gio, si è dannato nella ripresa 
su ogni palla sino a cogliere 
un bel gol al 30’ che si è visto 
disgraziatamente annullare. 

Cronaca. De Anna è preso 
in consegna da Basso e Brus- 
sa del legnoso Catto che lo 
affronta con interventi non 
proprio ortodossi. Sull’altro. 
frorite l'ex Battistella se la 
vede con Florean e Della Bel-- 
la con l'esperto Polon. Non 
‘passano che pochi minuti e la 
Sanvitese è in vantaggio con» 
l’astuto e guizzante De Anna, 
pronto a raècogliere l’invitan- 
te assist di Disnan. 

I locali hanno il torto di 


rallentare il' ritmo permetten- 
do a Zorba e compagni di 
mettere a frutto il loro gioco 
ragionato geometrico. Su mi- 
schia al 28° trovano infatti il 
pareggio grazie al loro avver- 
sario Disnan, che nel tentati- 
vo di liberare, forse scivolan- 
do, scaglia il pallone nella sua 
rete. 

Immediata la reazione di 
Brussa e compagni. Al 35° e al 
42° costruiscono due limpide 
occasioni ma prima lo stesso 
Brussa e poi De Anna si vedo- 
no respingere la palla sulla 
linea da due difensori a por- 
tiere battuto. 

Nella ripresa sono i mobilie- 
ri a prendere l'iniziativa so- 
spinti da Leban e Moro. 

Nella Sanvitese crescono 
Zanutel, Bisna e Florean e 
attorno a loro la squadra ri- 
‘prende le redini del gioco. Al- 
la mezz'ora Disnan fugge sul- 
la sinistra e trafigge Zorba in 
uscita, ma il segnalinee e l’ar- 
bitro annullano fra le vibranti 
proteste dei giocatori. 

‘Rita Bozzetto 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: all’8’ Vivan, al 81° 


Severini, all’87° Mazzotta, 


AVIANO: Zanier, Nicoloso, Mazzotta, Bortolini, Vettoretto, Corba, 


Pignoloni, Lella, Tassan (dal 46° 
Tomasi). All. Moro. 


MONFALCONE: Lupoli, Benussi, 


Pasian), Vivan, Zannotto (dal 34 


» Iaccarino, Murra, Bollis, Gon R.; 


Pinutti, (dal 15° Gon F.), Matconvich, Prestifilippo, Severini, Iacoviello, 


AIl, Valentinuzzi. 
ARBITRO: Disarò di Conselve, 


AVIANO — Una buona tola- 
ta di ossigeno per l’Aviano 
con questa vittoria, che vale il 
doppio agli effetti della classi- 
fica. L'incontro ha avuto buo- 
ni toni spettacolari con inces- 
santi attacchi soprattutto nel 
secondo tempo nella metà 
campo e nell’area biancaz- 
zurra. 

Già dalle prime battute 
sembrava che i gialloblù 
facessero un sol boccone del 
Monfalcone, squadra giova- 
nissima, che non possiede un 
tasso tecnico rilevante. È 
dotata di grinta però e di 
grande corsa e non permette 
mai all’avversario .di conclu- 
dere a rete. 

Cronaca. Già al sesto si 
segnala una combinazione 
Bortolini Tassan e Vivan che 
tira in diagonale una palla 
che viene «graffiata» da Lupo- 
li quel tanto che basta per 
deviarla. Quindi il vantaggio: 
conquista la palla Lella, la 
porge a Bortolini che lancia 
Vivan con la difesa ospite an- 
cora a centrocampo. Grande 
‘volata della mezz'ala che illu- 
de il portiere e insacca. 

La segnatura sembrerebbe 
preludere a una messe e inve- 
ce i ragazzini monfalconesi 
con grande cuore cercano con 
tutti i mezzi di giungere al 


pareggio, Per tre volte si pre- 
sentano al tiro mancando ma- 
lamente lo specchio della por- 
ta, ma alla quarta combina- 
zione Severini smarcatosi sul- 
la trequarti sinistra va verso 
la porta frontalmente, e 
«snocciola» un tiro non forte 
ma preciso che soprassa Za- 
nier e va ad infilarsi sotto la 
traversa sul palo lontano. 
La ripresa si apre con un 
prezioso salvataggio di Lupoli 
su tiro insidioso di Pignoloni e 
quindi un tiro improvviso al 
volo di Vivan chiama a un’al- 
tra parata difficile il portiere 
avversario. A questo punto si 
gioca a una sola porta ma la 
palla non entra. Ancora Vivan 


“di testa manda sopra la tra- 


versa su un tiro conseguente 
calcio d’angolo. 

Di seguito Bortolini si invo- 
la ma si mangia una rete in 
‘modo incredibile: arrivato so- 
lo davanti al portiere cerca di 
evitarlo, ma il tiro è lento e 
impreciso. L'incontro sembra 
ormai destinato al pareggio, e 
invece Mazzotta con bella ele- 
vazione e coordinazione in- 
sacca di testa su un ennesimo 
corner, questa volta battuta 
di precisione da Corba. È la 
rete della sudatissima ma me- 
ritata vittoria. Buono l’arbi- 
traggio. B. R. 


ORMAI RASSEGNATI I TRENTINI 


Rovereto «out» 


Rovereto-Manzanese 0-0 


ROVERETO: Volani, Parlato (dall'85° Candio), Tomazzoni (dall’81’ 
Bandera), Filippi, Terzulli, Zandonai, Maffei, Giordani, Zabardi, Pia: 


marta. 


MANZANESE: Colavetta, Ermacora, Iussa, Comisso, Seffino, Zom- 
picchiatti, Masarotti I, Zilli, Colombo, Belviso, Martinelli, 


ARBITRO: Minotti di Saronno. 


NOTE: giornata fredda, terreno scivoloso; spettatori un centinaio 


circa. Angoli 3-2 per la Manzanese, 


Filippi del Rovereto. 


ROVERETO — Venuta a 
Rovereto con l’obiettivo di 
portare via un prezioso punto 
perla classifica, la Manzanese 
è pienamente riuscita nel suo 
intento. Non ha avuto grandi 
difficoltà, la compagine di 
Medeot, a raggiungere l’obiet- 
tivo prefissosi. Le ha sicura- 
mente dato una mano il Rove- 
reto che, pur affrontando una 
squadra ,tutto sommato alla 
sua portata (non si è vista in 
campo una gran differenza di 
valori tra le due compagini), 
ha giocato una partita molto 
più dimessa di quella che era 
riuscita a disputare con il 
Bassano nell'ultimo turno ca- 
salingo. 

‘A vantaggio della Manzane- 
se c'è stato il diverso peso del 
settore d’attacco, cui dava 
particolare vivacità il bravo 
Martinelli: era lui a portare le 
maggiori insidie a Volani, ti- 
rando bene al volo su cross di 
Colombo al 36° e facendosi 
precedere per un soffio dallo 
stesso portiere del Rovereto 
su azione personale, al 23’ del- 
la ripresa. 

Il Rovereto, privo fra l’altro 
di Adami a centrocampo, di- 
sperdeva invece quasi tego- 
larmente le sue azioni d’attac- 
co al limite dell’area. E, anche i 


Ammoniti Tomazzoni, Terzulli e 


quando riusciva ad arrivare in 
Zona-tiro, metteva in risalto 
tutti i suoi limiti, derivati dal- 
la totale mancanza di attac- 
canti. 

A Giordani, schierato con il 
numero nove ma sicuramente 
non centravanti di ruolo, ca- 
pitava la più grossa occasione 
per la squadra di casa al 28* 
del primo tempo. Lasciato in- 
cautamente libero dalla dife- 
sa ospite, Giordani poteva 
con calma aggiustarsi la palla 
€ tirare dal centro dell’area: 
ne usciva però un tiro debole 
facilmente parato da Cola- 
Vetta. 

Incapace il Rovereto di co- 
Struire altre azioni pericolose, 
paga del pareggio la Manza- 
nese, nel secondo tempo il 
gioco offriva rari spunti di 
interesse, Prima dell’occasio- 
ne già descritta capitata a 
Martinelli, era Colombo a sba- 
gliare una facile conclusione, 
su un perfetto cross sempre di 
Martinelli. > 

Il pericolo più grosso, per la 
formazione friulana, veniva 
da Comisso, che al 30° della 
ripresa, rischiava l’autogol, 
colpendo la palla di testa con 
un tuffo all'indietro, del tutto 
inutile in quanto la palla non 
sarebbe stata raggiunta, 


PRIMO TEMPO 1.0, 


MARCATORI: 29° Reale (autorete); Cucit ‘48%; 


Zanette; 83° Scozzai. 


D'Oriano 71’; 75° 


PRO. CERVIGNANO: Burba. (Spessot 80%), Zanon I, Zanon II, Florit, 
Pozzar, Simonetti, D’Oriano, Novacco, Morlacco, Zanette, Tellini (62° 


Amoruso), 


CORMONESE: Reale, Capotorto, Brandolin, Petruz, Della Rossa, 


Cucit, Odina (74° Scozzai), Piazzi, 
Fedele. 


CERVIGNANO — Un 
match vibrante e combattuto 
ma con molte disattenzioni 
da ambedue le parti. I cervi- 
gnanesi sono privi di ben cin- 
que titolari e scendono in 
campo con una formazione 
infarcita di giovani del vivaio. 

Nel primo tempo la Cormo- 
nese si rende per prima peri- 
colosa con uno spunto di Sac- 
chet che, svettando di testa, 
mette la sfera di poco a lato: 
Un minuto dopo risposta di 
Zanette (una partita a chiaro- 
scuri la sua) con un’insidiosa 
punizione che finisce sulla 
barriera. 


Al 29° il clamoroso gol del 
vantaggio peri locali. Zanette 
senza molta convinzione. 
sbuccia un pallonetto a bassa 
quota che attraversa lo spec- 
chio della porta e sbatte con: 
tro il montante. La palla rim- 
balza velenosa fra le mani di 
Reale che però la recupera 
dentro la porta. L'arbitro non 
ha dubbi e assegna il gol. 
Vane le proteste della Cormo- 
nese, che si rassegna presto 

Dopo il riposo pressing de- 


i gli ospiti, contenuto con grin- ! 


1-1| Pro Aviano-Monfalcone _ 2-1|Sacilese-Pasianese 


Di Blas (81° Barchetta), Sacchet, 


ta dai. gialloblù. Ma è destino 
che il match debba riservare 
un’altra sorpresa: dopo soli 
tre minuti Cucit irrompe in 
area e di testa infila l’incolpe- 
vole Burba. Dopo il pareggio 
la Cormonese si rianima: al 
12° una punizione dal limite, 
ancora di Sacchet costringe il 
portiere in tuffo. 

Sembra non mettersi trop- 
po. bene per i locali ma ci 
pensa D’Oriano che è autore 
di una splendida incursione: 
supera due avversari in area 
con un tackle e in diagonale 
mette la sfera nel sacco. 

Dopo il vantaggio sono i 
‘cervignanesi a macinare gio- 
co in contropiede: il terzo gol 
Viene ancora da uno spunto 
individuale: Zanette scocca 
una saetta precisa nel sette 
da, circa 25 metri. 

Nell'ultimo quarto d’ora la 
Cormonese si getta in avanti, 
All’83° il neo entrato Scozzai 
accorcia le distanze approfit- 
tando di uno svarione della 
difesa gialloblù e batte Spes- 
sot (entrato da pochi minuti) 
con un fendente dal limite, 

Piercarlo Fiumanò 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE; al 10’ Dan. 


SACILESE: Da Pieve, Verue, Canzi, C. Pignat, Morandin, Barvieri, 
D. Pignat (al 46° Crestan), Poletto, Dan, Castellarin (all’84’ Modestini), 


Cortese. 


PASIANESE: Pecoraro, Baron, Matiussi, Righini, Del Frate, Carne- 
molla, D'Andrea (al 46' Presello), Gerli,' Bacchetti, Tirelli, Francis. 


ARBITRO: Cudini di Latisana. 


SACILE — Nella prima 
giornata del girone di ritorno 
del campionato dilettanti di ì 
promozione, la Sacilese è 
ritornata alla vittoria collezio- 
nando tra l’altro il nono risul- 
tato utile consecutivo. 

Il successo ottenuto contro 
una modesta Pasianese però 
non è confortato da una pre- 
stazione adeguata. I bianco- 
rossi di Brusadin, passati in 
vantaggio in apertura di par- 
tita, infatti si sono limitati a 
controllare la reazione del- 
l’avversario cui hanno lascia- 
to, quasi per intero, l’inizia- 
tiva. 

Per buona fortuna dei saci: 
lesi la formazione ospite ha 
mostrato carenze di rilievo 
nonostante un impegno enco- 
miabile. L’undici del Livenza 
ha evidenziato invece in que- 
sta occasione qualche ele- 
mento sotto tono nel reparto 
di centrocampo, mentre a do- 
vere si è comportata la difesa, 
che ha saputo contenere la 
spinta offensiva degli udinesi, 
condotta soprattutto dal duo 
Francis-Bacchetti. 

La partenza è tutta' della 
Sacilese che già al decimo 
riesce ad andare in gol grazie 
ad una caparbia azione di 


Dan. Il centravanti, raccolto il 
pallone al limite dopo un con- 
fuso batti e ribatti, si libera 
sulla sinistra da dove insacca 
di prepotenza in diagonale. 


Da qui in avanti inspiega- 
bilmente la squadra locale ce- 
de l’iniziativa alla Pasianese 
che nella ripresa ha due buo- 
ne occasioni per pareggiare: 
nella prima il pallone colpisce 
lo spigolo esterno della tra- 
versa, mentre nella seconda è 
l’inerocio dei pali a dire di no, 

Mario Modolo 


PROMOZIONE 
Marcatori 


10 reti: De Anna (Sanvitese); 
7 reti: Francescutto (Spal), Della 
Bella (Centro Mobile; 

6 reti: Peressini (Pieris); 

5 reti: Vivan (Pro Aviano), Dan (Sa- 
cilese), Fabbro (J. Casarsa), Pre- 
stifilippo (Monfalcone); 
reti: Piccolo (Spal); 
reti; Billia (Sangiorgina), Vetto- 
retto (Pro Aviano), Dagri e Cosle- 
vaz (Portuale), Giust e Battistella 
(Centro Mobile), Turchet (Corde- 
nonese), Bellina (Tarcentina), Ciu- 
lîn (Pieris). 

TTT SEE SIR) 
ALLIEVI REGIONALI 


wa 


Fortitudo-Montebello 1-0 
Chiarbola-Bearzi , 03 
Zaule-S. Luigi 2-4 
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Il Gorizia riscuote consensi 


INTERREGIONALE - GIRONE € 


r [PaARMTE RETI | edi 
na 
SQUADRE N I In casa | Fuori | _F [8 ces 
I VN P 


Chievo 2517 5 3.0 5 22 278 = 
Bassano 25 17 8 1024220 8 -1 
Valdagno 23 17 4 5 0 2 6 0 24 10 - 3 
Pescantina 23 17.5 4 03. 3 2,29 13 - 3 
Tombolo 2117 5 40 15 2 16 15-55 
Opitergina 19170340173 303015 11 — 6 
Benacense 19 175 3110403021 12-77 
Cittadella 1717 3 4 1 2 3 4 19 21 - 8 
Fontanafredda 17 17 5 3 1 1 2-5 15 18 - 9 
Passirio 15 17 43 1 1 2 6 18 19 -10 
Manzanese 14. 17.03..2/3.0 63° 9 14.211 
Conegliano 14 17.2 42 144 15 27-11 
Vitt. Veneto 13 17 243 058 12 25 -13 
Gorizia ARI1IOR 330 (30 SZ 13 
Trivignano 817 234 017 11 24 -18 
Rovereto 717 053 027 8 31 -18 


I RISULTATI 


Trivignano-Benacense 
Passirio-Cittadella 
Vitt. Veneto-Conegliano 
Bassano-Fontanafredda 


Le partite del 26.1.1986 


Manzanese-Bassano 
Gorizia-Opitergina 
Chievo-Pescantina 
Fontanafredda-Rovereto 


22 
1-0 
11 
2-1 


Valdagno-Gorizia 0-0 | Benacense-Tombolo 
Rovereto-Manzanese 0-0 | Conegliano-Trivignano 
Pescantina-Opitergina 2-1 | Cittadella-Valdagno 


Tombolo-Chievo Passirio-Vitt. Veneto 


Il Teramo come la Juventus 


TERAMO — Battendo il Forlì per 2-0, il Terat.o ha concluso 
il girone di andata del girone © serie C2 a 28 punti che 
Tappresentano, dopo 17 giornate, il massimo punteggio nei 
campionati di serie A, B, e C 2 uguale soltanto a quello che la 
Juventus ha conseguito dopo 17 partite in serie A, esclusa 
quella di ieri di Pisa (18.a giornata). 


Su 34 punti disponibili, il Teramo ne ha lasciati alle 
- avversarie soltanto sei, perdendo a Matera (1-0, seconda giorna- 
ta), ed a Martina Franca (3-1, 16.a giornata) e pareggiando in 
casa con la Maceratese, ed in trasferta con il Foligno. Il 
Teramo, allenato da Giorgio Rumignani, ha realizzato 27 reti e 
ne ha subite otto, di cui tre nella sola partita con'il Martina 
Franca, che ha chiuso il girone di andata al secondo posto, a 
due lunghezza dalla capolista. 


ors Casarsa 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI all’11’ Andreotti (rigore), al 32° 


e al 50’ Billia. 


SANGIORGINA: Fornasiero, D’Odorico, Bastone, Corso, Adreotti, 


Morettin, Pentore (77° 


Cicuto), Marson (71° Comand), 


Pegolo, Billia, 


Pittis. > 
TARCENTINA: Lizzi, Brametta, Missera, Perissinotto, Vuonello,, 
Bellina, Frucco, Pravisani, Piccini (68” Cortellettis), Bais, Princi (46* 


Meduri), 


ARBITRO: Del Pup di Cordenons, 


S. GIORGIO DI NOGARO 
— Una Sangiorgina decisa- 
mente in palla mette sotto 
senza problemi la Tarcentina, 
generosa ma scarsamente 
consistente in tutti i reparti. 
E' stata infatti una partita a 
senso unico, che ha visto i 
cremisi in cattedra fin dal l'e 
gli ospiti costantemente av- 
volti in una fitta nebbia. 

Due.le retì segnate dai loca- 
li nel primo tempo: la prima 
già all’11’, quando Andreotti 
trasformava un calcio di rigo- 
Te concesso per un fallo di 
Perissinotto su Pentore, che 
lo stava superando in dribling 
in piena area. Seguono altre 
occasioni per i locali, tra i 
quali, due volte tiri di Moret- 
tin e di Pentore (al 15° e al 24’) 
che costringono il portiere 
ospite a salvarsi in angolo. 

Nel frattempo si fanno vivii 
tarcentini in attacco con una 
bella triangolazione fra Fruc- 
co e Bais, concluso da que- 
st'ultimo di poco a lato. Al 32’ 
Pentore conquista il pallone 
‘al limite e serve Billia lasciato 


1-0| Cordenonese-Spal 


solo a centro area: l’attaccan- 
te non ha problemi a girarsi e 
raddoppiare nonostante l’e- 
stermo tentativo dell’incolpe- 
vole Lizzi. Billia e Pittis, il 
primo con un potente sinistro 
dal limite, il secondo con una 
bella azione personale conclu- 
sa da un. tiro in diagonale, 
portano ancora pericoli per la 
porta degli ospiti prima del 
riposo. 

Inavvio di ripresa i canarini 
tentano timidamente di por- 
tarsi in avanti, ma vengono 
inesorabilmente trafitti in 
contropiede. Al 50° Andreotti 
va via in velocità sulla fascia 
destra e serve ottimamente 
Billia, ancora una volta libe- 
rissimo nella zona del dischet- 
to, il quale realizza il terzo gol, 
che sembra quasi una fotoco- 
pia del precedente. E? il colpo 
del K.o. per gli ospiti, che 
scoraggiati oppongono sem- 
pre minore resistenza. 

Numerose le azioni perico- 
lose dei padroni di casa da qui 
allo scadere. 

Michele Minotto 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: ‘al 44’ Capuzzi (autorete); al 67° Parpinel su rig., all’81’ 


leini, 
CORDENONESE: Dal Maso, 


Raffin, Buttignol, Parpinel, Appi, 


Cozzarin, Turchet (Pulcini, Bianco, Bazzetto, Bianco I, Passador, Basso. 
SPAL: Masor, Zadro (Fabris), Bortolussi, Coassin, Leandrin, Pani- 


gutto, Battiston (Comin), Petraz, Capuzzi, 


ARBITRO: Tarondo di Udine. 

CORDENONS — Altri due 
preziosissimi punti sono ter- 
minati nel carniere della Cor- 
denonese che anche oggi è 
apparsa molto concentrata. 
La Spal per contro è apparsa 
alquanto combattiva ma an- 
che nervosa tanto che quattro 
suoi giocatori sono stati am- 
moniti e Bortolussi al 66° è 
stato espulso per proteste. Un 
ammonito anche nella Corde- 
nonese, 

E' stata una partita che i 
granata hanno giocato secon- 
do gli standard consueti e che 
hanno meritato di vincere nei 
confronti come detto di una 
Spal non sempre lucida che 
pur cercando di far gioco è 
stata imbrigliata bene dalla 
difesa locale, che non le ha 
consentito di effettuare un so- 
lo tiro verso la porta di Dal 
Maso; 

Nel primo tempo non molte 
sono state le occasioni da re- 
te. Al 15’ comunque Bazzetto 
e Bianco si ostacolano a vi- 
cenda e l’azione per i granata 
sfuma. Al 20° risponde la Spal 
con Piccolo che al momento 
di concludere perde l’equili- 
brio e termina a terra. 

La Cordenonese passa in 
vantaggio al 44’ quando una 


Marzio, Piccolo. 


bella combinazione Passador- 
Bazzetto è interrotta con 
affanno da Capuzzi che nel- 
l'intento di deviare manda la 
Sfera nella propria rete. 

Nella ripresa la Spal cerca a 
più. riprese di pervenire al 
pareggio ma le occasioni mi- 
gliori sono per la Cordenonese 
con Bianco. che però non 
sfrutta adeguatamente. E' 
questo il periodo di maggior 
tensione in campo. 

Il raddoppio per la Corde- 
nonese giunge al 67’ sugli svi- 
luppi di una azione impostata 
da Turchet. Il giocatore salta 
un avversario ma è messo a 
terra; l’arbitro non ha esita- 
zione a concedere il rigore, 
che Parpinel trasforma. Nel- 
l'occasione Bortolussi prote- 
sta ripetutamente e viene 
espulso. 

In dieci uomini la Spal rion 
trova più la forza di reagire e 
la sua azione offensiva si con- 
cretizza in untiro di Piccolo al 
75°. All’81° l'allenatore della 
Cordenonese Pica manda in 
campo Pulcini che va subito 
in gol sfruttando un passag- 
gio di Passador. Pulcini alla 
Tipresa del gioco deve però 
lasciare il posto a Bianco per 
un infortunio. R.C. 


Ù 


3-0 


(e un punto) a Valdagno 


Lunedì, 20. gennaio 1986 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Costalunga-Paî - 
Ronchi-Edile Adriatica 0-0 
Lignano-S..Canzian 1-1 


Ponziana-Maranese 11 
Gradese-Savegliano 0-0 
Zaule-Pro Fiumicello 11 
‘S. Giovanni-Lucinico 3-1 


Itala 


. Marco-Torviscosa 24 


Edile Adriatica 2016 ‘6 6 3 2014 
Costalunga 18167 45178 
Itala S. Marco 1816..6 6 42018 
$. Canzian 1716 6 5 5 1413 
Lucinico 1716 57 41414 
Ronchi 1716 7.3 6 1719 
Gradese 1616 4 8 4 1817 
Ponziana 1616 4 8 42222 
Pro Fiumicello 1616 4 8 4 1313 
Palmanova 1616 4.8 4 1212 
Zaule 1616 4 84 1316 
Sevegliano 1516 55 61311 
Torviscosa 1516 5 5 61920 
Lignano 1416-3 8 5 1316 
$, Giovanni 1316 4 5 71417 
Maranese 1216 367 


Le partite del 26.1.1986 


Sevegliano-Ronchi 
S. Canzian-Zaule 
Palmanova-Lignano 
Torviscosa-Costalunga 

Edile Adriatica-S. Giovanni 
Lucinico-Ponziana 

Pro Fiumicello-itala S. Marco 
Maranese-Gradese 


PRIMA CAT. - GIRONE B 


Marcatori 


Furlan (Itala S. Marco); 
Terpin (Lucinico); 
Meiacco (Ponziana); 


ti: Bagattin (Ponziana), Masoni 

(Lignano), Favento'(S. Giovanni); 

5 reti: Pontel. (Sevegliano), Polvar 

(Pro Fiumicello), Rakar (Costalun- 

ga), Mason (Lignano), Mazzilli 

(Ronchi), Luisa e Modula (S..Can- 
zian). 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Spilimbergo-Bressa 1-0 
Tavagnà Felet-Julia 109 
Valnatisone-Maianésé 14 
Flumignano-Pro Tolmezzo 3-0 
Tamai-Olimpia, 12 
Percoto-Cividalese 01, 
Azzanesè-Buiese 1-1 
Sandanielese-Chions 0-0 


ÎLE PARTITE DEL‘26.1:1986 


‘Olimpia-Tavagnà Felet 
Maianese:Percoto 
Bressa-Valnatisone 
Chions-Spilimbergo 
Julia-Azzanese 
Buiese-Fiumignano 
Cividalese-Sandanielese 
Pro Tolmezzo-Tamai 


GIOVANISSIMI REGIONALI 
Supercaffèe-Zaule 12 
ALLIEVI PROVINCIALI 
Opicina-Olimpia 22 


San Giovanni-Lucinico 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 15’ Zurini, al 29’ Zocco, al 50” Terpin su rigore, al 
"6° Michelini. 
SAN GIOVANNI: Ramani, Stigliani, Benedet, Ussai (dal 58’ Fabris), 
Francini, Michelini, Favento, Zurini, Busetti, Romano, Zocco (dal 78° 
Franco). Cernecca, Zacchigna, Basiaco. 


IL PICCOLO 


RONCHI: Carloni, Zentilin, Sfiligoi, Buffolini, Mascarin, Fontanot, 
Kobal, Di Bert, Longo, Fragiacomo (Puntin), Croci. 

EDILE ADRIATICA: Nardini, Tercovich, Castagnotti, Sacco (Cate- 
nar), Campagna, Brazzati, Fumani, Seppi, Francini, Maranzina (Gatti- 
noni), Scala. 


0-0 | Costalunga-Palmanova 


0-0 


COSTALUNGA: Cei, Calcich ‘II, Lumiani, Zacchigna, Druzina, 
Giacomin, Calcich I, Sirotich, Pianella, Giùgovaz (46° Stokelj), Rakar. 

PALMANOVA: Di Just, Marangon, Pacorig (80' Gregorat), Gori, 
Giron, Romano, Avian (71’ Marangone), Tomasin, Cocetta, Canciani, 
Milan. 
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San Giovanni: tre gol e una partita da leoni 


3-1| Ronchi-Edile Adriatica 


Itala S. Marco-Torviscosa 2-4 


PRIMO TEMPO 0-2 


MARCATORI: al 37° Battiston II, al 40' e al 49° Peloi, al 53” 
Klaniscek, al 73’ Battiston I, al 90" Furlan. 

ITALA SAN MARCO: Peresson, Livon (dal 46° Musig), Gregoretti, 
Fabris, Maniassi, Trevisan, Klaniscek, Bressan, Perco (dal 46' Bernar- 


Tavagnà Felet. 2216 8 6 2.1914 
Buiese 2116 6 9 1 1912 
Cividalese 20 16 (804: 4/19/14 
Tamai 1916 83 5 2616 
Spllmbergo 19167 541612 
Valnatisone! | 1716.:5%7 419/12 
Flumignano 1716 6 5 5 1614 
Bressa 15.16.-.5..5.6.12.18 
Pro Tolmezzo 1516 5 5 6 2028 
Azzanese 1416 5.4 7 1316 
Julia 14,165) 4.79.10 
Olimpia 1418014) 6 161 11713; 
Sandanielese ...12.16..4.,5.7.1320.]. 
Maianesa 1316 4 5 7 1425 
Percoto 1216 3 6 7.1710 
Chions 1116 27.7.1320 


LUCINICO: Tauselli, Tomasi, Ranocchi, Nadali, Canciani (dal 68° 
Pituelli), Negro (dal 34’ Bregant), Persoglia, Tomizza, Terpin, Pussi, 


Favero. Andreoli, Buzzin. 
ARBITRO: Quaino di Udine. 

Anno nuovo vita nuova... 
per il San Giovanni. Sono 
quattro infatti i punti conqui- 
stati nel 1986 in due partite 
disputate. Una media da pro- 
mozione e non da squadra che 
deve salvarsi. 

Nel San Giovanni, privo 
dello. squalificato Colautti, 
rientra Benedet. Di nuovo in 
formazione due giovani classe 
1969, Busetti nel ruolo di mar- 
catore e Zocco in quello di 
punta, che hanno ampiamen- 
te dimostrato di meritare la 
maglia’ di titolare. 

In avvio si fa pericoloso il 
Lucinico che nei primi quat- 
tro minuti batte due calci di 
punizione 

AI 15’ Zocco (calcio di puni- 
zione) spara sicuro in, porta. 
Tauselli devia sopra la traver- 
sa. Sugli sviluppi del calcio 
d'angolo Zurini, di prima in- 
tenzione, con un angolato ra- 
soterra da fuori area.apre le 
marcature, 

Ancora il numero 8 di casa 
(27°) si fa apprezzare per una 
conclusione che il portiere re- 
spinge in tuffo con i pugni. 

Passano. pochi ,minuti e 


giunge il due a zero. Autore 
Zocco che con un calibrato 
pallonetto di sinistro sorpren- 
dela difesa compreso il nume- 
ro uno Tauselli. 

La ripresa vede i padroni di 
casa mancare di un soffio la 
terza rete. 

Incomincia con il gol, che 
dimezza le distanze (50°), il 
momento migliore del Lucini- 
co. Ussai.appena dentro l’area 
al limite del lato sinistro (per 
chi attacca) giunge con un 
attimo di ritardo nel contra- 
sto con Persoglia che cade a 
terra. Per l’arbitro è rigore che 
il cannoniere (8 reti con que- 
sta) Terpin trasforma di pre- 
potenza. 

. Un bolide di Tomizza (68°) 
non centra il bersaglio. Al 73" 
l'ultima bella azione per gli 
ospiti. Un colpo di testa di 
Pituelli smarca Favero che 
spedisce per un niente sul fon- 
do. Corrono solamente tre mi- 
nuti e i giovani di Bravin pre- 
parano l’acuto decisivo. Cal- 
cio di punizione: Zurini tocca 
per Michelini il cui rasoterra 
Si insacca. 

Sergio Mameli 


Lignano-San Canzian 


1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 65° Martinis II, al 76° Madula (rigore). 
LIGNANO: Venturuzzo, Todone, Bivi, Comandi, De Candido, Picot- 
to, Paroni, Martinis I, Lazzarini, Martinis II; Mason. Matteazzi, Splendo- 


rè, De Marco, De Bortoli, ‘Pluni. 


Sì CANZIAN: Malusà, Grassi, Piemonte, Mainardis, Giacuzzo, 
Schiavon, Madula, Francescutto, Massarutto, Travisan, Margherit. 


Fontana, Carli, Pasian; Anzanel. 


ARBITRO: Pirtali di Pordenone. 


LIGNANO — Anche se un 
timido sole invernale ha reso 
piacevole la giornata domeni- 
cale, l'atmosfera si è maggior- 
mente riscaldata verso la 'finéè 
dell’incontro tra.il Lignano e 
il S. Canzian. 

Per un fallo.involontario di 
De Bortoli sul portiere Malu- 
say Grassi terzino destro del S. 
Canzian si lasciava andare a 
ùn falla: ‘di reazione nei 


confronti dello stesso attac- | 


cantelignanese e l'arbitro Pir- 
! tali di Pordenone non aveva 
esitazione ‘a, spedirlo negli 


| «Spogliatoi. 


Nel Lignano la mancanza 
dellibero Bianchin'ha reso un 
po’ ‘orfani il' trio d’attacco 
Martinis, Mason e Lazzarini 
anche'se Martinis Tha dovuto 
svolgere. una gran mole. di la- 
voro. 

La mancanza di gioco va 
ricercata però anche sul 
metodo ‘di arbitraggio del si- 
gnor'Pirtali che‘a ogni piccolo 
contrasto ha sempre interrot- 
to: qualziasi CR di pene- 


trazione. 

Solo al 20° del secondo tem- 
po su un velocissimo contro- 
piede iniziato da Todone, Ma- 


‘son porgeva impeccabilmente: 


‘a Martinis II che con un forte 

diagonale batteva imparabil- 

mente..il portiere Malusà. 
Offeso nel proprio orgoglio 


il S. Canzian premeva sull’ac-, 


celeratore: per: ribaltare le 
sorti. 

AI 31° l’arbitro Pirtali, igno- 
rando il fuorigioco di due at- 
taccanti, decretava però un 
rigore a favore del S. Canzian 
per fallo in area di Paroni su 
Modula. Lo stesso giocatore si 
incaricava del tiro dagli undi- 
ci metri e insaccava la palla 
sull’angolo destro della porta 
difesa da Venturuzzo. 

L'atmosfera si riscaldava; 
dapprima veniva ammonito 


» Francescutto del S. Canzian, 


poi Picotto e Lazzarini del 
Lignano'e poco dopo anche il 
presidente Sapienza veniva 
invitato. a lasciare la pan- 
china. Samuele Cargiolli 


I 


= 
= 
=S 


R 
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Flumignano-Tolmezzo 3-0 


| Tava 


ARBITRO: Sina di Maniago. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Condizionato dal reci- 
proco timore dei due undici di 
soccombere e dalla pesantez- 
za del terreno, il confronto, 
atteso per molte verifiche, è 
risultato ‘alla fine piuttosto 
monotono e privo anche di 
contingenze interessanti. 

A ravvivarne gli smorti con- 
torni c’è stato un convulso 
finale durante il quale, prima 
gli ospiti e poi gli amaranto, 
hanno avuto la possibilità di 
andare a segno, ma la dea 
bendata non ha voluto questa 
volta prevaricare nessuno la- 
sciando le cose sul nulla di 
fatto. 

Il Ronchi, privo di molti 
titolari appiedati da obblighi 
militari o dall’influenza, ripre- 
sentava con il numero 10 Fra- 
giacomo che non calcava da 
tempo i terreni di gioco, e con 
‘una formazione così rimaneg- 
giata, non poteva ovviamente 
proporsi dinanzi a una valida 
formazione quale l’Edile 
“Adriatica in chiave aggressi- 
va e, perciò, la sua condotta di 
gara prudenziale, è apparsa 
realistica e conseguente. 


Ponziana-Maranese 


Ma l’undici di Bonazza è 
stato tutt'altro che rinuncia- 
tario tanto che le occasioni 
migliori hanno avuto matrice 
amaranto e sono venute a 
conclusione di buone mano- 
vre orchestrate da Longo 

Gli ospiti, durante il primo 
tempo, hanno temporeggiato 
con l’intendimento di valuta- 
re il grado di pericolosità del- 
l'antagonista poi, nella ripre- 
sa, consideratolo non elevato, 
si sono spinti con decisione in 
avanti sorretti dal movimen- 
tismo incessante di Casta- 
gnotti e Scala mirando a chiu- 
dere a loro favore la gara. 

Ma, proprio in questa fase, 
hanno corso i pericoli maggio- 
ri rischiando di essere infilati 
per due volte in contropiede. 

Ciò li ha indotti a una con- 
dotta più assennata richia- 
mando i propri centrocampi- 
sti nella fascia centrale e, ri- 
nunciando quindi, a proiezio- 
ni troppo incisive. 

Così che a metà della ripre- 
sa, il gioco è ristagnato e le 
due squadre sembravano or- 
mai soddisfatte dello 0 a 0. 

G. G. 


1.1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 63° Tomasini, al 90° Marin (su rigore). 

PONZIANA; Marsich, Tomasini, Musolino, Norbedo, Pusich, Ventu- 
rini, Pacor, Toffolutti, Budicin, Meiacco, Bagattin. 

MARANESE: Venturin, Battiston, Scaini, Regeni, Formentin, Zen- 
tilin A., Marin, Scala, Del Sal (Milan), Zentilin S, (Degrassi), Filipputti. 


ARBITRO: Corba di Maniago. 


Un vecchio adagio del cal- 
cio ammonisce sul fatto che le 
partite durano novanta minu- 
ti. Questa volta è proprio il 
caso di rispolverarlo, dovendo. 
esprimere un giudizio su 
quanto è successo tra Ponzia- 
na e Maranese. 

Le lancette dell'orologio, in- 
fatti, stavano già percorrendo 
l’ultimo giro e i tifosi si appre- 
stavano a salutare il ritorno al 
successo dei biancoazzurti, 

Invece l’ultimo assalto della 
Maranese si rivelava l'assalto 
decisivo: Regeni scendeva be- 
ne sulla sinistra e Tomasini 
cercava su di lui un affannoso 
recupero; il mediano marane- 
se aveva un controllo, forse, 
impreciso che avrebbe proba- 
bilmente favorito l’uscita pre- 
cisa di Marsich; ma Tomasini 
per un eccesso di generosità 0 
per ingenuità tentava lo stes- 
so l'intervento. 

Il risultato era che Regeni, 
toccato duro alla caviglia, an- 
dava a terra e Corba, apposta- 
to a due passi dall'azione, de- 
cretava la massima punizione 


che Mgrin trasformava con 
buona freddezza. 

A quel punto della partita il 
pareggio ha assunto un po? i 
toni della beffa. 

La ripresa mostrava due 
squadre piuttosto guardinghe 
che operavano solo con lun- 
ghi lanci in avanti per saltare 
il centrocampo, che difettava- 
no molto in precisione e che 
favorivano le due difese ben 
orchestrate dai due liberi 
Venturini e Zentilin. 

Al 18’ un capolavoro di Bu- 
dicin illuminava Ja partita: il 
regista bianicoazzurro andava 
via sulla fascia centrale del 
campo e.con un.lancio milli- 
metrico liberava Tomasini, il 
fluidificante del Ponziana la- 
sciava scorrere la sfera e, ap- 
pena dentro l’area, scaricava 
‘un destro sul quale nulla po- 
teva fare Venturini. 

Due minuti dopoil possibile 
raddoppio giungeva sulla te- 
sta di Bagattin, che poteva 
raccogliere un perfetto invito 
da destra di Meiacco e deposi- 
tare nella porta sguatrnita. 


Non è mancato il coraggio, 
al Costalunga, né l’ardore 
agonistico, come del resto era 
facile profetizzare data l’im- 
portanza della posta in palio: 
i due punti, certo, ma soprat- 
tutto l'orgoglio di giocare da- 
vanti al proprio pubblico, do- 
polo scivolone con l’Itala; e se 
è possibile tollerare per una 
volta che estranei violino il 
nostro domicilio, incoraggiar- 
li a rinnovare l’impresa sareb- 
be suicida... 

Ma si è capito ben presto 
quanto fossero solidi i binari 
su cui viaggiava il convoglio 
granata e come di conseguen- 
za la vendetta progettata dai 
triestini fosse destinata a mo- 
rire incompiuta. Giron ha so- 
vrastato Rakar in fatto di lu- 
‘cidità. e la prematura uscita 
dal campo non ha fatto che 
porre il suggello finale alla 
giornataccia del baffuto n. 11. 

Spuntata dell'attaccante 
più pericoloso, la squadra di 
Furlani ha provato a offende- 
Te con manovre veloci, e la 
verve di Calcich I e Pianella 
ha creato effettivamente 
qualche impaccio in una re- 
troguardia apparentemente 
compatta e ‘impenetrabile. 
Scarse comunque le opportu- 


‘nità per i gialloverdi, se si 


eccettua una bordata da fuori 
di Giacomin alzata con i pu- 
gni da Di Just sopra la traver- 
sa (23)). 

Il finale del tempo, poi, sem- 
bra arridere agli ospiti: è 
Cocetta a mettersi in luce, al 
31° con una punizione dal li- 
mite dell’area che rasenta il 
montante, poco più tardi con 
un paio ‘di conclusioni che 
costringono Cei alla vigilanza. 

Secondo tempo, copione 
immutato: il Costalunga a 
portar palla/i friulani a chiu- 
dere,i varchi e agire di rimes- 
sa; a centrocampo Sirotich 
continua ad avere le idee ap- 
pannate, Zacchigna a preten- 
dere troppo dal suo slancio; 
Furlani affianca loro Stokelj 
richiamando in panca Giugo- 
vaz. Al 53° Calcich I indovina 
un invitante corridoio per 
Pianella ma il centravanti è 
anticipato di un soffio da un 
difensore. 

E siamo all'episodio dell’e- 
spulsione: Rakar cade a terra 
nel. corso di una concitata 
azione in area, l'arbitro lo am- 
monisce per simulazione e 
poi, di fronte a proteste un po’ 
troppo vibranti, lo invita a 
calmare’ i bollori negli spo- 
gliatoi. 

Francesco! Antonini 


dis), Ulian, Furlan, 


TORVISCOSA: Gnezda, Zaninello, De Zottis, Buso, Tuniz I, Favaro, 
Marchesin (dall’86° Tuniz Il), Pelci, Moretto (dal 78' Piovesan), Battiston 


II, Battiston I. 


GRADISCA — Dall'altare 
(domenica scorsa ha battuto 
la capolista Costalunga) alla 
polvere, Questa frase, anzi 
epiteto, va tutto su una sciu- 
pona Itala San Marco che ha 
fatto karariri perdendo per 4-2 
contro un Torviscosa sceso al 
comunale gradiscano senza 
grosse pretese puntando al 
pareggio contro la. seconda 
forza. del campionato. 

Invece i torrezuinesi sì sono 
ritrovati su un piatto d’argen- 
to.la vittoria.e, ringraziando, 
sono tornati a casa felici 

Unica nota intonata per i 
locali il bel tifo degli «allievi» 
che hanno trasformato gradi- 
sca in Fuorigrotta. 

Cronaca. Itala San Marco 
senza Leban (ingessato) e Cle- 
mente (flebite), parte molto 
male e impacciata disputan- 
do la più brutta partita del- 
l’anno. 

Solo .nella ripresa, sotto di 
due reti, Ulian e soci si sono 
buttati a capofitto ma iragaz- 
zi di mister Matteo Simeon 


hanno contenuto molto bene. 

Al 37° cross dal fondo- 
sinistra con palla che pervie- 
ne a Battiston II (troppo solo) 
che insacca. 

Al 40° contropiede ospite 
con cross, questa volta dalla 
destra, palla al centro per Pe- 
loi che: raddoppia. 

‘Al 43’ Ulian tira forte ma 
l’esperto Gnezda respinge con 
i piedi. Al 49’ Battiston I tira, 
Peresson respinge, la difesa è 
in «bambola», entra sulla pal- 
la ancora Peloi che fa 3-0. 

Attacchi sterili dei locali e 
al 53’ arriva il gol. Musig cros- 
sa molto bene da destra a 
sinistra, sulla sfera entra Kla- 
niscek che, al volo, mette in 
rete. 

AI 73’ Moretto dalla destra 
mette per Battiston I, questi 
evita due difensori e in diago- 
nale sulla sinistra porta a 4 le 
reti. 

Al 90° Furian tira due volte 
in. porta e alla seconda fa 
centro. 

Manlio Menichino 


Zaule-Pro Fiumicello 


UH 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 47’ Nonis, al 72° Polvar. 

ZAULE: Canziani, Muiesan, Ridolfo, Martin) Zoch, Prandi (79° 
Lipizer), Stasi, Vouk, Atena, Nonis, Tonelli. 

PRO FIUMICELLO: Podbersig, Grimaldi, Kradel, Benvegnù, Gone. 
la, Visintin, Polvar, Glereani, Pinatti, Urizzi, Nosella. 

ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


Pareva proprio che sul cam- 
po di Aquilinia si fosse trasfe- 
rito il trono di re Salomone: 
pareggio sacrosanto, gioco se 
non proprio spumeggiante 
senz'altro vivace (soprattutto 
nel secondo tempo), partita 
molto corretta, un arbitraggio 
impeccabile, oltre a due se- 
gnature di ottima fattura. 

Soddisfazione finale quindi 
per entrambe le squadre. 

Primo tempo alquanto osti- 
co per lo Zaule, quando si 
ritrova davanti un Pro Fiumi- 
cello che considera affatto il 
fattore campo. Il numero 3 
Benvegnù riesce addirittura a 
rendere inoffensivo-Stasi con 
le sue frequenti sgroppate in 
avanti e crea anche qualche 
pericolo per Canziani al 27° 
con un tiro di poco a lato. 

Lo Zaule risponde con una 
bella prova di Atena che fa un 
gran movimento in avanti e 
anche arretrato, mentre Mar- 
tin approfitta della posizione 
di copertura di Urizi per por- 
tare preziosi palloni al suo 
attacco. 


Della prima parte di gara 
resta comunque l’impressione 
di un sostanziale equilibrio. 
Subito il lampo del vantaggio 
degli «aquilotti» in inizio di 
ripresa: il sempre bravissimo 
Nonis pennella una punizione 
poco fuori del limite, un tiro 
con parabola bassa che si in- 
sacca a fil di palo 

Lo Zaule, forte del vantag- 
gio conseguito, tiene bene in 
mano la partita, la difesa pare 
sicura e mentre Ridolfo conti 
nua a francobollare il centra- 
vanti avversario Pinatti. 

Così al 58’ Podbersig esce su 
Vouk ben lanciato da Tonelli. 

Al 69° Atena tutto solo spa- 
Ya sul portiere in uscita. Ma 
proprio nel momento migliore 
dello Zaule arriva il pareggio 
del Pro Fiumicello. Da centro- 
campo parte un pallone per 
capitan Polvar che immedia- 
tamente sferra un micidiale 
tiro a effetto da fuori area che 
si infila all’inerocio dei pali 
nonostante il volo di un incol- 
pevole Canziani. 

Riccardo Huber 


Gradese-Sevegliano 


GRADESE: Pipani, Frausin I, Frausin II, Cutti, Dovier I, Padovan, 
Colussi (60° Boemo), Grigolon; Pinatti, Clama, Marchesan. 

SEVEGLIANO: Gregorat, Strizzolo, Tortolo, Turchetti, Moras, 
Verch, Vitginio, Zuccheri, Malisan (75° Andreani), Sabot, Del Rovere (83° 


Ceccato). 


ARBITRO::;Boccalon di Azzano Decimo. 


GRADO — Non si smenti- 
sce questa estrosa Gradese, 
fedele al suo cliché di squadra 
bizzarra e contraddittoria. La 
sua recente brillante trasferta 
triestina aveva fatto ben.spe- 
rare i supporters lagunari che 
infattì ieri si sono. ritrovati 
numerosi come nelle grandi 
occasioni. 

Invece, ma c’era quasi da 
paventarlo, si è assistito a uno 
spettacolo complessivamente 
modesto, senza palpiti e emo- 
zioni. 

Ma il calcolo opportunistico 
e la paura di un pericoloso 
passo falso hanno evidente- 
mente prevalso. sullo spirito 
di rivalsaie sullenori:del tutto 
sopite animosità. Entrambe 
le squadre hanno infatti qual- 
che problema e lo si è visto 
chiaramente in campo. Forse 
alle due formazioni attual- 
mente non'si.poteva chiedere 
di più. 

La Gradese rabberciata in 
alcuni ruoli importanti non 
era in grado di dare peso e 
continuità alle proprie mano- 
vre offensive; il ricco Seveglia- 


no, già primo attore nella bat- 
tute iniziali del torneo si è 
visto a poco a poco declassato 
tra i poveracci della bassa 
classifica, superato persino da 
una armata Brancaleone qua- 
le è secondo certi critici la 
formazione lagunare, e dun- 
que ha dovuto adattarsi a un 
regime dì economia acconten- 
tandosi saggiamente di un 
buon punticino in trasferta. 

La cronaca. Prometteva be- 
ne l’inizio dei padroni di casa, 
per due volte al 7° e all’8° 
Gregoratto veniva minaccia- 
to da Frausin II e da Colautti 
con tiri non forti ma precisi e 
insidiosi. Poi malgrado! il sole 
radioso: sul terreno di gioco 
scendeva il buio. 

L'inizio della ripresa era di 
netta marca ospite, perché la 
Gradese aveva un momento 
di smarrimento: l’inesperien- 
za di alcuni baby rossoscudati 
concedeva infatti un paio di 
ottime opportunità agli avan- 
ti friulani, ma né Zuccheri; né 
Della Rovere sapevano ap- 
profittare dei doni generosi. 

Ezio Marocco 


gnà Felet supera la Julia ed è solo al vertice 


PRIMO TEMPO (0-0, 


MARCATORI: al 74’ Paravan, ;al 76° De Paoli, all'87 Gavin. 
FLUMIGNANO: Malisan, Piani, Chiarotti, Zanin II, De Paoli, 


Moruzzi, Zanîn I (Milan), Buran, Tomada (Infanti), 
PRO TOLMEZZO: Morocutti, Vuan, Capellari, 
no, Matiz, D'Orlando, Di Lena (Treppo), Urban, Raînis. 


aravan, Gavin. 
Zearo, Maisa- 


ARBITRO: D'’Eredità di Cormons, 


FLUMIGNANO—1l gioco e 
‘le azioni da' rete dei primi 
Quarantacinque ‘minuti non 
facevano certo presagire l’as- 
Sonante goleada  flumigna- 
Nese. 

La ripresa. del gioco però 
Vede ì ragazzi di Seretti bat- 
tersi con altro spirito e gio- 
Vandosi di un Infanti in buona 
Vena mettono .-i carnici alle 
corde. 

Al 26° Paravan manca cla- 
miorgamente la botta finale 
da 6ttima. posizione .,ma «lo 
Stesso centrocampista rime- 
dia tre minuti dopo conclu- 
dendo l’azione‘iniziata' da In 


fanti. 

A questo punto viene espul- 
so capitan Zearo per proteste 
e l’intera retroguardia ospite 
ne risente subendo altre due 
reti prima su punizione di De 
Paoli dal lmite e poi. dallo 
smanioso Gavin che fa fuori 
in contropiede.il suo marcato- 
re e trafigge il portiere SEO 
dai pali. 

Un risultato rheritato per il 
Flumignano per il maggiore 
impegno offensivo nella ripre- 
sa, ma che punisce oltre i 
demeriti la compagine car- 
nica. 
x e D..G. 


3-0| Spilimbergo-Bressa 


1-0 


Tamai-Olimpia 


12 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: 40? Mazzoli. 

SPILIMBERGO: Zavagno, Giovanelli, Presta, Mazzoli, Paglietti, 
Pasudetti, Zecchini (75° Cancian), Scandiuzzi, Mareschi, Cleva, Bassani, 

BRESSA: Castellani, Caporale, Marcon, Pinna, Cestari, Vus 
Bertussi (65° Degano), Zuliani, Furlani, Donato, Costa. ai 

ARBITRO; Cecchi di Trieste. 


SPILIMBERGO — Uno Spilimbergo aggressivo e vivace ha 
faticato per ottenere questa meritata vittoria su un Bressa 
ordinato e attento in difesa per contenere il pressante gioco 
spilimberghese. 

Da segnalare al 20’ un bel tiro di Mazzoli che lambisce la 
porta di Castellani. La rete è arrivata al 40° su punizione. Forte 
tiro rasoterra di Mazzoli ed è gol. Il Bressa ha un'impennata e 
un tiro pericoloso di Bertussi è stato sventato da Zavagno. 

Al 65’ altra occasione da segnalare dei locali che con 
Zecchini stampano il pallone sul palo destro di Castellani. Al 
67° una deviazione di un difensore spilimberghese viene sventa- 

‘ta dall’attento Zavagno. 

A1 78’ su azione in linea degli ospiti spilimberghesi Bassani 

segna ma l’arbitro inspiegabilmente annulla per fuorigioco. 


PRIMO TEMPO 0.1 
MARCATORI: al 35° Sgorlon, al 51’ Rocco, al 87° Barbin. 
TAMAI: Bergamo, Pizzinato, Boer, Sartor, Berti, Barbin, Zambon, 
Salamon, Negri, Moras, Piovesana. 


La partita è stata piacevole e corretta, l’arbitro però con le 
sue SEGGIO ha rallentato il gioco irritando i giocatori. 


Tavagnà Felet-Julia 


1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 - 


MARCATORE: Comuzzi al 25° del primo tempo. 
TAVAGNÀ FELET: Pellarin, Ramotti, MacutanI, Visentini, Comuz- 
zi, Macutan II, Nidar (Peressutti), Monreale L Monreale II, Foschiani, 


Manzini (Driussi). 


JULIA: Coz, Martinez, Iacoblicci (Candido), Nobile, Toffoli 


i, Mat- 


tiussi, Celeghin, Degani, Cossutti, Romanelli, Dimelfi (Dominci). 
ARBITRO: Manfè di Fontanafredda, 


TAVAGNACCO — Partita esaltante piena di emozioni 
quella vista ieri tra Tavagna Felet e Julia; il derby ha visto il 
successo della compagine di casa che nell’occasione indossava 
una muta di maglie gialla, blu e rossa. 

Gli ospiti di Carlo Del Fabbro nulla hanno potuto contro 
un Tavagnà Felet determinato, sicuro in ogni momento dell’in- 
contro. La squadra di Nobile, disposta in campo, in modo. 
pressoché perfetto ha sfiorato in molte occasioni il successo, 
ma è riuscita ad realizzare solo al 25’ del primo tempo con un 
Bran tiro di Comuzzi da fuorì area, che ha lasciato esterrefatto il 


portiere ospite. 


In realtà la Julia ha avuto I ‘opportunità di pareggiare con 
un calcio di rigore, causato da un dubbio fallo ai danni di 
Nobile, ma Degani si è fatto neutralizzare il tiro da un ottimo 
Pellarin. Forse la giustizia ha voluto premiare un Tavagnaà 
Felet che nell’arco dei 90 minuti non ha Suasi mai lasciato 


l’iniziativa agli avversari. 


Nel primo tempo hanno sfiorato il gol per il Tavagnà Felet: 


Manzini, Moreale e Foschiani. 


Nella ripresa l'andamento della gara non è mutato. 
Il Tavagnà Felet ha praticamente tenuto in mano le redini 


dell'incontro. 


S.L. 


Percoto-Cividalose 


N. S. 


0-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 66’ Peressoni. 


PERCOTO: Tami, Omenetto, Cattivelli, Niemiz, Puzzolo (Perini), 
Milocco, Bolzicco, Gon (Taboga), Listuzzi, Trombetta, Paviotti. 

CIVIDALESE: Rizzotti, Cargnello, Dugaro, Dorliguzzo, Zuanella, 
Cernoia, Di Benedetto (Buccino), Peressoni, Teccolo, Stulin, Faleschini. 


ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


PERCOTO — Si è giocato 
ieri a Percoto la prima di ri- 
torno e la Cividalese è uscita 
vincitrice lasciando la ‘squa- 
dra locale in un mare di guai. 

I percotesi hanno svolto 
‘una gran mole di gioco, hanno 
avuto numerose e ottime oc- 
casioni per segnare ma l’im- 
precisione o la debolezza dei 
tiri in porta sono state le cau- 
se principali della sconfitta. 

Bisogna dire anche che la 
difesa ospite ha saputo argi- 
nare le sfuriate dei locali i 
quali.non trovavano spazi per 
rifinire le proprie manovre. 

Al Percoto è stato negato 
un rigore al:30’ per atterra- 
mento di Paviotti a cinque 
metri da Rizzotti. 

Nel secondo tempo:le occa- 
sioni sprecate dai locali non si 
contano ma al 60’ è Peressoni 


ché, ricevuto un bel pallone, 
guizza fra la difesa avversaria 
e con un forte diagonale segna 
la rete della vittoria. 

A questo punto tutto il Per- 
coto si porta nella metà cam- 
po avversaria, al 30° viene 
espulso Teccolo. 

Gli assalti dei locali si mol- 
tiplicano e all’85’ sbagliano 


perfino un rigore, 


Danilo Garzitto 


Azzanese 1 
Buiese 1 


MARCATORI: ‘al 46° Canton I,. 
all’84’ Piccoli. 

AZZANESE: Innocente, Masca- 
rin, Battistella, Bonadio, Canton 
II, Bertoli, Dall’Alba, Canton I, 
Menegozzo, Bonadio II, Marini. 

BUIESE: Stefanutto, Forte, Pol, 
Squillace, Da Rio, D'Odorico, Bor- 
dignon, De Cecco, Di Gioseffo, 
‘Piccoli, Marcuzzi. 


OLIMPIA: Naselli, Sclauzero, Cancelliere, Disnan, Cantarutti, Tof- 


TAMAI — Partita stregata 
per il Tamai che contro l’O- 
limpia ha subìto la prima 
sconfitta stagionale interna. 

Pur attaccando per tutti i 
novanta minuti i locali non 
sono riusciti a conquistare 
nemmeno un pareggio che sa- 
rebbe stato già un risultato 
stretto per la mole di gioco 

Nel primo tempo il Tamai è 
partito di slancio e nei primi 
20 minuti ha sbagliato tre pal- 


| folutti, Rocco, Da Prat, (Gentile, Franzolini, Sgorlon. 
ARBITRO: Nadalin di Latisana. 


le gol, al 7? con Piovesana, al 
15° con Salamon e al 20° con 
Moras. 

L’Olimpia è passata su azio- 
ne di contropiede al 35” con 
Sgorlon. Nella ripresa ancora 
in contropiede il raddoppio 
dell’Olimpia al 51’ con Rocco. 

Il Tamai ha colpito tra l’al- 
tro un palo con Moras e una 
traversa con Zambon prima 
di accorciare le distanze al 87° 
con Barbin. R. C. 


Calcio a sette 
Coppa” Trieste 


SERIE A: Casa del Barbera- 
Circolo Lavoratori Terni 0-4; Dino- 
caffèGavinel Selva Arredamenti 
5-5; Api Giubilo Moquette-Pizzeria 
2002 4-5; Tecnoferramenta Grafi- 
che Julia-Romano S.W.P. 1-1; Bar 
Mario Borgo San Sergio-Montuzza 
6-2; C.G.I, Taverna Baba Muggia- 
Rapid Trattoria Venezia Giulia 5- 
4; Viale Sport-Acli San Luigi Gin- 
nastica Triestina 2-3; Duke Masè- 
Triestina Club A come Alabarda 
20. 


SERIE B: Sicma-Capitolino 4-1; 
Al Bragozzo-Acli Cologna 3-5; 
C.G.S. Buffet Gigi-Cooperativa 
Arianna si gioca oggi (ore 20, villa 
Ara); Gratta-Zoppolato 2-7; Pizze 
tia Piedigrotta-Casapiù Immobi- 
liare 4-3; Circolo Sottufficiali- 
Fiamme Gialle 1-5; Edìle Pianura- 
Comet \Trasporti 3-3; Valmaura 


Pizzeria da Gino-Bar F, Romano si 
gioca oggi (ore 21.15, villa Ara). 

SERIE C: Torrefazione Malabar- 
Verde'Sgaravatti 2-2; Supermerca- 
ta, Jez-Pizzeria. Marechiaro (5-1; 
Serramenti Barnobi-Mobili Cam. 
ponovo 3-1; Gioielleria Bortul- 
Cooperativa Alfa I 3-1; Pizzeria 
Michele-Supermercato Altura 0-4; 
Cooperativa Pulizie San Giusto- 
Abbigliamento Il Quadro 3-2; Sa- 
lumificio Sfreddo-Pizzeria Capri 3- 
2; Carrozzeria Esse&Gi-Utat Viag- 
gi 5-0. 


Pistoiese: 
Santin 
si dimette 


PISTOIA — Nello Santin, 
allenatore della Pistoiese (C/2 
girone A), si è dimesso dall’in- 
carico. Lo ha annunciato, al 
termine della partita con lo 
Spezia pareggiata per-1-1. 


Serie A femminile 


Risultati dell'ottava giornata dei campionato italiano di calcio 
femminile di serie A: Roi Lazio-Friulvini Pordenone 3-1; Roma-Juve 2-5; 
Modena-Mukkilatte Firenze 0-0; Despar Trani-Padova 7-0; Urbe Tevere- 
Prato 2-3; Ritt Jeans Verona-Woory Jeans Semma Vesuviana 1-0; Riac 
Fiamma Ambrosiana-Giugliano 0-0. 

CLASSIFICA; Despar Trani 16; Ritt Jeans Verona e Juve 13; 
Giugliano 11; Woory Jeans Somma Vesuviana 10; Modena 9; Riac 
Fiamma Ambrosiana e Roi Lazio 8; Roma P. 6; Friulvini Pordenone 6; 
Prato 5; Mukkilatte Firenze 4; Padova 2; Urbe Tevere 0. 


Com. al Comune del. 15/1/86 


'Attesi, eccitanti, 


LA STAGIONE È ALLA FINE. 
MA LA NEVE VERRA ANCORA! 


convenienti arrivano i 


® sport 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


SALDI DELLO SPORT 


Giacche a vento, pantaloni, maglioni, scarponi 
doposci, attacchi, sci di gran marca, 

tute da fondo e da ginnastica, abbigliamento 
e attrezzature per tutti gli sport con ! 


SCONTI DEL 20-30-90" 


IN-CONTANTI 


PETE TO 


{ 
Î 
Ì 
i 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Capriva-Villanova 3-1 
Mariano-Moraro 10 
Torre-Pro Farra 0-0, 
Villesse-Terzo 3-1 


Pro Romans-Aquil 23 
Medeuzza-Ruda 0-1 
Malisana-Audax S. Anna 11 
Isonzo Turriaco-Mossa 1-1 
Aquileia 2216 9432201 
Mossa 2016 76 32010 
Ruda 2016 5101 94 
Pro Romans 18.16) 5 8 3 1915 
Mariano 1816 6 6 4 1616 
Malisana 1716 5 7 4 1815 
Isonzo Turriaco 1716 4 9 3 2222 
Audax S. Anna 1616 310 3 1314 
Villesse 1616 6 4 6 1416 
Pro Farra 1416 3 8 5 1516 
Torre 1416 3.8 5 1011 
Medeuzza 1416 4 6 8 1317 
Capriva 1416 4 6 6 1318 
Villanova 1316 53.8 1316 
Terzo 1216 3 6 7 2631 
Moraro 1116 2 7 7 1021 


LE PARTITE DEL 26.1.1986 


Aquileia-Mariano 
Pro Farra-Medeuzza 
Villanova-Torre 


Audax S. Anna-Villesse 
Ruda-Isonzo Turriaco 
Terzo-Pro Romans 


Vesna-C.E. Prisco 
Fogliano-Arrigosport 1 
Mùggesana-Begliano 00 
Isonzo-Fortitudo dI 
Opicina-Libertas 23 
S. Luigi-Vivai Busà 10 
Zarja-S. Sergio 41 
Domio-Stock 


Fortitudo 2316 952 

Mesna 2216 7 8 12514 
Zarja 2216 10 2 4 2013 
Muggesana ‘1816 6 6 42315 
Vivai Busà 1716 655 2218 
Opicina 1616 7 2 7 2120 
S. Sergio 1616 56 5 2120 
Libertas 1516 7.3 7 1420 
Fogliano 1416 4 6 61716 
C.E. Prisco 1416 4 6 6 1717 
Arrigosport | 1416 5 4.7 2032 
Stock 1315 4 5 61519 
Begliano 1315 2.9 4 1115 
Isonzo 13165 3 81719 
S. Luigi 1216 3 6 7 1623 
Domio 1016 2 6 8 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 gennaio 1986 


L’Aquileia vince e aumenta il vantaggio 


Capriva 3 
Villanova i 


MARCATORI: 50’ Grattoni, 55? 
Braida I, 70° Sabot, 87° Grion II. 
CAPRIVA: Sassi, Braida II, Ma- 
rangon, Del Zotto, Grion I, Can- 
ciani, Vecchiet, Grion II, Russo, 
Grattoni, Braida II. 
VILLANOVA: Pizzamiglio I, 
Pizzoni, Gall, Sabot, Piccoli, 
Kaus, Capone, Burino, Baulini, 
Ceccotti, Bevilacqua. 
ARBITRO: Celotti di Maiano. 


CAPRIVA — Franca e toni- 
ficante vittoria dei rossoneri 
di Capriva a spese di un Villa- 
nova apparso un po’ impac- 
ciato e non molto registrato 
nel reparto difensivo. Iragazzi 
di Grion non erano apparsi, 
nella prima frazione di gara, 
molto in palla e nulla faceva 
prevedere l’exploit della ri- 
presa. Nella seconda parte 
della gara, invece, la forma- 
zione di casa trovava subito il 
giusto assetto e la via della 
rete. 

Il Villanova ha peccato so- 
prattutto nel fatto di aver gio- 
cato la prima parte della gara 
con' sufficiente ‘autorità, e 
questo ha avuto un effetto 
negativo sul piano della ‘de- 
terminazione. 

"Cronaca. Il primo tempo 
scivola'via senza grosse emo- 
zioni. Tutto avveniva nella ri- 
presa. Al 50’ padroni di casa 
in gol con Grattoni chtp infila 
Pizzamiglio I. Passavano 5° e 
il Capriva raddoppiava con 
Braida I su una veloce azione 
di contropiede. Al 70” gli ospi- 
ti. accorciavano» le distanze 
con Sabot. 

A questo punto gli ospiti 
hanno cercato con tutte le 
forze di raddrizzare le sortima 
la difesa rossonera reggeva 
bene le sfuriate ospiti. All'87’ 
Grion II portava a tre le reti 
per i suoi colori. 

Giovanni Glessi 


Mariano 1 
Moraro 0 


MARCATORE: 49’ Dilenardo. 

MARIANO: Marassi, Minen (73” 
Pettarin), Mucchiut, Gallo I, Sil- 
Vestri, Gallo II, Sartori I, Sartori 
II, Tomat, Dilenardo, Viola (46° 
Falzari). 

MORARO: Poiana, Blasizza, 
Sturm, Villini, Vecchiet, Calvani, 
Cassani, Calandra, Pelizon, Nargi- 
so, Donda II (Donda I). 

ARBITRO: Cozzutti di Cervi. 
gnano. 


MARIANO— Il Moraro non 
ce l’ha fatta a uscire indenne 
dal confronto coni «cugini» di 
Mariano. Dopo la boccata di 
ossigeno. di sette giorni fa la 
formazione di Cresta necessi- 
tava di un altro risultato utile 
per:dare tono alla classifica e 
al morale. Purtroppo il 'ver- 
detto: del campo è stato poco 
confortante. 

Il Mariano, dopo aver trova- 
to il golcon un acuto su calcio 
piazzato del sempre valido Di- 
lenardo, ha controllato. con 
discreta autorità la gara. La 
partita era incominciata sotto 
i migliori auspici per il. Mora- 
ro, che già al 3’ poteva portar- 
si in vantaggio con Donda II, 
il quale da ottima posizione 
sparava alto; 

Il primo tempo si conclude- 
va con gli ospiti ben disposti e 
padroni della situazione. La 
ripresa s’iniziava conlo stesso 
tono dei primi 45° ma al 49' 
Dilenardo, su calcio piazzato, 
realizzava la rete decisiva. per 
la'sua squadra. Al 62° il Mora- 
ro, su una distrazione difensi- 
Va, poteva pareggiare ma Pe- 
lizon concludeva alto. 

A questo punto gli ospiti 
scoraggiati moralmenté non 
avevano la forza, il carattere e 
la determinazione. necessari 
per raddrizzare le sorti dell’in- 
contro. 

G. G. 


Torre 0 
Pro Farra 0 


TORRE: Stefanutti, Beltramini, 
Canciani, Burg, Lepre, Zanolia, 
Toni, Bazzeo, Venturini, Di Giu- 
sto, Spanghero, (Aizza 80°)., 

PRO FARRA: Cecot, Paziente, 
Sari, Clemente, (607 Ermacora), 
Cattarin, Bolzan, Brumat I (76° 
Brumat III), Bregant, Brumat II, 
Bressan, Trevisan. 

ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


Nel primo tempo il Pro 
Farra ha giostrato con di- 
sinvoltura colpendo addi- 
rittura un palo con Catta- 
rin. che ha lasciato partire 
una saetta al volo dal limi- 
te. :Nel Torre il settore 
d'attacco è apparso nella 
prima frazione al di sotto 
delle sue possibilità. 


Gli ospiti hanno attuato 
un serrato pressing nel 
quale si è distinto Brumat 
I. Anche nelle fila del Tor- 
re Beltramini ha avuto un 
paio di favorevoli occasio- 
ni, Al 42° Di Giusto è riu- 
scito a sfiorare il palo con 
la sfera che si è persa di un 
soffio sul fondo. 


Nella ripresa gli uomini 
di Livio Zanolla hanno da- 
to segni di recupero cer- 
cando di rendersi pericolo- 
si e di fare risultato: anco- 
ra Di Giusto, con Span- 
ghero e Beltramini sono 
riusciti a creare qualche 
preoccupazione a Cecot. Il 
pressing del Torre, che si è 
gettato all'attacco, non ha 
però prodotto il risultato 
sperato. 


Un'ultima occasione è 
capitata a Spanghero che 
su calcio d'angolo di Di 
Giusto, solo di fronte al 
portiere, ha mancato di un 
soffio la deviazione. 

P. F. 


Le partite del 26.1. 


Libertas-Fogliano 
Begliano-S. Luigi 
C.E. Prisco-Muggesana 
Stock-Vesna 
Arrigosport-Zarja 

S. Sergio-Isonzo 

Vivai Busà-Domio 
Fortitudo-Opicina 


Girone A 


Pasianese-Doria 
Porcia-Vajont 
Maniago-Vibate 
Fiume Veneto-R, Maniago 
Sarone-Bannia 
Zoppola-Caneva 
S. Quirino-Visinale 
Torre-Tiezzese 
LA CLASSIFICA 

Torre 25; Visinale, Maniago; 21; 
S. Quirino, Pasianese 18; Bannia 
17; Fiume Veneto, Doria, Caneva 
16; Zoppola, Tiezzese 14; R. Ma- 
niago 13; Porcia, Sarone 12; Viba- 
te 10; Vajont 9. 

LE PARTITE DEL 26.1.1986 
Bannia-Porcia 
Vibate-Zoppola 
Doria-Maniago 
Tiezzese-Pasianese 
Vajont-S. Quirino 
Visinale-Fiume Veneto 
Caneva-Torre 
R. Maniago-Sarone 


Girone B 


Cisterna-Colloredo Ma; 
Diana-Ragogna 
V. Tolmezzo-Caporiacco 
Colloredo P-Union Nog. 
Rive D’Arcano-Fagagna 
Gemonese-Ciconicco 
Vivai R.-Riviera 
Barbeano-Pagnacco 
LA CLASSIFICA 

Fagagna 25; Diana 23; Pagnacco 
21; Rive D’Arcano 19; Barbeano, 
Vivai R., V. Tolmttt ot tttog. Ra- 
gogna 17; Riviera 16; Gemonese 
15; Colloredo Ma 13; Colloredo P. 
12; Caporiacco 10; Ciconicco 9; 
Cisterna 4. È 

LE PARTITE DEL 26.1.1986 
Fagagna-Diana 
Caporiacco-Gemonese 
Colloredo Ma-V. Tolmezzo 
Pagnacco-Cisterna G 
Ragogna-Vivai R. 
Riviera-Colloredo P. 
Ciconicco-Barbeano 
Union Nog.-Rive D’Arcano 


Girone C 


Azzurra-Pozzuolo 3-0 
Audace-Serenissima 1-1 
L. Variano-Corno 2-0 
Natisone-Basiliano 0-0 
1-1 
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Gaglianese-Sangiorgina 
Lauzacco-Savognese 
Stella Azz.-Reanese 
Dolegnano-Torreanese 
LA CLASSIFICA 
Torreanese, Serenissima 20; 
Stella Azz. 19; Dolegnano, San- 
giorgina, L. Variano, Lauzacco 18; 
Corno 16; Basiliano, Natisone, Ga- 
glianese 15; Pozzuolo, Audace, Az- 
zurra 14; Reanese 11; Savognese 9. 
LE PARTITE DEL 26.1.1986 
Sangiorgina-Audace 
Corno-Lauzacco 
Pozzuolo-L. Variano 
Torreanese-Azzurra 
Serenissima-Stella Azz. 
Reanese-Natisone 
Savognese-Dolegnano 
Basiliano-Gaglianese 


Girone D 


Rivignano-Bertiolo ' 1-0 
Sangiovannese-Codroipo 0-3 
Latisanotta-Sestense 12 
Zompicchia-Tisana 3-2 
Indipendente-Castionese 0-0 
Gonars-Carlinese 11 
Sedegliano-Brian 3-0 
Audax-Flaibano 2-0 


LA CLASSIFICA 

Latisanotta, Gonars 22; Codroi- 
po, Zompicchia 21; Sangiovanne- 
se 19; Indipendente, Rivignano, 
Sesiense 18; Castionese 16; Au- 
dax, Sedegliano 15; Carlinese 14; 
‘Tisana 12; Bertiolo 9; Brian, Flai- 
bano 8. 

LE PARTITE DEL 26.1.1986 
Castionese-Sangiovannese 
Sestense-Gonars 
Bertiolo-Latisanotta 
Flaibano-Rivignano 
Codroipo-Sedegliano 
Brian-Zompicchia 
Carlinese-Audax 
Tisana-Indipendente 
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Vesna 2 
Campi Elisi 1 


MARCATORI: 15° Sossi M., 70 
Pisani, 73° Candotti R. su rigore. 

VESNA: Negrini, Tucci, Pisani, 
Verbich, Penco, Pipan, Floridan 
(46° Candotti), Potasso, Kostnap- 
fel (46° Bruno); Candotti F., Pi- 
Chiese A ; 

CAMPI .ELISI: Barnaba, Sossi, 
Zaechigna, Sossi W., Ambrosetti, 
Predonzani, Piccolo (63’ Tede- 
schi), Garofalo, Cesar, Lo Schia- 
vo, Miozzo. 

Il Campi Elisi ha fatto suda- 
re al Vesna le proverbiali sette 
camicie prima di cedere le 
armi e di soccombere dopo un 
assedio iniziato al 16’ del pri- 
mo tempo. Un minuto prima, 
infatti, gli ospiti andavano in 
vantaggio grazie a Sossi M. 
che sfruttava. abilmente un. 
rimpallo e in mezza rovescia- 
ta sparava un bolide impara- 
bile per Negrini. 

I padroni di casa iniziavano 
a pressare, ma non riuscivano 
a impensierire più di tanto la 
difesa biancoverde che riusci 
va a neutralizzare tutti i peri- 
coli. 

Nella ripresa la musica non 
cambia, anzi il pressing dei 
padroni di casa aumenta, ma 
la situazione resta immutata 
sino al 70’ quando Pisani rice- 
ve un cross da Potasso e rie- 
sce a infilare la palla nell'an- 
golo basso. I padroni di casa 
tirano un grossissimo respiro 
di sollievo, ma continuano ad 
attaccare e la loro costanza 
viene premiata al 75°. 


Candotti R., infatti) viene 
atterrato in piena area e l’ar- 
bitro indica con decisione il 
dischetto bianco. Nel rigore sì 
incarica Potasso e per il.Ve- 
sna è il due a uno. 

Domenico Musumarra 


COPPA ITALIA 

Valeo Mondovì, Enermix Milano 
e Victor Village Ugento sono le tre 
formazioni di serie «A» ad aver 
passato l'ostacolo dei quarti di 
finale della Coppa Italia, manife- 
stazione che nella sua fase conclu- 
siva si arricchirà della partecipa- 
zione anche di alcune squadre 
d'Oltralpe. SESIA 

Si è concluso così, con una scon- 
fitta per 3-1 nell'incontro di ritorno. 
a Udine conil Valeo (dopo il 3-2 già 
subito in trasferta) il sogno del 
Volley Ball Udine di proseguire la 
sua corsa in questo; interessante 
torneo, che ha il solo «neo» di 
spezzettare troppo il campionato 
di A2. 

Forse nessuno si attendeva la 
sconfitta del VBU, anche perché in 
casa i friulani non avevano mai 
dovuto arrendersi ad alcun avver- 
sario in questa fortunata stagione 
’85-'86: sabato scorso, invece, la 
‘macchina del VBU non ha funzio- 
nato a dovere e il Mondovì ne ha 
approfittato, cogliendo in tal mo- 
do il passaporto valido per il pas- 
saggio al terzo turno della Coppa 
Italia. 


B FEMMINILE 

Non poteva che finire con una 
vittoria delle atlete pordenonesi il 
derby regionale della serie B fem- 
‘minile tra Mobilcatalogo e Meblo, 
ma la formazione della Destra Ta- 
gliamento ha dovuto impegnarsi 
come non mai per aver ragione di 
un. Meblo apparso finalmente 
scendere in campo con piglio auto- 
ritario e yolitivo. — 

3-1 il risultato finale di una gara 
‘molto bella, agonisticamente vi- 
brante, che ha avuto la sua «chia- 
ve» nel terzo set (sul punteggio di 


Pallavolo flash 


Villesse 3 
Terzo 1 


MARCATORI: al 39° Natali, al 
65° Bisiak, al 69° Natali, all’85' 
Contini. 

VILLESSE: Furlan, Marcuzzi, 
Piva I, Budicin II, Antoniazzi, 
Sergio, Budincin I, Piva II, Mon- 
tanari, Contini, Natali. 

TERZO: Driul, Chiandotto, Ni- 
cola, Bisiak, Busut, Bidut, Toso, 
Gallo, Contin, D'Orlando, Marega. 

ARBITRO: Andreatta di. Spi. 
limbergo. 


VILLESSE — Un Villesse in 
crescendo ha meritato di vin- 
cere la partita giocata contro 
il Terzo. Su di un terreno al 
limite della praticabilità nella 
fascia centrale del campo i 
padroni di casa hanno saputo 
imporsi impostando il gioco 
sulle fasce, snaturando un po' 
le caratteristica del gioco vo- 
luto dal mister Medeot. 

Contini e Budicin, che soli- 
tamente fanno partire i com- 
pagni dal centro del terreno di 
gioco, hanno impiegato quasi 
tutta la prima parte della ga- 
ra per trovare posizione. Il 
Villesse parte subito in avanti 
e per ben tre volte l’ala sini- 
stra Natali lanciata in profon- 
dita da lanci ben calibrati ha 
sbagliato di un soffio le occa- 
sioni avute. E’ Contini che al 
39° su un calcio piazzato dal 
limite dell’area costringe 
Driul a una respinta a pugni 
chiusi sull’accorrente Natali 
che questa volta non sbaglia. 

AI 65’ il Terzo riesce a por- 
tarsi temporaneamente in pa- 
rità con una prodezza di 
Bisiak ma i padroni di casa, 
ieri in maglia azzurra, non ci 
stanno pressano il Terzo nella 
propria area e al 69° ancora 
con Natali si portano in van- 
taggio. Sterili i tentativi degli 
ospiti che capitolano ancora 
all’85° quando Contini giunge 
puntuale sulla palla e manda 
in rete. Da segnalare l’espul- 
sione di Natali per un fallo di 
reazione all’86?. 


G. C. 


Pro Romans 2 
Aquileia 3 


MARCATORI: al 5° e al 56’ Berto- 
gna, al 77° Stabile, al 78° Fiorillo, 
al 86° Gratton. 

PRO ROMANS: Zonch, Bosch, 
Lestani (al 53’ Cidin), Todescato, 
Martellos, Candussi II, Godeas, 
Bogar, Candussi I, Martellos Ii (al 
46’ Fogar), Bertogna, 

AQUILEIA: Grigollo, Jacumin, 
Colosetti, Clementin, Benvenuto, 


.Moras, (Gratton dal 46°), Parise, 


Fiorillo (al 87° Zorba), Tarlao, Ge- 
rometta, Stabile. 
ARBITRO: Benedetti di Udine, 


ROMANS D'ISONZO — La 
partita si è iniziata da cinque 
minuti e Bertogna fa gonfiare 
la rete della porta difesa da 
Grigollo. I tifosi giallorossi co- 
minciano a sognare: l’aggan- 
cio in vetta è cosa fatta. 
L’Aquileia cerca con determi- 
nazione il pareggio ma per 
tutto il primo tempo raccoglie 
solo un palo e una traversa. 

Nella ripresa le emozioni 
maggiori, ed è Zonch che si 
mette subito in luce bloccan- 
do due incursioni di Fiorillo e 
Tarlao. Trascorrono otto mi- 
nuti della ripresa e di nuovo 
Bertogna va in gol. 
© AI77° capitan Martellos con 
un retropassaggio porge la 
palla a Stabile che non si fa 
pregare e calcia in rete, Passa 
solo un minuto e l’Aquileia 
agguanta il pareggio con Fio- 
rillo che raccoglie una respin- 
ta corta di Zonch su calcio 
piazzato e insacca. A questo 
punto la Pro Romans cerca di 
imprimere al gioco una svolta 
e dopo essere stata pressata 
manda all'attacco anche i di- 
fensori. 

All'83° reclamano i padroni 
di casa per un rigore non con- 
cesso ai danni di Candussi I. 
All’86° da calcio d'angolo la 
palla giunge sulla testa di 
Gratton'che con calma la infi- 
la nell'angolo alla destra di 
Zonch. Al 89’ è Grigollo'che 
salva il risultato per gli ospiti. 

Giuseppe Cordioli 


Malisana 1 
Audax 1 


MARCATORI: 55’ Oliver (su rigo- 
re), 53’ Scapinello. 

MALISANA: Marinig, Pez, Per- 
sello, Mazzaro, Battiston, Pitta, 
Mareatti II, Buiatti, Allegro, Sca- 
pinello, Marcatti I. 

AUDAX: Spazzapan, Voltemig; 
Mosetti, Masog, De Cecco, Cele- 
ghin, Rossi, Piscopo, Presti, Oli- 
ver, Toscani. 

ARBITRO: Burelli di Udine. 


Parte a rilento il Malisa- 
na che viene schierato al 
completo. I locali temeva- 
no infatti questo impegno 
e quindi Mazzero ha mes- 
so in campo una formazio- 
ne adeguata. Dopo 10° i 
locali hanno una buona 
opportunità con Marcatti 
I che di testa ha impegna- 
to seriamente Spazzapan. 
Subito dopo ancora Mar- 
catti I da pochi passi, su 
cross di Allegro, ha co- 
stretto il portiere alla de- 
viazione di piede. 


I locali iniziano a maci- 
nare gioco ma l’Audax è 
ben disposta attuando fre- 
quenti folate all’attacco in 
contropiede. Nella ripresa 
sono gli ospiti che metto- 
no in atto a sorpresa un 
pressing: dopo una confu- 
sa mischia Piscopo viene 
atterrato da Pitta in area. 


Per l’arbitro non ci sono 
dubbi: Oliver realizza il ri- 
gore. Alla caccia del pa- 
reggio, dopo 3° di calcio 
piazzato Marcatti suggeri- 
sce a Scapinello il cui tiro 
sorvola la barriera e s’in- 
sacca nel sette alla sini- 
stra del portiere. Paghe 
del pareggio le due squa- 
dre stringono i ranghi sen- 
za sbilanciarsi. Buono l’ar- 
bitraggio. 

P. F. 


Isonzo Turriaco 1 
Mossa SA 


MARCATORI: al 54’ su calcio di 
rigore Candotti, all'88° Manià. 

ISONZO TURRIACO: Caus, 
Zin, Casagrande, Tamburlini, 
‘Trentin, Carlet, Severini, Marco- 
lini, Teresin, Coglietto, Lubiana 
(Manià). 

MOSSA: Zuppichini, Graziano, 
‘Radigna, Russian, Tolon, Curato, 
Di Lena I, (Musina), Candotti, Di 
Lena II, Marini C. (N.L. Marini), 
Cresta. 

ARBITRO: Silvestrini di Porde- 
none. 


TURRIACO — Solo a due 
minuti dalla conclusione, Ma- 
nià ha fatto tirare a tutti un 
sospirone di sollievo metten- 
do a segno il gol del pareggio 
contro un Mossa apparso si- 
curamente più brillante e spu- 
meggiante dei padroni di ca- 
sa, grazie soprattutto alla fine 
genialità del suo elemento di 
maggior spicco: Di Lena II. 

Globalmente si è assistito 
ad un divertente match, nel 
quale l’Isonzo ha tirato fuori 
gli artigli solo quando è stato 
mortificato da un penatly ap- 
parso pure a noi inesistente. 

Rivediamolo allora questo 
episodio. Corre il 54’ con il 
Mossa sempre a dettare legge 
nei paraggi del lucido Caus, 
allorquando su ennesima ini- 
ziativa l’ospite Curato, palla 
al piede, si porta sul fondo 
area per operare al centro; 
Casagrande in scivolata a pie- 
di uniti tocca la sfera e per 
l'arbitro non ci sono santi che 
tengano: è rigore. 

Dagli undici metri trasfor- 
ma Candotti. Ai turriachesi 
non va proprio giù simile 
onta. Si rimboccano le mani- 
che, esce Lubiana ‘a favore di 
Manià e sarà proprio quest’ul- 
timo, come riferito in apertu- 
ra, dopo un lungo batti e-ri- 
batti sulla linea di porta, a 
raddrizzare le sorti della con- 
tesa. 


Moreno Marcatti 


La Fortitudo si conferma protagonista 


Fogliano 0 
Arrigosport 1 


MARCATORE: al 33’ Privileggi. 

FOGLIANO: Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Delpin, Monticolo, Anzolin, 
Parovel, Zotti, Gabrielli (Celan- 
te), Dallapan, Motta. 

ARRIGOSPORT: Formentin, 
Biasioli, Novelli, Lepre, Farfo- 
glia, De Bianchi (Malaroda), Di 
Gioia, Cavi, Miniussi, Privileggi, 
Gergolet. 

ARBITRO: Codiglione di Lati- 
sana. 


FOGLIANO — Pericoloso 
passo falso della squadra di 
casa che, di fronte al proprio 
pubblico, perde l’intera posta 
in palio. Gli ospiti si sono 
dimostrati compagine più 
attiva e sicura, contenendo in. 
‘modo deciso l’arrembaggio fi- 
nale. All’inizio dell’incontro le 
due squadre sfoderano un in- 
‘sieme di azioni volte più che 
altro a studiare i. rispettivi 
schemi di gioco, con la palla 
che viene ribattuta nel centro 
campo e con i portieri in di- 
sarmo. 

I.biancorossi di Vermeglia- 
no si rendono in qualche occa- 
sione più attivi, così giunge, 
quasi di sorpresa, l’unica rete 
della giornata. Da un sempli- 
ce angolo nasce una mischia, 
che viene risolta da Privileggi 
il quale da pochi passi insacca 
in rete. 

Nella ripresa finalmente il 
Fogliano rinasce. con. belle 
triangolazioni e lanci in pro- 
fondità, schiacciando nei 
minuti finali gli ospiti i quali 
resistono con sicurezza ma, 
eomplice il terreno insidioso e 
la sfortuna, il risultato non 
cambia. 


Egeo Petean 


Muggesana 0 
Begliano 0 


MUGGESANA: D'Orlando, Per- 
sico, Paolich, Ceppi, Angelini, Va- 
scotto, Ernest, Hibner (72° De 
Rossi), Pribaz, Depase, Gandolfo. 

BEGLIANO: Candusso, Ventu- 
rini, Sodomaco, Venuti, Gregoris, 
Turola, Logozzo, Lo Faro, Ferles, 
Canciani, Mainardis, (87 Galo- 
vics). 

ARBITRO: Pascolo di Udine. 


Le smentite della Mug- 
gesana sono ormai all’or- 
dine del giorno. Va a vin- 
cere per 3-0 in trasferta e 
una settimana dopo si fa 
bloccare su un pareggio 
ad occhiali in casa da un 
Begliano non proprio irre- 
sistibile. Un Begliano che 
ha doverosamente lascia- 
to in avanti un isolato Lo- 
gozzo e che si è affidato 
più che altro alla buona 
vena del proprio portiere 
Candusso. 

Almeno tre le buone oc- 
casioni per i verdearancio, 
Îma la prima viene sventa- 
ta dal portiere ospite con; 
una' corta respinta sulla 
quale Pribaz non sa ribat- 
tere a rete da favorevolis- 
sima posizione. La secon- 
da è sprecata di nuovo da 
Pribaz dopo un batti e ri- 
batti in area. 

Se poi si aggiunge la 
scarsa vena di Huùbner, 
questa volta decisamente 
lento nel gioco, ecco spie- 
gato questo mezzo passo 
falso della Muggesana. E 
pensare che aveva vinto 
nella gara d’esordio con- 
tro gli stessi avversari per 


cn R. H. 


1-1), allorché le triestine in vantag- 
gio per 11-7 si facevano rimontare 
dal Mobilcatalogo. 

- Se, ancora una. volta,.lo strapo- 
‘tere fisico e tecnico del Pordenone 
è apparso evidente (il Mobilcatalo- 
go può considerarsi già in A2 oggi, 
‘a metà torneo) è però necessario 
rilevare la buona prova di tutto il 
collettivo giuliani, con una nota di 
‘merito particolare alla Zerial e alla 
Markovie. 

Al pronosticabile successo del 
Mobilcatalogo si accompagna 
l'importante vittoria interna del- 
l'Armes contro il Fratte Santa 


‘Giustina, diretta concorrente del 


teamsalesiano nella dura lotta per 
non retrocedere. Anche in questo 
caso un 3-1, peraltro di diversa 
caratura e di diverso valore, in 
quanto l’unico dato importante 
dello scontro doveva essere ed è 
stato la conquista di due punti 
indispensabili ad ambedue le 
squadre. 

Nell’Armes ancora una volta il 
collettivo non ha funzionato a do- 
vere e soltanto a tre giocatrici — 
Pellaschiar, Silvera e Tenze — può 
essere attribuita la sufficienza, 
mentre le ‘altre atlete scese sul 
terreno di gioco hanno alternato 
buone cose a momenti di appan- 
‘namento, 

Risultati: Mobilcatalogo Pn- 
Meblo 3-1 (13-15, 15-6, 16-14, 15-6); 
‘Estense Fe-Volpe Fiesso 3-0; Mo- 
gliano-Colladrigo Conegliano 3-0; 
‘Armes-Fratte S. Giustina 3-1 (15- 
10, 11-15, 15-3, 15-9); Spinea- 
Nervesa 0-3; Lafer 3G Pd-Fiamma 
Vi 3-2. 

Classifica: Mobilcatalogo 20; 
Nervesa 18; Colladrigo 16; Meblo 
12; Lafer 10; Estense, Mogliano, 
Fiesso 8; Armes, Audace 6; Fratte, 
Spinea 4. 


C/1 MASCHILE 

3-0. per il Ferro Alluminio sul 
Friuli Povoletto, ma che fatica per 
i triestini, che si sono imposti al 
termine di due set per 16-14. 

Decisamente non è stato un bel- 
l'incontro, come rileva il capitano- 
allenatore Braida, in cui il Ferro 
Alluminio (cambiando imposta- 
zione tattica) ha accusato una no- 
tevole flessione in ricezione, bilan- 
ciata d'altronde da un muro deci- 
samente positivo. LA 

Dopo una sconfitta senza senso. 
la scorsa settimana, comunque, 
l'importante era aggiudicarsi i due 
punti e il Ferro Alluminio ce l’ha 
fatta, grazie anche alle prestazioni 
di buon livello tecnico di Robba, 
Longo e Blasi. Risultati: Rojalese 
Reana del Rojale-Ferro Julia Mon- 
falcone 3-1; Ferro Alluminio-Friuli 
Povoletto 3-0 (16-14, 15-9, 16-14); 
Rangers Lib. Ud-Lac Natisonia S. 
Giovanni al Natisone 3-0; Leyform 
Conegliano-Asfir Cividale 3-0. 

Classifica: Leyform 18; Ferro Al- 
luminio, Rangers 14; Rojalese 12; 
Toe 10; Asfjr, Friuli 6; Ferro Julia 


C/1 FEMMINILE 

Risultati: Este-Albatros Tv 0-3; 
Pav Ideal Mode Ud-Elpis Meolo 
3-1; Ausa Pay Cervignano- 
Libertas Martignacco 3-0; Soteco 
pa Gradisca-Kennedy Ud 3- 
Classifica: Ausa Pav, Albatros 
18; Soteco 12; Kennedy 10; Meolo 
‘8; Martignacco, Pav Ideal Mode 6; 


Este 2. 
C/2 MASCHILE 
Risultati: Bor Jik Banca- 
Olympia Go 0-3; Volley Ball Ud- 
Cus Trieste 1-3; Libertas Rozzol- 
Vivil Villa Vicentina 3-1; Volley 
Ball Maniago-Inter 1904 2-3; O.K. 


Isonzo San Pier 0 
Fortitudo 1 


MARCATORE: 82? Jurincich. 

SAN ‘PIER D'ISONZO: Pellis, 
Tosetto, Braulin, Sartori, Bosca- 
rol, Mori, Malignani (65* Zando- 
meni), Zoia, Sammartino, Braga- 
gnolo, Giulivo (65) Marassi). 

FORTITUDO: Spadaro, Fonta- 
not F., Lapaine, Spazzapan, Apo- 
stoli, Borroni, Repa, Sclaunich, 
Fontanot R., Denich, Granieri (75° 
Jurincich). 

ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 


SAN PIER D’ISONZO 
— La Fortitudo ha espu- 
gnato il campo di San Pier 
d’Isonzo con un gol all’82’ 
di Jurincich entrato in 
campo nell'ultimo quarto 
d’ora della partita. La for- 
mazione ospite non ha de- 
meritato, se non altro per 
la maggior convinzione e 
determinazione nel ricer- 
care il risultato positivo 
che consolida il suo prima- 
to in classifica. I locali, 
bisognosi di punti, si sono 
battuti ad armi pari semi- 
nando molto e raccoglien- 
do solo consensi. 

La squadra è apparsa 
grintosa, ma a tratti, con 
velocissime azioni offensi- 
ve, bloccate dal portiere 
Spadaro, originate da tiri 
pericolosi di Malignani al 
16° e Sammartino al 20°. 
Nel secondo tempo, gioca- 
to a fasi alterne, il brivido 
maggiore al 55’ su colpo di 
testa di Giulivo, deviato in 
angolo dal portiere, 

Poi il gioco staziona a 
centrocampo, perché il 
pari accontenta tutti; in- 
vece arriva il gol. 

Cito Vitiello 


Val Go-Libertas Sacile 3-0; rip. St. 
Imm. Npt. 

Classifica: Cus Ts 16; Inter 14; 
Bor 12; Lib. Sacile, O. K. Val 10; 
Olympia, St. Imm. 8; Lib. Rozzol 6; 
Maniago 4; Vivil 2; VbU 0. 

C/2 FEMMINILE 

Risultati: Savogna Centrasped- 
Crisci Lib. Go 1-3; Libertas Club 
Cormons-Killjoy 3-0; Virtus Vigo- 
novo-Celinia Maniago 2-3; Cerami. 
che d'Arte Vivil Villa Vicentina- 
Foce Colori Latisana 0-3; Sangior- 
gina Randi-Gorian Monfalcone 3- 
1; Angelella Fontanafredda-Sloga 
2-3; rip. Bar Friulexport. 

Classifica: Celinia 16; Randi 14; 
Foce, Gorian, Friulexport 12; Cor- 
‘mons 10; Sloga, Crisci 8; Cerami- 
che d’Arte 6; Vigonovo 4; Killjoy, 
Angelella, Centrasped 2. 

i; D MASCHILE 

Risultati; Mossa Berin-Crisci 
Lib. Go 3-2; Nas Prapor Go- 
Centroradio Vpt 0-3; San Sergio- 
Libertas Turriaco 2-3; O. K. Val 
Go-Fincantieri Monfalcone 3-1; 
Grado Pallavolo-Sikkens DIf Opi- 
cina 2-3; rip. Julia Auto Gradisca. 

Classifica: Lib. Turriaco, Sik- 


kens DIf 16; Julia Auto, Berin 10;' 


Fincantieri, Centroradio 8; O. K. 
Val, Crisci, San Sergio 6; Grado, 
NassPrAporid gerente 
D FEMMINILE 
Risultati: Sloga-Electronic Shop 
Kontovel 3-2; Pieris Gieffe-St. 
Imm. Npt 3-0; Le Volpi-Dom Ago- 
rest 3-2; Cus Trieste-Breg Agrar S. 
Dorligo 3-1} Mobilcasa Fogliano- 
Intrepida Mariano 3-0; rip. Canon 
Monfalcone. Ù 
Classifica: Canon, Gieffe 14; 
Agorest, Mobilcasa 10; St. Imm., 
Cus Ts 8; Agrar, Eletronic Shop, 
Sloga, Le Volpi 6; Iornioa 2; 


Pol. Opicina 12 
Libertas 3 


MARCATORI: 10° Musich, 34’ 
Pugliese, 39’ Bolle, 52’ Bolle su 
rigore, 75’ Taucer, 

OPICINA: Sardi, Braico, Apol- 
lonio, Doz, Varesano (55’ Cutrara), 
‘Tentindo, Volo, Vecchio, Bolle, 
Giovannini, Neppi (73° Manzi). 

LIBERTAS: Ulcigrai, Cozman, 
Taucer, Francolla, Mottica, Borti, 
Sorrentino, Raker, Gatta (60° 
Gnezda), Musich (89° Zanolin), Pu- 
gliese. 

ARBITRO: Cociancich di Cor- 
mons. 


La prima mezz'ora di gioco 
è stata fatale all’Opicina che 
non riusciva a trovare la giu- 
sta misura. 

La prima marcatura avveni- 
va dopo una decina di minuti 
ed era Musich che apriva le 
danze. Il gioco continuava. a 
fasi alterne, con la Libertas 
che si dimostrava più concen- 
trata, ma l’Opicina non riusci- 
va ancora a impensierire gli 
avversari. 

E proprio i bianconeri alla 
mezz'ora allungavano le di- 
stanze grazie a Pugliese che si 
liberava di alcuni difensori, 
neutralizzava Sardi e segnava. 

Per l’Opicina la strada era 


, tutta in salita, ma al 39° Bolle 
« riusciva ad accorciare le di- 


stanze. 

Nella ripresa Cozman tocca- 
va la palla con le mani e Bolle 
riportava il risultato in parità 
calciando il giusto rigore. Si 
ricominciava tutto da capo, 
ma la Libertas era più lesta e 
al. 75° Taucer, lasciato solo 
sulla fascia sinistra, si incari- 
cava di siglare la rete della 
vittoria. 

D. M. 


S. Luigi 1 
Vivai Busà 0 

MARCATORE: 85° Tiozzo (ri- 
gore). 


S. LUIGI: Crocetti, Loy, Paro- 
vel, Pipan (55% Baricchio), Tiozzo; 
Zucca, Pangoni, Leonardi, Iellen 
(85° Auber), Denich, Mosetti. 

VIVAI BUSÀ: Coronica P., Tul- 
liani, Sambaldi, Coronica C., 
Chiozzo, Rados I, Bianco, Tosetto, 
Vicini, Orto, Rados II. 

ARBITRO: Cecchini di Udine. 


Risultato tutto sommato 
soddisfacente per il S. Luigi, 
che a 5° dal termine, riesce a 
rubare alla formazione ospite 
due preziosissimi punti, così. 
necessari per risalire la preca- 
ria situazione in classifica. Si 
è visto, in ‘sostanza, un gioco 
abbastanza uniforme ed 
equamente distribuito tra le 
due squadre in campo, alme- 
no nel corso dei primi 45); 
grigiorossi si sono fatti sfuggi- 
Te un paio di occasioni favore- 
voli rispettivamente al 12) e al 
30°. 

Solo verso il 40’, gli ospiti 
sono riusciti ad insidiare effi- 
cacemente la porta di Crocet- 
ti, ma un intervento provvi- 
denziale di Loy ha evitato che 
la palla andasse a rete. 

Gioco più frenetico nella 
Tipresa, con i'Vivai Busà chia- 
ramente alla ricerca del van- 
taggio, ma i padroni di casa 
sono riusciti a contrattaccare 
efficacemente, sicché, in pra- 
tica l’incontro ha avuto molti 
risvolti al centrocampo, per 
poi assumere toni decisivi so- 
lo in chiusura, quando Moset- 
ti ha sfiorato il gol, mandando 


la sfera ad infrangersi sul palo. 


All’85’, Cecchini ha accor- 
dato il calcio di rigore alla 
squadra di Beorchia, trasfor- 
mato dal dischetto da Tiozzo. 

Alessandro Tironi 


Domio 1 
Stock 1 


MARCATORI: al 39° Savi; al 42’ 
Boscarol (rigore). 

DOMIO: Altin, Maiorano, Alle- 
gretti, Pison, Zacchigna, Biscar- 
do, Cerra (78° Lanteri), Krizman, 
Boscarol, Carli, Toffarello. 

STOCK: Zebochin, Mersich I, 
Gaeta, Cardamone, Savron, Mer- 
sich II, De Marco, Mastromarino 
(62° Toffoli), Savi, Punis, Naldi. 

ARBITRO: Colognatti 


È stato tutto sommato un 

incontro equilibrato, giocato 
senza eccessive pretese dalle 
due formazioni in campo, de- 
ciso tutto nel corso dei primi 
45°, Il Domio ha trovato di 
certo gli spunti necessari per 
tenere testa a una Stock, dal 
gioco determinato, ma decisa- 
‘mente al disotto delle proprie 
reali possibilità. Gli ospiti 
sono riusciti a condurre bene 
in apertura, mantenendo una 
certa superiorità di fondo, per 
tutto il corso della prima mez- 
z’ora, mentre i biancoverdì 
non sono riusciti a cogliere gli 
spunti favorevoli per contro- 
battere colpo su colpo le insi- 
die nella propria metacampo; 
difatti, già al 39', un diretto di 
Savi, ha trafitto Altin. 
: Decisa la reazione del Do- 
mio, che in breve è riuscito a 
capovolgere la situazione a 
proprio vantaggio; al 42’, il 
punteggio si è equilibrato gra- 
zie a un rigore abilmente tra- 
sformato da Boscarol. 

Non molto diversa la situa- 
zione nella ripresa, che ha fat- 
to registrare una caduta gene- 
rale di mordente, sicché le 
azioni sono passate in mano 
ora all’una, ora all’altra squa- 
dra, con poche e saltuarie oc- 
casioni, fino al fischio finale di 
Colognatti. 

Alessandro Tironi 


Rugby serie A 

Seconda fase — Poule scudetto: 
Petrarca Padova-Amatori Cata- 
nia 19-6; Parma-Scavolini L’Aqui- 
la 3-3; Benetton-Treviso-Amatori 
Milano 28-7; Eurobags Casale- 
Deltalat Rovigo 6-7, 

CLASSIFICA: Petrarca, Benet- 
ton 4; Parma e Scavolini 3; Delta- 
lat 2; Amatori Milano, Amatori 
Catania, Eurobags 0. 

Poule salvezza: Imeva Beneven- 
to-Brunelleschi Brescia 17-16; 
Rolly Go Roma-Gelcapello Pia- 
cenza 6-6; Doko Calvisano-Casone 
Noceto 24-3; M.A.A. Milano- 
Fracasso S. Donà 3-20, — 

CLASSIFICA: Fracasso 4; Bru- 
nelleschi, Imeva e Dokm 2; Gelca- 
pello e Rolly Go 1; Casone e 
M.A.A. 0. 


SERIE C1 


Telesorv. 0 
Rugby Oderzo 9 


PRIMO TEMPO 0-6 


MARCATORE: c.p. di Covre al 
14°, 33’ e 60°. 

TELESORVEGLIANZA TRIE- 
STE: Cirinnà, Penco, Silvestri, 
Russo, Marsi, Metz A., Gomiselli, 
Accettulli, Pagani L., Metz F., Per: 
cat, Zuppa, Pagani M., Rossi, Ni- 
cotera. i 

RUGBY ODERZO: \Verardo, 
Maronese, D’Amo, Dall’Acqua, 
Storto; Scardellato, Carniel, Scar- 
dellato II, Maritin, Zaninotto, 
Battistella, Bincoletto, Covre, 
Cella, Zambon. 


I rugger di Trieste hanno 
retto bene contro la capolista 
del girone, l’Oderzo, che ha 


di rugby 


vinto sei partite su sei. Le 
premesse sembravano tutte 
condannare i triestini con un 
punteggio ben diverso. Ma se 
da una parte diventa sempre 
più impossibile parlare di sal- 
vezza, dall’altra si deve pren- 
dere nota della crescita dei 
«Telesorvegliati» che al con- 
trario delle altre volte non 
hanno accusato il calo di for- 
ma del secondo tempo. Ma 
non hanno sfondato la difesa 
avversaria, E qui si tocca sem- 
pre il solito tasto delicato: 
manca il calciatore. D 

Tre occasioni per spedire 
Yovale tra i pali c'erano, ma si 
è preferito giocare alla mano, 
senza concludere, È 


Carniel 15 


Maniago 6 

MARCATORI: al 7° Deanna (me- 
ta), al 13’ Faziani (meta), al'34’ 
Corassini, al 45° Roveredo (drop), 


al 76’ Cattaruzza (meta). 

CARNIEL: Sellitti, Corsini, 
Schiavon, Busicchio, Turchet, 
Bartul, Zanette, Bagatella (Furla- 
netto), Deanna, Corsini, Della Ra- 
gione, Cattaruzza, Fraziano, Ceci- 
gliot, Bagatella. 

MANIAGO: Rossi, Povoledo, 
Giacomello, Bomben, Barricelli, 
Alzetta, Cimarosti, Bazzo, Di Bin, 
Roveredo, Furlan, De Biasio, Fa- 
vetta, Serli, De Pol. 


Una partita vinta meritata- 
mente dal Carniel in virtù di 
un primo tempo nel quale i 
pordenonesi hanno raccolto 
meno di quanto abbiano pro- 
dotto. La reazione del Mania- 
go nel secondo tempo ha po- 
tuto soltanto dimezzare lo 
svantaggio nei confronti del 
Carniel che ha messo in mo- 
stra un gioco più organizzato 
e piacevole con la partecipa- 
zione di ogni reparto in tutte 
le azioni più importanti. 

SERIE A FEMMINILE 
Le Koale Ts-Rugby Bologna 0-0. 


VIDEO SORVEGLIANZA è PORTE CORAZZATE e CASSEFORTI e TELEFONIA 
® CANCELLI AUTOMATICI e TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI 


TRIESTE « VIA S. FRANCESCO, 48 - TEL. 040/764573 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


Domus.Arr.-Sant'Anna 24 
Rabuiese-C.G.S. Co) 
Sant'Andrea-G.M.T. 2-1 
Roianese-Supercaffà 05 
Olim i; 1-1 
Riposava: San Vito 


Supercaffà 19 12 31.9 

Giarizzole 1811 19 8 

C.G.S. 18.12 2515 

Olimpia 14 12 1613 

GMT. 1112 10 12 

‘Sant'Andrea 1112 16 18 

Sant'Anna 1012 15.22 

Domus Arr. 811 815 

Rabuiese 812 812 

Roianese 612 1428 

‘San Vito 510 1323 
TERZA CATEGORIA - GIRONE M 
‘San Nazario-Campanelle 20 
Aurisina-Kras 0-1 
Gaja-Union 0-1 
CUS-Breg 04 
Chiarbola-Primorec 2-5 
San Marco-Primorje 0-2 

Primorje 19.13 297 

Kras 1813 

Primorec 1718 

San Nazario 16 13 

San Marco 1413 

Breg 1413 

Campanelle 1313 

‘Aurisina 1213 

Gaja 1213 

Chiarbola 913 

Union 812 

CUS 212 

GIRONE L 
Domus Arr. 2 
' 
Sant'Anna 4 


MARCATORI: 50° Parma, 53’ 
Fantina, 60? Bagatin, 65' Gallinot- 
ti M. su rigore, 75’ Lodi, 89° Cade- 
naro. 

SANT'ANNA: Corazza, Cinco, 
Pecile, Cadenaro, Lodi, Carmeli, 
Bagatin, Urizzi (49° Parma), Fanti- 
na, Ciacchi, Gangi (46° Cernuta). 


Rabuiese 0 
Cgs 0 


RABUIESE: Benvenuti, Fiori, 
Luzzu, Belaz, Altin, Vengust, Vio- 
la, Predonzani, Di Corrado, Umek 
(Fontanot), Mialich. 


S. Andrea 2 
GmT 1 


MARCATORI: 20° Zucca, 65° Ra- 
zem, 30° Botteri su rigore. 

S. ANDREA: Messina, Caruso 
(Millini), Cucarich, Zucca, Gom- 
bac, Botta, Zaro, Razem (Cain), 
Marin, Poctarsky, Pecorella. 

“GMT: Chermaz, Bartoli, Amoro- 
so, Maio, Tomizza, Coslovich, Fre- 
no, Jurincich, Bonut, Botteri, Pa- 
Termo. 


Olimpia 1 
Giarizzole 1 
MARCATORI; 20’ Sebastianutti 


D,., 40° Udovich su rigore: 
OLIMPIA: Padar, Angius, Stefa- 


nutti, Skerl, Pobega, Russignan, 


Buffolo, Sebastianutti D., Seba- 
‘stianutti S., Tulliani (70° Strano), 
Benedetti (75’ Cauzer). 


Roianese 0 

Supercaffè 5 
. _ GIRONE M 

Elio Mobili 2 

Campanelle 0 
MARCATORI: .55’ Carone, 65° 

Prelaz. 


S. NAZARIO ELIO MOBILI: Bu- 
sai, Coslovich,, Tomizza, Lanza, 
Scherl, Ulcigrai, Radivo, Franc, 
Prelaz, Miclich, Carone. 


Aurisina #0 
Kras 1 
MARCATORE: 65’ Vidali. 


AURISINA: Ciacchi, Candotto, 
Sinico, Trobez, Negrini, Vascotto, 
Aversa, Acquavita, Babich (75° 
Fanigliuolo), Zampar, Zulich, 

KRAS: Mezzavilla; Sugan, 
Gniezda, Purich, Skabar, Cinque, 
Villalta, Puntar, De Meglio, Vida- 
li, Kosuta. 


Gaja 0 
Union 1 


MARCATORE: 15° Villani. 

GAJA: Zemanek, Kalé, Stran- 
siak, Rismondo ;M., Viviani, Ri- 
smondo B., Pecar, Somma, Grgic, 
Corbo (46° Vrse), Pacer. 

UNION: Detela, Puntar, Manna, 
Morgan (65’ Motica), Carini, Duva, 
Pignataro (60° Jerz), Polli, Mae- 
stripieri, Taucer, Villani. 


Chiarbola 2 


Primorec 5 

MARCATORI: 1’ e 15’ Husu, 34’ 
e 39" Fachin, 53’ Kralj, 67° e 83° 
Malvestiti. 

CHIARBOLA: Francioli, Zetto, 
Zancotti, T'offetti, Belich, Bolo- 
gna, Mauro (50° Malvestiti), Per- 
tan, Visintin (65° Zupin), Di Leo, 
Bisiacchi. 

PRIMOREC: Serra A., Carota, 
'Milcovich, Florean, Jannarelli, 
Coppola, Kralj, Bacchia (68? Mil- 
covich J.), Canziani, Husu, Fachin 
(46° Kralj B.). 


Cus 0 
Breg 4 


MARCATORI: 20° Sternad, 60° 
Sternad su rigore, 65° Veronese P., 
85’ Coloni. 

BREG: Crevatin, Crevatin, Ger- 
îmani, Coloni, Paoletti, Martini, 
Jez, Corbati, Paoli (85* Sanzin), 
Olenik S. (60° Mondo), Sternad. 


San Marco 0 


Primorje 2 
MARCATORI: 15’ Olivo S., 65° 
Antoni. 
SAN MARCO SISTIANA: Pave- 
si, Norbedo, Stradi, Bergamasco, 
Filipaz, De Polo, Zulich (Anto- 


nich), Battaini, Inglese, Sannini, ‘ 


Leghissa. 

PRIMORJE: Micor, Lombardo, 
Roiaz, Milani, Samese, Manzin 
(Olivo D.), Antoni, Husu, Stare, 
Olivo S. (Stocca), Pascon. ‘ 


Coppa Regione 

Il prossimo turno di Coppa 
Regione è previsto per il 19 
marzo. Questi gli accoppia- 
menti: Visinale-P. Fiumicello, 
Sevegliano-San Luigi, Mossa- 
Edile Adriatica, Sangiorgina- 
Vesna. 


Lunedì, 20: gennaio 1986 
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Sci: Paolo De Chiesa battuto dalla 


L'AZZURRO NON HA SAPUTO O VOLUTO ATTACCARE DOPO UNA PRIMA MANCHE STREPITOSA 


E Frommelt, vecchia volpe, ne approfitta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


KITZBUHEL —, Valle 
immalinconita sotto lividi co- 
Voni di nubi, aria umida come 
© più della neve caduta 
abbondante fino a notte fon- 
da. Si temeva anche la piog- 
la che, fortunatamente, è 
Timasta inchiodata alle nubi. 

La pista dello slalom era 
Stata preparata abbastanza 

ene, secondo la tradizione 
locale, ma il fondo era forzata- 
Mente saponoso, gli sci diffici- 
da governare. La sorte ave- 
Va assegnato a Paolo De Chie- 
Sa il pettorale «numero 1» e il 
Nostro vecchiaccio se l’è cava- 
a bene, 

Poi è subito uscito di scena 

‘a seconda porta lo svedese 

aliner, gagliardi sono scesi 

‘etrovic e Krizay, incitati da 
Una folta banda di connazio- 
nali, ma ambedue hanno tira- 

diritto dopo il mezzo salto 
N RODI DA, 


Classifica 


1) Paul Frommelt (Lie) 
1.42.13; 2) Ingemar Stenmark 
(Sve) 1.43.14; 3) Andreas Wen- 
Zel (Lie) 1.43.62'e Dietmar 
Koehlbichlet (Avit) 1.43.62; 5) 
Paolo De Chiesa (Ita) 1.43.87; 
5) Guenther Mader (Aut) 
1.43.95; 7) Klaus Heidegger 
(Aut) 1.44.22; 8) Christian 
Gaidet (Fra) 1.45.00; 9) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 1.45.10; 10) 

ichard Pramotton, (Ita) 
145.44, 


Coppa del Mondo 


1) Wirnsberger (Aut) 130 
Dunti; 2) Girardelli (Lux) 109; 
3) Mueller (Svi):99; 4) :Zur- 
briggen (Svi) 84; 5) Stenmark, 
(Sve) 82; 6) Krizaj (Jug) 75; 2) 

etrovic (Jug) 68; 8) Resch 
(Aut) 67; 9) Strolz (Aut) e Wen- 
zel' (Lie) 66; 11) Wasmeier 
(Rig) 65: 12) Mair (Ita) 64. 


trasversale sull’ultimo gobbo- 
ne (questo di Kitzbùhel è un 
‘percorso vecchia maniera, 
tutto sussulti e riprese). 

Si avvertiva dunque aria di 
ecatombe e così in gran parte 
è stato. Sono saltati Zoller; 
Giaradelli che per ragioni tut- 
to sommato abbastanza. in- 
comprensibili ha smarrito lo 
smalto della scorsa stagione 
(non basta l'allenamento in 
discesa a sua giustificazione, 
anche Wenzel e Zurbriggen 
corrono le libere e pur sono 
vivi anche fra i paletti). 

Dunque fuori Girardelli e 
pci i nostri Edalini, Toetsch 
che non sa svoltare a destra, 
Erlacher, Giorgi, Tonazzi e 
Sertorelli. Ahimè! La «squa- 
dra più forte del mondo»... 

L'unico al traguardo, con 
De Chiesa, il gigantista Pra- 
motton, che scia alquanto in- 
gobbito ma si fa notare anche 
fra le porte strette; quindice- 
simo, però, a oltre due secondi 
dal più veloce di tutti, il bar- 
buto Frommelt. 


Ecco l’ordine dopo la prima 
manche: 1) Frommelt 52.18, 2) 
De. Chiesa 52.77; 3) Wenzel 
53.13; 4) Stenmark. 53.15; 5) 
Nilsson 53.32; 6) Koehlbichler 
53.35; 7) Zurbriggen 53.47; 8) 
‘Heidegger 53.93; 9) Stangas- 
singer 54.01; 10) Mader 54.16 
(quest’ultimo, anni 21, una 
delle rivelazioni della stagio- 
ne). E sceso con il pettorale 
631 

Sarà il gran giorno di De 
Chiesa, finalmente? Ci si chie- 
deva con.il presidente Gattai 
ei non pochi italiani che era- 
no.saliti fin qui. Lo abbiamo 
molto sperato, purtroppo in- 
vano. Qualcuno scommetteva 
su Stenmark, altri avvertiva- 
no la giornata di Frommelt, 
un isolato ‘che di tanto in 
tanto balza fra i primi con.la 


i s! 


KitzbihelT. Paul Frommelt, vincitore a sorpresa 


sua rabbiosa zampata. 

Finora in tanti anni di gare 
ha'conquistato una ventina di 
podi, vincendo però soltanto 
in tre occasioni, a Crans Mon- 
tana nel 1979, a Oberstaufen 
nel 1981, E ieri, alla grande, 
con 1.01 sull’incrollabile Sten- 
mark. 

De Chiesa ha sciato «impac- 
ciato», avrebbe dovuto tenta- 
te il classico «o la va o la 
spacca), non ci è riuscito, qua- 
si avesse pensato di salvare la 
patria arrivando ‘almeno lui 
per-tutta.la squadra. 


PRIMI SUCCESSI PER BIASION E | FORTI FINLANDESI 


Guerra al Montecarlo 


MONTECARLO — La gran- 
‘è avventura del: mondiale 


aveva avute (in molti lo ricor- 
deranno) anche a Bologna, in 


Tally è iniziata. Un lungo tra- |} occasione del Memorial Bet- 


Sferimento da varie ‘capitali 
Suropee per tutta la giornata 
di sabato, l’arrivo ad Aix Le 
Bains, una meritata sosta, poi 
Îl via alla gara vera con la 
Prova spettacolo di Le Chate- 
ard, trasmessa in diretta dal- 
la prima rete televisiva fran- 
Cese, e seguita sul posto da 
Circa cinquantamila persone. 

Due chilometri € seicento 
Che hanno visto. il ‘successo 
della Lancia Delta Martini di 
Biasion-Siviero, con un van- 
taggio di un secondo, sulla 
Peugeot di Saby, due su quel- 
la di Salonen e Kankkunen'e 
Sulla.Lancia Martini del com- 
Pagno di squadra Toivonen. 

a. terza Lancia; quella, di 

‘en si è piazzata solo al nono 
bosto con quattro secondi di 
distacco, preceduta dalla Au- 
Stin' Metro di. Pond, 

Come dicevamo, una prova 
Spettacolo che significa ben 
Boco e che ha permesso a 
Biasion il successo, grazie al 
fatto che ogni vettura che 
Passava avanti a lui spazzava 
la strada. Il pilota italiano 
Partendo in nona posizione ha 
trovato un percorso più pulito 
botendo sfruttare maggiot- 
Mente i cavalli della sua vet- 
tura. 3 

In questa prova sono stati 
effettuati anche un paio di 
Esperimenti dai tecnici della 
Casa italiana insieme a quelli 
della Pirelli, ovvero, Alen ha 
Montato gomme strette po- 
Steriormente e più larghe 
anteriormente, Toivonen ave- 
Va invece quattro gomme 
Strette più morbide, proprio 
adatte a quel tipo di ‘inneva- 
Mento. Idem dicasi per Bia- 
Sion, sogigi 
Bene sono andate anche le 
Fiat 1 Turbo gruppo A al loro 
debutto, con un Del Zoppo 
Che ha fatto subito valere la 
Sua dimenticata esperienza. 
Con macchina a trazione ante- 
Tiore, è 

Leggermente in ritardo le 
Audi che hanno fatto gli stessi 
esperimenti delle Lancia 
Usando però gomme francesi. 

formale il:passo delle Peu- 
Reot che qui si sono presenta- 

con nomi nuovi come quel- 
lo di Kankkunen e Michele 
Mouton. 

A questo punto comunque; 
Ìl’ bello doveva cominciare. 
C'erano: da affrontare altre 
Quattro prove brevi e a tarda 
Sera, la lunga prova della 
Choffeuse, quarantaquattro 
Chilometri di neve.e ghiaccio. 
Nel lungo trasferimento saba- 
to c’era intanto un'colpo: di 
Scena: le macchina. dell’assi- 
Stenza Lancia avevano trova- 
to fermo Alen sull'autostrada, 
Nei pressi di Bergamo. 

Fortunatamente si trattava 
di noie elettriche, ma questo 

a obbligato i meccanici a un 
lavoro frenetico che si è pro- 
tratto per un'ora circa. Prati- 
Camente alla sua Delta è stato 
Cambiato' tutto l’impianto 


Slettrico: totalmente combpu- | 


terizzato. Noie simili, Alen le 


tega, quando la sua macchi- 
na, a bassi, giri, tendeva a 
spegnersi. 

‘Vedremo se il problema sa- 

rà stato risolto, o se Alen 
dovrà affrontare un «calva- 
rio» anziché un Montecarlo. 
Vedremo anche. i progressi 
fatti dalla Lancia, nonostante 
il suecesso di fine 1985 in In- 
ghilterra, denunciava sempre 
noie. alla trasmissione e all’as- 
setto. Ora sono stati montati i 
nuovi cambi.e le.cose dovreb- 
bero andar meglio. 

I nostri dubbi si dimostra- 
vano fondati alla seconda pro- 
va quando .il tempo di Alen 
giungeva in ritardo. La prova 
comunque. veniva. vinta da 
Toivonen davanti a Kankku- 


fra Lancia e Peugeot 


nen e Salonen. Staccato di sei 
secondi; arrivava Biasion che 


| perdeva così la prima posizio- 


ne di classifica in favore del 
‘compagno Toivonen, che pre- 
cedeva Kankkunen di tre se- 
condi, Biasion di quattro, Sa- 
lonen di cinque secondi. Co- 
me si vede, differenza minima. 
I soli ad avere un distacco 
maggiore erano a questo pun- 
to, Saby e Andruet (Citroen 
Bx a ‘quattro ruote motrici), 
che avevano pagato a un con- 


trollo orario. Infine una nota 


mondana: sabato pomeriggio, 
nella chiesa di Santa Devota 
a Montecarlo, Fabrizia Pons, 
ex navigatrice della Mouton 
si è sposata con il torinese 
Carlo Rivoira. Anche loro 
hanno la residenza a Monte- 
carlo. 
Riccardo Ferrini 


| In poche righe 


N CO ‘ 
Rally Parigi-Dakar 

KIFFA — Con la Mauritania e il deserto i concorrenti del 
rally Parigi-Dakar hanno ritrovato il vento di sabbia che limita 
Ja visibilità a 50 metri, pone problemi di guida ai concorrenti ed 
egualmente alla flotta aerea che non può sorvegliare la corsa. 
Questo ha costretto gli organizzatori a separare in due tronconi 
la tappa Kayes (Mali)-Tikjikja (Mauritania) per cui ci sarà 
un'interruzione alla finale della prima prova speciale dil Kiffa. 
Teri alle 12 i concorienti, cne erano partiti alle 8, non erano 
ancora arrivati a Kiffa, distante 275 km. Problemi anche per gli 
aerei della stampa e dell’organizzazione, che hanno rinunciato 
ad atterrare a Kiffa, e per gli elicotteri che, in mezzo al vento di 
sabbia, hanno dovuto atterrare nella boscaglia. 


Slalom gigante a Tarvisio. 

TARVISIO — Il vicentino Danilo Marcadella ha vinto la 
gara di slalom gigante riservata alla categoria cittadini «A» che 
si è svolta sulla pista del lago di Cave del Predil, vicino a 
Tarvisio. Marcadella, che aveva vinto anche la gara di slalom 
speciale, si è così piazzato al primo posto anche nella classitica 

- della combinata. 


Atletica: morto Eugen Ray 


BERLINO EST — L'atletica è in lutto. È morto a Lipsia il 
velocista tedesco orientale Eugen Ray. Aveva 28 anni. Lo ha 
reso noto l'agenzia della Rdt, Adn, aggiungendo soltanto che 
Ray è morto parecchi giorni fa a Lipsia nell'esercizio delle sue 
funzioni di poliziotto. Non sono stati finora forniti altri dettagli. 
Ray aveva conquistato la medaglia d’oro nella Coppa Europa 
del.1977, era stato vicecampione agli europei di Praga del 1978 e 
deteneva da molti anni con 10”12 il primato della Rdt.dei 100 
metri. Ritiratosi dall’atletica aveva raggiunto i gradi di sergen- 
te nella polizia della Rdt. 


Pallamano: serie A maschile 


Risultati della 14.a giornata della serie «A» maschile di pallamano: 
Marianelli-Conversano 28-25; Parimor Bologna-Forze Armate 19-13; 
Gasser Speck-Cividin 18-17; Ortigia-Milland 27-15; Acqua Fabia Gaeta- 
Loacker Bolzano 26-16; Teramo-Filomarket Imola 32-32; Champion 
Jeans Scafati-Cottodomus 25-23; Bavaria Rovereto-Fabbri Rimini 26-20. 

Classifica: Cividin 23 punti, Scafati 23, Gasser Speck 22, Acqua 
Fabia ‘20, Filomarket 18, Cottodomus 17; Marianelli 16; Ortigia 15; 
Bavaria 14, Parimor Bologna 12, Conversano; Rimini e Teramo.10, 
Forze Armate e Bolzano 5, Milland 4. 


‘Hockey su pista: risultati 


Ferma la serie Al per la trasferta della nazionale per il torneo in 
Mozambico, vinto dall'Italia, ecco i risultati della terza giornata del 
girone di ritorno della serie A? di hockey su pista che si è giocata 
regolarmente: Estel Thiene-Sporting Viareggio, 4-3; Matera-Laverda 
Breganze 5-5; Hockey Viareggio-Grosseto 5-3; Marzotto Valdagno- 
Giovinazzo 4-3; Primavera Prato-Tricolore 6-3; Villaoro Modena- 
‘Montebello 9-5; Seregno-Goriziana 7-3. 

CLASSIFICA: Estel Thiene, punti 22; Sporting Viareggio 21; Giovi- 
‘nazzo e Villaoro Modena 20; Primavera Prato 19; Hockey Viareggio 18; 
Montebello, Grosseto e Seregno 15; Goriziana 14; Laverda Breganze, 
‘Marzotto Valdagno 13; Matera 10; Tricolore 7. Giovinazzo è Hockey 
Viareggio hanno giocato una partita in meno. 


Serie B: Triestina-Bassano 8-5. 


(tel. Ap) 


E finito quinto, poco in una 
giornata che il Padreterno 
sembrava aver riservato alla 
vecchia guardia. 

Pramotton, che nella secon- 
da manche è stato più veloce 
di lui, ha concluso al decimo 
posto. Davvero un po’ poco. 
La.combinata discesa-slalom 
è stata a guadagno di Zurbrig- 
gen davanti a Wenzel e' Wa- 
smeier, soltanto sedici i clas- 
sificati. Rivincita domani a 
Parpan, e poi tutti a St. An- 
ton, sabato e domenica, 

Rolly Marchi 


La Schneider 
si aggiudica 
il gigante 

di Oberstaufen 


OBERSTAUFEN — La sviz- 
zera Vreni Schneider ha vin- 
to il gigante di Oberstaufen, 
(Germania) valido per la 
Coppa del Mondo femminile, 
precedendo la tedesca occi- 
dentale Michaela Gerg e l’al- 
tra svizzera Michela Figini. 


Classifica 


1) Vreni Schneider (Svi) 
2.14.53; 2) Michaela Gerg 
(Rfg) 2.15.45; 3) Michela Figi- 
ni (Svi) 2.15.84; 4) Erika Hess 
(Svi) 2.16.24; 5) Anita Wachter 
(Aut) 2.17.05; 6) Tamara 
MceKinney (Usa) 2.17.35; 7) Si- 
grid Wolf (Aut) 2.17.38; 8) Re- 
gine Moesenlechner (Rfg) 
2.17.50; 9) Malgorzata Mogo- 
re-Tlalka (Fra) 2.17.55; 10) An- 
ne Flore Rey (Fra) 2.17.81: 


Classifica «combinata» 


1) Maria Walliser, 172 pun- 
ti; 2) Erika Hess, 164; 3) Vreni 
Schneider, 150; 4) Michaela 
Gerg, 114; 5) Michela Figini, 
106; 6) Marina Kiehl, 104; 7) 
Katrin Gutensohn, 99; 8) Bri- 
gitte Oertli, 89; 9) Laurie Gra- 
ham, 75; 10) Regine Moese- 
nechnr, 67. 


Coppa del mondo 


1) Maria Walliser (Svi) 122 
punti; 2) Erika Hess (Svi) 164; 
3) Vreni Schneider (Svi) 150; 
4) Michaela Gerg (Rfg) 114; 5) 
Michela Figini (Svi) 106; 6) 
Marina Kiehl (Rfg) 104; 7) Ka- 
trin Gutensohn (Aut) 99; 8) 
Brigitte. Oertli (Svi) 89; 9) 
Laurie Graham (Can) 75; 10) 
Regine, Moesenlechner (Rfg) 
67. 


paura di vincere 


SUCCESSO SENZA PROBLEMI PER LA FAVORITA FRA I TRE ANNI A MONTEBELLO 


Formast scatta e s'invola 


In momento di grazia, la tre 
anni Formast ha fatto il vuoto 
nel Premio del Chianti la- 
sciando abbondantemente 
addietro i coetanei fra i quali 
Fuerzass ha confermato la 
sua linea positiva e Fedelissi- 
mo sì è inserito con costrutto 
fra i primi della classe che 
affrontava perla prima volta. 


Sono mancati invece Friul 
Jet e Festival Jet, il primo 
rompendo rovinosamente al 
momento di produrre lo sfor- 
zo dopo corsa al traino di 
Formast, il secondo pagando 
lo scotto di una coraggiosa 
corsa per linee esterne ma 
‘anche le bizze di Friul che gli 
è venuto addosso al momento 
dell’errore. 


Formast, diligente e veloce, 
non ha avuto problemi scat- 
tando allo stacco dell’auto- 
start e replicando a Friul Jet 
unico a tentare d’impegnarla 
nell’abbrivo. 

Poi, complice anche la rot- 
tura di Fulvass, in piegata 
Friul Jet si metteva secondo 
davanti a Fedelissimo che era 
pronto a rimediare a una in- 
certezza, mentre si era estra- 
niato con un più grave errore 
in precedenza Fuscello. 


Partiva presto all'attacco 
Festival Jet, dietro al quale si 
poneva Fuerzass, ma metà 
percorso l'allievo di Esposito 
aveva un attimo di smarri 
mento che permetteva a 
Fuerzass di scavalcarlo. 

Ritornava subito in avanti 
Festival Jet, ma in testa For- 
mast faceva buona guardia e 
l'attaccante doveva rendersi 
più guardingo, mollando la 
presa sulla curva finale al ter- 
‘mine della quale Friul Jet, nel 
tentativo di sgabbiata, sterza- 
va in rovinoso galoppo che 
coinvolgeva Festival Jet. 

Intanto, con un 31.9 conclu- 


PREMIO DEL ROSATELLO (metri 1660): 1) Aedo (L. Cepak). 
2) Diavolo Effe. 3) Divaccia. 7 part. Tempo al km 1.21.3. Tot.: 
63; 31, 70; (329). Tris Montebello; 1.105.000 lire. PREMIO DEL 
CHIARETTO (metri 1660): 1) Fruidoss (P. Ballaben). 2) Farca- 
ro. 3) Farest. 9 part. Tempo al km 1.21.7. Tot.: 37; 42, 14, 29; 
(261). 334. Tris Montebello: 386.000 lire. PREMIO DEL BARDO- 
LINO (metri 1660): 1) Caligola Or (G. Carro). 2) Diudin. 3) 
Beltara. 8 part. Tempo al km 1.23.2. Tot.: 109; !8, 31, 15; (510). 
Duplice non vinta. Tris Montebello: 1.065.000 lire. PREMIO 
DEL BORGOGNA (metri 1660) 1) Esedra Om (B. Corelli). 2) 
Edman. 3) Equino. 8 part. Tempo al km 1.21.3. Tot.: 45; 19, 15, 
15; (90). Duplice non vinta. Tris Montebello: 49.000 lire. 
PREMIO DELLA VERNACCIA (metri 1660): 1) Evasiva (G. 
Zeugna). 2) Exocet d’Ausa. 3) Eronda Bell. 8 part. Tempo al km 
1.23.2. Tot.: 42; 14, 23, 26; (98). 87. Tris Montebello: 263.000 lire. 
PREMIO DEL CHIANTI (metri 1660): 1) Formast (0. Baratti). 
2) Fuerzass. 3) Fedelissimo. 8 part. Tempo alkm 1.20.8. Tot.:17; 
13, 20, 26; (50). 35. Tris Montebello: 117.000 lire. PREMIO DEL 
GRIGNOLINO (metri 1660): 1) Darmist (A. Mazzuchini). 2) 
Afyon Om. 3) Borgo del Prì. 10 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 
122; 28, 16, 28; (111). 172. Tris Montebello: 409,000 lire. PREMIO 
DEL VALPOLICELLA (metri 1660): 1) Ascensore (G. Orrano) 2. 
Commissario. 3) Acheo Petral. 13 part. Tempo al km 1.20.7. 
Tot. 52; 37, 162, 25; (622). 636. Tris Montebello: 3.405.000 lire. 


sivo, Formast si svincolava 
dagli. avversari andando a 
vincere in un indicativo 1.20.8, 
con Fuerzass che finiva netta 
seconda, anche se a intervallo 
non proprio minimo. 

Buono il comportamento di 
Fedelissimo che faceva suo il 
terzo posto reagendo a Ful- 
vass in un nuovo 1.21.7, men- 
tre staccatissimo finiva Felus- 
sov dopo le squalifiche dei 
due Jet. 

Colpo di scena all’epilogo 
dell’introduttiva competizio- 
ne riservata ai gentlemen. Il 
gran favorito Cicolano, dopo 
aver condotto dal via, sempre 
seguito da Dardanide, veniva 
messo in affanno nelle estre- 
me battute da Aedo che ave- 
va coraggiosamente intrapre- 
so la via del largo. 

A una manciata di metri dal 
traguardo, Cicolano si arren- 
deva in rottura imitato dallo 
stesso Dardanide, e Aedo, con 
Livio Cepak alle redini, pote- 
va imporsi meritatamente da- 


vanti a Diavolo Effe e a Di- 
vaccia. 

In disordinato galoppo l’at- 
tesa Fer Lady, la seconda del- 
le due corse riservate ai tre 
anni vedeva Farcaro mante- 
nere l’iniziativa sino in retta 
d’arrivo dove si faceva più 
pressante la manovra di Frui- 
doss che aveva gareggiato co- 
stantemente. per linee. ester- 
ne. All’epilogo, l’allievo di 
Ballaben riusciva a spuntarla 
di forza, e Farcaro doveva ac- 
contentarsi della piazza d’o- 
nore davanti a Farest e Fru- 
mina Ci. Buono 1’1.21.7 segna- 
to dal vincitore, alla terza 
esperienza agonistica. 

In categoria G e. con gli 
allievi in sulky, Beltara ha 
fatto l'andatura dopo l'errore 
di Cateto stretto inizialmente 
da Ionio delle Rose. Però all’e- 
pilogo sono scattati prima Ca- 
ligola Or e poi Diudin che 
sono finiti testa a testa sul 
palo con prevalenza in stretta 


| foto di Caligola Or diretto da 


Carro. 

Decisa in partenza la corsa 
dei quattro anni. Con avvio 
brillante Esedra Om si instal- 
lava al comando davanti a 
Edman respingendo Equino 
che poi retrocedeva, mentre 
avanzava presto Ebano con- 
trollato con sicurezza dalla 
battistrada. Questa allunga- 
va nell’ultimo quarto, mentre 
perdeva mordente Ebano, ed 
erano allora Edman ed Equi- 
no a inseguire la femmina che 
si imponeva con sicurezza in 
1.21.3. Quarta Eliza. 


I quattro anni avevano 
un’altra corsa a disposizione, 
corsa'che annottava le iniziali 
estromissioni dei due cavalli 
più attesi, Edoc ed Elkron 
Wh. Enduso figurava al co- 
mando per circa 700 metri, poi 
sbottava in errore lasciando 
via libera a Eronda Bell che 
alla distanza veniva attaccata 
a fondo da Exocet d’Ausa ed 
Evasiva, con quest’ultima 
prevalente all’epilogo nelle 
mani di Giorgio Zeugna. 

Portata subito a condurre 
da Amerigo Mazzuchini, Dar- 
mist ha menato la danza in 
categoria E respingendo il 
prolungato assalto di Afyon 
Om autore di piacevole esor- 
dio sulla pista. Nel finale, Dar- 
mist si svincolava da Afyom 
Om, davanti al quale andava 
a vincere in 1.21.1, mentre 
l’accorto Borgo del Prì si 
annetteva la terza moneta la- 
sciando più arretrato Cama- 
tari. 

In chiusura, favori per Dey- 
la, subito scarrierante nel se- 
gno di una condizione appros- 
simativa, e successo di Ascen- 
sore da Gianni Orrano porta- 
to a prevalere su Commissa- 
rio che aveva cercato di pren- 
dere il largo a metà corsa. 
Terzo Acheo Petral. 

Mario Germani 


Alfa 33 4x4. Motore boxer da 95 CV. Velocità max. 173 km/h. 


- NEVICA. IL BOXER 4x4 E' FELICE. 


motoristica. Infatti boxer vuol dire 
equilibrio delle masse inmovimen- 
to e maggiore silenziosità. Cioè una 
Vita più lunga per il motore e un 
confort migliore pervoi.In un'auto 


La città è coperta di neve. Ma voi 
potete muovervi liberamente, se in 
Strada vi aspetta la vostra Alfa 33 
4x4, berlina o giardinetta. Vi basta 
Inserire la trazione integrale, con 


qualsiasi marcia e velocità, perave- 
. Te un'auto capace, grazie alle 4 ruo- 
te Motricie alle sospensioni specia- 
li di districarsi facilmente sulla neve 
e nel fango. E poi in lei batte un 
grande cuore: il motore boxera 4 cì- 
lindri orizzontali contrapposti. Con 
95 CVin 1490 cc e una velocità mas- 
sima di 173 km/h, unisce la potenza 


aduna delle realizzazio- 
ni piùrazionali del- 
la tecnologia 


compatta e aerodinamica che alla 
linea e alla sportività abbina sicu- 


rezza e tenuta. Proprio quello che 


Vi aspettate da un'Alfa Romeo. Per 
«questo, guidando la vostra Alfa 33 
4x4, apprezzerete ancora di più il 
‘ suo motore. Perché un'auto che na- 


sce perviaggiare potente e sicura, 


nasce intorno alsuo cuore. Come 


il boxer: un cuore feli- 
ce. Anche quan- 


do nevica. 


ALFA 33 
UNO STILE DI GUIDA. 


Tutte le Alfa 33 sono'coperte dalla Supergaranzia 143+6 e godono delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING 


I Lx Rornco È 


MERE armeno = 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 gennaio 1986 


LE CHIAVI DEL SUCCESSO DI BERTOLOTTI E COMPAGNI 


_-;+é 
La vendetta di Trieste cala sui DETIA 


IL «MANUALE PUGLISI» PREVEDE UN'ORA E MEZZO DI ASTINENZA 


Concentrazione, carattere|Come smettere di fumare 


Peril pubblico, perla classi- 
fica, per lo sponsor. Una Ste- 
fanel lucida e fredda come il 
ghiaccio cesella con pazienza 
e tagliente determinazione il 
gioiello del suo campionato, 
coglie contemporaneamente i 
tre obiettivi che le stavano di 
fronte al momento di scende- 
re in campo contro la Benet- 
ton Treviso. Con una presta- 
zione, volitiva, generosa, di 
grande carattere si riscatta 
agli occhi dei suoi sostenitori 
che aveva frastornato, tradi- 
to, solo due settimane fa con- 
tro la Berloni. Con una con- 
dotta di gara puntigliosamen- 
te attenta al dettato tattico 
impartitogli da Puglisi trova 
coesione, strumenti e forza 
per far proprio il delicatissimo 
derby spareggio-salvezza con 
Treviso. E; allo stesso tempo 
consente al proprio sponsor, 
che la segue con passione più 
che professionale su ogni 
campo d’.talia, di cogliere la 
rivincita della sconfitta patita 
nell’andata, gli regala la sod- 
disfazione di ridimensionare 
la squadra firmata dal mar- 
chio concorrente nel suo di 
matricola. rispetto alla più 
blasonata: avversaria. 

Iragazzi di Puglisi sono sce- 
si in campo con la concentra- 
zione sufficiente a non risenti- 
re delle pur forti pressioni psi- 
cologiche che gravavano su 
una gara così ricca di motiva- 
zioni; hanno trovato quasi su- 
bito la trama del gioco dopo 
un difficilissimo inizio, hanno 
espresso la personalità neces- 
saria per incanalare la gara 
sui ritmi e sugli schenu a loro 
più confacenti, sono riusciti a 
superare brillantemente una 
delicatissima fase finale dopo- 
ché gli avversari erano riusciti 
ad annullare un grande ritar- 
do riponendo completamente 
in discussione il risultato. 


Proprio la forza di carattere 
dimostrata nel gestire un ter- 
ribile, drammatico, infuocato 
finale, come già ha fatto a 
Roma, lascia ben sperare nel- 
le possibilità di salvezza di 
questa Stefanel. E l’arricchi- 
mento registrato ieri nel pro- 
cesso di maturazione, di co- 
struzione della propria imma- 
gine, del proprio volto di 
squadra, della propria perso- 
nalità ha avuto sintomatica- 
mente un corrispettivo sul 
piano tecnico e tattico. 

La Stefanel ieri ha vinto 
perché ha ritrovato il suo tiro 
da fuori. Ecco la chiave del 
successo. La pericolosità 
degli esterni ha finalmente 
raddoppiato le opzioni d'at- 
tacco di Puglisi aprendo spazi 
fin qui sconosciuti alle inter- 
sezioni nerarancio nell'area 


Stefanel-Benetton 80-73 (40-31) 


STEFANEL TRIESTE: Francescatto 16, Bobicchio 8, Riva 13, Vitez, 
Coleman 17, Bertolotti 11, Shelton 15. N,e. Ruaro, Colmani e Lucantoni. 

BENETTON TREVISO: Caglieris 4, Jacopini 13, Ferracini 4, Mariet- 
ta, Solomon 20, Casarin 3, Norris 16, Minto 13. N.e. Spazziani e Facchin. 

ARBITRI: Mingozzi di Bologna e Chilà di Reggio Calabria, 


NOTE: 
cinque falli: 


liberi, Stefanel 22 su 27, Benetton 18 su 25. Usciti per 
nel secondo tempo Solomon al 13’41”. Fallo tecnico a 


Ferracini al 18’30”. Spettatori 6 mila.. 


avversaria. E a poco sono val- 
si alla fine tutti i cambiamenti 
di difesa ordinati da Mangano 
proprio grazie alla giornata di 
vena registrata ieri dai from- 
bolieri Stefanel. 

La Stefanel ha registrato ie- 
ri ulteriori progressi anche 
nell’applicazione degli schemi 
difensivi, i cui automatismi — 
peraltro ancora lungi dal fun- 
zionare alla perfezione — sia 
nella versione zona 2-3 che 
1-3-1 hanno messo in serio 
imbarazzo soprattutto i tira- 
tori trevigiani, mentre da sot- 
to Norris e Salomon trovava- 
no comunque buoni spazi per 
puntuali tagli. E infatti la Be- 
netton ha perso la partita pro- 
prio per la sua frenesia al tiro, 
esercitato con troppa disin- 
voltura. È 

Le percentuali, 23 su 39 per 
Triestè contro 23 su 46 per 
Treviso, fotografano emble- 
maticamente la chiave del 


n. 


. n 


Shelton, la «bissa» si è concesso un po’ di letargo 


successo, dicono chi ha vinto 
la guerra dei nervi. Soprattut- 
to sea ciò si aggiungono le 
percentuali di tiro da tre pun- 
tì: un del tutto inconsueto: 4 
su 5 perla Stefanel contro uno 
sballatissimo — ben aldilà dei 
meriti della difesa triestina — 
3 su 15 per la Benetton. 

Ieri dunque è stata la gior- 
nata delle guardie in casa Ste- 
fanel. Francescatto in testa; 
per il punteggio, ma soprat- 
tutto per il suo paziente recu- 
pero, con il suo gioco ordinato 
e geometrico, delle manovre 
essenziali in una squadra co- 
stretta a rimodellarsi in piena 
corsa per le travagliate vicis- 
situdini patite dal suo organi 
co, Un lavoro oscuro e prezio- 
so; ideale per ia Stefanel di 
questi tempi in cerca di cer- 
tezze. Accanto il lavoro, final- 
mente anche i punti da un 
Bertolotti sempre importan- 
tissimo (3 su 4, 6 rimbalzi). 


«CI 


(Italfoto) 


E soprattutto c’è stato un 
Bobicchio che Puglisi con 
grande intuizione e coraggio 
ha buttato in campo sin dall’i- 
nizio accanto a Francescatto 
preferendolo a Bertolotti e Vi- 
tez. E Bobicchio (3 su 5) l’ha 
ben ripagato giocando un ruo- 
lo importante — come fece già 
a Roma — nel rilanciare la 
Stefanel in una fase delicata. 
La Stefanel, subito un vee- 
mente avvio trevigiano (1729 
al 6°) ha rinserrato la difesa, 
registrato il gioco d'attacco e 
con un parziale di 14 a 3 inizia- 
to e concluso proprio con 
bombe da 3 di Bobicchio è 
passata a condurre. 23 a 20 al 
12°. Non è andata più sotto. 
Anche con Coleman già in 
panchina per il terzo fallo. In 
effetti senza Coleman la Ste- 
fanel si è espressa benissimo 
— al di là delle più funeree 
previsioni — tanto: da andare 
al riposo in avanti addirittura 
di 9. Ù 


La partita pareva già vinta, 
anche perché la Stefanel mar- 
ciava a pieno regime, mentre ì 
trevigiani sperperavano alla 
grande. All’inizio di ripresa 
però, con Coleman in campo 
(6 su 12, 7 rimbalzi), con la sua 
sempre forte tendenza ad 
astrarsi dagli schemi e a im- 
provvisare, con le sue palle 
perse (5), la squadra stentava 
a ritrovarsi. I trevigiani erode- 
vano qualche punto, ma Shel- 
ton (4 su 8, 7 su 9 dalla lunet- 
ta, 9 rimbalzi) e Riva (6 su 8, 4 
rimbalzi), 40’ in campo, assie- 
me alle guardie si battevano 
da leoni tantoché il vantaggio 
triestino a metà frazione era 
di ben 15° lunghezze: 62-47. 
‘Una marcia trionfale, un’apo- 
teosì per il pubblico sciolto in 
cori e larghi applausi. : 

Poi però la Stefanel ha 
dovuto pagare lo scotto delle 
energie profuse di fronte a un 
organico molto più ampio e 
completo, è andata in com- 
prensibile debito d’ossigeno, 
ha subìto il ritorno della 
Benetton ispirato da Solo- 
mon, ha accusato un parziale 
di 21 a 7 che ha fissato il 
punteggio sul 69-68 a 4’ dal 
termine, l'ombra del dramma 
su Chiarbola. 

E proprio in quei drammati- 
ci momenti si è vista la forza 
di reazione della Stefanel, gui- 
data da Bertolotti e Shelton 
con successo tra le paludi del- 
la paura di vincere. Come a 
Roma, il canestro del succes- 
so certo è venuto, a 12” dalla 
sirena (78-73), dalle mani di 
Ezio Riva: splendido sigillo di 
due ottime prestazioni, ideale 
emblema della voglia di ri- 
scatto della Stefanel. 

Piero Trebiciani 


e le bordate degli esterni |al diciassettesimo match 


__. 


Medie da sogno contro Treviso per Toni Francescatto(Ita/foto) 


«Avete notato, avete nota- 
to?», grida con sorriso a tren- 
tadue denti l'allenatore della 
Stefanel Santi Puglisi, quan- 
do le dichiarazioni ufficiali 
del dopopartita sono finite. 
Un gruppetto di gente gli si fa 
attorno. «Scommetto — pensa 
già qualche ‘superesperto — 
che sì riferisce a quell’accor- 
gimento tattico che ho visto 
soltanto io». 

«Nessuno l’ha notato — ri- 
prende ilcoach —ma durante 
l’incontro non ho fumato nep- 
pure una, dico una sigaretta. 
È un voto che avevo fatto în 
settimana: non ho fumato e 
abbiamo vifito». Puglisi dedi- 
ca la vittoria ai dirigenti, allo 
sponsor e al pubblico. «Sono i 
tifosi che ci hanno fatto vince- 
re» — dice il dirigente Giorgio 
Dragan e abbraccia il segre- 
tario Vinicio Moreni. Forse ha. 
portato fortuna anche il ma- 
glione viola del direttore 
sportivo Fulvio Volsi. Si fosse 
presentato così a una prima 
teatrale l’avrebbero linciato. 

L'allenatore della Benetton, 
Massimo Mangano, è ancora 
sbalordito. «Incredibile — 
racconta in un cantuccio agli 


inviati di Treviso — oggi que- 
sti della Stefanel segnavano 
anche dalla panchina. Contro 
la Berloni qui a Chiarbola 
non facevano così. Noi abbia- 
mo fatto un recupero enco- 
miabile, poi nel finale non ab- 
biamo avuto la lucidità per il 


. SOTDASSO». 


«Fatemi sedere, fatemi se- 
dere — dice Puglisi che non sì 
regge più in piedi per la stan- 
chezza — abbiamo vinto con 
la difesa che è l'arma dei 
poveri. Mangano però mi ha: 
teso una trappola, la difesa a 
uomo. All’inizio abbiamo pe- 
nato, poì le zampate da fuori 
di Riva, Bobicchio e France- 
scatto ci hanno tolti dai 
guai». 

«In classifica adesso siamo 
undicesimi, davanti anche a 
Livorno, che abbiamo battuto 
nello scontro diretto — conti- 
nua il coach. — Fenso che în 
questa lotta per salvarci riu- 
sciremo a risucchiare anche 
Riunite e Marr che tradizio- 
nalmente nella seconda parte 
del torneo hanno un calo di 
rendimento. Ma dobbiamo 
bandire subito i festeggiamen- 
ti perché anche la partita di 


domenica prossima a Reggio 
Calabria contro l’Opel è una 
di quelle decisive». 

Nel corridoio davanti agli 
spogliatoi il «vecchio» Ferra- 
cini, continua a scuotere la 
testa e a ripetere meccanica- 
mente è «Quel tecnico, non 
c’era, quel tecnico non c'era», 
riferendosi alfallo fischiatogli 
dagli arbitri a un minuto e 
mezzo dalla fine. 

C’è anche Francesco 
Fischetto e cammina con le 
sue gambe; «Domani (oggi 
per chi legge) — racconta — 
incomincio la rieducazione. 
Spero di far presto, ma non 
mi faccio illusioni, non posso 
rientrare in tempi brevi. Co- 
munque ho visto una bella 
‘partita. La Stefanel meritava 
proprio di vincere». 

Charlie Caglieris, capello 
brizzolato, ha qualche punto 
di sutura sopra un occhio: un 
filo nero gli tiene assieme il 
sopracciglio: «Abbiamo. sba- 
gliato molto nel tiro — mormo- 
ra con un filo di voce —. La 
Stefanel ha mostrato grinta e 
noi no. Siamo partiti e arriva- 
ti bene, ma nel mezzo non 
abbiamo giocato. Ci contava- 
modi vincere questa partita 
per fare un salto verso la 
salvezza e invece la lotta è 
dura». 

Il nuovo îdolo di Chiarbola 
è Walter Bobicchio, scopertosi 
«bombarolo» d’eccezione. Ieri 
a più riprese ha ricevuto le 
ovazioni della folla, che ha 
preso a ‘incitarlo pure all’urlo 
di «Bobo, Bobo». ‘ «Sono cose 
che fanno più piacere a me 
che agli altri giocatori perché 
io sono triestino — dice Walter 
— così come sono triestini î 
nostri tifosi. Oggi abbiamo 
mollato un po’ alla fine per- 
ché è naturale Che soprag- 
giunga un po’ di stanchezza 


psicologica. Adesso in classi-’ 


fica siamo ben messi. Basta 
vincere a Reggio Calabria op- 
pure fra quindici giorni quì 
con le Riunite e potremo gio- 
care con maggior tranquillità 
l’ultima parte del campio- 
nato». 

Ieri, oltre a una buona dij 
sa, la Stefanel ha messo 
mostra una percentuale di 
To così buona che ce l’erava- 
mo scordata. «Noi ci allenia- 
mo megz'ora, tra quarti d’ora 
al giorno nel tiro — dice Bo- 
bicchio — non è un. fatto dì 
tecnica, è un fatto di concen- 
trazione, il tiro è un fatto psi- 
cologico». Il tiro non è nel 
piegamento delle gambe, del 
braccio o del polso? Dov'è il 
tiro? «Il tiro — dice Puglisi — è 
qua», e si batte con un dito la 
tempia. 


Silvio Maranzana 


Una bomba di D'Antoni allo scadere fa saltare Livorno 


Pall. Livorno 86 
Simac 89 


PALL. LIVORNO: Diana 10, Al- 
di 3, Lanza 16, Goti 3, Sappleton 
19, Rolle 16, Visigalli 8, Albertazzi 
11. N.e.: Bonaccorsi e Del Buono. 

SIMAC MILANO: Boselli 9, Bar- 
nia.2, D'Antoni 3, Premier 25, 
Meneghin 2, Schoene 28, Enderson 
20, Gallinari, Bariviera, Blasi. 

ARBITRI: Nadalutti e Cazzaro 
di Venezia. 

NOTE: all’8° e 43” del primo 
tempo tecnico alla panchina della 
Simac, 


LIVORNO — D'Antoni è 
stato il protagonista della vit- 
toria della Simac a Livorno. A 
fil di sirena il giocatore ha 
realizzato un canestro da tre 
punti dopo che, in questi tiri 
che sono una delle sue specia- 
lità, aveva ‘messo insieme 
addirittura uno Zero su sette. 

Così la Pallacanestro Livor- 
no ha perso una partita che 
non avrebbe meritato di per- 
dere, contro una Simac che si 
è battuta bene, ma è apparsa 
per lunghi tratti stanca, quasi 
deconcentrata. Infatti alla 
metà del primo tempo la 
squadra di casa aveva un van- 
taggio di 16 punti. 

A questo punto Dan Peter- 
son ha capito che doveva tira- 
re fuori dal suo cilindro qual- 
cosa per cambiare l’andamen- 
to dell’incontro, non ha esita- 
to a «beccarsi» ‘un «tecnico», 
ha protestato a lungo, ri- 
schiando anche l’espulsione; 
ma. è riuscito ad avere un po’ 
di attenzione da parte degli 
arbitri. 

Così la Simac ha colmato il 
disavanzo. Ma Diana e com- 
pagni sono riusciti ad avere 
un’altra impennata, si sono 
portati di nuovo in fuga ed 
hanno chiuso il primo tempo 
sul 49-43 a loro favore. 

Nella ripresa la partita è 
proseguita incertissima. fino 
‘alla fine. Sull’86 pari, a 24” dal 
termine, Lanza si è fatto 
cogliere in un fallo di sfonda- 
mento ed ha-dovuto dare a 
D'Antoni la palla della possi- 
bile vittoria. D'Antoni ha gio- 
cato fino allo scadere, poi ha 
messo a segno il tiro da tre 
puhti. 


Mobilgirgi 92 
Di Varese 91 


MOBILGIRGI CASERTA: Lo- 
‘pez 16, Gentile 10, Dell’Agnello21, 
Capone 9, Generali 8, Ricci 8, 
Oscar 20, N.e.: Palmieri, Esposito 
e Scaranzin. 

DI VARESE: Boselli 18, Boesso 
2, Caneva 1, Thomson 23, Vescovi 
13, Micheaux 20, Settetti 14. Nue.: 
Brignoli Rusconi, Carraria. 

ARBITRI; Vitolo e Duranti di 
Pisa. 

NOTE: tiri liberi Mopiigirgi 17 
su 18; Varese 19 su 27. Usciti per 5 
falli: Gentile al 18’, Vescovo al 19° 
del secondo tempo. Spettatori 
6500 circa per un. incasso di 51 
milioni compresa la quota abbo- 
nati. 


CASERTA — Successo di 
stretta misura perla Mobilgir- 
gi al termine di una partita 
giocata su di un ottimo livello 
tecnico ed agonistico. 

In particolare evidenza, per- 
ché galvanizzati dalla presen-. 
za dell'allenatore della nazio- 
nale Valerio Bianchini, Del 
T'Agnello Vescovi, Boselli, 
Ricci e, nel secondo tempo, 
anche Gentile. 

La partita è vissuta di fasi 
‘alterne: nel primo tempo han- 
no cominciato a spron battu- 
to i varesini (11-15 al 5). I 
casertani, dopo aver raggiun- 
to il pari all’8' (21-21), hanno 
tentato il break (44-31 al 14°), 
ma sono stati quasi raggiunti 
nel finale del primo tempo 
grazie ad una serie di realizza- 
zioni di Boselli e Micheaux. 

Nella seconda parte della 
gara i varesini tentavano il 
break (58-64 al 4°). La replica 
dei casertani che ritrovavano 
il cannoniere Oscar un po’ in 
ombra nel primo tempo non si 
faceva attendere. La Mobilgir- 
gi infatti impattava le sorti 
della gara al 12° (73-73) e riu- 
sciva ad avvantaggiarsi di 
cinque punti sufficienti per 
controllare il tehtativo di re- 
cupero in extremis della Di 
Varese. 

Mercoledì sera sia i caserta- 
ni sia i varesini saranno impe- 
gnati in coppa Corac. Per i 
casertani la vittoria in Fran- 
cia contro lo Orthez è indi 
spensabile per garantirsi un 
posto sicuro nelle semifinali. 


Granarolo 108 
Opel 79 


GRANAROLO BOLOGNA: Bru- 
namonti 9, Trisciani 2, Fantin 6, 
Ragazzi 8, Williams 14, Villalta 16, 
Righi 12, Bonamico 22, Meriweat- 
her 19, Ansaloni. 

OPEL REGGIO CALABRIA: 
Bianchi, Campanaro 26, Avenia 6, 
Portn 8, Mazzetto 14, Mentasti 4, 
King 15, Spataro 2, Simeoli 4. N.e.: 
Zaghi. 

ARBITRI: Butti di Milano e 
Nuara di Genova. 

NOTE: tiri liberi Granarolo 14 
su 22, Opel 16 su 26; usciti per 
cinque falli: 27°59” Williams (74- 
54), 32'29” Simeoli (61-88), 34'06?” 
Porto (61-94), 3945” Meriweather 
(108-77). Tiri da tre punti: Bruna- 
monti, Bonamico, Mentasti e Maz- 
zetto 0/1, Campanaro e Ragazzi 
1/3. Spettatori: 6000, 


BOLOGNA — Lo stiramen- 
to che ha impedito a Kim 
Hughes di scendere in campo 
ha tolto alla partita anche il 
minimo dubbio sul risultato. 
Senza il suo giocatore di mag- 
gior classe, spesso costretta a 
schierare tre «piccoli» con- 
temporaneamente, con il se- 
condo americano discreto sol- 
tanto in difesa ma fuori misu- 
ra nel tiro (King ha segnato 
appena cinque canestri cori 13 
tirì), l’Opel ha fatto anche 
troppo restando in partita per 
buona parte del primo tempo. 


Merito soprattutto di Cam- 
panaro che nei.20’ iniziali ha 
sbagliato soltanto una con- 
clusione da tre punti, segnan- 
done 17, per poi calare un po” 
nella ripresa. Grazie a lui i 
reggini, sotto di 13 punti già al 
13° (23-36) sono tornati a meno 
cinque nel giro di due minuti 
(33-38) mettendo un po’ in dif- 
ficoltà una Granarolo 
distratta. 


Le. distanze si sono però 
subito ristabilite e il secondo 
tempo è stato un monologo 
dei padroni ‘di casa, ormai 
senza opposizione. I segnali 
più confortanti per Gamba 
sono venuti da Bonamico (9 
su. 13 al tiro, 18 punti nella 
ripresa), sempre più rinfran- 
cato ma facilitato anche dalla 
marcatura di Campanaro, più 
basso di parecchi centimetri. 


Silverstone 97 
Riunite 93 


SILVERSTONE BRESCIA: Ri. 
tossa 4, Palumbo 21, Terenzi 2, 
Motta 2, Brown 24, Vicinelli 18, 
Branson 26. N. e. Lasi, Cavazzana, 
Pagani. E 

RIUNITE REGGIO EMILIA: 
Melioli, Brumatti 14, Ghiacci, 
Spaggiari 4, Morse 25, Bouie 19, 
Montecchi 11, Grattoni 20. N.e.: 
Cervi e Bondavelli. 

ARBITRI: Belisari e Zeppilli. 

NOTE: tiri liberi: Silverstone 10 
su 12; Cantine Riunite 19 su 25, 
Usciti per cinque falli: Grattoni al 
19’57 della ripresa. Spettatori: 
3000. Tiri da tre punti: Ritossa 0/1, 
Palumbo 5/7, Motta 0/1, Brumatti 
1/1, Morse 1/2, Montecchi 0/1. 


BRESCIA — Il Silverstone 
è riuscito finalmente a spezza- 
re la maledizione che lo perse- 
guitava dal 24 novembre scor- 
so, quando batté sul suo cam- 
po la Stefanel Trieste. 

‘A nulla erano valse le mille 
ed una difese provate da Lom- 
bardi, mentre Morse in attac- 
co rimediava un incredibile 0 
su 5. Si era sul 76-62 a favore 
dei padroni di casa, quando il 
«coloured» bresciano Ricky 
Brown — nel complesso di 
‘una gara più che dignitosa (24 
punti, 10 su 18 da 2, 4 su 4 
dalla linea, 12 rimbalzi, 4 stop- 
pate e 3 assist) — commetteva 
l'errore più pacchiano: in un 
fallo di reazione colpiva con 
un calcione la caviglia di 
Ghiacci che era costretto ad 
abbandonare il terreno di 
gioco. 

I due arbitri facevano finta 
di non avere visto, ma da 
allora in poi modificavano il 
loro metodo di giudizio, con- 
sentendo agli uomini di Lom- 
bardi, svegliatisi ‘finalmente 
dal loro sonno, un gioco rude 
e deciso... RE 

Guidati dal trio Grattoni - 
Brumatti - Morse, le Cantine 
rimontavano e pareggiavano 
sul 78-78. Ad un minuto dalla 
fine si era in parità 90-90, 
quando Palumbo prima im- 
bucava una «bomba» da tre 
punti e Brown poi si faceva 
perdonare dell’errore com- 
‘messo catturando dalle mani 
di un Bouie spento il pallone 
della vittoria. 


Berloni 82 
Marr 69 


BERLONI TORINO: Savio ‘6, 
Della Valle 12, Vecchiato 12, May 
26, Morandotti 12, Bantom 11, 
Croce 2, Vidili 1, Pessina. N.e. 
Boarolo. 3 

MARR ‘RIMINI: Benatti 5, Da- 
niele 2, Dal Seno 14, Paci 2, Cec- 
chini 4, Ferro 5, Ottaviani 8, John- 
son 25, Wansley 4. N.e. Altini. 

ARBITRI: Filippone e Pinto di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Berloni 11 su 
15, Marr 13 su 19. Al 19° «tecnico» 
a Bantom per proteste; uscito per 
cinque falli Johnson (38'). Spetta- 
tori 2500, di cui 1607 paganti per 
un incasso di 15.009.500 lire. 


TORINO — La Berloni non 
ha dovuto impegnarsi al mas- 
simo per superare la modesta 
Marr Rimini, a conclusione di 
‘un incontro che l’ha sempre 
vista al comando. Oltretutto 
agli ospiti è venuto a mancare 
l'apporto dell'americano 
Wansley, apparso lontano 
dalla migliore condizione. 

Johnson si è dato da fare, 
ma è stato lasciato troppo 
isolato dai compagni. La 
squadra riminese non è così 
stata assolutamente in grado 
di arginare le offensive, di 
May, Bantom e Vecchiato, in 
giornata di vena. . 

La Berloni ha iniziato a 
spron battuto ed all’11 era già 
in vantaggio di dieci punti 
(24-14). La Marr ha cercato di 
risalire la china, approfittan- 
do ‘anche del fatto che gli 
avversari avevano rallentato 
la loro azione, e al 14 ha 
ridotto il distacco a soli cin: 
que punti (27-22). 

Ma col passare dei minuti i 
padroni di casa hanno ripreso 
decisamente in mano le redini 
della partita: al.22’ il vantag- 
gio era salito a 13 punti e 
diventava di 19 al 31° (66-47), 
Compiuto il massimo sforzo, 
la Berloni ha perso concentra- 
zione ed ha subito un parziale 
di 11-0.in sei minuti. 

Uno sbandamento che non 
ha però impedito ai padroni 
di casa di riprendersi e di 
‘mantenere gli avversari a «di- 
stanza di sicurezza» fino al 
termine. 


Arexons 104 
Mulat 94 


AREXONS CANTÙ: Innocentin 


‘7, Cappelletti, Fumagalli 4, Ca- 


gnazzo, Gilardi 2, Riva 36, Marzo- 
rati 17, Anderson 24, Gay 14, Go- 
schini, 

MULAT NAPOLI: Lottici 3. 
Mottini 2, Sbaragli 20, Masolo 2, 
Cordella 9, Gelsomini 19, Jones 16, 
Annunziata, Mc Dowell 23. Ne. 
Fuss. 

ARBITRI: Grotti e D'Este, 

NOTE: tiri liberi: Arexons 14 su 
24; Mulat 5 su 8. 


CANTÙ —L’Arexons Cantù 
ha saputo mantenere l’invio- 
labilità del palasport. Pianel- 
la, che ormai dura da nove 
giornate, anche contro la 
squadra napoletana. Infatti, i 
tifosi canturini hanno potuto 
‘applaudire le affermazioni ca- 
salinghe dei propri giocatori 
per tutto il girone di andata e 
ora contano di iniziare bene il 
girone di ritorno. 

Non tutto però è girato per 
il verso giusto: motivo fonda- 
mentale della prestazione 
opaca della squadra canturi- 
na è stata la non eccellente 
prova del colored Dan Gay. 
Quando, infatti, questi gioca 
bene, «gira» bene anche tutta 
la squadra. 

C'è da dire, però, che Dan 
Gay aveva di fronte un avver- 
sario di tutto rispetto come. 
Me Dowell, uno dei migliori 
‘americani venuti quest'anno 
in Italia. Me Dowell e Dan 
Gay sono gli americani che 
catturano più rimbalzi, per 
ora, in campionato. 

Per i primi 10’ di gara ha 
sempre condotto l’Arexons, 
con gioco puntato sulla velo- 
cità e quindi sul contropiede e 
solo all’11’ la Mulat'è passata 
a condurre con.il punteggio di 
26-25, proprio quando l’alle- 
natore Di Lorenzo ordinava ai 
suoi giocatori di passare da 
uomo a zona. ; 

Non poche sono state le dif- 
ficoltà dell’Arexons, ma la 
velocità. dell’eccellente capi- 
tan Marzorati e le «bombe» da 
tre punti di Riva hanno sapu- 
to far saltare la zona. Nella 
Mulat Napoli il migliore è sta- 
to sicuramente MeDowell. 


Scavolini 92 


Bancoroma 90 


SCAVOLINI PESARO: Gracis 6, 
Magnifico 16, Frederick 29, Tillis 


16, Zampolini 8, Costa 4, Silvester . 


13. N.e.: Minelli, Franco e Mer- 


letti. 


BANCOROMA: Sbarra 17, Flo- 
wers 14, Rautins 15, Gilardi 21, 
Polesello 17, Solfrini 6. N.e.: Picoz- 
zi, Melillo, Rossi e Valente. 


ARBITRI: Giordano e Pallonet- 
to di Napoli. 


PESARO — Una brutta 
partita tra Scavolini e Banco- 
Toma, risolta solo nelle ultime 
battute di gioco dai pesaresi 
grazie ai canestri di Frederik. 
La Scavolini, dopo una discre- 
ta partenza, (al 15° era già a 
47-39 grazie alle buone prove 
di Tillis e Frederick) ha perso 


«lucidità di fronte a un Banco- 


roma che ha avuto il merito di 
lottare fino alla fine, nono- 
stante un Rautins in non per- 
fette condizioni fisiche. 


SERIE A1 MASCHILE 


T 


Li 


i 


d CASA | FUORI:| CANESTRI 
SQUADRE N 
î ve | v | P| F s 
Simac Milano 32 17 80 81 1488, 1427 
Arexons Cantù 28 17 9 0 5 3 1579 1456 
Mobilgirgi Caserta 24 17 6 2 6 3 1599 1550 
Berloni Torino 24 17 8 1 4 4 1538 1533 
“Granarolo Bologna 20 17 8 1 2 6 1522 1412 
Divarese 20 17 7. 1 3 6 1510 1425 
Scavolini Pesaro 20 17 8 1 2 6 1595 1563 È, FA 
Riunite R. Emilia 16 17 6 32 6 1420 1420 a 
Marr Rimini 16 17 6 2 2 7 1333 1360 8, Nat: 
Bancoroma 16 17 6 2 2 7 1430 1466 s 
Pall. Livorno 12 17 3.6 3 5 1299 1361 Bettar 
Stefanel Trieste 12 17 5 4 1 7 1302 1430 Milani 
Silverstone Brescia 10 17 3 6.2 6 1442 1523. pirca: 
Opel R. Calabria 817 4 4 0 9 1432 1523 UD 
Benetton Treviso 8.17, 3 5.18 1433 1560 tanto 
Mulat Napoli 6.17 2 7 1 7 1391 1528 punte 
È fatto; 
la pre 
I RISULTATI Le partite del 26.1.1986 Ba, cc 
Pall. Livorno-Sîmac Divarese-Scavolini Lo ; 
Scavolini-Bancoroma 92-90; | Mulat-Berloni i sono 
Mobilgirgi-Divarese 92-91.| Simac-Mobilgirgi 105 a 
Granarolo-Opel 108-79 | Riunite-Arexons Dir 
Stefanel-Benetton 80-73 | Marr-Granarolo limp! 
Arexons-Mulat 104-94 | Benetton-Silverstone e Gor 
Silverstone-Riunite 97-93 | Bancoroma-Pall. Livorno Il ere 
Berloni-Marr Opel-Stefanel 2, l’ottir 
È î ; | (ma. 
soa sono. 
i Î tono 
ha sc 
; anchi 
Yesto 
falli 1 
di ga! 
5 È na Fanti 
la cucina più amata MS: 
: | Invel 
0 O ® | ragaz 
dagli italiani Ls 
infatt 
2 x | concl 
SERIE A 2 MASCHILE sa 
li esi 
| È CASA | FUORI |  CANESTRI È 
SQUADRE NG - | 
Si F s Her 
Cortan Livorno 26.17, 8 0 5 4 1499 1304 
Yoga Bologna 24 17 8.0 4 5 1543 1416 
Filanto Desio 22 17° 8 13° 5 1521 1431 STE 
Fantoni Udine 22 17 7 2 4 4 1680 159 A) 
Ippodromi Rieti 2217 7. 2, 4 4 1510 1537 Masp 
Giomo Venezia 20 17° 6 24° 5 1611 1480 di; 
Segafredo 18 17 7 1 2 "7 1462 1452 PO 
Pepper Mestre 18 17. 8_ 1 17 1420 1419 ha sp 
Sangiorgese 18 17 7 1 27 1319 1372 pesi 
Fabriano 16 17 -5 303 7 1414 144 Hog 
Jollycolombani Forlì 14 17 5 4 2 6 1445 1472 | ancoî 
Liberti Firenze 14 17. 53 2-7 1379 1417 |- Berm 
Rivestoni Brindisi 12-17. 5 4 1. 7 1513, 1605 | Le I 
Annabella Pavia 10 17. 3.5 27 1299 1343 pece 
Mister Day Siena 1017. 5 4 0 8 14793 1554 OR 
Fermi Perugia 6 17 3 6. 0.8 ‘1491 1607 I 
Parti 
I RISULTATI Le partite del 26.1.1986: |; fall 
Filanto-Cortan 90-88 | Liberti-Fantoni Non 
Jollycolombani-Yoga 117-96 | Cortan-Jollycolombani aleur 
'Sangiorgese-Fabriano "5-68 | Annabella-Sangiorgese Sione 
Ippodromi-Giomo 93-90 | Segafredo-Mister Day te di 
Fermi-Segafredo 84-97 | Fabriano-Fermi t Ra 
Fantoni-Rivestoni 128-105 | Rivestoni-Ippodromi e 
Mister Day-Liberti 105-101 | Yoga-Pepper ù Zio i 
Pepper-Annabella 79-76 Giomo-Filanto risuli 
7 I 
" 5 " i de 
Serie B maschile , | sono 
GIRONE A Una l 
Faciba Busto-Victors Monza 80-76 che 
Citrosil Verona-Panapesca Montecatini 93-82 numi 
Celana Bergamo-Spondilatte Cremona 1 t.s. 78-74 guen 
Nordica Montebelluna-Mauri Treviglio 70-71 A 
Kidland Padova-Jadran Trieste, 83-70 punt 
Maltinti Pistoia-Ecocemento Ferrara 71-63 Sato 
Castor Pordenone-Teorema Arese 119-88 che 1 
Cagiva Varese-Vicenza 100-83 le 
. GIRONE B LI 
Parmalat Brindisi-Popolare Sassari 82-76 Mesi 
Rodrigo Chieti-La Molisana Campobasso 71-69 di 
Monte di Procida-Roseto 80-71 
Docksteep Montegranaro-Stamura Ancona 70-73 
Master Roma-Facar Pescara 94-85 
Robur Osimo-Calabrese Monopoli 95-82 
Vini Sardegna Cagliari-Poiatti Trapani 104-99. 
Westinghouse Scauri-Valentino Roma 73-61 
Serie A 1 femminile 
Confercop Stabia-Comense 92-91 
Latte Carso Trieste-Primigi Vicenza 73-77 
Felisatti Ferrara-Spaghetti Sesto 62-64 
Ibici Busto-Carisp. Avellino 86-71 
Bata Viterbo-Sidis Ancona 86-69 
Despar Pescara-Deborah Milano. 76-75 
Lanerossi Schio-Unimoto Cesena 76-72 
Starter Parma-Omsa Faenza 


CLASSIFICHE 

GIRONE FINALE: 1) Primigi Vicenza punti 38; 2) Bata Viterbo 32; 3)! 

Deborah Milano 28; 4) Unimoto Cesena e. Sidis Ancona 24; 6) Spaghetti ‘ 
Express Sesto 22; 7) Felisatti Ferrara 18; 8) Latte Carso Trieste 16. 
GIRONE RECUPERO: 1) Starter Parma, Comense e Ibici Busto 
punti 16; 4) Lanerossi Schio 14; 5) Despar Pescara, Omsa Faenza e 
Confedercop Stabia 12; 8) Carisparmio Avellino 4 


(d.t.s.) 76-77 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a 


COGNOME 


Sappada 


ii_26-1-1986 


NOME 


LUOGO DI NASCITA 


INDIRIZZO 


DATA DI NASCITA 


CAP. 


CITTÀ 


SCI CLUB DI APPARTENENZA 


Categoria di appartenenza 


Eventuale punteggio F.1.S.ì. 


N° punti 


TESSERA\F.I.SI NI Cl 


(da rilevare con esattezza dal regolamento) 


FIRMA (se minore firma del genitore) 


(Solo per le categorie che lo richiedono, vedi regolamento) 


Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro che non sono già iscritti alla FISI, dalla somma di L. 10.000. 


a: SCI CLUB SAPPADA E IMPIANTI A FUNE - Via Kratten - 32047 Sappada (BL) - Tel. 0435/69554 


Località gara: Sappada 26/1/1986 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costituzione 


rilasciato dal medico di famiglia. 


‘. tanto il record stagionale nél 


Lunedì, 20' gennaio 1986 


x SCONFITTA NETTAMENTE LA RIVESTONI BRINDISI 


Con un punteggio da Nba Gorizia senza problemi 
Udine ritorna alla vittoria|contro un Fermi apatico 


Fantoni-Rivestoni 128-105 (70-58) 

FANTONI: Wright 33, Lorenzon 8, Bisanzon, Sala 6, Tombolato 9, 
Bettarini 13, Banello 2, Gregoris, Milani :30, Kea 27. All: Bardini. 

RIVESTONI: Martin 5, Procaccini 6, Cavaliere 3, Cocchia 11, Caruso 
8, Natali 21, Caldwell 40, Grady 11. Greco e Quaranta, All. Messina. 

ARBITRI: ‘Marotto di ‘Torino ‘anova di Garbagnate; 

NOTE: tirî liberi: Fantoni :19/21; Rivestoni 16/23. Uscito per falli 
‘Bettarini al 38'29” (124-102). Tiri da tre punti: Wright 3/4, Bettarini 1/3, 


Milani 1/3, Martin 0/1, Cocchia 3/4, Caruso 1/2, Natali 1/1, Spettatori 3000 / 


Circa. S 


UDINE —.È mancato sol. | fallo. 


Così Grady (c’era ‘molta’ 


punteggio, che rimane quello 
fatto segnare in occasione del- 
la precedente partita casalin- 
Ba, contro’i toscani della Mi- 
Ster Day. Allora finì 129,a.101. 
Teri i punti segnati aai friulani 
Sono stati «solo», 128, contro Ì, 
105 degli avversari. 
Dimenticare. Gorizia-era 
l'imperativo in casa friulana, 
e Gorizia è stata dimenticata. 
Il grazie va non soltanto, al- 
l'ottima forma dei biancoblù 
(ma Lorenzon: e’ Tombolato 
sono apparsi lievemente sotto 
tono: avevano: l'influenza, li 
ha scusati così Bardini), ma 
anche alla pochezza della Ri 
Vestoni, che: ha pagato.con» 
falli l'aver accettato in avvio 
di gara.il'titmo imposto dalla... 
Fantoni >» SIN 
' Quando la partita si gioca 4 
in velocità, contropiedi e via,i 
Tagazzi di Bardini si.trovano a 
loro perfetto agio. È difficile, 
infatti, che Wright manchi.la 
conclusione o che Milani getti. 
Palloni al vento. E per fermar-. 
li esiste soltanto l'arma del 


| Serie B 


curiosità al «Carnera» nel 
vederlo all'opera) si è trovato 
con quattro falli sul groppone 
dopo soltanto cinque e mezzo 
di gara. Se non è uscito anzi 
tempo è stato soltanto perché 
Messina si è visto costretto a‘ 
chiamarlo per lunghi periodi 
in panchina a fianco a sé e. 
perché quando si trovava di 
fronte Clarence Kea preferiva 
spostarsi e lasciare che il pi- 
‘vot udinese andasse tranquil- 
—lamente- a, segno. 


‘ “Dunque, Fantoni avanti sin 
\dalle prime ‘battute. Si inizia 
‘con un parziale di 5 a-0 e poi, 


l'conil trascorrere dei minuti,.il 


vantaggio aumenta di conse- 
| guenza. E che la partita finirà 
“con«punteggi da. Nba-lo. si 
intuisce alla fine del primo 
‘tempo; ‘quando ‘il vantaggio 
dei friulani è di 12-punti (70 a 
58), I «cento punti .(un tempo. 
| nemmeno poi tarto lontano 
‘barriera quasi. insuperabile e 
comunque «mitica») vengono 
infranti a 9740” dalla fine e poi 
Wright trova il tempo per ri- 


Gastor-Arese 119-88 (59-52) 


CASTOR: Brusamarello 20; ©! 


Stefano 11, Mossali 17, Reale 10, Delle Vedove 11, Mina,7, Pierich 4, i) 


ARESE: Lana 13, Cenisio 6, Ra: 
Maspero 18; Innocenti 4, Bergamasi 


lemente, Turel 25; Puntin 14; De 


schione, Della Monica 27, Ongari 4, 


chi 2, Paravella‘14; Della Fiora mie. | 


ARBITRI: Nitti di Taranto)e De! Agazio di Bari. ; 


PORDENONE — La Castor 
ha sposato definitivamente la 
filosofia di Doug Moe.e ha 
inscenato/ un corri e tira che 
‘ha divertito il pubblico e fatto 
ancor più importante, le ha 
permesso di racimolare altri 
due punti'è ‘continuare a spe- 
Tare ‘in un'fiaggancio all’alta 
Classifica. L'ORO. 

La partitamonha mai avuto 
Storia. I pordenonesi sono 
bartiti a razzo nei minuti ini-' 
ziali, travolgendo ;in» velocità 
là blanda difesa ospite, che 
Non ha mai ‘trovato rimedio 
aleuno pet opporsi alla preci: 
Sione: di Turel'e-allo strapote- 
Te di Mossali?sotto î'tabelloni.* 

Raggiunto:un vantaggio di. 
tutta tranquillità:(40:a.29 al 
lo”), shea ha dato.ampio.spa- 
zio a tutta la rosarcon. ottimi»; 
Tisultati. I due break significa- 
tivi, entrambi nei primi minu- 
ti delle due frazioni di. gioco,, 
Sono stati ottenuti in virtù di 
Una buona difesa individuale, 
Che «ha permesso ai piccoli 
Numerosi recuperi e susse: 
Buentì contropiede. i 

A rovinare lo spettacolo 
Puntualmente ci hanno pen- 
Sato i due fischietti pugliesi 
Che hanno falcidiato entram-* 

e le formazioni con settanta 
falli e, di conseguenza, hanno 
Spezzettato il gioco che poi 
alla fine è degenerato;.Con 


DOMENICA | 


trenta punti di vantaggio a, 
cindue dalla firie, Ja Castor‘ha © 


‘perso anche la minima.con- 


“centrazione e ha cercato sol- | 
tanto ilnumero. Il Theorema , 


è stato sì travolto, ma ha 
comunque mostrato alcune 
individualità-di tutto rispetto. 
® A©canto al'solito Lana che 


posarsi anche quattro minuti, 
e con lui gli altri senatori della 
squadra. 

In campo ci hanno pensato 
Milani, Sala, Bénello, Bisan- 
zon e Gregoris ad ammini- 
strare il vantaggio. Pochi mi- 
nuti di gloria anche per loro: 
per il monfalconese Fabio Ba- 
nello c'è poi anche il piacere 
dei due punti. Partita quindi 


tutta in discesa per una Fan-' 


toni che aveva assoluto biso- 
gno di vincere (e di vincere 


‘ hene) per ritrovare il morale e' 


la grinta per attaccare il verti- 
ce della classifica. 

Dei brindisini, alla vigilia, si 
temeva la pericolosità sotto 
canestro: ebbene, proprio ai 
‘rimbalzi la Rivestoni è man- 
cata (il confronto è finito 36 a 
27 per i friulani) nella forma 
* più clamorosa. La difesa poi, 
costretta ad affrontare un at- 
tacco velocissimo. che ‘ poco 
concedeva: alla riflessione e 
molto allo spettacolo; si ‘è 
disunita subito e a nulla sono 
valsi i vari tentativi di Messi- 
na (Uomo; 3-2, 1-2-2) per'porre 


un’ qualche rimedio plausi-’ 


bile. 


Anche la difesa della Fanto- 
ni, in verità, non è apparsa 
proprio un muro, ma quando 
la partita viene giocata e vin- 
ta sulla velocità poco ci si 
‘deve aspettare, in verità, dal- 
ilo schieramento arretrato. 
è «Comunque — ha commenta- 
to. Bardini al termine della 
gara — ‘siamo stati’ troppo 


funge un po’ da jolly nella 
‘formazione lombarda, sì è 
| messo induce l’ex Simac Della 
Monica che in sede ditealizza- 
zione ha impensierito di brut- 


\to la difesa della Castor, L'ala |. 
però .è sembrato giocare, 


‘soprattutto perle sue statisti. 
*che personali e non per la 
squadra. Ha deluso invece il 
tanto decantato sosia di An- 
tcnello Riva, Paravella. Inco- 
stante al tiro. e abulico in 
‘difesa, è stato forse. più di 
jdanno.che d'aiuto. 

«Claudio Fontanelli 


‘’ Kidland ‘Padova-Jadran ‘83:70 (38-34) ‘ 


JADRAN: Stare 4, Zerial 12, Ciuck 3, Zarotti 12, Gulli 5, Rauder 6,; 
Ban 22; Danieli 6. OSE 

KIDLAND: Cesaro 5, Laganà:12, Pavanello 6, Battisti 12, Bonetto 6, 
Flebus 19, Buccilli 14, Mazzolini 4, Campiglio 5. LIO 

ARBITRI; Origlia di Saronno, e Vivaldi di' Milano. ) 

NOTE: tiri liberi 14 peril Kidland su 23; Jadran 19.su 28... 


PADOVA — Soltanto per un tempo lo Jadran di Trieste ha | 


‘tenuto validamente testa al Kidland, dando'vita ad'un'appas: 
‘‘sionante incontro che nei primi 20 minuti si è sviluppato sul filo 
dell’incertezza e'solo nelle ‘battute finali ha ceduto di quattro 
lunghezze ai ‘padroni di casa. SERRIIRIERSE it 
Nel secondo tempo.lo Jadran è apparso smarrito, mentre 
dall’altra parte ha fatto riscontro un Kidland frizzante che 
trascinato’ dall'esperto Flebus ha preso il largo guadagnando 
| una decina di lunghezze che ha saputo poi mantenere fino”al 
fischio di chisura. N Di PRIA \ 
‘In questa seconda fase dell'incontro sonoimancati l’ala Ban 
e il pivot Zarotti. In particolare è calato il tiratore rimbalzista 
Ban è bastera rilevare che contro i 14 punti ottenuti nei primi 


20 minuti di gioco soltanto 8 punti sono stati.messi.a,segno.. 


| dall'ala triéstina. Il canestro della squadra padovana sembrava 
quasi stregato e più di una volta la palla ha girato intorno al 
ferro senza entrare. He RR 


Lo stesso allenatore della. compagine triestina Andrej, 


‘“Ziagar al termine del confronto richiesto di dare una “spiegazio: 
‘ne sul'calo della sua squadra nei secondi 45 minuti di gioco si.è 


limitato ‘a dire «No comment», allargarido»le braccia...) 


permissivi in difesa: per di- 
ventare grandi è necessario 
saper schierare una forte! di- 
fesa». 

Ancora-una volta, su tutti 
ha:svettato Larry Wright: 33 
punti, 3/4 dai tre punti, 3 rim- 
balzi e altrettante palle recu- 
perate, 5 assist per una pre- 
stazione che ha strappato l’e- 
logio incondizionato di Bardi- 
ni, che gli ha concesso a quat- 
tro minuti dalla fine il riposo 


IL PICCOLO 


LA SEGAFREDO PASSA IN TRASFERTA A PERUGIA 


Istituto Fermi-Segafredo 84-97 (41-53) 


FERMI PERUGIA: Lawrence 22, Mayhew 22, Dordei 5, Vazzoler 2, 
Barraco 14, Lot 5, Silvestrin 11, Salvaggi 3, n.e. Mazotti e Foccià, All.: 
Piselli, î 

SEGAFREDO GO: Jackson 36, Vroman 12, Ardessi 26, Bullara 7, 
Biaggi 3, Marusic 8, Sfiligoi 4, Borsi 1, n.e. Stramaglia, Lorenzi'n.e. AII.: 
Medeot. 

ARBITRI: Baldi di Napoli e Malerba di Brindisi. Tiri liberi: Fermi 
16 su 28, Segafredo 19 su 26. Usc. 5 F. Marusic, Salvaggi, Sfiligoi, Dordei, 
Tiri da tre punti: Fermi 2 su 4 (Salvaggi 1/1, Lawrence 0/1, Lot.1/2); 
Segafredo-6 su 13 (Biaggi 1/2, Ardessî 4/8, Bullara 1/2, Vroman 0/1), 
Spettatori 3 mila, ; 


PERUGIA — Inequivocabi- | precarietà perugine, î padro- 


con meritata passerella di ap- 
plausiì. 

‘Anche la sua spalla sotto i 
tabelloni, Clarence Kea, ha 
disputato un'ottima prova 
(12/14.al tiro, con 9/9 da sotto 
canestro, 15 rimbalzi: questi. i 
suoi numeri allo scout) dimo- 
strando con i fatti che l’episo- 
dio.di Gorizia è stato soltanto 
un piccolo neo. È 

Ma accanto ai due stranieri 
a mille sono andati Milani e 
Bettarini, ‘e. sufficienti sono 
‘apparsi Lorenzon, Tombolato 
e Sala. Milani soprattutto è 
sempre più il Milani che tutto, 
il pubblico conosce: i contro- 
piedi lanciati da Wright han- 
no trovato in lui un puntuale 
risolutore (9/9 da sotto cane- 
| stro) e anche in difesa la grin- 
‘ta non è mancata (4 le palle 
recuperate). 

Bettarini ha svolto il solito, 
forse oscuro, lavoro anche se 
non è stato troppo fortunato 
‘ al tiro, un tiro, talvolta; forse 
forzato. 


le vittoria della Segafredo 
Gorizia che ha gradualmente 
‘disposto, con. evidente facilità 
di un Fermi Perugia, apatico, 
incapace di reagire, anche di- 
nanzi alle sollecitazioni 
drammatiche della sua classi 
fica. 


Gli umbri sono: stati in gra- 


minuti iniziali. Dal 6° in poi î 
goriziani hanno rotto gli îndu- 
gie sisono portati dal 14-16 al 
14-20. Per loro è stato un pro- 
cedere disinvolto che ha con- 
sentito loro di mantenere 
sempre distanze piuttosto 
tranquillizzanti. 

Avvalendosi dì un super Ar- 
dessi, di un ottimo Jackson e 
di un utilissimo Vroman, la 
Segofredo Gorizia ha conti 
nuato a manovrare il proprio 

. gioco, alternando fasi dì spet- 
tacolarità a momenti dì asso- 
luta efficienza. Sull’altro fron- 
te soltanto Silvestrin e Vazzo- 
sler sì sono ricordati di doveri 
| professionali e di impegno. Al 


Guido Barella termine, malgrado parecchie 


do di reggere soltanto per i: 


ni di casa sono andati ancora 
vicino a un’eventuale pareg- 
gio (79-83) a 3’ dalla chiusura, 
ma i goriziani hanno ripreso 
alla svelta le redini e sono 
balzati di parecchio in avanti. 


Lo stesso allenatore degli. 


ospiti, Medeot, ha commenta- 


to con severità la prova dei, 


perugini: «Una squadra irri- 
conoscibile, senza mordente, 
senza voglia di lottare»... 

Aglì uomini di Piselli non è 
rimasto che prendere atto; di 
una situazione ormai in conti- 
nuo precipizio. Significativo. il 
film della partita: l’equilibrio 
iniziale, come si è detto,,è 
stato caratterizzato da un ba- 
sket piuttosto piacevole; una 
bella corsa su entrambi ì fron- 
ti,e canestri che sono arrivati 
in. continuazione. Medeot. ha 
capito al volo che su quel 
terreno poteva perdere e.ha 
ordinato «calma e sangue 
freddo». 

Così la Segafredo si è messa 


a giocare la palla e a cercare. 


la soluzione migliore. D’uù 


Serie C 2 
| Leasest-Endas Rovereto 87-76 (38-40) 


-LEASEST: Peri 1, Tonut 8, Ceppi 6, Pecchi 26, Dapas 13, Cassio 10, 
Sculin 12, Briganti 11, Cerne, Rossi. 
| _“ ‘ENDAS ROVERETO: Calandrin A., Bazzan 8, Calandrin M. 23, Rosa 
9, Ferrari 18, Lorenzoni 4, Mazzola, Bertoli 14, Zillio, Miorandi, 
ARBITRI: Bianco di Mestre e Olia di Venezia. 


« Archiviata la sconfitta esterna della settimana scorsa, la 
| Leasest riprende la sua serie vincente, La squadra di Perin con 
‘un buon secondo tempo supera l’Endas Rovereto. Dopo aver 

condotto per buona parte della prima frazione, i servolani 
‘hanno subìto la rimonta degli avversari e patito l'uscita dal 
«campo..di Cassio, espulso dopo un fallo tecnico. La Leasest, 
trascinata da un Pecchi in gran forma, ha incominciato bene la 
ripresa .con.un parziale di: 12-4 nei. primi cinque ‘minuti, Per 
risalire, la. china l’Endas si.è affidato a precipitosi tiri da. tre 
punti regolarmente sbagliati. Dapas ha giganteggiato in difesa. 
catturando un consistente bottino di rimbalzi. Nel finale è stato 
espulso Pieri, reo di.aver reagito a un fallo di un. avversario. 


| Carpi-Solvay Monfalcone 85-76 (45-32) 


‘CARPI: Rossi, Morselli 2, Davoli 16; Loschi 2, Colliva 5, Bazzoli 2, 
Longagnani 24, Lugli 8, Lamma 12, Ienni 14. 
SOLVAY::Zuppel 8, Campestrini 4, Soranzo 18, Giacuzzo 6, Cestaro 
12, Kersevan 9, Tomada, Nonino 7; N.e: Gelussi. 
. ARBITRI: De Antoni e Cestaro di Vicenza. 


‘ (CARPI — ll gran numero di palle perse da parte della 
| Solvay è stata la chiave di volta della partita. Gli ospiti infatti 
‘hanno gettato al vento una possibile vittoria esterna, elargendo 

utilissimi palloni ai padroni di casa, che non si sono fatti 
pregare per metterli nel cesto. È 

Partiti bene, con un Bertotti ripetutamente a segno da 
‘sotto, i monfalconesi si sono quindi scomposti dopo ì tre falli 
\\del pivot'biancoceleste, dando il «la» alle precise-manovre del 


“Carpi, che ha condotto anche di 17 lunghezze. Soltanto verso la ‘| 


‘fine la Solvay è riuscita a ridurre lo svantaggio. 
; si Cc. S. 


C2 maschile 


| n \Leasest-Endas 87-76; Kennedy-Solvay 85-76; Mogliano-Mobilcucina 
| 78-73; Collinari-Lido 86-79; Berton-Giomo 88-73; F3-Sarmeola 75-66; 
Conegliano-Conad 85-67. 

\CLASSIFICA: F3 punti 22; Kennedy 20; Leasest e Mobilcucina 18; 
Berton e Collinari 14; Giomo, Endas e Lido 12; Sarmeola e Mogliano 10; 
Solvay e Conegliano, 8; Conad 4. 


26 gennaio 1986 


di 
fi 


‘Serie D 


colpo la differenza tra le due 
contendenti si è palesata ‘în 
modo molto preciso. In questi 


‘minuti si sono distinti. Silve- 


strine Marusic. Quest'ultimo, 
comunque, ha lasciato il cam- 
po per eccessiva fallosità. Ma 
la gara era ormai incanalata 
su binari troppo agevoli per 
gli ospiti che, con il passare 
dei minuti,‘ hanno acquistato 
sicurezza. e vantaggio sfrut- 
tando:al massimo l’avventa- 
tezza degli attacchi del Fermi 


che ‘ha regalato palloni su. 


palloni. 

‘Ardessi e Jackson si sono 
rivelati ìîmplacabili. Vroman 
molto funzionale sotto le plan- 
ce..‘Biaggi e Bullara ottimi 
amministratori di palloni. 
Chiuso il primo tempo sul 41- 
53, nella ripresa.la Segafredo 
ha continuato a macinare 
gioco. 

I padroni di casa non. sì 
sono dimostrati coscienti del 
‘fatto che per conquistare due 
punti. di. speranza bisognava 
cercare di vincere. In campo 
ha,continuato.a. gironzolare 
una squadra. senza. stimoli, 
senza. voglia di recuperare. Il. 
‘che significa che la serie B-è 
divenuta pressoché certezza. 
I goriziani hanno accumulato 
canestri. su canestri, incre- 
mentando il loro vantaggio. 
L’apatia dei perugini ci è sem- 


| brata disarmante al punto da 


cancellare un Silvestrin che 
ha fatto vedere buone qualità. 
‘. Gianfranco Ricci 


Pag. 17. 


Finalmente un en plein delle regionali 


| Le altre di A2 


Jollycolombani-Yoga 1117-96 (49-48) 


JOLLYCOLOMBANI:: Colombo, Lardo 23, Matassini, Bon 20, Griffin 
25, Nunzi 5, Sonaglia 34, Malcangi, Landsberger 10. N.e.: Iurich. 

YOGA: Gualco 15, Bergonzoni 6, J. Douglas 25, Zatti 6, Pellacani 8, 
Bucci -17, Ballestra, L. Douglas 19, Caramori. N.e.: Rossi. 

ARBITRI: Maggiore e Nappi di Roma. 

NOTE. Tiri liberi: Jollycolombani 24 su 30, Yoga 15 su 17; nessun 
uscito per cinque falli. Tecnico alla panchina Yoha. Tiri da tre punti: 
Sonaglia 1/2, Lardo, Matassini, Ban, Bucci :e Landsberger 0/1, I. Douglas 
3:5. Spettatori: 4.000. Ò 


Misterday Siena-Liberti 105-101 (55-53) 


MISTER DAY: Neri 6, Bosio 21, Pasqualini, Carraro 23, Kupec 14, 
Bechini 17, Johnstone 24, N.e.: Mancini, Cantagalli, Degl’Innocenti. 

LIBERTI: Natalini 11, Mandelli 8, Valenti 4, ti 15, Serafini, 
Anderson 24, Ebeling 39, N.e.: Varrasi, Nerli, Ercolini. 

ARBITRI: Zanon e Deganutti di Venezia. 

NOTE. Tiri liberi: Mister Day 21 su 27; Liberti 17 su 20. Usciti per 
cinque falli: Kupec, Mandelli ed Ebeling. Tiri da tre punti: Bosio 4, 
Kupec 2, Natalini 1 e Mandelli 1. Spettatori quattromila di cui seicento 
fiorentini, Qualche tafferuglio tra tifosi durante e dopo la partita. 


Ippodromi Rieti-Giomo 93-90 (59-44) 
IPPODROMI: Sanesi 8, Olivieri 4, Scarnati 19, Woods 20, Colantoni 
L., Tolotti, Bryant 42, Matteucci. N.e.: Battistelli e Colantoni S. 
GIOMO: Savio 11, Valentinuzzi, Dalipagic 38, Allen 22, Bini 2, 
Spillare 4, Gianolla 4, Barbiero, Andreani 9. N.e.: Seebold. 
ARBITRI: Montella. di Napoli e Baldini di Firenze. 
NOTE. Tiri liberi: Ippodromi 13 su 15, Giomo 21 su 23; usciti per 
cinque falli: Olivieri al 10° s.t., Sanesi 19’ s.t.; tecnico alla panchina della 
Giomo al 6° s.t.; spettatori: 5000. 


Pepper Mestre-Annabella 79-76 (39-46). 


PEPPER: Pressacco 3, Paleari 10, Teso 14, Lockhart 10, Valentinsig 
9; Lingenfelter 16, Milani 10, Scarparo 1, Dalla Libera 6. N.e.: Piccoli, 

ANNABELLA: Giroldì 13, Ponzoni 4, Di Maio, Horgs 30, Falerni 4, 
Orange 25, Brambilla, Zeno, Ravizza. N.e.: Mussini. 

ARBITRI: Guglielmo di Messina e Cagnazzo di Roma. 

TIRI LIBERI: ‘Pepper 11 su 17; Annabella 19 su 29/ 

NOTE: usciti per 5 falli: al 12° Paleari, al 15° Lockhart, al 17° 
Pressacco, al 17° Falerni, Spettatori tremila. 


Sangiorgese-Fabriano: 75-68 (43-34) 
SANGIORGESE: Ceccarelli 21, Menchini, Valenti 10, De Angeli: 
Pratesi 7, Hackett 8, Conelius 25, Schiavi. N.e.: De Zorzi e Ribicchini 


FABRIANO: Giumbini 11, Gaddi 18, Sala 7, Benevelli, Boni 2 


Servadio.5, Sagrati 2, Guerini 4, De Souza 19. N.e.: Cacciatore. 
ARBITRI: Paronelli di Varese e Casamassima di, Cantù: 


Marcatori 


+. SERIE Al: Oscar e Fredrick 534, Riva 483, May 422, Morse 402, 
Thompson:395, Hughes 372, Premier 371, Branson:365, Brown e Schoene 
364, Solomon 358, Johnson 353, Gay 340, Rautins 327. 

SERIE A2: Bryant 618, Dalipagic 578, Wright 542, Devereaux 508, 


Inter 1904-Carità 68-76 (37-34) 


INTER 1904: Palisca, Micol 2, Solazzo 19; Sciolis ‘12, Radovani 21, 
Prandi, Sossi 2, Moschioni 10, Furlan, Esopi 1. 

CARITÀ VILLORBA: Biasin, Barbon 6, Renosto 4, Guerretta 6, 
Carniato, Colusso 1, Zago: 10, Donai 23,.Gambarotto-9, Cimador 18. 

ARBITRI: Del Fabbre' di Tricesimo e Fontani di Udine. 


Barcolana-Don Bosco 64-65 (34-32) 


BARCOLANA: Cattaruzza 2, Avon:14, Jacuzzo 19, Covi Stolfa 14,° 
Ponton 5, Bosso 4, Bonetta, Colocci 2; De Visentini 4, N.e.: Fabbri.\ 
DON BOSCO: Attruia, Scabini 8, Marizza 3, Avramidis, Babic 6, 
Floridan 17, Trani 9, Di Iorio 6, Pistrin 16. N.e.: Pecile, 
ARBITRI: Mirabella e Grossi di Sacile. 
NOTE: tiri liberi Barcolana 16 su'19, Don Bosco 14 su 21. 


aTricesimo-Tecnoluce 61-63 (37-30) 


Basket femminile 
Fantuzzi Pordenone-Ottaviano 61-58 


FANTUZZI: Ferrara 6, Fabris 18, Lovisoni 22, Bassi, Rizzardi 2, 
Galli; Rinaldi, Teoldi 9, Pivetta 4, Ricciarelli. 3, 

OTTAVIANO: Pirozzi 8, Toscano 2, Giusto, Sepe, Sica, Ferraro, 
Pasolini 10, Cristiano A., Cristiano M. 8; Anellino 17. 

ARBITRI: Borroni e Dassari di Milano. 


Abano-Interclub Muggia 86-75 (42-23) 


THERMAL ABANO: Saviane 10, Formentin 2, Cavinato I 16, 
Rossetti 10, Cesaro 11, Cavinato II 2, Pagnin 10, Trevisi 25. 

INTERCLUB MUGGIA: Tonini 5, Di Giorgio 13, Lagatolla 11, 
Battaglia 8, Bessi 17, Diviacco 2, Osti 5, Klobas 5, Surez 9. 

ARBITRI: Biazzi di Monza e Saviane di Milano. 

NOTE; tiri liberi 12./su 32 per l’Interclub; 20 su 40 per la Thermak. 
Abano. Uscite per cinque falli: Di Giorgio, Klobas. 


ABANO TERME — Non è 


no avvertito la fatica di un 


TECNOLUCE: Porcelli 10, Macuz 20, Carretti n.e., Guiducci 13, G. 
Giraldi 10, Franceschin, Deste 10,.F. Giraldi n.e., Simeone n.e., Poropat. 
ARBITRI: Vanghetti di Pordenone e Longo di Monfalcone. 


Soteco-Amici del basket Pordenone 68-67 


SOTECO: Cicciarella, Festa 9, Merljak 18, Stocca 4, Ferri n.e., 
Puiatti 11, Podgornik 13, Rotriquenz, Mascellari 5, Tadarola 8, 

AMICI DEL BASKET: Barzotto 13, Bomben, Bovolenta 2, Della 
Putta n.e., Ferraris 10, Galli 15, Vescovo.7, Vincenzotti 6, T'olusso; 

ARBITRI: Dal Molin di San Daniele del Friuli e Cassani'di Udine. 

NOTE: tiri liberi realizzati per la Sotecò 11 su 14; per gli Amici del 
basket 16 su 24. Uscito per 5: falli Galli. 5 


PROMOZIONE | 
Lavoratori porto-Fruttetna 69-79 


LAVORATORI PORTO: Rauber n.e., Furlan 21, Sancin 1, Tognon 4, 
Corsì 7, Toniatti 8, Bartolomei 17, Gec n.e., Scala 9, Abrami 2. 

FRUTTETNA: Girardini\2, Ricatti 5, Angelica 8, Agnelli 12, Peretti 
10, Ziberna 11, Bianchi 4; Del Bent10; Masala 17. 

ARBITRI: Vigini e Bais F. 5 E È 


D maschile 


Tricesimo-Tecnoluce 61-63; Barcolana-Don Bosco 64-65; Ponte Pia-. 


ve-Arte 96-87; Inter 1904-Carità 68-76; Morena-Cervignano 89-86; Soteco- 
Amici basket 68-67; Astori-Jesolò' 69-78: 

CLASSIFICA: Tecnoluce, Morena; Ponte Piave e Carità punti 20; 
Soteco 18; Don Bosco 14; Amici basket 12; Arte, Inter 1904 e Tricesimo 
10; Cervignano e Barcolana 8;:Astori ‘e Jesolo 6. 


‘bastato il.pressing dell’Inter- 


club Muggia nei secondi venti 
minuti di gioco per colmare il 
notevole svantaggio che le ra- 
gazze di Lazar avevano accu- 
mulato nella prima frazione di 
gioco, esattamente 19 punti. 
La vera forza della squadra 
ospite si è vista dunque nel 
secondo tempo, quando an: 
che le ragazze padovane han- 


primo tempo disputato alla 
grande, che come si è visto era 
stato dominato dalle padrone 
di casa. Su tutte, delle triesti- 
ne, si è levata la Bessi, autrice 
di 17 punti, mentre in assolu- 
to ha dilagato la Trevisi della 
‘Thermal, che ha totalizzato 
un punteggio a dir poco ecce- 
zionale: 25 punti, 
Tullio Trivellato 


SERIE: C 


Under-Padova «81» 78-54 (35-17) 


UNDER: Pertichino 12, Mattessi 20, Fortunato 10, Giordano 7, 
Amadei 6, Pelizon 2, Pegan 6, Bertocchi 4, Trimboli 5, Vidotto 6: 
PADOVA «81»: Romanello 2, Baratto,5, Piardi 17, Campagnolo 8, 


Gavasso ‘11; Bortolotto 7, Rocco 4. 


ARBITRI: Pituello e Zorzi di Udine. 


Sigest-San Giobbe 101-36 (45-23) ©" 
SIGEST: Pecoraro 4 (2 su 5), Diani 8 (4 su 9), Zuccoliì S.10 (5 su 11), 
Pangon 20 (8 su 15), Furlanich 11 (5 su 11), Banello 13 (3 su 8), Bernobini 6 
(2 su 4), Zuccoli A, 17 (7 su 12), Sambo 4 (2 su 3), Stabile 8 (3 su 6). 


Allenatore Zuppi. 


SAN GIOBBE: Cenedese 7, Carlotto, Polesello 4, Fornaiser 3, 


Bareggi 2, Vendruscolo, Moro 11, Rogliani 9, Lazzari. Allenatore? 


Conchetto. 


ARBITRI: Lena S. e Lena L. di Codroipo. 
NOTE: tiri liberi 19 su 37 per la Sigest, 4 su 14 per il San Giobbe. 


| 
| 


Î 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 gennaio 1986 


DOMANI IN SCENA A MILANO «VERO WEST».DI'SAM SHEPARD 


INCONTRO CON L'INTERPRETE DI «BALLANDO CON UNO SCONOSCIUTO» 


Incontrandosi si sparano parole Manda in delirio le sedicenni 


che bruciano 


ROMA — In America è 
diventato quasi un mito e.a 
Sam Shepard si dedicano co- 
pertine come attore, interpre- 
te del film «Uomini veri», co- 
me scrittore per il teatro che 
ha vinto anche un Pulitzer e 
come sceneggiatore cinema- 
tografico che, da quando col: 
laborò con Antonioni a «Za- 
briskie Point», è arrivato fino 
alla soglia dell’Oscar con «Pa- 
ris, Texas» di Wim Wenders. 

Come se non bastasse, que- 
st'uomo, che a quaranta anni 
ha successo in tutto, è marito 
di uno dei nuovi simboli del 
sesso, Jessica Lange, e dichia- 
Ta che vorrebbe tanto anche 
scolpire e dipingere nel suo 
ranch del Nuovo Messico, do- 
ve vive e lavora. 

(.Il cinema gli ha così aperto 

la via anche all'estero per il 
teatro,'e il «Carcano» di Mila- 
no ha prodotto quest'anno il 
suo. «Vero: West» con la regia 
di Franco Però e l’interpreta- 
zione:di Luca Barbareschi ‘e 
Massimo Venturiéllo, che sarà 
presentato al teatro «Valle» di 
Roma da domani: 
è Barbareschi ‘e Però'si sono 
rivelati con un testo ‘di un 
coetaneo di \Shepard, David 
Mamet, «American Buffalo» e 
l'attore, preparando «Vero 
West», quest'anno ha firmato. 
anche la regia di un.nuovo 
dramma di Mamet, «Glengar- 
ryGlenn Ross»; che ha debut- 
tato con molto successo nei 
giorni scorsi..a.. Genova. C'è 
gosì un gruppo di giovani 
attori e registi che cercano i 
testi nuovi con cui misurarsi e 
si rifiutano di puntare! sul soli 
to repertorio. 

Barbareschi ha passato al- 
cuni anni in America e in quel 
periodo, lavorando. nel'‘cine- 
Ma, è nato in lui <il desiderio 
di portare.in Italia un «ipo di 
teatro vivo e in cui la. recita- 
zione sia la vera protagonista, 
una recitazione ‘che, sia per 
Mamet.sia per.Shepard, è.tut- 
ta impostata sul dare corpo 
alle parole, a un linguaggio 
vivo e‘inarrestabile, costruito 
con abilità incredibile. 

| «In questi testi non si scrive 
per dare giustificazione alle 
azioni dei personaggi, magari, 
omesaetade per la dramma- 
turgia. italiana, con ‘battute 
Gariche di riferimenti letterari 
che rischiano di rendere reto- 
Tico anche il più semplice dia- 
logo tra un uomo:e una don- 


na», spiega sempre Barbare- 
schi, che vorrebbe questi testi 
riuscissero a provocare un 
nuovo modo di scrivere teatro 
anche nel nostro paese. 

«La grande bellezza di que- 
sta scrittura, che comunque 
ha fatto propria la scuola di 
Pinter e di ‘Beckètt e ha svi- 
luppato. la loro capacità di 
scrivere attorno al vuoto, è 
nell’aver ridato sangue ai per- 
sonaggi e disegnato, meglio di 
chiunque altro, lo stato delle 
cose («per citare il, Wenders 
caro .a Shepard) dei. nostri 
giorni», conclude l’attore e re- 
gista, che si ritrova ancora al 
fianco dì 1m’altra sorpresa 
della nuova generazione, Mas- 
simo ‘Venturiello, mentre sa- 
ranno in scena con loro anche 
Giampaolo Saccarola e Clau- 
dia Lawrence, La traduzione è 
di Rossella Bernascone e le 
scene di Antonio Fiorentino. 

In «Vero West» Shepard af- 
fronta un tema che gli è caro; 
quello del West; ‘di «questa 
muova frontiera che si allonta- 
na sempre — come lui stesso 
dice — dove, DL che altrove, 


escono le radici profonde. del 
senso di fallimento e impoten- 
za dell’uomo americano, forse 
perché ci siamo impadroniti 
di un paese portandolo via ad 
altri, forse per via dell’etica 
protestante del lavoro». 


N dramma è in questi pre- 
supposti e si sviluppa nel.con- 
fronto tra due fratelli) il balor- 
do Lee, che vive.alla giornata, 
e Austin, laureato, di successo 
e con famiglia. Reincontran- 
dosi si sparano parole che 
bruciano più dei colpi di rivol: 
tella dei vecchi duelli, tanto 
da fare attorno a sè terra bru- 
ciata, drammi personali, fami. 
liari, che fanno seguito a quel- 
li di Tennessee Williams degli 
anni /50, a quelli di Edward 
Albee degli anni ’60; ma-allar- 
gando il discorso, legandolo 
di più-alla ‘realtà -sociale;in 
maniera tutta indiretta: «Nes: 
suno in America scrive come 
Shépatd; unendo'la coscienza 
personale conla coscienza na- 
zionale» ha scritto Bonnie 
Marranca, curatrice di un vo- 
lume, «American Dreams, the 
Imagination of S.S. 


più di pallottole il «rubacuori» Rupert Everett 


ROMA — I ragazzi dell’85 
sono davvero imprevedibili. 
Arriva a Roma un ragazzo 
neanche tanto bello (lui stesso 
sì paragona a una giraffa), 
che interpreta un ruolo di an- 
tipaticissimo rubacuori in un 
film quasi d’essai, «Ballando 
con uno sconosciuto», dell’in- 
glese Mike Newell, e scatena 
scene di isteria. Appena Ru- 
pert Everett — è di lui che si 
parla — entra nel cinema ro- 
mano dove sì proietta il suo 
film, centinaia di ragazzine; 
età media 16 anni, gli corrono 
incontro, gli sì aggrappano 
addosso, sventolano quello 
che possono per avere un au- 
tografo. La stessa scena si era 
verificata a Firenze due gior- 
niprima e, ci si può scommet- 

« tere, accadrà dî nuovo a Mila- 
no, dove l’attore sta per re- 
carsi. 

Alle undici del giorno dopo 
il trionfo romano, Rupert Eve- 
rett ha igli occhi pesti. Si è 
appena alzato e, imburrando- 
siuntoast, rifiuta la laurea di 
divo; «per la' mia generazione 
lo star system non ha alcun 


SUCCESSO L'ALTRA SERA AL PALASPORT DI GORIZIA 
Una musica senza frontiere 
con la band di Pino Daniele 


GORIZIA Sono arrivati 


da tutta la regione, l’altra sera 
al palasport isontino, per triî 
butare l'ennesimo grande suc- 
cesso «live» di Pino Daniele. 
Ogni volta che ritorna, ogni 
disco che incide, il musicista 
napoletano sì porta. appresso 
qualche sorpresa. Stavolta 
non si può non sottolineare la 
splendida babele di musicisti, 
lingue el culture che. hanno 


animato per oltre due ore la 


fredda serata goriziana. 

Sul palco, con il trentunen: 
ne ex-scugnizzo, c'erano due 
cubani, (il trombonista Juan 
Pablo Torres e il trombettista 
Adalberto Lara), un inglese (il 


sassofonista Mel Collins), un, 


orientale (il percussionista 
Mino Cinelu), un statunitense 
(ìl batterista Steve Gadd) e 
due vecchi «amici del vicolo» 


(il bassista Rino Zurzolo e il 
pianista Joe Amoruso, al po- 
sto dell’annunciato Ernesto 
Vitolo). 

Ebbene, questi signori che 
parlano abitualmente quattro 
o cinque idiomi diversi, l’altra 
sera hanno parlato la stessa 
lingua, l’unico vero esperanto 
che è il linguaggio musicale, 
capace di unire ‘i popoli di 
tutto il. mondo «laddove le 
ideologie ela storia li'divido- 
no. E. chi ha. assistito, allo. 
spettacolo sa che questa non 
è retorica. 

Lo show è un.lungo i«med- 
ley» di canzoni vecchie e nuo- 
ve di Pino ‘Daniele. Rare le 
interruzioni. fra. un brano. e 
l’altro. Di solito: le carrellate 
sui vecchi successi arrivano 
verso la fine, fra i bis. L'artista. 


1 partenopeo dà invece il ‘suo 


. UN «MAGAZINE» PIENO DI NOVITÀ 


è ROMA — «Magazine», il 
quotidiano femminile in onda 
alle 11.45 su Retequattro, 
apre la settimana da oggl'a 
Venerdì 24 gennaio con un 
servizio sull’antiquariato, de- 
dicato alla credenza. Un dolce 
amarcord sulla storia della fa- 
miglia, dei suoi vecchi mobili, 
dei suoi riti, delle sue:feste: è 
anche la storia della credenza; 
della sua evoluzione, attraver- 
so il tempo (lunedì 20). 
icon'«Magazine» siva alla 
Scoperta della «nonna di Ro- 
er Secondo un’antica leg- 
» Cortona diede origine 
ala città di Troia, e quindi, 
per mezzo di Enea, anche ra 
Roma. Bellezza, civiltà, pere- 
grinazioni artistiche; speciali: 
tà culinarie, suggestivi pano- 
tam fanno di Cortonatuna 
delle più belle cittadinie.italia. 
ne-(martedì 21): 


Î Per il mondo del bebé, 
programma affronta il proble- 
Ina dell'ansia nei genitori: il 
difficile equilibrio tra un tipo 


di ‘ansia» 


In principio era Cortona 


«normale» «e» uno 
«anormale». (mercoledì, 22) 
Lefeste sono ormai passa 
dopo un periodo di disintossi: 
cazione. alimentare, ci si può. 


"| permettere qualche sgarro: i 


programmisti propongono 
una deliziosa Charlctte al se- 
samo. Ingredienti, poca fati- 


ca; Uun'po’ dipazienza;e 
to°è Sicuro (giovedì 23). 

Inizia in allegria il week-end 
di «Magazine». Protagonisti 
Francesco Nuti, outsider del- 
la risata, e'Ornella Muti, sua 
splendida. partner-nel film: 
«E’ tutta colpa del paradiso» 
(venerdì) 24). 


fet- 


Prime visioni i CA 


«Sono un fenomeno paranormale» 


i Regia: Sergio Corbucci 
(Italia 1985). Soggetto e sce- 
neggiatura: Corbucci, Gio- 
vanni Romoli, Alberto Sordi, 
Bernardino Zapponi, Attori: 
Sordi, Eleonora Brigliadori, 
Elsa Martinelli, Maurizio Mi- 
cheli, Claudio Cora, Gianni 
Bonagura, Massimo 'Gargia, 
Pippo .Baudo. Fotografia; 
Sergio D’Offizi (colore). Musi: 
ca: Piero Piccioni. Durata: 
110 minuti. 

L'inizio sembra un film di 
Briam De Palma: la cinepresa 
Tiprende un programma tele- 
visivo. dove imperversa certo 
prof. Razzi, intestardito nel 
togliere agli spettatori ogni 
illusione sull'esistenza dei, fe- 
nomeni paranormali. Il con- 
trario..di «Mister O»; in: 
somma. 

“Il éompito sarebbe arduo, e 
impopolare. Alla gente comu- 
ne piace credere in cose Ghée 
vanno al di là della logica e 
delle spiegazioni razionali. Ma 
ci pensa Sordi con la sua esu- 
beranza':e la sua comunicati- 
va:a.rendere.popolare la tra- 
smaissione che chiude l'ultima 
puntata con una favolosa pas- 
seggiata'sui carboni ardenti, 
dove Sordi, alias prof. Razzì, 
fa spietata concorrenza a Mi: 


no Damato. Ma Sordi svela il 
trucco:. basta. cospargere le 
piante dei piedi di liquido im: 
bevuto.d’amianto. Così facen- 
do, si ha la piacevole sensazio: 
ne-di camminare.sulla sabbia 
tiepida di un bel mattino d’a* 
Igosto. 

“Non contento di queste pro? 
ve.in studio,.Razzi parte per 
Nuova Delhi con l’intento di 
demistificare l'India dei fachi® 
ri, dei.guru, dei bramini. Tutti 
imbroglioni, a suo ayviso, as! 
soldati dagli enti locali del 
turismo! per abbindolare gli 
stranieri. Ma un vispo santo* 
ne apparsogli chissà come 
sull’aereo che lo porta a desti- 


nazione, gli mette una prima 


pulce nell’orecchio. Poi, un. 
incidente di viaggio su elefan- 
te lo riduce in coma irreversi- 
bile. Ma, a dispetto dei medi- 
ci, Razzi: si risveglia e sì trova 
paranormale; come Carrie, la 
protagonista dell'omonimo 
film di De Palma, 

Il famoso regista italo- 
‘americano, come’ si vede, ri- 
torna spesso in questa nostra 
recensione. Razzi comincia a 
spostare gli oggetti (anche pe- 


santi), a scatenare trombe. 
d’aria e burrasche in piscina; 


a guarire gli inguaribili come 


la Madonna di Lourdes, La 
paranormalità esiste, ma sarà 
bene inoltre «chercher la fem- 
me». E, di.«ferames» che. ruo- 
tano-intorno al professore, ce 
ne sono: due: la moglie Elsa 
Martinelli, e lasegretaria; ra: 
gazza-madre, palignirà Di 
gliadori. 1 FAVA 


Non raccontiamo di più, mà 
non illudetevi) c'è “poco ‘da 
raccontare e poco da tener 
nascosto, Se c’è un film senza 
sorprese questo è «Sono un 
fenomeno paranormale», do- 
ve.tutto è lapalissiano, ovvio 
come le massime di Catalano; 
anche la»regia ‘di Corbucci, 
che ‘appare totalmente priva 
di immaginazione. 

Accanto a un Sordi che ci 
setnbra inusualmente demoti- 
vato, sì muove per la prima 
volta sullo schermo Eleonora 
Brigliadori, tutta intenta a 
esibire la sua buona dizione. 
Se il film s'intitola «Sono un 
fenomeno paranormale», lei 
sembra voler ripetere conti- 
nuamente agli spettatori: 
«Sono un'attrice di teatro, ho 
lavorato con Strehler, dimen- 
ticatevi le mie prestazioni te 
levisive»... i 


Callisto Cosulich 


mm e ie eee 


benvenuto al pubblico sfog- 
giando i suoi «cavalli di batta- 
glia» subito, in apertura di 
serata: circa 45 minuti senza 
un momento di pausa, per 
ricordare i brani che negli ul- 
timi otto-dieci anni hanno 
creato il «mito» di questo na- 
poletano, che più passa il 
tempo e più diventa grasso. 
Si siede, imbraccia la chi- 
tarra acustica, ed ecco una 
breve parentesi melodica e in 
qualche modo classica, con 
un accenno a quella «Napule 
è» che rimane una delle sue 
più belle creature. Uno sguar- 
do d’intesa con la band, e si 
riparte alla volta di una musi- 
ca universale: ritmi serrati, 
‘tematiche funky, pregevoli in- 
tarsi sonori, all’interno di un 
coloratissimo mosaico che 
non'tradisce la propria voca- 
zione mediterranea e al tem- 
po stesso terzomondista. 
‘Perché la musica di Danie- 
le, e in particolare i brani 
dell'ultimo album «Ferry 
Boat», eseguiti anche l’altra 
sera a Gorizia, sono quanto di 
| più universale si. possa oggi 


immaginare: musica senza 


‘frontiere, insomma, che uni- 
| sce Napoli al Centro e Sud 
‘America, senza scordare le le- 
zioni angloamericane degli ul- 
timi vent'anni. si 
Pino Daniele ricorda la Na- 
poli di «Maccheroni», il recen- 


te film di Ettore Scola: malin-, 


«Gonica e scanzonata, saggia e 
disillusa, capace di sorridere 
dei. propri guai e di andare 
‘sempre, comunque avanti. 

Una citazione d'obbligo la 
merita. Steve Gadd, uno dei 
batteristi più contesi in. sala 
d’incisione (lavora anche con 
Paul McCartney): di. solito 
l’assolo di batteria è uno degli 
stereotipi a nostro avviso più 
anacronistici e tediosi dei 
‘concerti rock. L'altra sera, a 
Gorizia, da quella batteria so- 
no uscite mirabilie: un assolo 
ancui mancava solo... la pa- 
Yola. 

Entusiasmo e richieste di 
‘bis t'alla' fine, puntualmente 
esaudite, Si replica nei prossi- 
Îmi giorni a Parigi, Amster- 
dam e Londra. 

Carlo Muscatello 


senso. Sopravvive un po’ nel 
mondo ‘del rock, come ben 
sanno î miei amici Duran Du- 
ran. A me però non'interessa 
farne parte. Recitare è il mio 
lavoro. Essere celebre ha-î 
suoi vantaggi, begli alberghi, 
viaggi confortevoli, orizzonti 
sempre nuovi, ma anche isuoì 
svantaggi». 

Scozzese (è nato, a Burn- 
ham Market, presso Edimour- 
go), altissimo, magro, una fac- 
cia curiosa e mobile, indossa 
‘pantaloni a scacchi e una ca- 
micia artatamente spiegazza- 
to ed è un divo, checché ne 
dica lui: quattro film all’atti- 
vo di cui solo gli ultimi due 
(«Another Country» e «Bal- 
lando con uno sconosciuto», 
candidato all'Oscar). sono 
stati un successo; molto tea- 
tro alle spalle (col Glasgow 
Citizen’s Theatre di Philip 
Prowse), due miniserie televi- 
sive («Padiglioni lontani» e 
«Princess Daisy» per la Cbe), 
Rupert Everett a maggio co- 
mincerà a girare il prossimo 
film di Andrej Waida, un'adat- 
tamento de «I-demoni»:di Do- 
stoiewskij, con. Gerard Depar- 
dieu e Isabelle Huppert. 

«Mi ritengo fortunato — di- 
ce della sua carriera — ma 
non è una vita facile, scegliere 
un buon ruolo è un problema 
e puoi sempre: sbagliare». 

Si definisce un. pigro che 
quando lavora rimpiange di 
non poter dormire a lungo e 
gironzolare: con gli amici. 
Tanto pigro da trascurare gli 
affari, a volte. 

«Sono venuto a Roma già lo 
scorso anno — ricorda — per 
delle fotografie di moda per 


,unuomo orribile, che disegna 


vestiti orribili e che si chiama 
Valentino. Le mie foto dove- 


vano uscire su due giornali, 
invece le ha usate per quindi- 
ci rotocalchi e per il suo cata- 
logo. Per di più non mi' ha 
ancora pagato». 


Tuttavia non pensa di fargli © 


causa, né di andare a visitare 
la boutique di Valentino che è 
proprio accanto al suo alber- 
go nel cuore della. Roma ba- 
rocca. «Non m’importa perde- 
re tempo per una cosa poco 
importante come Valentino. 
Preferisco dire a lei, che lo 
scriverà, che i suoi vestiti 
sono orribili». 

Pigro o furbo che: sia, Eve- 
rett ha imparato le regole del 


divismo che impongono l’eva-' 


sività. «Sì, a Roma ho incon- 


trato gente del cinema. Pro-È 


poste? Forse», rintuzza enig- 
matico versandosi altro caffè. 
«Detesto che mi si chieda se 
mi sento bello — sì abbandona 
sul divano —. I miei attori 
ideali? Me stesso, per me e 
forse per altri, Ne ammiro 
tanti, Marlon Brando, Mickey 
Rouks, Sean Penn, Ma- 
stroianni, snocciola con îroni- 
ca diligenza e, per non essere 
etichettato come giovane: in- 
tellettuale della rinata. cine- 
‘matografia inglese, conclude. 
«Non ho mai studiato molto, a 
parte il normale andare a 
scuola. Leggo; sì, certo, ma 
senza pormi il problema di 
fare con ciò qualcosa di 
costruttivo». 
M. T. 


IM ALCATRAZ — Chiuderà per 
difficoltà finanziarie dopo ‘appena 
sei anni di attività la «Libera Uni- 
versità di Alcatraz» realizzata in 
una fattoria a Santa Cristina di 
Gubbio da Jacopo Fo con l’aiuto 
del padre Dario. I primi corsì furo- 
no iniziati tra gli altri da Dacia 
Maraini, Stefano Benni, Franca 
Rame, il coreografo Paolo Hutter, 


Sylvester Stallone è il più pagato 
NEW YORK — Sylvester Stallone è l’attore più pagato del 
‘mondo e percepisce, per ogni sua interpretazione, un cachet 


doppio di quello di altre star ‘del calibro di Robert Redford o ' 


Dustin Hoffman. Lo afferma la rivista americana «Parade». 
«Parade», citando un'agente che ha chiesto di non essere 
identificato, scrive che Stallone ha ricevuto 12 milioni di dollari 
(20 miliardi di lire) per «Rocky quarto», l’ultimo episodio della 
celebre serie sul pugile americano, oltre con tutta probabilità, 
ad una percentuale sugli incassi del film. 
Idue,attori che si classificano subito dopo di lui in quanto a 


cachet sono Redford e Hoffman, ma questi arrivano a percepire 


‘«solo»-sei-milioni. di dollari per film. 

Ber..quel che. riguarda le attrici, esse guadagnano molto 
meno'dei loro'colleghi uomini. Meryl Streep e Goldie Hawr che 
sono in-cima alla classifica delle più pagate, arrivano, secondo 
«Parade» ad BRDENA tre milioni di dollari a film. 


INTERPRETATA DALL'ATTORE RICHARD DREYFUSS 


gl ali a 


ROMA — «Io credo che que- 
sta non sia soltanto una com- 
media. È qualcosa di molto 
più importante e mi piace 
portarla ogni sera in scena 
soprattutto per quelli che 
odiano i gays € credono che 
l’Aids sia un giusto castigo». 
Lo ha detto Richard Dreyfuss, 
l'attore americano che intet- 
preta un omosessuale impe- 
gnato nella lotta contro il ter- 
ribile. virus. nella. commedia 
«The Normal Hearts». 


L'altra sera al teatro «Las 
‘palmas» di Los Angeles, dopo 
la ‘rappresentazione dello 
spettacolo, che sta riscuoten- 
do énorme successo, Dreyfuss 
e il resto della compagnia, 
insieme al famoso psicologo 
Rob. Eichberg, hanno discus- 
so a lungo con il pubblico. 

L’America dello spettacolo 
non ha dimenticato il «caso 
Rock Hudson», l'Aids conti 
nua ad essere un flagello e il 
dibattito alla fine di questo 
nuovo lavoro o al male 


oscuro degli anni ’80. lo ha 
dimostrato, 

«Uno degli eroi non celebra- 
ti della battaglia contro la 
psicosi e la demonizzazione 
dei malati di Aids è Larry 
Kramer» — ha sottolineato lo 
‘psicologo Rob Eichberg. Lar- 
ty Kramer è l’autore di «Nor- 
mal Hearts», i cui incassi Sa- 
ranno interamente devoluti 
alla fondazione per le ricerche 
sulla malattia. 


DA GIO 


da oggi 
selezioni 


canzoni 


SANREMO — Il «pre- 
festival» cioè la selezione fat; 
«ta a porte chiuse al Casinò di 
Sanremo delle canzoni che 
dovranno partecipare \al Fe- 
stival della canzone, inizierà 
oggi. , 
L'organizzazione di ‘Gianni 
Ravera ha già svolto a Roma 
una prima selezione nell’am: 
bito del'settore «nuove propo- 
ste italiane». In base al rego- 
lamento sono stati selezionati 
40:motivi che a Sanremo oggi 
domani e' mercoledì vertanno 
“ascoltati dal vivo con una. ba- 
se preregistrata.' Da questa 
audizione scaturiranno le 14 
audizioni della sezione «Nuo- 
Ve proposte» da ammettere al 
Festival che comincerà il 13 
febbraio, 


Almeno con il cinema 
si è trovato qualcosa 


La singolare vicenda che il 


cinema vive ‘a Trieste, dalla 
sua invenzione a.tutt'oggi, at-) 


tualmente messa a fuoco»ar 
i\Parigî grazie alla ‘assegna’ 


«Un regard retrouvé»;- sarà 
all’ordine del giorno;nella ca-.; 
pitale francese anche dopo la 
conclusione delle proiezioni 
(che, tra.l’altro, dureranno fi- 
‘al'27 gennaio, una settima- 
na più del previsto). I due film 
muti italiani «Profanazione» e 
«Un cuoré, un pugnale; un 
cervello».che, dati. per:perduti 
e rintracciati invece dalla. 


Cappella Underground'presso -|*cui-fa parte anche «Un regard! 


un collezionista triestino, so- 
no stati restaurati dalla no- 
stra cineteca regionale.e, pre- 
sentati-in.vanteprima all'Ari 
ston ‘il ‘28 ‘dicembre | stors 
sono in partenza per Parigi. 

Jean Loup Passek, direttore 


‘Accanto a Richard. Drey- | ‘non soll 


fuss recita Bruce Davison, 
nella parte del suo compagno 
giornalista, che muore stron- 
cato dall’Aids. Wear 
«La prima volta che mi han- 
no chiesto di interpretare la 
commedia ho rifiutato — af- 
ferma l'attore — avevo paura 
di quel'tuolo è delle ripercus- 
sioni psicologiche che avrei 
dovuto affrontare. Ma adesso, 
ho imparato qualcosa di più 


Totò è il più amato dagli italiani. 


NAPOLI — 


‘Totò è il comico più amato dagli italiani. Lo | 


segue nelle preferenze un altro napoletano, Massimo Troisi, È il 
risultato di un sondaggio ‘condotto dall’associazione «Amici 
dello spettacolo» tra cinquemila persone intervistate a Milano, 
Roma, Napoli e Bari: prescelte ‘tra ‘casalinghe, studenti e 


professionisti. 


Fra i comici del passato, a Totò seguono nelle ‘preferenze 
Peppino De Filippo, Nino Taranto, ‘Aldo Fabrizi, Macario, la 
coppia Franchi e Ingrassia, Raimondo Vianello, etc. 

Tra gli attori comici dei nostri giorni, secondo il sondaggio 
dell’associazione, le preferenze sono andate, oltre a Troisi, ad 
Alberto Sordi, Nino Manfredi, Roberto Benigni, Carlo Verdone, 
‘Enrico Montesano e Lino Banfi. 


IN DUE PUNTATE SU RAITRE «UNA DISPERATA VITALITÀ» 


E Pasolini si racconta 


ROMA — «Pier Paolo Paso: 
lini: una disperata vitalità» è 
il titolo di un programma a 
cura di Simona Gusberti, rea- 
lizzato con la consulenza e i 
testi di Antonio Debenedetti 
ela regia di Paolo Brunatto, 
in'onda in due puntate, giove- 
di 23 e martedì 28 gennaio alle 
20.30 su Raitre. 

Una serie di interviste par- 
zialmente inedite ha permes- 
so agli autori di dar vita a un 
vero e proprio autoritratto fil- 
mato dell’uomo e dell’artista 
trovato assassinato la matti 
na del 2 novembre 1975 all’i- 
droscalo di Ostia. 

In particolare il programma 
è stato reso possibile anche 
dal materiale messo a disposi- 
zione da Laura Betti sulla per- 
Sonalità, sull'esistenza e sul 
pensiero dell’autore delle «Ce- 
neri di Gramsci» e degli 
«Scritti corsari». 

‘Al taglio cronologico, gli au- 
tori hanno preferito un rapido 
e suggestivo montaggio che 
alterna alle confessioni, anche 
«gridate» di Pasolini, letture 
«dei suoi testi (in gran parte 
fatte dallo stesso artista) e 
sequenze dei suoi film. 

Essenziali sono anche le te- 
stimonianze di alcuni amici 


‘più vicini al poeta: da Alberto 
Moravia a Bernardo Bertolue- 
ci — che racconta episodi ine- 
‘diti legati alla lavorazione\di 
«Accattone» — da Enzo Sici- 
liano a Laura Betti. 


Gli scenari di questa narra: ) 


‘zione cinematografica sono i 
luoghi stessi delle giornate di 


Pasolini: la Casarsa della: sua 
giovinezza, la Bologna della 
sua università, la Roma dei 
suoi libri e dei suoi film. 
.Da citare, inoltre, «gli ap- 


| punti» filmati, realizzati dallo 


stesso Pasolini durante i suoi 
viaggi in India, in Africa, in 
Palestina e nello Yemen: 


ire deren ie a 


Oggi sul piccolo schermo 


Teatro: testi difficili, soldi pochi 


«Rifarsi una vita» (Raitre, 
ore 21.40) 3.a puntata. L'arte 
di separarsi: Cochi Ponzoni, 
Programma di Lucia Borgia, 
regia di Francesca Barzini. 
Ponzoni racconta se stesso: 
lasciato Pozzetto, sì è dedica- 
to al teatro, testi difficili, soldi 
pochi. Il matrimonio è andato 
a rotoli. Ma lui non si è.dato 
‘per vinto: tra l’altro ha appe- 
na finito. di girare negli studi 
Rai di Napoli, uno sceneggia- 
to per Raitre, «Il ARIE Vac 


Sla III 


«La piovra 2» (Raiuno, ore 
20.30) — Quinta è ultima pun- 
tata dello sceneggiato scritto 
(da Ennio De Concini e diretto 
da Florestano Vancini. Con 
Michele ‘Palcido, ‘Florinda 
Bolkan, Nicole Jamet Bal 
sam, Cariddi Nardulli. nenti 

SEDI 

«Hill Street giorno e notte» 
(Radiodue, ore 21.25) — Tele- 
film: «Nettezza poco urbana» 
con Daniel J. Travanti. 

1 * #0 

«Lo credevano’ urto stinco 
di santo» (Raidue, ofe 24) per 
«Cinema di notte: l'avventura 
è l'avventura» in onda questo 


‘«film»diretto. mel-1974-da Juani.|--17 


cen 


Diego Abatantuono e Rita Rusic ‘in ùna scena del film di 
Castellano e Pipolo «Attila flagello di Dio» in onda su Italia! 
uno venerdì 24 gennaio alle 20.30 (Ansa); 


straordinario, ma quell’affai 
scinante contenitore che è il 
Bateau è una struttura vuota 
per chi non sia uno specialista 
in costruzioni navali. Quando 
il visitatore entra non trova 


della sezione cinema del Cen- 
tre Pompidou, li ha voluti in- 
fatti includere nell’imponente. 
retrospettiva del cinema ita- 
liano (intitolata «Dalla presa 
«di Roma-a “Roma:città-aper-- 
ta”: quarant'anni di, cinema |, nemmeno un'immagine della; 
italiano») .che.si inaugurerà. |. città, della sua arte, della sua 
alla conclusione di «Un re- | cultura. E° veramente un pec 
gard retrouvé». cato, “perché l’idea di. questa î 
Abbiamo approfittato della ‘| ‘esposizione è valida e origina? 
presenza ‘a' Trieste! di Jean | 16, ma doveva esser Sfruttata 
Loup-Passek'per avere ‘una’ tin modi diversi, bisognava ap: 
testimonianza diretta sull'in- ||'Drofittare del «pretesto» del 
{| sieme: delle manifestazioni pa-°'| Bateau, allargando il discorso | 
rigine del Trouvet' Trieste, di | per far conoscere e apprezzare | 
al pubblico che frequenta 
ogni giorno il Beaubourg 
(25.000 persone!) una città =| 
valorizzare e SGOREIS com‘ 
Trieste». 5 
Se è poco probabile, quindii 
che.i.francesi.abbiano «trovai 
to» la nostra città al: Centro | 
Pompidou, ..si. sono almen 
fatti qualche ;idea con le altré 
‘mostre e la rassegna cinema? ] 
tografica? | 
«C'è l'esposizione alla Coni 
cièrgierie, per esempio, che & 
altrettanto bella, ma la sala è 
sempre unpo! snobbata: Coi 
munque le cifre, che sarannd 
rese note alla chiusura;: pers 
‘metteranno di fare un bilani | 
cio più preciso, le.mie sono 
solo, impressioni soggettive» 
afferma. Jean Loup Passek. 
«Per quanto riguarda il cli 
nema,devo dire che io Stesso; 
all’inizio, ero un po’ timoroso? 
‘Trieste, non era. molto cono: 
sciuta in Francia e molti fill 
italiani, in generale, da, nok 
:.non'‘sono distribuiti, quindi if 
‘pubblico non, riconosce né 
attori né.registi..Io, però, ho 
un interesse particolare per 
gli aspetti meno noti del cine- 
ma, sto. preparando, infatti 
‘una retrospettiva di film jugo? 


Tetrouvé». .., 

«La mostra principale, il 
Bateau Blanc, realizzata ap-| 
| punto» al» Gentro Pompidou, 
‘non ha' avuto “gli spettatori 
che meritava» — dice Jean 
Loup, Nassek. «È un clavoro . 


me ‘attore, ma an- 
che come uomo». 

‘Richard Dreyfuss ha para- 
‘gonato l'Aids. all’olocausto 
ebreo. «Come ebreo — ha: det- 
to l'attore — posso dire che 
l’olocausto è stata la più gran- 
de e lucida dimostrazione del- 
l’esperienza che ha vissuto 
quel. popolo. E:-l'Aids. è. la 
dimostrazione, più cruda e 
presente della tragica condi- 
zione degli omosessuali». 


Il successo di°«Normal 
‘Hearth»sta varcando anche i 
confini americani. Tra quindi- 


lavi, 
ci debutterà'a Londra, prota- LI 
gonista Martin'Sheen, Ed an- o ISTE 


che le rappresentazioni sui 
‘palcoscenici statunitensi ver- 
ranno prorogate a grande ri 
chiesta. Il regista ‘Arvin 
Brown ha deciso di «replica- 
Te» per almeno altri due mesi. 
La parte di Richard Dreyfuss 
è stata già affidata ‘ad un altro 
attore di punta: Tom Hulce, il 
geniale e impetuoso Amadeus 
di Milos Forman. / 


«Molto buona, anche per 
ché il programma ha distri? 
buito con, intelligenza i filmi 
già noti e: Quelli sconosciuti, eì 
la rassegna è corredata da uni 
catalogo molto ricco, con saga 
gi esaurienti nel chiarire tutti 
gli aspetti curiosi e inediti! 
della relazione del cinema conì | 
la città». S ti 

. Ra. di 
DE 


Bosch e ifterpicnto da Ant. 
hony Steffen e Daniel Martin. 
Per aver fatto scomparire 28 
sacchi d’oro, Jonathan' deve 
scontare vent'anni di prigio- 
ne, ma... 


‘«Era bello sognare» (Rai: 
tre, ore 20.30) di Stefano Satta 
Flores. Commedia musicale, 
con il Quartetto Cetra. Regia. 
È Gennaro Magliulo. 2.a Due 

ata. 


_ Appuntamenti 


Il coro. Vox ‘Julia alla S.d.C. 


Questa sera con inizio alle ore 20.30 al Politeama Rossetti! | 
perla Società dei Concerti il Coro misto Vox Julia, diretto dalla! | 
prof. Sonia Magris. Sirsen presenterà un programma con. 

composizioni di Marenzio, Monteverdi, da Venosa, Biancheri,! | 
Scarlatti ed altri classici ‘nonché di Viozzi, Sofianopulo, Coral el. 
Baumann. i | 


«Il governo di Verre» a Monfalcone 
MONFALCONE — Martedì 21 e, in replica, mercoledì 22) 
gennaio alle ore 20.30, per la stagione di prosa.al Teatro: 
Comunale, la compagnia Renzo Giovampietro presenta «Il 
governo di Vetre», tratto da «Le Verrine» di Marco Tullio: | 
GE realizzato da Mario Prosperi e Renzo Giovampietro,; | 
I 


gia dello.stesso Giovampietro. Tra gli interpreti Renzo! 
Giovampietro, Ennio Balbo, Adalberto Rossetti, Antonella, 
Fabbrani. PTEveNgita) biglietti alla cassa del teatro, ore 10- 12 


— 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


pet 


talia 
insa) 


Dai programmi tv e radio 


9.30 
10.30 


Televideo. 


Bolchi. 

Cetra graffiti. 
Che, tempo fa. 
Tg. 1 Flash. 


11,30 
11.55 
12.00 
12.05 
Boncompagni. 
Telegiornale. 

Tg. 1 - Tre minuti di... 


13.30 
13.55 
14.00 
14.15 


Dieci e trenta’ con amore. Melodramma. 4.a e ultima puntata. 
Sceneggiato in 4 puntate di Dante Guardamagra. Regia di Sandro 


Pronto... Chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. Regia dii Gianni 


Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 
lì mondo di Quark. Di Piero Angela. Alla scoperta del comportamento 


animale. Istinto e apprendimento. Di John Spark. 


15.00 
15.30 
16.00 

Robertson. 
16.30 
17.00 
17.05 


Tg 1 Flash. 


Antonelli. 
18.00 


Speciale Parlamento. A cura di Gianni Colletta. (r). 
Dse: Schede - Arti e tradizioni popolari. Testo e regia di Ugo La Rosa. 
Storia di ieri, di oggi e di sempre: «Brutta cosa la superstizione», di T. 
Lunedì sport. A cura della redazione sportiva del Tg 1. 

Magic! «L'ispettore Gadget». Conduce Piero Chiambretti con Manuela 


L'ottavo giorno. Letteratura e cristianesimo. 7.a pun. Aleksander 
Solzenicyn. A.cura di Anna Florio e Paola Leoni. Regia di Guido Zurli. 


18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo Studio 5 Rai di 


20.00 Telegiornale. 
20.30 «LA PIOVRA N. 2», con Michele Placido e Florinda Bolkan. Un film in 
cinque puntate. Scritto da Ennio De Concini. Diretto da Florestano 


Roma con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19,50 Che tempo fa. 


Vancini. Quinta puntata con Martin Balsam, Lara Wendel, Nicole 


Jamet, Francois Perier. — | disperati tentativi di Sebastiano Cannito 
per evitare la pubblicazione dell'opuscolo scandalistico falliscono ad 
uno ad uno. In conseguenza di ciò e sotto la minaccia dello scandalo 
che deriverebbe dalla divulgazione delle prove della sua corruzione, 


Cannito si toglie la vita. Prima di morire, Cannito confessa a Corrado di 


aver messo al sicuro un dossier dove sono documentate le attività 
illegali dell'«Itala», l'associazione del professor Laudeo, che nasconde 


una pericolosa rete di potere occulto. Dopo la morte di Cannito, 
Corrado confessa a Olga di averla sempre ingannata: il suo unico 


scopo è sempre stato quello di fare giustizia e di vendicare così la 
morte della figlia Paola, colpendo ad uno a uno tutti i responsabili di 
quella morte. 


22.10 Telegiornale. 


22.20 Appuntamento al cinema. 


22.25 Speciale Tg 1. A cura di Alberto La Volpe. 
23.25 Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Televideo. 
11,55 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
13.25 Tg 2 - C'è da vedere. 


Cordialmente. Rotocalco, in studio Enza Sampò. 


19.40’ Mete 2. 


19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo sport. 


20.30 Di tasca nostra. A cura di Tito Cortese e Roberto Costa. 


13.30 Capitol. 376.a pun. A 1,2! i i ni } ilm. « o urbana» con Dani: 
‘14.35 Tandem. Conducono Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco SEE DA RTer pigiig e colte cieli Netezza 000 oniDaniei 
Danè. Regia di Salvatore Baldazzi. Super G; attualità; giochi elettronici. ‘22.15 Tg 2 - St 5 2a 
15.15 Tandem. Paroliamo. Gioco a premi. 22.25 so st dio it Rubrica di Vit n es 
16.00 Dse: Adolescenza e linguaggio. 3.a pun. «Il linguaggio corporeo». si STAGNI 9A 2: SE UOT Cat AVIA fo CU UFO PSRIGi ooo i 
16:30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 22:50 Un ragazzo come noi, Telefilm: Weekend con i genitori con Mickey 
D'Artacan. Cartone animato. > Rooney. i ta i ag Sh ‘ 
17.30 Tg 2-Flash. 23.15 Dse: L'Abc dell'infanzia. Regia di Rosalia Polizzi. Il contatto con gli 
‘17.35 In diretta dalla fiera 3 di Milano. Oggi e demani. Di William Azzella con animali. 
Valerio ‘Riva. Regia di Carlo Massa. 23.50 Tg 2 - Stanotte. 
18.15 24.00 Cinema di notte: L'avventura è l'avventura. Presentazione di Claudio 


12.20 Asiago: Sci di fondò, campionato. mondiale Police Association. 


12.40 
12.50 
13.20 
13.50 
14,20 
14.40 


Auronzo: Bob a 2 e 4. 


15.45 
18.10 


Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Anrra - Associazione naziona- 
le reduci rimpatriati d'Africa: «Italiani 0 anni dopo»: N 

18.30 Tg 2 - Sportsera. 
18.40 


Le strade di San Francisco. Telefilm. «Flagello calibro 25» 


“ G. Fava. «LO CREDEVANO UNO STINCO DI SANTO» (1974). Film, 


regia: di Juan)Bosch con Anthony Steffen, Daniel Martin, Tania 


Alvaredo. 


Pinè: Pattinaggio, trofeo Internaz. «Nicolodi», 


Milano: Ciclismo, sport antico 0 del futuro? 

Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 18.a trasmissione. 
Una lingua per tutti: Il francese. 18.a trasmissione. 
L'anfiparnaso (1957). di Orazio Vecchi con il ‘complesso «Camerata 
nova» di Praga. Regia di Ennio Coccia. Presenta Paolo Fenoglio. 
Campionato di. calcio serie A e B. 
L'Orecchiocchio. Conducono Fabio Fazio e Simonetta ‘Zauli. 


19,00 Tg 3. 


19.30 Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. 


20.05 Dse: Ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo. l.a puntata. 
20.30 }l quartetto Cetra in «Era bello sognar». Regia di Gennaro Magliulo. 2.a 


puntata. 


21.30 Tg 3. 


21.40 Rifarsi una vita. 3.a puntata. Programma di Lucia Borgia. Regia di 
Francesca Barzini. «L'arte di separarsi: Cochi Ponzoni». 


22.10 Il processo del lunedì a cura di Aldo Biscardi. 


23.15 Tg 3. 


-*}> iraria 1| |$# canaLes } nertevaTTRO [ia 


13.20 Spettacolo: Help, gioco 
a-quiz:condotto da | gat- © 
ti di'vicolo Miracoli è 
Fabrizia! Carminati. Po- 
meriggio insieme. 
Musicale: Deejay Tele- 
Vision a cura della Dee- 
jay gang. 

15.00 Telefilm:Chips: «Minac- 
cia di guerra». 

‘16.00 Cartoni: animati. 

17.50 Telefilm La casa nella 
prateria: «Nella buona e 
nella cattiva sorte». 

18.50 Spettacolo: Gioco delle 
coppie, gioco a quiz. 
Condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm La famiglia Ad- 

dams: «Il cugino Itt...». 

Cartone animato: Me- 

mole, dolce  Memoie 

«Un regalo per Mariel». 

20.30 Telefilm Magnum P.l.: 

«Hai visto l'alba stamat- 

tina?», 1.a e 2.a parte. 

Rubrica: Controcorren- 

te. Settimanale sui fatti 

e dentro i fatti a cura di 

Paolo Granzotto con In- 

dro Montanelli. 

Cinemania. Film: «KA-., 

GEMUSHA» con Tat- 

suya Nakadai, Isumotu 

Yamazaki. Regia di Ari- 

ka Kurosawa (1980), 

drammatico. 

2.00 Telefilm Gli invincibili: 


«Testimone d'accusa». 

pociore: 

È:> TELEQUATTRO 
(Collegata ‘a. Italia 1) 

13.20 Telecronaca calcio Trie- 
stina-Pescara. 

17.30 Telecronaca basket: 


Stefanel-Benetton Tre- 
viso. | 


14.15 


20.00 


22.30 


23.15 


19.00 Il caffè dello' sport. In 
studio Giovanni Marzini 
e Marco Luchetta, 1.a 
parte. 

19.30 Fatti e commenti. 

19.45 Il caffè dello sport, 2.a 
parte. 

23.15 Il caffè dello sport 1,a 
parte, replica. 

23.45 Fatti e commenti, re- 
plica. 

23.55 Il caffè dello sport 2. 


parte, replica. 


12.25 Buongiorno Friuli. 
12.28 Oggi in regione. 

‘12.30 «Senorita Andrea», tele- 

novela. 

13.30 Calcio: 
Pescara. 
Gtx music, 
«L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 

«Sherlok Holmes», tele: 
film. 
19,00 Telefriuli-sera. 
19.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 
Calcio: 
Udinese. 
22.30 Telefriulinotte, 
23.00 «Sherlock Holmes», te- 

lefilm. Gtx music. 
1.00 Buonanotte Friuli. 


Triestina- 


15.30 
17.30 


18.30 


20.30 Sampdoria: 


12.00 Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 
12.40 Il pranzo è servito, giovo 
a quiz condotto da Cor- 
rado. > 
13.30 Teleromanzo: 
tieri». 
14,30 Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 
15.30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere», 
16.30 Telefilm Hazzard: «Il ge- 
nerale per posta». 
Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi condot- 
to da Corrado Tedeschi. 
18.00 Telefilm: «Il mio amico 
Arnolo». 
C'est la vie, gioco a quiz 
condotiò da Marco Co- 
lumbro 
19.00 Telefilm: «I Jefferson». 
19.30: Zig zag. gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 
20.30 Telefilm: 
riassunti. 
22.30 Jonathan dimensione 
avventura. Programma 
di scoperte, viaggi ed 
esplorazioni condotto 
da Ambrogio Fogar. 
Premiere. Settimanale 
di cinema. 
24.30 Telefilm: Sceriffo a New 
î York: «Il ritorno di 
Aiamo». 


XY VIDEOFRIULI 


‘18.25 «Mariana il diritto di na- 
scere», telenovela. 

19.10 Videogiornale. 

19.30 Sintesi incontro di cal- 
cio serie C/2: Porde- 
none-Orceana. 

20.30 «Cuore di pietra», tele- 
novela. 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 
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20.30 Varietà: «Al Paradise», 
1.a puntata con Vivian 
Reed, Bonnie Bianco, il 
quartetto Cetra. Presen- 
ta Oreste Lionello. 

In Eurovisione: Rugby 
Torneo delle Cinque na- 
zioni. Sintesi di una par- 
tita. 

23.15 Rubrica sportiva: Salot- 

to alabardato. 
24.00. Tele Antenna notizie (r). 


«Sen- 


17.30 


18.30 


«Dynasty», 


23.30 


22.15 


Film: «IL TEXANO». 
17.45 Telefilm «La barriera». 


18.10 Film: «KILLER A 


BORDO». 


Cartoni animati. 

La combinazione, pro- 
gramma a quiz in diretta 
condotto da Carlo Bla- 


sini, } 
22.15 Film: «LA FIDANZATA 
DI TUTTI». 


23.30 Telefilm «Sos». 


Cartoni animati Spunty., 


9.40 Telefilm Lucy ‘show: 
«L'errore' giudiziario». 

10.00 Film: «LE CINQUE 

SCHIAVE» con Bette Da- 

vis, Humphrey Bogart. 

Regia di Lloyd Bacon 

(1937), drammatico. 

Magazine, quotidiano 

femminile ‘di mezzo- 

giorno. 

12.15 Telefilm Bravo Dick: «Il 

ciclo può attendere». 

Cartoni animati. 

Novela: «Destini» con 

Tony Ramos e Betty 

Faria. 

Novela: «Agua viva» 

con Lucelia Santos e Re- 

ginaldo Faria. 

Film: «AFRICA SOTTO | 

MARI» con Steve Bar- 

clay, Sophia Loren. Re- 

gia di Giovanni Roccar- 

di (1952), commedia. 

17.50 Telefilm: «Lucy show», 
replica. 

18.20 Sceneggiato: «Ai confi- 
ni della notte». 

18.50 Sceneggiato: «| Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 

d'amore». 

Film: «SFIDA. SENZA 

PAURA» con Paul New- 

man, Henry Fonda, Lee 

Remick. Regia di Paul 

Newman (1971), dram- 

matico. 

22.30 Telefilm: «Detective per 
amore», replica. 

23.50 Telefilm Agente specia- 
le: «Servizio di sicu- 
rezza». 

0.50 Telefilm: «Mod squad», 


BARBARA 


8:30 «Povera Clara», teleno- 


11.45 


12,45 
14.15 
15.00 


15.50 


20.30 


vela. 

9.30 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

10.00 Barbara allo specchio, 


rotocalco del mattino. 


‘13.00 Robottino, cartoni ani- 
mati. 

13.30 «Live stage», concerti 
dal vivo. 

14.00 Telefilm. 


15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

‘19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

20.30 Film. 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


PORDENONE 


13.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 

17.05 Cartoni animati. 

18.00 «L'ISOLA DEL TESO- 
RO», film. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Skyway», sceneggiato. 

20.30 «LA DONNA GIUSTA», 
film. 

22.00 Tpn Cronache. 

22.45 Diretta cronaca, diretta 
in studio. 

23.45 «TOTO' E | SUOI FRA- 
TELLI», film. 


TELEPADOVA 


15.00 Telenovela: 
Celeste». 

16.00 Telefilm. 

‘17.00 Cartoni aniamti. 

19.00 Telenovela: «Carmin». 

20.00 Cartoni animati: Ransie. 

20.30 Film: «IL GRANDE 
SCOUT», regia di Dan 
Taylor con Lee Marvin e 
Oliver Reed, avventura 
Western. 

22.30, Telefilm: «Il ritorno del 
Santo». 

23.30 Telefilm: «Chips». 

23.30 Telefilm: «Spazio 
1999». 


«Andrea 


18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja, 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,50 Tutti libri. 

20.30 Tennis tavolo. 

21.00 «UN UOMO IN VENDI. 
TA», film | tempo con 
Romy. Schneider, reg. 
Richard Harris. 

22.00 Tg Tuttoggi, bollettino 
meteo, 

22.10 «UN UOMO IN VENDI- 
TA», FILM Il tempo. 

22.40 Delta. Da due a otto an- 
ni. 2.a trasmissione. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

GXIORNALI RADIOS 6, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 17, 19, 21, 23. Onda verde, 
viene trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
118.57, 20.57, 22.57, Notiziario del 
Gr1 in collabcrazione con il 4212 
dell'Aci. 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Riparliamone con loro; 8.30: Grî 
‘sport fuori campo; 9: Massimo De 
Luca conduce Radio anch'io 85; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Pronto quiz; 
11.30: Il servo Jerney e la sua 
giustizia, di Ivan Cankar, sceneg- 
giatura di Arnaldo Bressan (11), 
regia di Ketty Fusco; 12.03: Silvia . 
Nebbia e Memo Remigi presentano 
Via Asiago Tenda; ‘13.20: La dili- 
genza; 13.28: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 15: Gr1 business; 
15.03; Radiouno per tutti: Ticket; 
16; ll paginone; 17.30: Radiouno 
jazz; 18: Onda verde automobilisti; 
18.05: Dse: La donna nella tradizio- 
ne ebraica (5): «Una rivoluzione in 
sinagoga», regia di Mariella Serafi- 
ni Giannotti; 18,30: Musica sera; 
Piccolo concerto; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19,20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox special; 20: Le 
fonti della musica; 20.30: Inquietù- 
dini e premonizioni: «Gabriele e 
Ben», di G. De Luca, regia di R. 
Valentini; 21.03: La Scala è sempre 
la Scala, di Vito Molinari e Gino 
Negri: 21.37: Glì ultimi giorni di 
Giacomo Leopardi, di C. Simoni 
(2); 22: Stanotte la tua voce; 22.49: 
Oggi al Parlamento, La telefonata, 
di Massimo Rendina. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Grî in breve e Onda 
verde; 16.32: Stereobig parade; 
19.15: Stereodrome; 23: Gr1; 23.05 
Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30,.19.30, 22.30. 6: giorni 
con Alfredo Cattabiani; 6,05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: Lune- 
dì sport; 8.15: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Andrea» (6) originale radio- 
fonico di Balduini, De Martini, Pia- 
na e Taggi (6); regia di Guido Maria 
Compagnoni; 9.32: Salviamo la 
faccia... con l'aria che tira; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.13: Mulini a vento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: Di- 
scogame; 15, 18.30: Gabriella Lo- 
dolo presenta: «Scusi, ha visto il 
pomeriggio?»; 15.05: Parliamone, 
sarà più facile; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 16: Romanzi celebri; 
16.35: Chiamata in causa; 17.32: 
Cinema ieri e oggi; 18: «Mastro 
don Gesualdo», di G. Verga (10), 


lettura:a più voci, regia di M. Molli- , 


ca; 18.32, 19,57: Le ore della musi- 
ca; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 

STERODUE 

15: Studiodue in diretta; 16; 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Ra- 
diosera; 19.50-23.30; Fm musica; 
20.30: Stereodue classic; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Ultime notizie del 
Gr2. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.53. 6: Preludio: 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora «D» dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Viaggio nella parola; 
17.30, 19; Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10, 22.18: Il moni- 
tore lombardo; 22.30: Dal «Mali- 
bran» di Venezia: XLII festifal inter- 
nazionale di musica contempora- 
nea; 23.05: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.53: Ultime noti- 
zie, Il libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 

Musica e notizia per chi lavora dî 
notte! 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale ra- 
dio;13.30: Il vuoto (3); 14; La critica 


dei giornali; 14.30: Quindici minuti | 


con...; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia 
(Almanacco, Notizie dall'Italia, e 
dall'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive); 15.45: Altra frequenza. 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 7.40: La fiaba del mat- 
tino; 8: Gr; 8.10: Almanacco, 40 
anni di radio (r); 8.40: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale, 
omaggio ad autori triestini; 14: Gr; 
14.10: Tempo e ambiente, dal mon- 
do della scuola; 15: L'angolino dei 
ragazzi; 16; Quaderni, dal patrimo- 
nio della narrativa; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica, 
complesso di strumenti antichi; 18: 
Settimanale degli agricoltori (repli- 
ca); 18.30: Appendice musicale; 
19: Segnale orario, Gr e l program- 
mi di domani. 


| TELECAPODISTRIA | 


trasmis- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Im preparazione: «La donna del 
lago» di G. Rossini, 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, do- 
“mani «Miele selvatico» di Michael 
Frayn. Regia di Gabriele Lavia. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera alle ore 20.30 al Politeama 
Rossetti sarà ospite il Coro misto 
«Vox Julia» diretto dalla prof. So- 
nia Magris Sirsen. In programma 
composizioni di Marenzio, Monte- 
verdi, da Venosa, Banchieri, Scar- 
latti e altri classici, nonché di Vioz- 
zi, Sofianopulo, Coral e Baumann. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 19 il. 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia - Compagnia «I Nuovi di 
‘Podrecca» presenta «L'Arcadia in 
Brenta» di Carlo Goldoni, musiche 
di Baldassarre Galuppi, regia di 
Francesco Macedonio, ideazioni 
sceniche di Sergio d’Osmo, arran- 
giamenti musicali di Silvio Dona- 
ti, realizzatore marionette Renzo 
Possenelli con la voce recitante di 
‘Aldo Reggiani, il Coro Voci bian: 
che della Città di Trieste diretto 
da Edda Calvano. Anteprima per 
insegnanti (ingresso libero). 


ARISTON. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Tangos - L'esilio di Gardel» 
di Fernando Solanas, con Marie 
Laforét, Philippe Léotard, Miguel 
‘Angel Sola, Marina Vlady, Geor- 
ges Wilson e il balletto Nucleo 
Danza. Musiche di Astor Piazzolla. 
Gran Premio Speciale della Giuria 
alla Mostra di Venezia ’85. 
EDEN. 15.30, ult. 21 (chiusura cas- 
sa 22.15): Due films primi nelle 
superclassifiche hard-core interna- 
zionali; 1.0 film: «Calde mogli di 
provincia». 2.0 film: «Sex college». 
Severam. v. m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 16, 18, 
20, ult. 22.15: «Sono un fenomeno 
paranormale» con Alberto Sordi. 
‘Risate a più non posso con un 
Albertone vecchia maniera in una 
storia dai risvolti fantastici. 
SALA AZZURRA. 17.30, 19,40, 
21:45. Le feste continuano con il 
film più bello di Natale: «Tutta 
colpa del paradiso» con una cop- 
pia straordinaria: Ornella Muti 
strepitosa e Francesco Nuti sim- 
paticissimo. 
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TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE CONCERTI ‘85-86 
Giovedì 23 gennaio - ore 20.30 


RICHARD GOODE 
PIANOFORTE 
Musiche di Ludwig van Beethoven 
Prevendita alla Cassa del Teatro 
ore 10-12 - 17-19 


FENICE. 17, 18.45, 20.30; 22.15: Ar- 
nold Schwarzenegger è il formida- 
bile interprete di «Commando». Se 
ti è piaciuto «Rambo» ti piacerà 
anche questo nuovo eroe. 
GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15. 
La Columbia Pictures presenta il 
suo più. grande film «Silverado» di 
Laurence Kasdan con Kevin Kli- 
ne, Scott Glenn, Rosanna Arquett, 
L. Hunt. 

MIGNON. 16, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. La stren- 
na di Natale per tutta la famiglia. 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2 - La vendetta» 
con Sylvester Stallone. In Super- 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: 
«Candice e Candy». (Calde confi- 
denze di due giovani mogli). Una 
‘prima visione a luce rossa eccezio- 
nale! Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22: «Ma- 
Ty Poppins». Il capolavoro di Walt 
Disney da vedere e rivedere. Ulti- 
mi giorni, 


CAPITOL. 16: A eccezionale ri- 
chiesta proseguono le repliche del- 
l'ottimo, divertentissimo technico- 
lor «Cocoon» («L'energia dell’uni- 
verso»). Ultimi giorni. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Miranda» un film di 
Tino Brass con Serena, Grandi, 
‘Andrea Occhipinti, Franco Inter- 
lenghi. La chiave ha aperto la 
porta «Miranda» la spalanca. V..m. 
18. 


Cortocircuito 


Roma — Steve Guttenberg e Ally Sheedy sono i protagonisti 


del film di John Badham «Cortocircuito», in cui si dimostra 
che nel futuro dell'umanità non vi saranno più conflitti 


terrestri 


SECONDO | GIORNALI INGLESI 


Simon Le Bon avrà 
un erede in estate 


LONDRA — Il matrimonio 
di Simon Le Bon, il «bello» del 
complesso dei «Duran Du- 
ran», celebrato il 27 dicembre 

. a Oxford.in gran segreto, sa- 
rebbe stato deciso in previsio- 
ne della nascita di un erede, 
atteso per l'estate prossima. 

I genitori della coppia‘ai 
quali la notizia di una gravi- 
danza della bella Yasmin è 
giunta inaspettata, hanno 
detto di essere contentissimi 
se tale voce venisse conferma- 
ta. «Non vedo l’ora di diventa- 
re nonna» ha detto la signora 
Ann, mamma del cantante, 
aggiungendo che anche le 
stelle fanno presagire buone 
notizie per la coppia. «Simon 
— ha detto — è nato il 27 con 
la luna piena e si è sposato il 
27 sempre con'la luna piena. 
Le stelle devono essere quindi 
propizie per il loro bambino». 

Anche il padre iraniano di 
Yasmin, Iradj Parvaneh, ha 
detto di non essere stato in- 
formato della possibile gravi- 
danza della figlia «ma sarebbe 
un modo meraviglioso di su- 
gellare il loro patto d’amore», 
ha aggiunto. 

Secondo la madre di Simon 
Le Bon, il motivo per cui il 
matrimonio sarebbe stato ce- 
lebrato contanta fretta sareb- 
be dovuto al desiderio del fi. 
glio di raggiungere al più pre- 
sto in Nuova Zelanda l’equi- 
paggio del suo veliero 
«Drum» per partecipare alla 
seconda fase della regata at- 

| traverso il mondo, organizza- 
ta dalla società britannica 
Whitbread. 

© Lasignora Ann ha però det- 


to di essere molto preoccupa- 
ta per la sorte del figlio, che 
ha già corso un grave rischio 
quando la sua barca fu sul 
punto di naufragare durante 
la competizione velica più dif- 
ficile d’Inghilterra, la «Fast- 
net. Race», 

«Come i cavalieri antichi 
che davano alle dame un pe- 
gno d’amore prima di andare 
in guerra a garanzia del loro 
ritorno — ha detto la mamma 
di Le Bon — così Simon ha 
voluto impegnarsi ufficial- 
mente con Yasmin prima di 
andarsene a veleggiare per di- 
mostrare che anche lui inten- 
de ritornare. Non ho mai cer- 
cato di impedirgli di andare in 
barca a vela — ha poi detto 
Ann — né ha cercato di farlo 
Yasmin, ma so che ir. fondo al 
suo cuore anche lei come me 
trema per la sicurezza di 
Simon». G 

La partenza di Le Bon per 
Auckland, in Nuova Zelanda, 


| è prevista peri prossimi gior- 


ni, ha poi detto la madre, 
aggiungendo che attualmente 
la coppia sta trascorrendo la 
luna di miele in un romantico 
castello scozzese. Comunque, 
ha ricordato; Simon ha fretta 
di partire perché, per motivi 
fiscali, non può risiedere più 
di sei mesi in Gran Bretagna. 


HI «FONDI-LA PASTORA» — La 
dotazione del premio nazionale 
«Fondi-La Pastora», riservatO a 
‘un’opera teatrale inedita, è salita a 
dieci milioni di lire. Il premio, 
giunto alla sua dodicesima edizio- 
ne, sarà assegnato il 26 luglio pros- 
simo, a Fondi. 


ALCIONE, Tel. 304832. 16, 18, 20, 
22.10: «Maria's Lovers» di Koncha- 
lowky con Nastassia Kinski e John 
Savage. Un film che coinvolge pro- 
fondamente il pubblico sotto il 
‘profilo emotivo e che raggiunge le 
vette dell’arte cinematografica. 
Vim, 14. 

LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22. Un film eccezio- 
nale: «Blade Runner» di Ridley 
Scott con Harrison Ford. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Rosa bagna- 
ta». Se sta rosa xe bagnada qual- 
chedun la gà schizada! Ma ‘sta 
rosa xe un fioreto o'una femina de 
leto? Per disfar questo dilèma no 
ne resta ch'el cinèma. Viet. seve- 
ram. min. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.15, 19.45, 22: 
«Joan Lui» con Adriano Celentano 
e Claudia Mori. 


Van Wood 


artisti. 


GEMELLI 


Lotto. 


22-1/022-8 


cate. 


BILANCIA 
Cc] 


tevi bene. 


gentili con il partner. 


vostro desiderio. 


OROSCOPO DI OGGI 


erata particolarmente piacevole 

in ambienti ben frequentati, che 
vi porterà nuove amicizie molto 
vantaggiose per il vostro lavoro e 
per il vostro avvenire. 


Joi fortuna arride anche a voi so- 
prattutto nel settore del lavoro: 
ottimi affari. miglioramenti econo- 
mici e successi particolari, se siete 


Toe vostra vitalità e il vostro 
magnetismo affascineranno gli 
altri e vi recheranno parecchi van- 
taggi; evitate però di strafare. 


AE sogni fatti stanotte, se ben 
interpretati, potrebbero tornare 
molto ‘utili. Tentate un terno al 


iornata adatta a nuovi contatti 

e ad approfondire conoscenze 
superficiali. Potrà nascere anche un 
legame affettivo. 


lcuni disturbi fastidiosi che vi 
jpreoccupavano spariranno co- 
me per incanto; allo stesso modo 
potrete risolvere questioni compli- 


a fortuna ammiccherà sia nella 
conquiste amorose che nel gioco: 
rischiate dunque e avrete la giusta 
ricompensa. 


lcuni problemi di'casa troveran- 
no una soluzione adeguata e 
tutti in famiglia sarete felici. Copri- 


edicate un po’ di tempo alla 
corrispondenza: tenere vivi i 
rapporti con le persone lontane è 
sempre vantaggioso. 


ncassi e guadagni non preventiva- 
ti allieteranno la vostra giornata 
già di per sè positiva. Siate più 


‘enere alle 6.35 e il Sole alle 9.36 
entreranno oggi nel vostro segno 
portando vantaggi di ogni tipo; au- 

guri a voi. > 


ffrontate i vostri impegni con 
sollecitudine e risolutezza; solo 


ORVISI 


TEATRO COMUNALE. Prevendi- 
ta ore 10-12, 17-19 per gli spettacoli 
del 21 e 22 gennaio («Il governo di 
Verre») e del 23 gennaio (concerto. 
del pianista Richard Goode). 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Chiave del piacere». V.m. 
18 anni, 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Pornogola pro- 
fonda». V.m. 18 anni. 
ITALIA. Chiuso per riposo. 


GORIZIA 
CORSO. 15.15, 22: «Commando». 
V.m. 18 anni. 
VERDI. 15.30, 22: «Sono un feno- 


meno. paranormale» con Alberto 


Sordi. 
VITTORIA, 15.15, 22: «Miranda». 
V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE 15, 19: «C'era una 
velta in America». 


3-0 022-8 


ROGER 


CARNEVALE + ALLEGRO 
—10% —20% 


COOP. 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


REBUS (Frase: 7, 10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


è Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M ariete; RR esca; NDI nave = mari e terre scandinave. 


GLAVINA 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


COM..EFF. 


î 


EE Ain 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, teiefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO; Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro, personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11' mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni - offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
:ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
Gfferta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola; numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21 
23 - 26 - 27 lire 950. x, 

La domenica gli avyisi.ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica <«av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere ‘di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran 
no respinte le assicurate o rac: 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


38.ENNE referenziata esperien- 
za assistenza anziani, bambini 


Bassa Friulana, massimo Si 
‘stiana, telef. pasti Li 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A Gorizia ditta Orzan Gianni 
Ticerca neolaureato/a in eco- 
nomia e commercio o ragio- 
Niere/a conoscenza inglese te- 
desco, tel. 20666. 164 


ASSISTENTE dentale et segre- 
taria amministrativa dentista. 
Inviare curriculum a cassetta 
n. 15/B Publied, 34100 Trieste. 

50872/4 

CERCASI cuoco/a posto annuo, 
telef. 0481/20898 dalle 12 alle 
15 dalle 18 in poi. 14/4 

CERCASI pizzaiolo/a posto an- 
nuo veramente capace, telef. 
0481/20898 dalle 12 alle 15 dal- 
le 18inpoi. 14/4 

IBISKOS Editrice (poesia, nar- 
rativa, saggistica) pubblica li- 
bri anche di nuovi autori, via 
Campania 13, Empoli (FI), te- 
Jef. 0571/91791 - 79443 ore 12- 
19E 322/4 


sportiva Lancia nel- 
le più dure com- 
petizioni del 
mondo. 


equilibratissima rie 
sce a sfruttare sino 
all'ultimo cavallo. 
Secondo lo stile 
dell'unica Casa 

5 volte Campio- 

ne del Mondo 
Rally. 


DELTA 1300. 
PER CHI HA FRETTA NELLA VITA, 


Alla Delta 1300 non piace mai aspettare. Sarà per il suo temperamento esu- 
berante. O per le prestazioni, ai vertici della sua categoria. Oppure, per la 

sua tecnologia che pone in primo piano, sempre, il piacere di guida, e 
una guida precisa, divertente su ogni percorso. Velocità 160 km/h, 
trazione anteriore con motore trasversale, sospensioni indi 

pendenti sulle quattro ruote; servofreno, 5? marcia, accensio- 
ne elettronica breakerless. Un’auto rholto dinamica, per 
chi non ha tempo da perdere, nella vita. 


DELTA GT 1600. 
PER CHI HA MOLTA FRETTA NELLA VITA, 


Alla Delta 1600 piace arrivare prima. Anche quando si è partiti all'ultimo 
minuto. Anche quando la strada si fa più impegnativa. Inmontagna, o sul 
misto veloce. Motore con doppio albero a camme in testa; freni a di 
sco sulle quattro ruote; 105. CV, velocità 180 km/h, scatto da 0 a 100. 
km/h in 10,2 sec..Il piacere di viaggiare. Il più puro piacere di gui: 
da: assetto perfetto, accelerazione superba, eccezionale com- 
portamento in curva, dominio assoluto della vettura in o- 
gni situazione di guida. La personalità e le prestazioni 
di un’auto che nasce dall’esperienza 


DELTA HF TURBO. 
PER CHI SE LA VUOLE PRENDERE 
COMODA NELLA VITA, 


Arrivare primi non sempre significa guida impegnativa, nervosa, al limite. 
Basta avere a disposizione 130 CV entusiasmanti. Basta far scattare il 
turbo più versatile, potente e prestazionale della sua categoria. E' 
sufficiente sfiorare l'acceleratore perché la Delta HF turbo entusia- 
smi il guidatore più esigente: oltre 195 km/h; 0-100km/hin89 
sec; km da fermo in 29,9 sec:La grinta del turbo. La docilità 
sorprendente di un motore elastico e progressivo. E poten- 
za. Eccezionale potenza che una meccanica 


Le vetture Lancia possono essere acquistate 
anche con proposte finanziarie Sava è Sava Leasing. 


ISONTINO cercasi cuoco/a pro- 
vata esperienza settore risto- 
razione collettiva, telef. ore uf. 


ficio 0481/61262. Tx 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCANSI propagandisti ven- 
ditori, referenziati, introdotti 
nelle farmacie o negli altri 
DE vendita per articoli in- 
fanzia-bambini, telefonare ore 
‘ufficio 0131/815602. 27/5 


(cal 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A, PITTORE artigiano 
rezzi modici, telefonare 


MORTE, 50958/6 
A.A.A.A, RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 821353 - 811344 - 
810012, 278/6 


A.A.A. AVVOLGIBILI rolè 
veneziane riparo prontamen- 
te, tel. 53118, — 509296 


A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, domicilio, telefona- 
re 821353811344 - 810012. 

<a 278/6 

A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato 
tel. 306239. 

ANTENNA Canalecinque im- 
pianti singoli centralizzati 
Specializzati installano ripara- 
no minimi costi preventivi 
Eee riparazione immedia- 

ja Tv colori garanzia 3 mesi, 
163545. 


pulisce ripara, î 
50879/6_ 


PITTORE camere cucine appar- | 


tamenti pitturazioni olio porte 
finestre applicazioni carte pa- 
rati, telef. 755603. ‘50917/6 


SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
‘pelle montoni rettile volumi 
rilegati in pelle, salotti pareti 
rivestite in pelle borsette sti- 
vali ecc. Giulia 13, 795855. 


50988/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


PIZZI e BIANCHERIA ANTI- 
CA acquista MARIALIETA 
VERCHI. Interpellare 793972 
abitazione 941093. 


941093. 


219/10 
1] Mobili 


e pianoforti 


ARREDAMENTI ANTICHI fino 
1950 casa ufficio, acquistano 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 


193972 abitazione 941093. 
219/11 
12 Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI, di- 


simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 290/12 
si = 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 gennaio 1986 


Lubrificazione speci: 
per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 


C'è sempre molta vita intorno ad una Delta, 


GIULIO Bernardi numismatico 


4 t A.A. ATTENZIONE: AMPIA 
compra oro. Via.Roma 3 primo 


SCELTA USATO CON PA- 


piano. 050003/12 |. GAMENTO FINO A 60 MESI 
e I AR DENSE ANNEO Meno 
i 2 iturbo 83, Fiesta S 78, 

14 Auto, moto | 89 R5 Alpine 81, Alfasud 1500 
A cicli | 82) A 112 LX 84, 127 Sport 82; 


Panda 30 Super 85, R5 TL 80, 
Alfetta 2000 82, 127 CL 82, 
Volvo 240 turbo familiare 84, 
112 E 79, Golf GTI 84, Alfasud 
1200 80, Golf turbo diesel 84. 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 217/14 


ricerca & selezione 
del personale 


Solida e dinamica azienda triestina operante nella vendita 


di macchine ed arredamenti per ufficio ci incarica di 
ricercare e selezionare un 


. IMPIEGATO/A 


per assunzione immediata a Trieste. 


® età: massimo 35 anni RI 
® esperienza: uso gestionale computer e contabilità 


® caratteristiche; predisposizione rapporto clientela sele- 
zionata, spiccata ambizione. 


SI OFFRONO 
® inquadramento III livello commercio (14 mensilità) 
@ incentivi e premi conformi al rendimento 
® sicurezza e autonomia lavorativa. 
Gli interessati, soltanto se in possesso dei requisiti, sono 
invitati a dattiloscrivere in dettaglio il loro curriculum vitae 
allegando una fotografia recente e recapito telefonico a: 


C.U.F. 
Ricerca & Selezione personale 
C.P. 138 - 33100 UDINE 


e I NI ni ra hi rn 


AUTOVETTURE NUOVE 
D'IMPORTAZIONE: Alfa Ro- 
meo, Lancia, Volkswagen, 


Fiat, Mercedes. CAMBI USA- . 


TO CON USATO. MY CAR 
via F. Severo 122. 040/569119. 
SABATO APERTO. 322/14 


ALPINA Seat tel. 226600: Volvo 


diesel 1980; A 112 Elite 1982; 
12/7 1978-1981; Ritmo 1980; Al- 
fetta 1600 1978; Taunus 1300; 
500, Mini 90, 131 Super 1978; 
Beta coupé, Renault 20 1980. 
Permute rateazioni.  50992/14 


AUTOCCASIONI all’Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 52 
telefono 568331: Talbot Hori- 
zon 1100 79, Peugeot 305 SR 
"79, Mini 90 SL 80, Mini 120 SL 
"78, Alfa 1750 70, Ford Fiesta 


1100 79 rateazioni fino a: 60 | 


mesi. (3/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
vende auto nuove e usate sen- 
za anticipo e cambiali nuova 
Panda 750 Fire a 7.000.000, 
Mercedes nuove 190E, 190 die- 
sel, 200, 250 D, 300. E-serie 
pronta consegna, usati garan- 
titi: 500, 127 3p 81, Ritmo 60 
CL 80, 131 CL. 1.3 80, 131.Pano- 
rama 1.6 79, 127 Sport 80, A 
112 77, Giulietta 1.6 79, 80, 82, 
Alfetta 1.8 76, Alfasud 83, R5 
Alpine 80, Mercedes 200 D/75. 
342/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT: 126, 128 3p, Delta, Giu- 
lietta, Mini 120, Golf cabriolet, 
Polo, Renault 18 turbo, 14 TS, 
5 Alpine, BMW. 316, Metro, 
Peugeot 104 ZS, Visa GT, Dya- 
ne, Honda via Franca 4/2. Tel; 
304893, aperto sabato matti- 
na. 295/14 
Cai 


FIAT 850 coupe 39.000 km per- 
OE vendo. Occasione 0481/ 


D 23/14 
SEAT Alpina tel, 577553: Fura 
1984: Ritmo 105; 1271977; mo- 
to Suzuki 500 Enduro 1985, 
Kawasaki 900. Permute ratea- 


gioni 50999/14 


USATOSI occasioni garantite, 


pagamenti fino a 42 mesi an- 
che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318ì 82. 
FIAT Panda 45 81, 83, Panda 
30-80, Panda 30 S'83. FIAT 
Ritmo 80, 81, 83, FIAT Ritmo 
‘130 TC 84. CITROEN Visa 650 
Club 79; 80, 81, GSA Pallas:80, 


‘1 81. FORD Escort 81, Fiesta 78, 


79, 80. VOLKSWAGEN Golf 
1100 GL 178, 79, 80, 81, Jetta 
1300 GL 81, Golf GTI 80, Pas- 
sat 1600 GL diesel'81. AUDI 80 
GL diesel; 81,.82, e tante altre 
ancora. Sì Dino Conti, via Fla- 
Via. Tel. 281444! gara 


VENDO. Volvo 244 diesel GLE 
12/80 km 109.000 gancio L. 
9.500.000 tratt. Tel. 829057. , 

50821/14 


126 1976 1984, R5 TL 1980, Mini- 
turbo, De Tomaso 1984, Golf 
1300.1980, BMW 320 1976, Re- 
kord diesel 1976, A_1121977, 
Mini giardinetta 1972. Occa- 
sioni Innocenti Severo 46. 

Î 253/14 


15 Roulotte 

nautica, sport 
'DECNAUTICA. concessionaria 
imbarcazioni Barberis, Rio, 


Glastron, Solcio, Fjord, Sessa, 
Hellas. Carrelli Reggiana ri- 


Morchi. Gommoni con carene 
in vetroresina Marshall. Vasta 
esposizione nuovo e usato. Lu- 
nedì aperto. Via Pietraferrata 
13, Zona industriale, tel. 040/ 
823755, 050012/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 
AFFITTASI stanza presso si- 


gnora sola zona Candler, Tel, 
631793. 339/17 


19 Appartamenti e locali 
: Offerte affitto 


IO 
AMBULATORIO ufficio Monfal- 
cone centro affitto 0481/44408 
pomeriggio. ‘40/19 


GRADISCA: nuova; zona arti 
gianale, commerciale capan- 
noni con, uffici ‘annessi. (mq 
300-600) consegna marzo affit= 
tansi. Agenzia Italia Sas Mon- 
falcone 74404. 376/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
«posti macchina, zona GIULIA 
S. Lazzaro 10, Tel 61712.267/19 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO affitta appartamenti 
ammobiliati. 0481/44449. 1/19 
MONFALCONE: centralissimi 
negozi locali uso ufficio, am- 
bulatorio autoriscaldati meta- 
no in prestigiosa nuova resi- 
denza affittansi. Agenzia Ita- 

lia Sas Monfalcone 74404, 
9846/19 


. NEGOZIO 45 mq via Rittmeyer 


affittasi. 766676 ore 10-17. 19/19 
SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Srl Passo Goldoni, 24 affit- 
ta parallelo Mazzini ampio lo- 
‘cale uso negozio 728644, 22/19 


20 Capitali] 1 
Aziende 
FINANZIAMENTI a. piccole 
medie imprese senza garanzie 
Tel. 0481/20772. 10/20 Ì 


GORIZIA vicinanze cedesi a! 
Viatissima trattoria. Telefona; 
re al mattino 0481/21251. 13/20 

IL TETTO vende licenza pati 
rucchiere compreso arredai 
mento attrezzatura. Ottimi — 
reddito. Unico in zona. 764074. 

IL TETTO vende licenza avvia 
mento ESTETICA posizioni 
centrale. 764074, 304/21 

IL TETTO vende licenza pati 
rucchiere GRADO centri 
fronte spiaggia. Forte reddito; 
040/764074. 304/21 

MONFALCONE ALFA GRADI 
avviatissima pizzeria. Reddi 
dimostrabile. 41807. 1/2 

MONFALCONE ALFA ‘Ronchi 
negozio alimentari. Superfici! 
vendita mq 100.Tab.I, VI, VIII 4 
XIV. 41807. . 1 o 

PIZZERIA avviatissima cedesi 
con arredamento nuovo: 
7166676 ore 10-17. 19/20 

SIT Studio Immobiliare Triesti:] “=== 
no srl passo Goldoni 2, propo; P 
ne due negozi CENTRALISSI PÎG 
MI licenze arredamento tab. 
IX, X, XIV vendesi causa trai <___ 
Sferimento 728644, 22/20) 

SIT. propone BORGO TERE: 
SIANO di ampio locale d'affa’ 
ri con soppalco vecchia ampis! 
sima licenza avviamento arre” 
damento tab. XIV drogheria| 
728644. 22/20) 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti E 


IL TETTO cerca appartamenti; 
Ville varie grandezze zone 
Roiano, San Giovanni, Severo) 
per soddisfare numerose ri 
chieste propri clienti. 764074. 

PRIVATO acquista apparta: 
mento 3 stanze, cucina, servi: 
zi, Telefonare 948211. 267/21 


22 Case, ville, terreni _ P 


Vendite 


AD Aurisina impresa vende ap:| 
partamento in una casa @ 
schiera, indipendente. Tel. 
200196, — — 11/22 

ALABARDA 768821 zona Ippo: Una 
dromo seminuovo soggiorno. gati 
cucina stanza stanzetta‘bagno. Se 
. poggiolo cantina tutti. con-| EOS 
forts 75.000.000. 341/22. i 

ALVEARE 724444 affarone S. 
Giusto saloncino, bistanze,  &Vr 
cucina, bagno, poggiolo:. reb 


33.000.000. 50882/22 1 Io 
ALVEARE 724444 Viale come pri) 
primingresso, autometano, $ 
tristanze, cucina, biservizi. Stai 
65.000.000, 50882/22 | dell 
APPARTAMENTI uno libero) rev 
uno occupato mq 128 vendo tig 
40.000.000. 631793. 339/221 un; 
BOX auto Scala Santa Na 
20.000.000 vendesi. 766676 ore Car 


10-17. 19/22. Di 
FABIO Severo ammobiliato ca: Sity; 
mera, cucina bagno soggiorno, mig 

vende, Immobiliare: Ferla fre 
299137. 50823/22) 0l 
GRADO 60.000.000 appartamen-| Sett 

to 85 mq soggiorno due came: Più 
te servizi perfetto, ascensore, Que: 
riscaldamento terrazza; più han, 
altre occasioni. Tel. 80990 dal: dejl 
le 9-12 oppure 82333 altre ore. — i 
947153/22) © N 


IL TETTO vende negozio pluri-| È Pe 
avviamento adibito abbiglia- | chi 
Imento-sartoria mq 45. Zona | ti d 
semicentrale, 764074. 304/22. le, | 

IL'TETTO vende zona Revoltel- | no c 
la stanza, cucina, bagno, ripo- na 
Stiglio, terrazza. Prezzo conve? i 
niente; 764074, 304/22, Ba I 

IL TETTO vende bellissimo ap-. Per 
partamento MONFALCONE | mes 
tre stanze, cucina, bagno, ripo- | treg 


Stiglio, terrazza, 040/764074. | 
IL TETTO libero zona Cattina- | N 
ra in palazzina recente, sog: | 
giorno, camera, cucina, bagno, | veri 
ripostiglio, posto auto, terraz: | 


za. Vista panoramica, 764074, i E 

0, 304/22 È 

IL TETTO libero soleggiato via |  ANZ 
BONOMO, soggiorno, due | lo} 


stanze, stanzetta, cucina, ba- | ria 


gno, riscaldamento, terrazza, 
GAGTA. 304/22 so 
IL TETTO libero centralissimo 6 
nove stanze, doppi servizi, cu- ‘ap: 


cina, autoriscaldamento. P 


Adatto uffici ambulatorio, ri: | 0 f 
covero, 164074. 304/22 | ind 
IL TETTO libero perfetto viale Sig] 
SANZIO tre stanze, cucina, | MS 
bagno, Eecocio poggiolo, port 
cantina, 764074 —' © 304/22 Segi 
IMMOBILIARE CIVICA vende Veri 
PASCOLI saloncino, 2 stanze, | me; 
cucina, bagno, poggioli, riscal- «ve 
damento, ascensore (di 
‘78.000.000. S. Lazzaro 10, tel. n 
61712. x 267/22 Stin 
IMMOBILIARE CIVICA vende Me 
S. GIACOMO rinnovato, 2 ese) 
stanze; cucina, bagno con 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. qui 
61712, 267/22 ° 
IMMOBILIARE CIVICA vende | on 
CHIARBOLA 3 stanze, cuci- L 


na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Bi Lazzaro | De 


Î 
10, tel. 61712. 267/22 | a 
IMPRESA vende appartamento Gai 
nuovo 4 stanze rifiniture accu- atte 


ratissime via Pascoli ore 9-12 ho: 


tel. 301847. 3 280/22 fina 
LOCALE d’affari. mq 12 cedo to, 
compensando per uso artigia- 5 
nale, 631793. 339/22 | {na 
MODERNI appartamenti in pa- mr 
lazzina. Imminente consegna | fon 
Servola. Impresa 61430 pome- | bor 
riggi. 316/22 | ero 
MONFALCONE ALFA mini ap- vol 
partamento recente con gara- : 
ge, 41807. —— di 1/22 avy 
MONFALCONE ALFA Ronchi gon 
casetta indipendente su due Tea 
piani più tavernetta, 41807. 3 goli 
1/2: b 
MONFALCONE appartamento She 
230, mq grandi terrazze unico L 
in casa signorile centralissima Mme; 
possibilità garages, locali rid 
commerciali, telef. 72477. 36/22 Ss 


MONFALCONE privato vende î 
appartamentino centralissi- h, 
mo. 60 mq più cantina, telef. 
0481/42178. 35/22; No: 

SAN CANZIANO ultimi appar: | da 
tamenti prossima consegna: 2 


‘camere grandi, soggiorno, cu- $ f 
cina, bagno, garage, cantina G 
10 milioni preliminari 12 milio- Sch 
ni marzo 86 più 47.900.000 Pro 
mutuo agevolato quindicen- Mo 
; nale (350 mila mese). Agenzia bos 
Italia sas Monfalcone 74404. 
111/22 | Pro 
ULTIMA palazzina Impresa CA- I 
NARUTTO. Fato della Vitto- Soli 
ria vista. golfo varie grandezze — Luz 
con mansarde giardini privati | nal 
garage, tel. 60251, ————1‘308/22 i 
VIALE Miramare vendesi 130 SIL 
mq - 85 mq piani alti, telef. zio 
221/237. 50875/22 ass 
11.000.000 S. Giacomo libero ca- Cac 
‘mera cucina we da rimoderna- tic. 
re II piano, 766676 ore 10-17. È 
19/22 c 
20.000.000 largo Barriera 3 stan- ese 
Ze cucina bagno affittato mini- za 


mo contanti 8.000.000, ‘766676 che 

ore 10-17. 
45.000.000 libero soleggiato: sog- Sb: 

giorno, matrimoniale, cucina, Di 


accessori. Informazioni 61430 vic 
pomeriggi. 315/22 Sos 
ùun 

25 «Animali del 
" ma 

del 

ALLOGGIANSI cavalli da sella Qu 
con servizio di scuderia, telef. sac 
dopo le 19 allo 0481/92712, all; 
050015/25 ia 


